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Congresso e Casa Bianca a confronto 

Reagan vince 
sui contras 
ma è battuto 
sul riarmo 

Stanziati 100 milioni di dollari per la guerra contro 
il Nicaragua - No ad armi chimiche ed antisatellite 
Nel braccio di ferro fra Congresso e 
amministrazione. Reagan ha vinto 
al Senato la battaglia per 1 fondi ai 
contras, ma ha subito cocenti scon
fitte alla Camera sulla politica degli 
armamenti. Il Senato ha approvato 
l'altra notte lo stanziamento di cento 
milioni di dollari per l'esercito mer
cenario contro il il Nicaragua. Il 70 
per cento dovrà andare all'aiuto mi
litare. Il senatore Ted Kennedy ha 
paragonato 11 voto del Senato con la 
famosa risoluzione sul Golfo del 
Tonchtno, con cui il Congresso avviò 
di fatto l'escalation della guerra nel 
Vietnam. «Questo voto ci tornerà co
me un incubo — ha detto il senatore 
democratico —. Prevedo che 11 Sena
to avrà modo di rimpiangerlo». Alla 
Camera, al contrario, la sconfitta 

della linea del presidente sul riarmo 
è stata bruciante. I deputati hanno 
votato contro la costruzione della 
nuova arma chimica «binarla», e 
hanno approvato un emendamento 
che blocca per 11 1987 ogni test ri
guardante i sistemi antisatellite 
(Asat). Nelle giornate precedenti, con 
una raffica di emendamenti, la Ca
mera aveva ridotto i fondi chiesti dal 
presidente per le ricerche sulle 
«guerre stellari», ed aveva approvato 
due mozioni in cui si chiede a Rea
gan di continuare a rispettare 11 Salt 
2, e di sospendere gli esperimenti nu
cleari sotterranei. Irritata la reazio
ne della Casa Bianca. Il portavoce 
Larry Speaks ha detto: «E l'azione 
sbagliata al momento sbagliato» 

A PAG. 2 

De Lorenzo (ambiente) contesta la legge 

Il ministro 
spara a zero 
sul condono: 
antiecologico 

La matricola del governo Craxi apre subito una pole
mica: la sanatoria può mettere in pericolo le coste 
ROMA — Anche il neomlnlstro del
l'Ambiente, Francesco De Lorenzo 
(dopo Donat Cattin e Fabbri) ha vo
luto presentare il suo biglietto da vi
sita. In modo abbastanza clamoroso: 
attaccando decisioni Importanti as
sunte dal governo Craxi 1. E così ieri 
le agenzie hanno diffuso una clrcola-
xe che 11 successore di Zanone — e 
come lui liberale — ha Inviato a Co
muni, Province, Regioni e commis
sari di governo contenente indica
zioni e criteri «diretti ad evitare che 
l'attuazione della legge sul condono 
edilizio — la legge più famosa del 
1986, contestatisslma, per opposti 
motivi, da abusivi e ambientalisti — 
costituisca un appesantimento irre
versibile dalle già precarie condizio
ni ambientali del paese e, In partico

lare, delle zone costiere». 
Aggiunge De Lorenzo che lo spiri

to delle Istruzioni ministeriali «tende 
ad evitare che il consolidamento del 
patrimonio edilizio abusivo derivan
te dalla sanatoria significhi anche 
perpetuazione senza limiti di alcuni 
gravi fattori di destabilizzazione de
gli equilibri ambientali quali 1 dan
nosissimi scarichi diretti a mare, 
l'inquinamento delle falde idriche, la 
sottrazione all'uso pubblico di spiag
ge e altri beni del demanio maritti
mo». 
- Che fare? Il ministro dell'Ambien
te avvalendosi dei poteri derivatigli 

Mirella Acconciamessa 

(Segue in ultima) 

Pubblichiamo ampi stralci 
del discorso pronunciato 
mercoledì dal presidente 
dell'Internazionale sociali
sta e leader della socialde
mocrazia tedesca Willy 
Brandt in occasione delle 
celebrazioni del 25* del mu
ro di Berlino. 

Noi, qui in Germania, sia
mo ben capaci di ricordare i 
giorni della umiliazione e del 
fallimento. Non di rado, dal
l'una e dall'altra parte, lo ab
biamo fatto anche con l'e
missione di francobolli spe
ciali Sono dunque passati 25 
anni dal giorno in cui ci han
no svegliato nel sonno con la 
notizia scioccante che i pas
saggi da Est ad Ovest erano 
sbarrati con il filo spinato, 
mentre nei pochi giorni suc
cessivi si sarebbe tirato su il 
muro vero e proprio. Dov'al-
tro è mai accaduto che il pol
so di una città di milioni di 
abitanti fosse fermato e le 
vene riempite di cemento ar
mato? Era in fondo l'autose-
gregazione di chi non era in 
grado di convivere, lasciando 
un confine aperto. Ci siamo 
chiesti in quei giorni quale 
sarebbe stata la sofferenza di 
tutti coloro che arbitraria
mente venivano separati: 
dentro le famiglie, tra colle
gni di lavoro, tra concittadini 

/ / discorso pronunciato da Brandt 

Riflettere su Berlino 
è riflettere sull'Europa 

e compatrioti C'è stata an
che, acuta, la preoccupazio
ne per la sicurezza di Berlino 
Ovest 

Amarezza, collera impo
tente: i sentimenti di allora 
per poco non riemergono an
che adesso, nei confronti di 
chi — con ossessione tutta 
ideologica — non pensò ad 
altro che ad approfondire la 
divisione. Parlo anche di 
qualcuno della nostra parte, 
che non capi o non volle chia
rire la natura dei problemi 
che dovevamo affrontare. 

Più opportuno è però ri
flettere su quello che, da 
quell'agosto, e accaduto e su 
ciò che ne abbiamo impara
to. La nostra riunione di oggi 
ha un senso se fugge l'auto
compiacimento e aiuta la ri
flessione nazionale. C'è chi 
ha più o meno sofferto della 
situazione, ma nessuno della 

nostra parte ha raccolto glo
ria, troppo grande essendo la 
disfatta subita dalla causa 
tedesca; e dalla possibilità di 
perseguirla in termini di ra
gione, di concordia e di colla
borazione. 

Mi sento di ripetere oggi 
che franchezza e coraggio, 
anche nel rompere aperta
mente con il passato, sareb
bero stati di maggior aiuto 
che non l'affermazione di 
(presunte) posizioni di diritto 
o statuali. La critica non of
fusca un dato di fatto: Berli
no non fu lasciata sola, né da-
{[li alleati occidentali né dal-
e autorità di Bonn; desidero 

esprimere per questo fatto, 
ancora oggi, il mio grato ap
prezzamento. 

Ma qual era l'illusione in
franta il 13 agosto di 25 anni 
fa, la finzione di cui non è ri
masta traccia? Penso che 
fosse l'idea, coltivata fino al 

parossismo, secondo la quale 
dagli accordi fra le quattro 
potenze discendessero com
petenze e poteri degli alleati 
occidentali anche al di là dei 
loro tre settori. Un'idea che 
da tempo si era rivelata fal
sa, ma che pure continuò ad 
essere sbandierata col soste
gno di un presunto diritto, 
per esempio quando si parla
va di collegare Berlino Ovest 
con il territorio federale. La 
realtà era del tutto diversa: 
da ultimo lo rivelò il fatto 
che l'Unione Sovietica lasciò 
agire la Rdt nei confronti de
gli alleati occidentali, come 
avvenne con la costruzione 
del muro. 

Il muro dimostrò, tra l'al
tro, che la Rdt aveva stabili
to il suo governo dall'altra 
parte della città. Fu giusto 
indignarsi, convinti che esso 
andasse contro la storia; ma 
bisognava anche chiedersi: 
che cosa si può fare nell'inte
resse della gente, finché vi
vrà nonostante il muro e con 
il muro? Certo, non vi erano 
le condizioni per rendere il 
muro un po' più permeabile: 
né a Washington, tantomeno 
a Mosca. E neppure a Bonn. 
E fu subito chiaro che si do
veva negoziare con il gover
no della Rdt (come per gli in-

(Segue in ultima) 

In occasione degli anni di Castro* Ricordi del viaggio di Berlinguer a Cuba 

Lo squalo che Fidel uccise per Enrico 
Ricordo che Berlinguer 

disse a bassa voce, guardan
do fuori del finestrino: «È In
credibile, sembra un poster*. 

In effetti la figura alta e 
corpulenta di Fidel, le brac
cia dietro la schiena, barba e 
sguardo fleti levati In alto, 
camicia e berretto verde oli
va, il sigaro Imponente a un 
angolo della bocca, sembra
va uno del tanti manifesti 
del leggendario Castro che 
sono circolati In giro per il 
mondo, per anni. 

Scendemmo la scaletta 
dell'aereo al «José Marti» di 
L'Avana nella notte umida e 
calda del Tropico, sotto f ri
flettori. tldel andò verso 
Berlinguer, lo abbracciò due 
volte quasi alzandolo da ter
ra e disse con una voce vera
mente commossa: »Flnal-
mente, finalmente posso co
noscerti: Era sincero. Da 
anni Berlinguer era Invitato 
a Cuba e per almeno due vol
te il viaggio era stato deciso, 
fissato In ogni particolare e 
poi disdetto all'ultimo mo
mento per ragioni le più di
verse (e certo serie). Ora 11 
momento era arrivato. 

Era Puna di notte del sa
bato 10 ottobre del 1981. La 
delegazione Italiana era 
composta da Berlinguer, An
tonio Rubbl e'Renato San
ati. Io ero al seguito come In
viato de «l'Unità». Quella era 
la prima visita a Cuba di un 
segretario del Pel. 

Fidel Castro era proprio 
come uno se lo immagina. 
Allegro, estroverso, un po' 
attore ma capace poi di farsi 
Improvvisamente serio e te-

L'incontro tra i due leader - L'interesse per i comunisti italiani 
e per il rapporto con i cattolici - «Ho un mucchio di domande da 
fare» - Guardando il segretario del Pei, che non sentiva: «È un 
uomo importante non solo per l'Italia, ma per il mondo, per noi» 
so quando toccava qualche 
tasto politico particolare. 

Nella saletta dell'aeropor
to 11 colloquio fu subito assai 
sciolto. Fidel disse fra l'altro 
che aveva sempre desiderato 
visitare l'Italia: *Conosco la 
storia di Roma, ma non l'Ita
lia di oggi. So però che cono
scere la storia antica serve 
molto per capire quello che 
accade al tempi nostri*. «TI 
inviteremo In Italia*, gli ri
spose Berlinguer, e lui subi
to: tVogllo conoscere la Sici
lia, 11 Sud, che deve assomi
gliare a Cuba, e poi Roma, 
ma anche 11 Nora industria
le: Milano, Torino. Io ammi

ro molto le automobili italia
ne, consumano poco*. Parla
va un fluido spagnolo e l'in
terprete (una blonda e giova
ne signora Italiana, da anni a 
Cuba) In queste conversazio
ni Informali aveva poco la* 
voro. 

Fidel lo perdemmo di vista 
per due giorni: prima una vi
sita all'infuocata Santiago; 
poi una notte e una mattina
ta all'isola dei Pini (Isola del
la Gioventù). 

Il lunedi pomeriggio, dalle 
quattro alle undici di sera, il 
serrato Incontro delle dele
gazioni per lo scambio di ve
dute che fu molto aperto e 

sincero e riguardò tutti J te
mi caldi del momento: dal 
rapporto Nord-Sud (era il 
tempo della conferenza di 
Cancun) ai rapporti con gli 
Usa (I toni cubani erano più 
cauti rispetto a un anno pri
ma, ma il clima dell'assedio 
psicologico e commerciale 
americano era pesante) alle 

Suestlonl della Polonia e 
ell'Afghanlstan. 
In serata poi, Il scolpo di 

teatro* di FldeL Berlinguer, 
Rubbl e Sandri erano a tavo
la a mangiare qualcosa — 
nella nostra casetta posta 
all'interno di un parco — do
po le sette ore dì colloqui fi-

Terrore e alluvioni, 
viaggio fra gli indios 

Come vivono In Perù un milione di lndlos, lontani 1.300 chi
lometri da Lima? Comincia da qui, dalla regione di Puno, il 
grande altopiano del Sud andino, cuore del lago sacro. Il 
Tltlcaca, dove l'impero degli Incas aveva le sue origini, un 
viaggio dell'inviato dell'Unità In America Latina. Puno è una 
regione che vive fra U terrore di «Sentiero luminoso», la re
pressione del militari, le inondazioni, 11 contrabbando e fun
zionari corrotti. 
H SERVIZIO 01 MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAG. 3 

lati, quando Castro entrò e 
dicendo «non muovetevi* si 
sedette a tavola portando a 
Berlinguer la proposta: *Do-
mani ti hanno preparato una 
visita alla fattoria modello di 
mio fratello, vicino all'Ava
na. Io penso però che all'Iso
la della Gioventù avete visto 
abbastanza mucche e galli-
nere tu poi soche ami il ma
re e di mucche certo non ne 
puoi più. Domani ti porto al 
mare. Così parliamo con cal
ma lo e te, ho voglia di parla
re ancora. Poi facciamo il 
bagno e mangiamo le arago
ste. Ti piacciono le arago
ste?*. 

Berlinguer accettò con en
tusiasmo. Era sempre molto 
divertito dal modo di fare di 
Castro, dal suo rompere re
gole e cerimoniali, dalle sue 
risate fragorose che lo fanno 
tanto diverso da ogni altro 
leader del socialismo reale. 
Ma non è che poi Castro 
quella sera se ne andasse su
bito. Continuava a dire: 'Vo
glio parlare molto di più con 
te. Ho un mucchio di cose da 
dire e domande da fare. Vo
glio capire molte cose. Io se
guo molto voi comunisti Ita
liani». Insomma risultava 
molto bene che c'era un Inte
resse autentico e molto par
ticolare per quel colloqui e 
questo. In quel momento, 
aveva un valore politico pre
ciso per Cuba e per 1 rapporti 
fra Cuba e 11 resto del mon
do, paesi dell'America Lati-, 

UgoBodud 
(Segue in ultima) 

Gli intellettuali dichiarano guerra 
al Ferragosto. E la perdono. Perché... 

Tutti a casa, siamo vip 
Delle vacanze del ricchi si 

sa tutto o quasi. Vacanze 
passate, presenti, future be
ninteso. A questa funzione 
Informativa provvede gior
nalmente Il quotidiano *la 
Repubblica*, con la sua 
testate del vip* (very Impor-
tant person). Delle vacanze 
degli Intellettuali si pensava 
di sapere tutto e invece leg
gendo l'ultimo Inserto «Tut
to libri» de «La Stampa* (9 
agosto) si è appreso che gli 
Intellettuali non vanno In 
vacanza. Il vero Intellettuale 
non solo fugge gli ammassa
menti volgari, ma addirittu
ra trema all'idea di avere un 
tempo vuoto, privo di occu
pazioni Intellettive. Un Intel
lettuale non è un Impiegato. 
E poi, come può un maitre à 
penser abbandonare per un 
mese II suo osservatorio sul 
mondo? Plinio andava In va
canza, così come Byron, 
Proust, Mann, Lorenz, l'eto
logo, appena può, si mette a 
bagno nel Danubio con 11 suo 
seguito d'oche; Pietro Citati, 
Invece no, solo all'Idea sospi
ra: *Vacanze? Ho appena fi
nito mezz'ora fa un libro su 
Kafka e come faccio a pen
sarci?». Il massimo della 

di GIORGIO TRIANI 
sgarberia nel confronti del 
vacanziere tipo — come a di
re la stragrande maggioran
za dell'umanità — la rag
giungerà Il critico d'arte Vit
torio Sgarbl: «Sto In campa
gna (ho una casa con libri e 
quadri) e consiglio a tutti di 
non muoversi da dove stan
no. Sono pallido. DI sera 
quando II sole è basso (per 
non abbronzarmi) faccio sci 
d'acqua sul Po». 

E cosi sono serviti sia colo
ro che confidavano di Incon
trare sotto l'ombrellone, fra 
calciatori e uomini di spetta
colo, anche pensierosi intel
lettuali (già, come se fosse 
cosa facile mantenere presti
gio e considerazione con po
chi centimetri di stoffa ad
dosso), sia coloro che ancora 
ritengono l'abbronzatura su 
toni africani uno status cor
porale designante appro
priato e gratificante status 
sociale. Oggi pare che l'Idea
le di moda rimandi a colori
ture dolci e ambrate, e chi ha 
soldi e tempo al massimo si 
concede un'oretta al giorno 

di sole, non avendo l'assillo 
di doversi abbronzare in 15 
giorni, se non addirittura al 
bianco-bianco, con ardire 
bon-tonlstlco e allo stesso 
tempo spregio massimo alla 
realtà della vacanza di mas
sa. Sono convinto che l'ab
bronzatura non abbronzatu
ra sia piuttosto un delirio 
snobistico, una congiuntura 
corporale (perché è Innegabi
le che un corpo abbronzato 
esprime salute e benessere) 
che l'Inversione di una ten
denza che nel corso degli ul
timi clnquant'anni è venuta 
massimamente valorizzando 
la coloritura e la pigmenta
zione della pelle. 

Con l'abbronzatura lunare 
rifanno capolino Immagini 
sette-ottocentesche, periodo 
nei quale all'esaltazione del
le ciprie e dei candori che la
sciavano trasparire il bleu 
delle vene, succedettero miti 
romantici le cui tempeste 
spirituali ed eroiche passioni 
erano testimoniate da volti 
sofferti e pallidi. Tali imma
gini, in periodo vacanzler-

agostano, non possono che 
ovviamente suggerire Itine
rari culturali di Impronta 
geografico-Ietterarla. Poche 
terze pagine di giornali si so
no Infatti sottratte al compi
to di rievocare le vacanze Ita
liane di tanti scrittori e arti
sti stranieri nell'arco degli 
ultimi due secoli: da Shelley 
a Stendhal, da Flaubert a 
Wagner, dalla Mansfield a 
Virginia Woolf, a D. H. La
wrence. A naso credo di in
terpretare Il sentimento di 
molti dicendo che ormai t 
soggiorni Italiani di Hemin
gway — per dire un nome — 
ci escono dagli occhi. Sovvie
ne Il ricordo della fantozzla-
na *è una boiata pazzesca* ri
ferita alla tCorazzata Po-
temkin*, non già per man
canza di qualità artistiche 
(anzi), ma per ossessività ri
petitiva. 

Una volta evocato Fantoz-
zl, e con un occhio alla moda 
attuale di rovistare negli ar
madi del passato, vorrei pro-
porvi due frammenti di anti
che cronache turistlco-popo-
larl, o meglio di vacanze non 
vacanze del poveri. Ipretesti 

(Segue in ultima) 

Carneficina a Beirut: 19 morti 

Ancora una strage provocata da un'auto-bomba nel settore cri
stiano (quello orientale) di Beirut L'esplosione di una Mercedes 
imbottita con 110 chili di tritolo ha provocato la morte di 19 
persone ed il ferimento di numerose altre. Due palazzi hanno 
preso fuoco. Uno di essi era di proprietà della famiglia GcmayeL 
L'attentato non ha avuto rivendicazioni. Improvvisa svolta, in-

Nell'interno 

L'Italia rifiuta l'intesa 
commerciale tra Usa e Cee 

L'Italia non ci sta. Non è disposta a ratificare l'accordo com
merciale raggiunto tra Usa e Cee per mettere fine a quella 
che tutti hanno chiamato la «guerra della pasta*. Nell'intesa, 
è previsto l'aumento delle importazioni dagli States di aran
ce, di succhi di frutta, e dal prossimo anno, di ingenti quanti
tativi di limoni. Con 11 rischio di penalizzare pesantemente le 
nostre produzioni agricole, soprattutto nel Sud. A PAG. 2 

Ristoranti come rosticcerie 
Un decreto per il commercio 

Nei ristoranti d'ora In poi si potrà acquistare un pranzo e poi 
portarselo via, proprio come avviene nelle rosticcerie. Anco
ra, nelle farmacie non si potranno più comprare le scarpe, I 
prodotti cosmetici, i giocattoli. Sono alcune delle misure con
tenute nel decreto pubblicato ieri dalla Gazzetta Ufficiale e 
firmato dall'ex ministro dell'Industria, Altissimo. A PAG. 6 

Intervista a Betty Friedan 
«Voi europee siete migliori» 

•Voi europee slete migliori»: intervista alla donna che è di
ventata il simbolo del femminismo americano, Betty Frie
dan. Afferma che negli Stati Uniti sono state poche le conqui
ste sociali e scarsi 1 passi avanti per la parità del diritti. Un 
amaro bilancio nel pieno della stagione reaganlana. Perico
losi segni di paralisi e divisione nel movimento. M ULTIMA 

ARCHIVIO <TIALIA 
Quando il regime ebbe bisogno del «ritocco*. Tutti i caporioni 
fascisti passarono per lo studio della fotografa Ohltta Cartel. 
Volevano apparire «maschi*, «snob», •pronti alla pugna*, con 
profili da dominatori. A PAG. 8 

acconto 
éririmmem-

•Luisa Mlgllavacca, la famosa proprietaria della Spiga di via 
della Spiga (e di tutta una catena di erboristerie e negozi 
macrobiotlcl che vendevano alimenti rigorosamente integra
li».» n racconto «Wurstel trip* di Carlo Brera A PAG. 14 

tanto, nella battaglia che per più giorni ha contrapposto le fazio
ni filo e anti siriane delle milizie cristiane «Forze libanesi». Le 
truppe di Geagea, che sembravano soccombenti, sono invece 
riuscite a capovolgere la situazione costringendo alla resa le 
milizie prò Siria di Abu Nader. NELLA FOTO: il corpo bruciato di un 
bambino viene portato via del luogo dell'esplosione. A PAG. 7 

Radio Radicale 

La Procura 
i I KK 

l'insulto 
via etere 

Segreterie telefoniche seque
strate a Radio radicale. La 
trasmissione no-stop che da 
quattro giorni mandava In 
onda migliala di telefonate 
anonime con messaggi, tur
piloqui e insulti, è stata bloc
cata dalla Procura di Roma 
che ha anche sequestrato 
tutte le bobine delle chiama
te ricevute e trasmesse in 
questi ultimi giorni dall'e
mittente. La motivazione del 
sequestro è che molte telefo
nate configuravano 1 reati di 
vilipendio delle Istituzioni 
repubblicane e costituziona
li, di apologia di fascismo e 
di istigazione al genocidio, n 
provvedimento della procu
ra riguarda, naturalmente, 
solo la trasmissione sotto ac
cusa e non la Radio in quan
to tale che ieri ha potuto tra
smettere in diretta le fasi del 
sequestro e un'assemblea del 
redattori dell'emittente con 
Marco Pannella. Dure le rea
zioni: «Si tratta di un provve
dimento inutile — ha detto il 
leader radicale — questa 
magistratura maramalda 
farebbe bene a indagare sul
la Rai dove Invece le Inchie
ste sono ferme*. L'assemblea 
ha anche esaminato le possi
bili decisioni per superare le 
difficoltà finanziarie della 
Radio. A PAG. 2 

Gaffe della «Tass» 

Il naufrago 
salvato 

non era del 
Beriucchi 

Ieri, per mezz'ora, un an
nuncio della «Tass* ha fatto 
sperare che fosse stato tratto 
in salvo uno del due velisti 
del «Beriucchi*, Beppe Pana
ria e Roberto Kramar, di
spersi in Atlantico ormai dal 
mese di giugno. Ma, poco do
po, l'agenzia sovietica ha 
precisato che si trattava di 
un altro naufrago Italiano. Il 
quadro della gaffe commes
sa dalla «Tass* è risultato 
completo allorché si è capito 
che l'episodio era accaduto 
addirittura 111° agosto. Quel 
giorno, effettivamente, una 
nave sovietica aveva ripe
scato al largo della costa 
Istriana un «sub* friulano 
spinto alla deriva dopo un 
fortunale. Comprensibile Io 
stato d'animo del familiari 
di Panada e Kramar, che 
mantengono peraltro Intatte 
le speranze di trovare salvi I 
loro congiunti. Appare ad 
ogni modo sconcertante la 
leggerezza con la quale un'a
genzia ufficiale ha trattato 
un argomento cosi delicato 
per I suol risvolti umani. 

A PAG. 2 

Avviso ai lettori 
Domani «l'Unità- non sarà in 
edicola, per la festività di Fer
ragosto. L'appuntamento con 
i lettori è per domenica 17. 

f. 



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

15 AGOSTO 1986 

Concluso il braccio di ferro fra amministrazione e Congresso 

Sì del Senato ai contras 
WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan ora canta vitto
ria. L'esercito mercenario 
che, soprattutto, dall'Hon
duras tenta da anni di rove
sciare con le armi 11 governo 
di Managua avrà presto 1100 
milioni di dollari che la Casa 
Bianca aveva già proposto di 
stanziare sei mesi fa. Il brac
cio di ferro tra l'amministra
zione e 11 Congresso si è con
cluso l'altra notte con la vit
toria del presidente divenuta 
definitiva dopo il voto, in ve
rità scontato, del Senato (do
ve la maggioranza è repub
blicana). La proposta della 
Casa Bianca è passata con 53 
sì e 47 no. Era stata la Came
ra del rappresentanti, a 
maggioranza democratica, 
con 221 voti favorevoli e 209 
contrari, 11 25 giugno scorso 
a splanare definitivamente 
la strada per la vittoria del 
presidente. I primi quaranta 
milioni di dollari saranno 
consegnati ai «contras» 11 pri
mo settembre prossimo, altri 
venti milioni il 15 ottobre ed 1 
restanti quaranta milioni di 
dollari 1115 febbraio del 1987. 

Subito dopo 11 Senato 
americano ha anche appro
vato un pacchetto di aluti 
per complessivi trecento mi
lioni di dollari destinati al 
auattro paesi confinanti con 

Nicaragua: Salvador, Co
starica, Guatemala ed Hon
duras. 

•E un voto storico per la 
democrazia* si è affrettato a 
dichiarare con enfasi 11 pre
sidente Reagan aggiungen
do che «1 campeslnos, gli stu
denti. gli indlos mlsqultos e 
f;ll ex soldati sandlnlstl che 
ormano la resistenza demo

cratica del Nicaragua saran
no profondamente grati al 
Senato americano che ha In
teso, con 11 suo voto, dare fi
ducia alla lotta che essi con
ducono per la democrazia*. 
Reagan — che naturalmente 
nel suo pur lungo elenco si 
guarda bene dal nominare 
gli ex somozisti che pure so
no la parte maggioritaria e 

Cento milioni di dollari 
per combattere Managua 
Qrtega: un atto di guerra 
A settembre i mercenari riceveranno la prima parte dei finan
ziamenti americani destinati prevalentemente ad aiuti militari 

Un'immagine del contras in territorio honduregno 

guidano la lotta ai sandinistl 
— ha anche sostenuto che «l 
leader dell'America Centrale 
apprezzeranno l'appoggio 
dato dal Congresso al loro 
sforzi per far decollare le lo
ro economie e promuovere 
società pulite In Centro 
America*. 

Con l'arrivo del cento mi
lioni di dollari (1170 per cento 
In aiuti militari) è facile pre
vedere una maggiore attivi

tà bellica da parte dei «con
tras». Anche se, tutti gli os
servatori a Washington ne 
sono convinti, senza un in
tervento diretto dell'esercito 
Usa non sarà possibile per 
l'esercito mercenario rove
sciare il governo di Mana
gua. E questo per due motivi 
fondamentali: 1) perché mi
litarmente i sandlnlstl han
no dimostrato finora una 
maggiore supremazia; 2) 

perché nonostante le tre
mende difficoltà imposte da 
una guerra d'aggressione, e 
con un'economia sull'orlo 
del collasso, l'appoggio popo
lare su cui può contare 11 go
verno di Managua è ancora 
molto forte. 

Senza scartare del tutto 
l'ipotesi di un intervento mi
litare diretto (che avrebbe 
per gli Usa un costo enorme 
sia dal punto di vista politico 

nel confronti degli altri paesi 
dell'America Latina che 
spingono Invece per una so
luzione politica della crisi 
centroamericana) l'ammini
strazione Reagan sembra 
oggi decisa più che mal a 
mettere con le spalle al muro 
Managua premendo per una 
resa, una capitolazione del 
sandlnlstl. É una lunga 
guerra di logoramento che è 
già costata al popolo del Ni
caragua lacrime e sangue: 
migliaia di morti e sofferen
ze economiche tremende. 
Una guerra che Reagan ha 
deciso di portare avanti vio
lando tutti I principi etici e 
morali, e mettendo sotto 1 
piedi tutte le convenzioni In
ternazionali. 

Non ha tardato la reazione 
di Ortega. «Gli Stati Uniti 
hanno dichiarato di fatto la 
guerra contro 11 Nicaragua*: 
così, nel corso di una confe
renza stampa, il presidente 
ha commentato l'approva» 
zione finale di altri stanzia
menti per la guerriglia anti-
sandlnlsta da parte del Sena
to nordamericano. «Questo è 
un colpo non soltanto contro 
11 Nicaragua, ma anche con
tro tutta l'America latina*, 
ha continuato il leader san-
dlnlsta, Il quale ha poi ag
giunto che la marina da 
guerra statunitense potreb
be cominciare prossima
mente un blocco navale da
vanti alle coste nicaraguen
si. Ortega ha anche ammes
so che l'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Managua, Har
ry Bergold, potrebbe ritirarsi 
dal paese od ordinare una ri
duzione del personale diplo
matico statunitense nella 
capitale nicaraguense, in se
guito al deterioramento del
le relazioni tra Washington e 
Managua. Nella stessa con
ferenza stampa, Ortega ha 
annunciato che 11 Vaticano 
ed 1 vescovi nicaraguensi 
hanno accettato di dialogare 
con il governo sandinlsta per 
cercare di arrivare ad un'in
tesa. 

La politica del riarmo incontra un'opposizione sempre più dura 

Arsenali, Camera contro Casa Bianca 
No ad armi chimiche e antisatellite 

Raffica di emendamenti al bilancio della Difesa - Il documento di previsione tagliato sia dai deputati che 
dai senatori - Diminuiti i fondi per le ricerche sulle guerre stellari - Monito al presidente per U Salt 2 

Ronald Reagan 

WASHINGTON — SI allarga 11 con
flitto fra il Congresso e l'ammini
strazione Reagan sulla politica degli 
armamenti. Nei giorni scorsi la Ca
mera del rappresentanti (a maggio
ranza democratica) ha espresso una 
serie di voti che rappresentano al
trettante sconfitte per la politica de
gli armamenti di Reagan. Mercoledì 
pomeriggio In deputati hanno vota
to. dopo un serrato dibattito, a favo
re di un emendamento che blocca la 
costruzione della nuova arma chimi
ca «binarla* che, nelle intenzioni del
la Casa Bianca, dovrebbe sostituire il 
gas nervino la cui produzione è stata 
sospesa nel 1969. Il voto della Came
ra (210 voti contro 209), dovrà ora 
essere confermato dal Senato. Solo 
se avrà anche 11 voto del Senato, l'e
mendamento diventerà legge. 

Nella stessa seduta, la Camera ha 
approvato, con 222 voti contro 197, 
un emendamento che blocca per il 
1987 ogni test riguardante 1 sistemi 
antlsatelllte (Asat), se l'Urss conti
nuerà ad osservare la moratoria In 
materia. L'amministrazione Reagan 
Intendeva portare avanti il program
ma Asat II voto della Camera rap

presenta quindi una bruciante scon
fìtta. 

Martedì, con una raffica di emen
damenti, 1 deputati avevano ridotto 
a 3,1 miliardi di dollari i fondi da 
spendere nell*87 per le ricerche sulle 
«guerre stellari», tagliando di 2,2 mi
liardi di dollari le richieste della Ca
sa Bianca. 

Sempre alla Camera, sono state 
approvate mozioni con cui si chiede 
a Reagan di continuare ad osservare 
il trattato Salt 2 per quanto riguarda 
la costruzione di armi atomiche, e la 
sospensione degli esperimenti nu
cleari sotterranei. 

Anche se tutti questi voti dovran
no ora trovare conferma al Senato, 
non è cosa di poco conto 11 fatto che 
alla Camera si stia profilando una 
linea di politica degli armamenti che 
è In netto contrasto con quella del 
presidente. Si tratta di un grosso se
gnale, che indica I contrasti profondi 
che la politica della corsa agli arma
menti voluta da Reagan sta provo
cando nel mondo politico america
no. 

Già la settimana scorsa, sia 11 Se
nato, a maggioranza repubblicana, 
che la Camera, avevano dato un 

grosso colpo alla politica degli arma» 
menti di Reagan, tagliando drastica
mente le spese militari proposte dal
la Casa Bianca. In particolare, il Se
nato aveva approvato, per il 1987, 
spese militari per 295 miliardi di dol
lari, contro la richiesta di Reagan di 
320 miliardi. La Camera ha ancora 
abbassato la cifra a 292 miliardi. 

La reazione della Casa Bianca agli 
ultimi voti della Camera è stata di 
tono preoccupato e irritata «È l'azio
ne sbagliata al momento sbagliato 
— ha detto il portavoce di Reagan 
Larry Speaks —. Si tratta di un serio 
tentativo di Interferire nella condu
zione di politica estera del presiden
te*. Il portavoce ha detto che, proprio 
ora, è importante consentire all'am
ministrazione di collaudare nuove 
armi atomiche, nel momento in cui 
la trattativa con Mosca entra In una 
fase «molto serta*. Anche la costru
zione di anni chimiche a gas «bina
rio» sarebbe necessaria per colmare 
un vantaggio sovietico in questo 
campo, e per costringere Mosca a 
trattare per la completa messa al 
bando delle armi chimiche. Ma evi
dentemente i parlamentari non con
dividono la linea della trattativa da 
posizioni di forza. 

ROMA — L'Italia non ci sta. 
La «guerra commerciale* 
con gli Stati Uniti è già stata 
pagata dal nostro paese in 
modo piuttosto consistente: 
nel primi sei mesi di que
st'anno l'export di pasta ver
so gli States si è ridotto del 
dieci per cento, e le aziende 
hanno incassato il venti
quattro per cento in meno. 
Non solo: ma ora l'accordo 
che dovrebbe mettere fine a 
quella guerra rischia di col
pire ancora, e pesantemente, 
U nostro paese. Ecco perché 
Ieri, in un incontro con I 
giornalisti, I rappresentanti 
del ministero del Commercio 
Estero hanno detto esplicita
mente che il governo italia
no non ratificherà l'intesa 
raggiunta nel giorni scorsi 
tra America e Cee. Almeno 
se resterà nella formulazio
ne attuale. Vale la pena, a 
questo punto, ripercorrere 
brevemente le tappe di que
sta vicenda. L'anno scorso 
l'America pretese di poter 
esportare verso l'Europa de
cine di migliala di tonnellate 
di agrumi, chiedendo che al 
suol prodotti fosse garantito 
lo stesso trattamento di fa
vore che la Cee prevede per 
Israele ed 1 paesi arabi del 
Mediterraneo. Di fronte al ri
fiuto europeo, li governo sta
tunitense non esitò a ina
sprire I dazi doganali di alcu
ni prodotti importati dalla 
Cee. Fra questi, la pasta ha 

L'Italia non vuole ratificare l'intesa commerciale 

«L'accordo tra Usa e Cee 
penalizza il nostro Sud» 

Il ministero del Commercio con l'Estero denuncia che le impor
tazioni dall'America colpiranno le produzioni agrìcole italiane 

subito un aumento del qua
ranta per cento delle tasse. 
Per contro, Bruxelles decise 
di aumentare I dazi sulle no
ci provenienti da oltreocea
no. Da allora è stato un con
tinuo di incontri, di trattati
ve, fino a quando, la settima
na scorsa, il responsabile 
delle relazioni estere della 
Cee, Willy De Clercq e ti rap
presentante per 11 commer
cio americano Clayton Yeut-
ter, hanno raggiunto un'in
tesa. Divisa In tre parti. La 
prima prevede semplice
mente la revoca dell'inaspri
mento fiscale, deciso da am
bo le parti. Per la pasta Ita
liana e per le noci americane 
si torna insomma alla situa
zione precedente alla «guer
ra commerciale». Su questo 
paragrafo dell'accordo nes
suno del dodici paesi Cee ha 
fatto problemi e l'intesa do

vrebbe diventare operante a 
giorni. 

Il rifiuto italiano si riferi
sce, invece, alle altre parti 
del documento. Da ottobre 
infatti — stando sempre al
l'intesa — da parte europea 
dovrebbero essere ridimen
sionati 1 dazi sulle esporta
zioni americane di arance e 
succhi di frutta, mentre da 
parte americana dovrebbero 
essere ribassate le tariffe do
ganali sul formaggi. L'ulti
ma fase dell'accordo dovreb
be invece diventare operati
va all'inizio dell'estate '87, 
con l'apertura alle importa
zioni Usa di pompelmi, limo
ni e arachidi. In questo caso 
gli Stati Uniti come contro
partita aprirebbero i loro 
mercati alle acciughe, al 
capperi, all'olio di oliva eu
ropei. Insomma l'America 
invaderà 11 mercato del dodi* 

ci paesi europei con frutta e 
agrumi, entrando in concor
renza diretta con la nostra 
produzione agricola, soprat
tutto quella meridionale. 
Con il rischio di toglierci ul
teriori fette di mercato, già 
minacciate da altri paesi me
diterranei. 

Ce n'è quanto basta, in* 
somma, per far dire al rap
presentanti del ministero del 
Commercio che, se così re
stano le cose, «sarà soprat
tutto U Mezzogiorno d'Italia 
a pagare gli effetti della 
guerra commerciale*. Ecco 
spiegato 11 «no* del governo 
italiano all'accordo De 
Clercq. Questo non vuol dire 
ovviamente che l'Italia — è 
sempre la conferenza stam
pa di Ieri — ha interesse a 
«riprendere un anacronistico 
conflitto con l'America». Al 
contrarlo 11 nostro paese 
vuole una soluzione al pro

blema, ma con sacrifici che 
siano meglio distribuiti. Ieri 
all'incontro con i giornalisti 
si è fatto anche qualche 
esemplo. Per dirne una, si 
sarebbe potuta offrire agli 
Stati Uniti la possibilità di 
allargare le loro esportazioni 
in Europa di tacchini. L'in
gresso nel mercato Cee di 
questi prodotti avrebbe col» 
plto, in misura ridotta, un 
po' tutte le agricolture del 
dodici paesi. Si è scelta inve
ce un'altra strada, più facile, 
penalizzando il sud dell'Eu
ropa (oltre all'Italia hanno 
protestato anche la Grecia e 
la Spagna). 

Insomma, un po' tutta la 
politica adottata dal com
missario Willy De Clercq è 
sotto accusa. Solo un ultimo 
esemplo: In cambio delle pe
netrazioni Usa nel mercati 
ortofrutticoli 11 commissario 
Cee ha ottenuto la possibilità 
di esportare in America ac
ciughe e olive europee. Ge
neri alimentari «per amato
ri» e assolutamente Inln
fluenti nella bilancia com
merciale. Dunque, un accor
do davvero squilibrato. Ora 
c'è un anno di tempo (la ter
za parte dell'Intesa dovrebbe 
diventare operante nel luglio 
*87) per rinegoziare tutta Al
trimenti l'alternativa sareb
be una nuova «guerra» com
merciale. 

Stefano Bocconttti 
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ROMA — Un episodio scon
certante si è Inserito Ieri nel
la drammatica vicenda del 
•Berlucchl», l'imbarcazione 
del velisti Italiani Beppe Pa-
nada e Roberto Kramar, di
spersi in Atlantico. Ieri mat
tina l'agenzia sovietica 
•Tassi ha diffuso un breve 
dispaccio che annunciava il 
salvataggio di uno dei due 
navigatori italiani da parte 
di marinai sovietici. La noti
zia non forniva però il nome 
del naufrago né altri partico
lari. Veniva rilasciata dal
l'Ansa alle 12,15. In Italia, 
Immediatamente, Iniziava
no a correre minuti frenetici 
di attese e speranze. Specie 
per 1 familiari del due velisti, 
che continuano tenacemen
te a sperare nella loro salvez
za. Raggiunti al telefono dal 
giornalisti, intervistati nelle 
edizioni meridiane del gior
nali radio, chiedevano ansio
samente maggiori raggua
gli, auspicando al tempo 
stesso un tempestivo chiari
mento da parte delle autori
tà sovietiche. Chi era 11 nau
frago salvato: Kramar o Pa-
nada? Il chiarimento non 
tardava a giungere, ma era a 
dir poco deprimente. La stes
sa «Tass» riferiva Infatti: «I 
marinai della nave sovietica 
"Salekhard" hanno salvato 
al largo delle coste italiane 11 
26enne Eros Romasollo». Si 
precisava che il naufrago si 
trovava assieme ad un suo 
compagno su un'imbarca
zione travolta dalla tempe
sta. Poco dopo l'Ansa, che 
aveva trasmesso I due suc
cessivi annunci della «Tass* 
a mezz'ora di distanza uno 
dall'altro, precisava che in 
realtà 11 salvataggio «al largo 
delle coste italiane* era una 
storia vecchia, che risale, 
nientemeno, al 1° agosto. 
Quel giorno, alle 5,40 del 
mattino, il mercantile sovie
tico aveva avvistato li nau
frago due miglia al largo di 
Punta Salvore, presso Capo-
distria, traendolo in salvo. Si 
trattava, per la precisione, di 
Eros Ramuscello, 27enne di 
Latlsana (Udine), un subac
queo sorpreso nel pomerig
gio del 31 luglio da un fortu
nale, dopo che si era Immer
so nel tratto di costa tra Gra
do e Ugnano, nella zona di 
Porto Buso. Aveva trascorso 
tutta la notte In mare, per
correndo più di sette miglia 
alla deriva. Finché, come si è 
detto, non era stato visto, al 
largo della costa iugoslava, 
dal marinai della «Sale
khard», che lo aveva poi 
sbarcato a Monfalcone. il 
Ramuscello si era messo in 
mare insieme ad un amico, 
l'udinese Giuseppe De Anna, 
di 35 anni, rimasto sulla bar
ca appoggio. 

Questo episodio — vecchio 
di quindici giorni — è stato 
confuso, dunque, con il sai-, 
vataggio di uno dei velisti 
del «Berlucchl». Panada e 
Kramar erano partiti 11 6 
giugno da Plymouth, in In
ghilterra, per disputare la re
gata «Two star* con traguar
do a Newport, negli Usa. Per 
la traversata di tremila mi-

Un annuncio della Tass 
si risolve in una gaffe 

«In salvo 
uno del 

Berlucchi» 
Ma è falso 

Si trattava di un sub soccorso 
il 1° agosto in Aito Adriatico 
Lo stato d'animo dei familiari 

Lo sloop da regata «Berlucchi» Chempenois d'Italia, disperso du
rante la Pfyimxith-Newport, in alto, Beppe Panada con la mogia 

glia, 11 vincitore — Il catama
rano «Royale» — aveva Im
piegato 13 giorni. L'unico a 
non rispondere all'appello è 
stato 11 «Berlucchl», uno 
sloop lungo 18 metri. Gli ul
timi contatti radio con 1 due 
velisti risalgono al 14 giu
gno. Poi silenzio assoluto, fi
no a quando, 11 22 luglio, 11 
mercantile panamense 
«Amelia» non avvistava il re
litto. Subito dopo un som
mozzatore di una fregata 
delia Marina francese con
statava che all'interno dello 
scafo non c'era nessuno e 
che mancavano 1 due battell-
nl di salvataggio. Le ricer
che, compiute da mezzi na
vali e aerei dell'Italia e di al
tri paesi, non hanno dato esi
to. Sono passati, dalla data 
presumibile del naufragio, 
più di 60 giorni. Tantissimi. 

L'8 agosto venivano sospe
se le ricerche, tra le proteste 
dei familiari. Restavano a 
perlustrare l'oceano soltanto 
mezzi sovietici. Ed è proprio 
da fonte ufficiale sovietica 
che ieri è rimbalzato il laco
nico messaggio che apriva 
alle speranze. Laconico, ad
dirittura sibillino nella sua 
formulazione. Ma nessuno 
pensava che dietro quelle po
che parole si riciclasse in 
realtà un episodio avvenuto 

Suindici giorni prima, in tut-
altri mari, già riferito e ar

chiviato daglTorganl d'Infor
mazione italiani. Un errore 
— definiamolo così — che 
non può che aver accresciuto 
la dolorosa tensione in cui 
vivono da molte settimane le 
famiglie e gli amici dei due 
dispersi. 

Val la pena di rilevare, a 

auesto proposito,' la forza 
'animo di Anna Maria Pa

nada, moglie di Beppe. Al 
Erimo annuncio della «Tass» 

a detto: «Non può essere, 
mio marito e Roberto non si 
sarebbero mal separati. E se 
a uno dei due fosse capitata 
una disgrazia, l'altro non 
avrebbe certo abbandonato 
il corpo dell'amico». La don
na, dopo la smentita dirama
ta dalle agenzie, ha ribadito 
le sue speranze di ritrovare 
vivo il marito. «Si tratta solo 
— ha proseguito — di cam
biare completamente la zona 
di ricerca. Finora sono stati 
battuti I tratti di mare verso 
l'Europa, ma secondo me 
Beppe e Roberto hanno pen
sato di dirigersi verso le co
ste amaricane, in particolare 
il Canada. È a questa amba
sciata che chiederò aiuti per 
nuove ricerche. Nell'80 ci fu 
un caso analogo: un naviga
tore solitario, naufragato 
nella stessa zona, fu ritrova
to nei pressi delle coste cana
desi, all'altezza di Halifax». 

Fiduciosi In un felice esito 
dell'avventura si dimostrano 
anche I congiunti di Kra
mar. La sorella ha partecipa
to l'altro giorno alle ricerche 
a bordo di un aereo apposita
mente noleggio da una com
pagnia privata spagnola. 
Certo non aiuta la fiducia e 
la serenità di questa gente, 
l'incredibile leggerezza gior
nalistica di ieri. 

Fabio InwinkI 

Per vilipendio, apologia di fascismo, istigazione al genocidio 

Telefoni bloccati a Radio Radicale 
Niente più turpiloquio via etere 

ROMA — Niente più messaggi, parolacce o orgasmi via ete
re. La trasmissione no-stop di Radio Radicale, che per quat
tro giorni ha ricevuto e mandato in onda a ruota Ubera mi
gliala di telefonate anonime, è stata bloccata ieri pomeriggio 
per ordine della Procura di Roma. 

Cinque funzionari della Questura si sono presentati alle 
IMO nella sede dell'emittente e hanno sequestrato 3 delle 
quattro segreterie telefoniche con cui venivano raccolti I 
messaggi. Motivazione: molte telefonate configuravano 11 
reato dTvUipendlo delle Istituzioni repubblicane e di apologia 
di fascismo e Istigazione al genocidio, n provvedimento del 
sequestro riguarda solo la trasmissione e non la Radio che, 
naturalmente, continua a trasmettere. Ieri pomeriggio, In
fatti, l'emittente ha mandato In onda In diretta non solo le 
fasi del sequestro ma anche l'assemblea del redattori con 
Marco Pannella dedicata al «caso» della trasmissione e al 
provvedimento della Procura. Proteste ferme ma tutto som
mato contenute quelle del radicali. «Potevano anche Interpel
larci prima di sequestrare le segreterie» ha detto Pannella al 
giornalisti prima dell'assemblea. Protesta anche per una pre
sunta violazione del segreto istruttorio. La notizia che la 
Procura di Roma aveva deciso l'Interruzione della trasmis
sione era stata diffusa Infatti dalle agenzie di stampa un palo 
d'ore prima dell'arrivo, alla Radio, del funzionari della Di-
gos. Un provvedimento del genere, tuttavia, era nell'aria. Olà 
martedì la Procura di Roma aveva sequestrato, nella sede 
della Radio, alcune bobine-campione contenenti registrazio
ni di telefonate poi mandate In onda. A parte le oscenità, gli 
orgasmi, le minacce che costituivano la grande maggioranza 
delle migliala di chiamate anonime diffuse via etere, nelle 
telefonate comparivano anche messaggi Inneggianti al «Du
ce», al ritorno del fascismo e del nazismo, del forni crematori, 
nonché Insulti al Parlamento, al presidente della Repubbli

ca, alle Istituzioni. È quest'ultimo genere di telefonate che ha 
provocato la reazione della Procura romana, peraltro bersa
gliata a sua volta da un gran numero di proteste per 1 conte
nuti della trasmissione radicale. 

Dopo una lunga riunione al palazzo di giustizia, ieri matti
na Il procuratore capo In persona, Marco Boschi, dava dispo
sizione al suo sostituto Pietro Saviotti di emettere un provve
dimento di sequestro del materiali che permettevano la rac
colta e la messa In onda delle telefonate. Ieri pomeriggio, 
tuttavia, 1 funzionari della Digos e della Questura hanno 
sequestrato anche le bobine delle telefonate raccolte il 12 e 13 
agosto per verificare la presenza di eventuali altri reati. 

Che piega possa prendere l'indagine è ancora presto per 
saperlo. Il procedimento attualmente è tuttora contro Ignoti, 
anche se 11 provvedimento di sequestro delle apparecchiature 
e delle bobine consegnate Ieri equivale a una comunicazione 
giudiziaria per 11 direttore dell'emittente Paolo Vigevano. La 

Suestione, tuttavia, è giuridicamente complessa oltre che de-
cata. 
«Notizie radicali», Pannella e altri esponenti del partito 

avevano già respinto nel giorni scorsi le critiche e le polemi
che che avevano accompagnato la singolare esperienza di 
trasmissione. A chi li ha accusati di aver lasciato In mano a 
una minoranza di mltomanl e di sottosviluppati culturali 
uno strumento delicato come quello di una radio, l radicali 
avevano ribattuto di aver raccolto un materiale Interessante 
e significativo per analisi di psicologi, psichiatri, sociologi, 
Intellettuali e partiti. 

Durante l'assemblea. Ieri sera, parecchie voci hanno soste
nuto «l'Inutilità» del provvedimento della Procura romana. 
•Tanto — hanno detto — lo avremmo deciso noi stessi». I 
redattori dell'emittente hanno anche esaminato le possibili 
decisioni per la normale ripresa delle trasmissioni dell'emit
tente che, come si sa, rischia la chiusura definitiva entro il 
mese di settembre per gravi problemi finanziari. 
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Dal nostro inviato 
PUNO — «Vuoi vedere la 
futura Ayacucho? Vai a 
Puno, visita la regione, 
cerca di raggiungere Asll-
lo. Azangaro, Macarì, vai a 
vedere come vive — tra 
Sendero, l militari, le inon
dazioni, il contrabbando e 
funzionari corrotti — un 
milione di peruviani molto 
lontani da Lima». Un viag
gio fra 1 3 mila e 1 4 mila 
metri di altezza, col fiato 
grosso per molte ragioni. 
Quando arrivo nel capo
luogo sta calando la sera. 
Puno, 11 grande altipiano 
del sud andino, 1.300 chilo
metri dalla capitale, cuore 
del Iago sacro, 11 Titlcaca, 
dove l'impero degli Incas 
aveva le sue origini. Il 
grande lago, metà nel ter
ritorio del Perù, metà in 
Bolivia, era il luogo di na
scita, «paq'arina», della lln-
§ua quechua del fondatori 

ell'impero, Manco Qapaq 
e la sposa Marna Oqllo, ve
nuti dalle acque per fonda
re 11 Cusco secondo il vole
re di Inti, il dio sole. 

Il lago di oggi è diverso 
non solo da quello che nel 
secolo III avanti Cristo vi
de 11 sorgere, con il nome di 
Tiwanacu, delle organiz-
zatisslme comunità conta
dine che producevano an
che tessuti, oggetti di culto 
e di addobbo, ma anche dal 
lago di due mesi fa. Due 
mesi fa è finito il diluvio, 
piogge torrenziali durate 
per settimane. Il lago ha 
coperto paesi, ha distrutto 
più di 200 chilometri di ter-

punto. Qui, a questa pove
ra gente, non arriva nien
te. Finisce tutto in con
trabbando, va in Bolivia». 

Si chiama sinistramente 
Copacabana, come la 
spiaggia di Rio de Janeiro, 
il posto da dove Inizia il 
confine. Chiedo 1 prezzi di 
questo affare «pulito». E lu
crosissimo. Il famoso sac
co di zucchero costa in Pe
rù 200 mila soles, 15 dolla
ri, dall'altra parte 500 mi
la. La confezione di lattei 
che costa 217 mila soles sa
le a 600 mila dall'altra par
te, un gallone di cherosene 
passa addirittura da 4 a 40 
mila soles, tutte le verdure 
e gli ortaggi aumentano 
del 100 per cento. Chi orga
nizza il contrabbando? Si
lenzio di tomba. A chi arri
vano gli alimenti? Alle au
torità di Stato, natural
mente. 

Perfetto nella sua rap
presentazione qui, il Perù 
del vinti e del vincitori, dei 
«runas», che sono ancora la 
maggioranza, e ai quali i 
conquistadores hanno tol
to anche il nome e che ora 
sono semplicemente in-
dios, e i vincitori, quel no
tabili dalla pelle più chia
ra, che vivono di contrab
bando e narcotraffico, che 
hanno in mano le stesse le
ve del potere, molte volte 
anche la tessera del partito 
di chi oggi sta provando a 
cambiare le cose. 

La maggior parte della 
gente non parla lo spagno
lo ma il suo misterioso 
quechua. Ti sorridono sen-
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Viaggio nella regione di Puno, culla degli Incas 
Sull'altopiano, a 1.300 chilometri dalla capitale 
Interi paesi coperti dalle acque del lago sacro 
Programma di aiuti deciso dal governo di Garcia 
ma tutto finisce in contrabbando e va in Bolivia 
La «quarta campagna» di Sendero luminoso contro 
contadini «collaborazionisti» e dirigenti locali 
Operazioni indiscriminate di esercito e polizia 
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Nella foto grande, campagne sul versante peruviano del 
grande lago Titlcaca dopo piogge e inondazioni che 
hanno sconvolto la regione. Un disastro che si ripete: 
coltivazioni distrutte, popolazioni costrette ad 
abbandonare le proprie case e i propri campi. A fianco, 
un cimitero invaso dalle aeque. Nel tondo, due donne 
indio con le loro poche e povere masserizie 

ra coltivata, 300 mila sono 
i disperati che si sono rifu
giati più in alto e tentano 
di continuare a vivere con 
la pastorìzia e coltivando 
foraggio. Non vogliono ab
bandonare le zone intorno 
al lago e salire ancora più 
su, sopra i 4 mila metri, do
ve impera la gelata e non 
c*è modo di procurarsi ci
bo. 

La barca attraversa zone 
disastrate: Pilcuyo, 32 co
munità sommerse, spun
tano dall'acqua tetti delle 
case, la croce di una chie
sa. Il prefetto di Puno, Luis 
Duena Peralta, giovane e 
intraprendente, e tra 1 po
chi, forse l'unico funziona
rio, che fornisce dati: 280 
comunità colpite, 450 scuo
le distrutte, altre 145 Inuti
lizzabili, 1 200 mila ettari 
spariti erano coltivati a 
grano, orzo, patate. Che 
cosa hanno previsto le au
torità per alutare gli allu
vionati? 

A Puno, il capoluogo, 
Luis Duena vince ogni 
quindici giorni la battaglia 
perché venga distribuito al 
prezzo stabilito del mercati 
ufficiali 11 latte, lo zucche
ro, le verdure. Ma molte 
volte gli mancano miste
riosamente I camion per 
trasportare I prodotti. Il 
programma del ministero 
dell'Agricoltura fìssa una 
quota di alimenti che ven
gono Inviati. Non è suffi
ciente a coprire 11 fabbiso
gno — mi spiega un gior
nalista del posto —, ad 
esemplo mancano 35 mila 
sacchi di zucchero da 45 
chili II sacco, mentre per 
un milione di abitanti ne 
servono 60 mila di sacchi, 
come dire tre chili a perso
na, più o meno, In un mese. 
Cosi per 11 riso. Ma — prò-
segue — non è questo il 

za capirti, due bambine 
mostrano una bambola 
vecchia e vestita di stracci. 
Viene da lontano, sarà 
frutto di qualche benefi
cenza — di qui è passata la 
Croce rossa internazionale 
e Amnesty International 
—, è lacera come loro ma è 
bianca e ha gli occhi azzur
ri. Si avvicina un uomo 
giovane con cui abbiamo 
un appuntamento, è un di
rigente contadino. «Stanno 
dicendo che sei tu, tu 
quando eri gua-gua». Gua-
gua vuol dire bambino, co
me chompa vuol dire giac
ca, giaccone, che è una co
sa che ti notano perché co
prirsi è comodo fra i 3 mila 
e i 4 mila metri. 

A Puno manca anche — 
Ironia della disgrazia — 
l'acqua. Già, perché 11 ca
poluogo della regione ave
va un acquedotto che le 
inondazioni hanno di
strutto. E hanno distrutto 
anche il nuovo In costru
zione, che era già costato 6 
mila milioni di soles. La 
confederazione campeslna 
di Puno è In durissima po
lemica con 11 governo di 
Alan Garda e con 11 suo 
progetto di riforma agra
ria e di rifìnanzlamento 
dell'agricoltura. Il nodo 
sta nella distribuzione del
le terre tra comunità e 
grosse imprese che ne sono 
le padrone per ora. Il 17 lu-

glfo I contadini hanno fat-
> un giorno di sciopero. 

Dicono che delle promesse 
del febbraio scorso — fine 
del monopoli, distribuzio
ne delle terre, sussidi e cre
diti, liquidazione delle 
Srandl proprietà, sviluppo 

elle piccole e medie — po
co o niente è stato compiu
to. Per Andreas Luna Var-
J;as, presidente della con-
ederazlone dei contadini 

di Puno, «il piano aprista 
per ristrutturare la cam
pagna della regione è un 
segreto di Stato». 

La «quarta 
campagna» 

Le province di Melgar, 
Azangaro, Ayaviri sono 
quelle dove la situazione è 
più difficile. Sono quelle 
scelte da Sendero per la 
«quarta campagna» e dal
l'esercito perche siano pro
clamate zone «In stato di 
emergenza». Nelle ultime 
settimane gli attentati non 
si contano: contro posti di 
polizia, sedi comunali, pul
lman che trasportano la 
§ente da Azangaro a Puno. 

endero ha ucciso contadi
ni «collaborazionisti» e di
rigenti locali, il prefetto di 
Azagaro e quello di Ayavi
ri, ma ha anche distribuito 
3.600 capi di bestiame se
questrato a un padrone. 

«Tentano di conquistarsi 
la fiducia dei contadini, 
hanno preso come bandie
ra la ristrutturazione delle 
cooperative. Ma qui la loro 
sanguinartela non funzio
na. Questa è gente pacifica 
e coraggiosa, la sua cultu
ra è antichissima, si è 
mantenuta in condizioni 
disumane che fonda sul 
coraggio, sulla speranza, 
sull'allegria. Solo che de
vono trovare chi li difenda 
dalla violenza della natu
ra, da quella della sovver
sione e da quella della re
pressione». Chi parla è 
monsignor Jesus Mateo 
Calderon, vescovo di Puno. 
Mateo è uno delle migliala 
di sacerdoti che in Ameri
ca Latina trovano nella so
cietà la ragione profonda e 
la testimonianza della loro 

fede. Spesso non hanno 
strumenti ideologici a san
cire la differenza — anche 
se qui vive e opera il più 
grande dei teorici della 
teologia della liberazione, 
Gustavo Gutlerrez — con 
il parroco bolso della mia 
infanzia, ma sono a fianco 
dei miserabili, i loro amici, 
I confidenti. Soffrono con 
loro, spesso pagano con lo
ro. Perché il vescovo di Pu
no ha tanta paura della re
pressione? «L'esperienza 
insegna. Ci sono colpevoli 
e innocenti. Se non si assi
ste si trasforma Puno eco
nomicamente, diverrà la 
nuova Ayacucho». 

La chiesa ha già orga
nizzato più di cento tlen-
das, che organizzano e di
stribuiscono cibo e vestia
rio a prezzi accessibili. 
Queste tlendas sono state 
spesso nel mesi scorsi og-

Setto di attentati da parte 
I Sendero. 
Le autorità di governo 

locali reagiscono alle accu
se. Pubblicano sul giornali 
pagine a pagamento che il
lustrano dato su dato le 
conquiste ottenute nella 
regione. Ma anche ammes
sa la buona volontà di mol
ti, non basta. 

Ad Azangaro, cinque ore 
di macchina dalla capitale, 
un posto abbastanza for
tunato perché c'è la luce fi
no alle 10 di sera, nella 
piazza principale c'è il mo
numento a Pedro Vilga 
Apaza, l'eroe locale. Sulla 
colonna, da quasi un anno, 
un manifesto che nessuno 
ha strappato mal. E l'effige 
del «presidente Gonzalo», 
capo di Sendero, che com
memora I cinque anni di 
guerra popolare. Un consi
gliere municipale della 
Izquierda unita mi conse
gna l'avvertenza che ha ri

cevuto e respinto pochi 
giorni fa. Dopo le solite 
frasi sulla «guerra di guer
rìglia che arde vittoriosa, 
secondo il pensiero di Gon
zalo, dal maggio dell'80 per 
arrivare ad ogni angolo de! 
paese.» fino ai contadini, 
germe del nuovo Stato...» si 
arriva alla parte saliente. 
«Il partito ti chiede rinun
cia immediata all'incarico 
di consigliere, perché sei 
un fedele servitore del go
verno reazionario affama
tore, fedele servitore dei 
ricchi, perché difendi que
sto Stato vecchio, putrido 
di miserie, sfruttamento, 
prostituzione, delinquen
za, fai applicare le leggi dei 
ricchi, sei una spia tradi
trice della nostra causa. 
Povero te, miserabile spia. 

n tempo per le tue di
missioni è dì venti giorni, 
in caso contrarlo l'esercito 
guerrigliero del popolo ti 
annienterà. Dovunque tu 
vada, dovunque ti trovi, 
sarai annientato, n nostro 
partito è un partito poten
te, ha mille occhi e mille 
orecchie». Seguono sei ev
viva, due a morte, quattro 
o cinque abbasso. 

Una salina 
del 1732 

Quanti — domando — 
faranno come te e reste
ranno? Altra carta, è data
ta 30 giugno, è già arrivata 
a destinazione. Indirizzata 
al signor sindaco del consi
glio provinciale da parte di 
cinque consiglieri della 
provincia, comunica — co
me dar loro torto — che 
«vista la situazione diffici
le, come da copia fotostati-
ca allegata, nella quale ci 
troviamo, e polche la no
stra situazione e posizione 

è pericolosa per la nostra 
vita, abbiamo deciso di 
presentare le nostre irre
vocabili dimissioni». La 
faccia più tranquilla di 
Sendero — cercare di esse
re vicino a comunità con
tadine organizzate — qui 
non Inganna, quello che 
cerca è la militarizzazione. 

Da Azangaro a Salinas, 
dal nome di un piccola la
guna di sale che costitui
sce una delle principali ri
sorse della zona. Le saline 
sono divise in pezzetti e 
l'impresa paga 4 mila soles 

rer 50 chili di sale estratto. 
metodi di estrazione sono 

gli stessi di quando è ini
ziata, nel 1731 La maggior 
parte dei lavoratori sono 
modestissimi contadini 
che cosi si sostentano. Per 
l'affitto di un trattore — 
mi dice uno che parla spa
gnolo — devono pagare 60 
mila soles per un'ora. Un 
lusso in questo povero an
golo del mondo. Passa in 
fila la scolaresca. Hanno 
tutti la divisa, neanche 
uno le scarpe. 

Ancora un'ora e mezza 
di strada per arrivare al 
paesino di San José. «Vai a 
vedere — mi aveva detto 
José Maria Salcedo, uno 
del più acuti giornalisti pe
ruviani — il posto più di
menticato del mondo». 
Già, ma chissà quanti ce 
ne sono. Per arrivare a San 
José bisogna attraversare 
terre di due grandi Impre
se che circondano e schiac
ciano 11 paesino mentre al
la gente la terra manca, 
Tre anni fa qui arrivò un 
distaccamento senderista. 
Era l'inizio della campa
gna per estendere «basi di 
appoggio». Incendiarono il 
municipio e tutta la popo
lazione fu obbligata a gri
dare evviva per 1 successi 

della guerra popolare. Il 
municipio non è ancora 
stato ricostruito. La minie
ra è chiusa, la strada inesi
stente, qui non è venuto 
neanche un candidato du
rante l'ultima campagna 
elettorale. Il ministero 
dell'Agricoltura qualche 
mese fa ha distribuito per 
lo scavo di un canale qual
che soldo, il primo dopo 
tanto tempo. 

Un messaggio 
per Garcia 

Un gruppo di gente ci 
circonda davanti alla chie
setta. «I signori sono di Li
ma, tornano a Lima? Allo
ra per favore devono por
tare un messaggio al dot
tor Alan Garcia». Inutile 
qualsiasi spiegazione. Ce 
ne andiamo con il messag
gio. «A nome di tutti i di
soccupati del distretto di 
San José, le chiediamo ap
poggio per riprendere a 
sfruttare le miniere che so
no abbandonate. Non sap
piamo come sfamare i no
stri figli, il costo della vita 
ci uccide. Il nostro paesino 
è In un angolo del diparti
mento di Puno. Siamo di
menticati dalle autorità. 
Abbiamo bisogno della lu
ce elettrica, dfuna strada, 
di più terra». È lontana Li
ma. 

Andiamo dalla parte op
posta. Passando per Asilfo, 
verso il paesino di Macarì, 
nella provincia di Melgari. 
Tra il 21 e il 26 giugno, se
condo la denuncia della 
confederazione del conta
dini e della commissione 
del diritti umani, pattuglie 
dell'esercito hanno occu
pato la comunità di Maca
rì e fatto retate violentissi

me nelle case degli abitan
ti. I capi dell'operazione 
portavano liste con 1 nomi 
di dirigenti comunali e 11 
hanno presi prigionieri 
sotto l'accusa di terrori
smo. Hanno perquisito an
che la chiesa e il collegio 
«Fede e allegria». Sono cen
tinaia i contadini detenuti 
senza prove. Se anche Pu
no non è stata dichiarata 
ancora in stato di emer-

fenza, certo nella zona di 
lelgari il potere dipende 

sempre di più dai comandi 
militari. Delle pattuglie 
dell'esercito e della polizia 
che ogni tanto ci fermano e 
ci controllano in questo 
viaggio non c'è uno — tra 
ufficiali, sottufficiali e sol
dati —che accetti di parla
re. 

Macarì assomiglia a una 
città fantasma ricostruita 
a Cinecittà. Quasi deserta 
la piazza, in fondo la chie
sa e a lato 1 portici del col
legio. Quando tento di av
vicinarmi a un gruppo di 
persone, se ne vanno In 
fretta. Resta qualche mi
nuto uno di loro — quanti 
anni avrà, lui come centi
naia di andini che ho visto 
In questi giorni, la faccia 
che è tutta una ruga, la 
bocca è un solco, gli occhi 
stretti, pochissimi denti — 
risponde che si chiama Ze-
noblo, che ha paura. Di 
chi? Di quelli — mi sembra 
di capire — e degli altri. Se 
ne va. 

Parla Invece padre Mi
guel, 11 sacerdote di Maca
rì. Parla? Ti rovescia ad
dosso una montagna di do
lore, di Impotenza. Rac
conta: •Vorrei riflettere un 
po' su quello che dice la 
gente, la poca — quasi nes
suno — enee rimasta. Che 
vogliono 1 militari? Perché 
ci trattano così? Perché di

cono sempre vi faremo co
me fanno i terroristi? Ieri 
nella piazza un gruppo di 
uomini, tre in tutto non un 
gruppo, stavano parlando: 
"Padrecito, e se vengono 
gli altri e ci obbligano a 
prendere le pecore che fac
ciamo?". Gli ho risposto: 
"Vi dico quello che farò io: 
se mi minacciano di morte 
le prendo, almeno avrò vis
suto un giorno di più, fin
ché verranno i militari e ci 
ammazzeranno perché le 
abbiamo prese". 

«Ho detto al capitano per 
tentare di difendere il po
polo, quel pochi che resta
no: signor capitano, il po
polo non sta con Sendero, 
la prova è che moltissimi 
se ne sono andati. Non re
sta nessuno. Quelli che so
no rimasti sono quelli che 
non sanno dove andare e 
che non vogliono scappare 

rrché si sanno innocenti. 
maltrattarli in questa 

maniera... 
«Ha visto quello che han

no fatto la notte di sabato e 
domenica il 22 di giugno? 
Era mezzanotte, avevano 
una lista, cercavano inse-
§nanti. "Dov'è la negra, 

ov'è quell'altra" così do
mandavano e facevano 
saltare i chiavistelli delle 
porte col calcio del fucili. 
Puntavano i fucili alla nu
ca di insegnanti e anche di 
contadini: "Merda, dimmi 
dove sono 1 terroristi... se 
vuoi vivere parla, altri
menti ti faccio saltare la 
testa". A un'altra lnse-

tnante le prendono il barn-
ino di tre anni e se lo por

tano via. "Ami tuo figlio, e 
allora parla se no lo am
mazziamo". Erano le 2 del 
mattino. Con un uso incre
dibile di colpi, di spari, di 
dinamite, come se fossimo 
in piena guerra. Cercava
no materiale sovversivo, si 
sono portati via perfino le 
candele, i piatti, la radio, 1 
libretti di risparmio, il ci
bo, perfino del poveri vec
chietti. L'inferno è durato 
cinque ore. Torneremo, è 
stato il saluto. Avresti do
vuto vedere le case la mat
tina dopo: ci hanno fatto di 
tutto tranne che ammaz
zarci. Ti domandavano se 
eri in casa perché ci stavi, 
se non ci stavi perché te ne 
sei andato, sempre comun
que eri colpevole, sempre 
comunque eri una merda. 
Dimmi merda, ti doman
dano e se tenti di parlare ti 
rispondono stai zitto mer
da. E questo è stato anche 
la volta che son tornati, la 
volta dopo, le 10 o le 10.30 
del mattino. Avevano an
cora una volta una lista 
scritta su un pezzo di carta 
e gridavano cercando un 
tal Leoncho e tanti altri 
nomi. Una ventina di bam
bini del collegio mi stava 
aiutando a pulire la chiesa, 
anche per calmarsi i nervi: 
cominciano a sparare den
tro alla chiesa e un soldato 
ci punta il fucile e ci grida: 
andatevene. Lasciatemi 
accompagnarli, gli dico, 
mentra stava nella mia ca
sa. Se ne vada anche lei al
trimenti le sparo. La chie
sa — il tempio — è stata 
sempre aperta. Entravano 
per le due porte, sempre 
puntando i fucili. L'hanno 
fatto tre volte almeno. H 
parlamentare che stava a 
Macarì si è presentato: 
"Sono un parlamentare", 

{'li hanno risposto: "Anche 
el in fila, qui non c'è go

verno e non c'è niente. Do
vrebbe sapere come ci am
mazzano'*. Alla fine hanno 
fatto un simulacro di cat
tura, si sono portati via 
questa volta soltanto una 
ventina di persone, tra loro 
qualche vecchietto e qual
che ragazzo. Hanno detto 
che se li portavano fino a 
Urna. E andandosene han
no gridato che torneranno, 
torneranno ancora una 
volta. 

«Mi domando: perché? 
Perché restare a Macarì? E 
così che Dio ha fatto la sto
ria del suo popolo? E qui 
che cosa resta, soltanto 
qualche vecchietto, un pò* 
di coltivatori di terra delle 
vigne. Mi domando anche 
se non sarebbe meglio ab
bandonare, perche anche 
così la poca gente che resta 
se ne vada. Magari In que
sto modo eviteremmo 11 
peggio, sia da parte dell'u
no che da parte degli altri. 
Quelli dell'ordine.- o gli al
tri. Perché quando arriva
no quelli dell'ordine non 
puoi fare niente per 11 po
polo. E allo stesso modo 
con gli altri tu non puoi fa
re nulla. E quando c'è stata 
l'impresa non si poteva fa
re niente. E allora perché 
restare, non gli dò forse 
una falsa speranza a quelli 
che restano? Non 11 espon
go forse di più alla morte? 
Il fatto è che quei pochi che 
restano mi dicono: non se 
ne vada padre. Io sento co
me un invito del Signore di 
restare. Sarà illusione, 
frutto di mistica o di carat
tere? Ti chiedo di aiutarmi 
a riflettere. E questo quello 
che vuole 11 Signore? Credo 
di sì, ma qualche volta 
pento anche che 
sbagliarmi». 

Maria Giovanna Migli* 
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Un gioco di Ferragosto: analizziamo i rapporti interpersonali, le lotte, le virtù, gli odi, gli amori di «big» della 
politica nazionale e internazionale, insieme per motivi coatti. Questi rapporti finiscono così per diventare veri 

e propri «matrimoni». Abbiamo scelto le due unioni, Craxi-De Mita ed Elisabetta-Thatcher, che in questi 
ultimi tempi hanno raggiunto il più alto indice di rissosità. La loro omogeneità sessuale è puramente casuale 

Certe strane coppie 
Brutte notizie per i roman

tici, soprattutto notizie non 
particolarmente adatte ad 
una giornata di festa come 
quella di oggi. Ma le verità 
non guardano il calendario, 
così bisogna pur dirlo: spesso i 
matrimoni d'amore durano 
meno di quelli contratti per 
interesse. 

L'amore, si sa, è una cosa 
meravigliosa, ma fragile ed 
evanescente, mentre gli inte
ressi solidi, prevedibili, pro
duttivi rendono forse meno fe
lici, ma sono più stabili e con
sistenti. Analizzando coppie 
anonime o coppie famose è 
possibile constatare tuttavia 
che in questi casi nemmeno il 
puro interesse può essere ga
ranzia di durata e di serenità. 

Tra le coppie famose pren
diamone una a caso: Craxi e 
De Mita, per esempio. Loro 
due, sembra accertato, non si 
amano Questo però non sem
bra sufficiente ai due inquieti 
e chiacchierati «partner» per 
assicurarsi un «ménage* mini
mamente rilassato e senza 
conflitti. 

Per una coppia costante
mente in crisi come la loro, 
vai forse la pena di tentare 
una analisi un po' più scientifi
ca di quelle comunemente of
ferte dai mass media, i quali, 
un po' per scarse competenze 
psicologiche, un po' per moti
vi di lottizzazioni, finiscono 
con l'amplificare, attraverso 
le proprie comunicazioni, l'as
soluta incomunicabilità dei 
due. 

È ben noto che nelle coppie 
in crisi il primo problema è 
quello della capacità di comu
nicare, cioè di dirsi le cose che 
veramente pensano e di tra
smettersi i reali sentimenti da 
cui sono animati. 

Prendiamo in esame il 
frammento di una banalissi
ma conversazione tra coniugi: 

Lui: «Ti farebbe bene uscire 
un po'». 

Lei: «Meglio restare in casa, 
tu sei troppo stanco». 

In questo caso nessuno del 
due vuole ammettere aperta
mente il suo reale desiderio. 
Lui vorrebbe uscire, ma pre
ferisce fingere di voler fare un 
favore a lei. Lei, dal canto suo, 
vuol restare in casa, ma pre
ferisce mostrarsi preoccupa
ta della stanchezza di lui 

È frequentissimo nelle cop
pie cosiddette «disfunzionali» 
dire certe cose volendone in
vece dire delle altre. 

Nella augusta coppia Craxi-
De Mita, si svolgono comuni
cazioni che da questo punto di 
vista sono da manuale 

Crasi giura: «Desidero la 
stabilità». 

De Mita invece insiste: .Vo
glio l'alternanza». 

Anche qui, come nel caso 
precedente, nessuno spiega 
chiaramente ciò che vuole: 
Craxi dice stabilità, ma vuole 
invece mantenere l'alternan
za che è quella che gli ha con
sentito di insediarsi a Palazzo 
Chigi. 

De Mita dice alternanza, 
ma invoca in realtà la ripresa 
della stabilità alla quale era 
peraltro molto affezionato 
avendola avuta, salvo brevis-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche la Gran 
Bretagna ha, al suo vertice, 
una coppia eccelsa, per ruolo 
formale, che appare di fatto, 
ma non apertamente, in disac
cordo. Era stato il Sonday Ti
mes con un titolo di apertura, 
un mese fa, a cercare di ac
creditare l'esistenza di un bi
sticcio che, in quella forma 
personalizzata, lascia profon
damente scettici. Il giornale 
domenicale londinese ha mes
so il dito dove non avrebbe do
vuto? Ha rotto ogni regola di 
discrezione come l'occhio del 
maligno che si inserisce nel 
matrimonio altrui per rica
varne solo un banale pettego
lezzo? Forse. 

Ma c'è un vecchio detto nel 
giornalismo inglese: «Non cre
dere a nulla fintanto che il Pa
lazzo non l'abbia smentito*. 
Soltanto allora, quando la più 
alta fonte ufficiale ha catego
ricamente respinto «illazioni 
indebite» e «voci senza fonda
mento», la storia, per quanto 
esagerata, diventa vera: au
tenticata cioè dalla sua stessa 
negazione. Buckingham Pala-
ce emetteva un secco comuni
cato e il «no» della Reggia fini
va col convalidare la sostanza 
del sensazionale «prima-pagi
na» del Sonday Times. 

E in questa dialettica psico
logica dei mass media che va 
Inquadrato l'attrito effettivo, 
l'incompatibilità presunta, il 
litigio inconsistente tra «le 
due donne più potenti della 
Gran Bretagna»: Elisabetta II 
e la signora Thatcher. 

Procedendo con ordine: il li
tigio fra «Llzzie» e «Maggie» è 
inconsistente nella misura in 
cui non ha voce per esprimer
si. Il capo dello Stato non deve 
trattare argomenti politici 
controversi, mentre il capo 
del governo è Ubero di dir la 
ma e, nel caso specifico, si 
tratta di «un politico» parti
giano e controverso. Regina e 
•premier» fanno una strana 
coppia alla quale la Costitu-

Promesso\ tra sèi mesi 
il governo ti darò.,. 

simi inciampi, per più di qua
rantanni. 

In una coppia così chiara
mente disfunzionale diventa 
impossibile assolvere la fun
zione più importante e urgen
te per una buona comunica
zione, ossia quella di una seria 
•verifica», di vedere cioè se le 
proprie azioni si adattano alla 
situazione e alla realtà in cui 
si trovano. Non a caso le veri
fiche fino ad oggi compiute 
dai due sono state pressoché 
clandestine e finiscono col so
migliare ad una commedia 
degli errori con finale spesso 

tragicomico. 
Riprendiamo la stessa cop

pia anonima di prima: lei insi
ste per comprarsi una pellic
cia. Xui non e affatto d'accor
do. Il conflitto sfocia in una 
sorta di crisi permanente. Al
la fine lui, apparentemente, 
cede. Lei avrà la sua pelliccia, 
ma intanto si è arrivati ad una 
calda inoltrata primavera, co
sicché del visone lei non saprà 
fùù che farne, almeno per 
'anno in corso. 

De Mita avrà la sua alter
nanza, ma anche lui in una pri
mavera resa calda dai postu

mi della finanziaria, dai refe
rendum e da altre prevedibili 
sorprese. 

come si vede, in coppie di 
questo tipo, ogni processo si 
sviluppa attraverso una lotta 
manichea per decidere «chi ha 
ragione», «chi vincerà», «chi 
avrà più voti» in una contrap
posizione frontale che gli psi
cologi definiscono «war syn-
drorae» (sindrome della guer
ra). Questa guerra è di solito 
complicata dal fatto che cia
scuno dei due «contendenti» 
conosce i propri peggiori di
fetti, ma non riesce ad accet

tarli. Diventa più comodo ed 
economico proiettarli sull'al
tro e convincersi che certe ca
ratteristiche negative sono 
proprie del «partner». In tal 
modo finisce che ciascuno dei 
due si ritrova in brevissimo 
tempo «accoppiato» con la 
parte peggiore di se stesso. Da 
una relazione mutuamente 
parassitaria come quella che 
si crea in questi casi deriva un 
inevitabile immobilismo. Nes
suno dei due riesce a rinuncia
re all'altro, per interesse, per 
paura, ma anche per quella 
parte «cattiva» di se di cui l'ai-

Il Palazzo smentisce? 
Allora il litigio è vero 

zione non scritta prescrìve 
una terapia del silenzio come 
antidoto ad ogni possibile con
flitto. L'udienza a Corte le fa 
incontrare ogni settimana. Il 
consulto è privato, in assoluta 
segretezza. E, in pubblico, non 
devono parlare l'una dell'al
tra. È un rapporto elegante
mente alienato da regole taci
te allo scopo di garantire equi
librio e coesistenza. 

La «crisi» tanto chiacchie
rata va perciò ricavata da ac
cenni, sfumature, suggestioni 
che possono magari tramutar
si in «fuga di notizie» o «imbec
cate» come quella presumibil
mente ricevuta dal Sunday Ti
mes. Il litigio dunque, se c'è, 
procede per binari paralleli 
come un vero matrimonio al
l'inglese, convissuto per anni 
nella impassibilità delle buo
ne maniere, nella repressione 
beneducata delle passioni, fin
ché, in un «weekend» d'agosto, 
la corda si spezza ed è il divor
zio o la tragedia. Ma non sia
mo ancora a tanto. 

Probabilmente si tratta di 
un'unione senza troppo amo
re. Per valutare la presunta 
incompatibilità tra monarca e 
primo ministro bisogna ricor
rere al metodo deduttivo con 
l'esame delle rispettive perso
nalità. 

Elizabeth Windsor ha la 
semplicità della aristocrazia 
antica, un tratto comune che 
le procura le simpatie del pub

blico, il vantaggio di poter ri
durre la difesa della propria 
dignità al gesto regale. La mo
narchia che nell'800 — sotto 
Vittoria — era privilegio e ar
roganza non è mai stata tanto 
popolare come adesso che la 
divisione dei poteri l'ha defini
tivamente neutralizzata. Gra
zie alla spettacolarità eterea 
della tv, raggiunge indici di 
gradimento senza rivali 

Margaret di Grantham (il 
villaggio di Isaac Newton) è 

figlia di un droghiere, laurea
ta in chimica e in legge, esalta 
il successo di chi «si è fatto da 
se», rappresenta la boria più 
noiosa dei parvenu, l'ideologia 
meschina ed egoista del su
burbio residenziale arricchito 
in fretta. Ha riesumato, insie
me alla virtù della «frugalità» 
vittoriana (per le masse), an
che l'alterìgia ottocentesca di 
chi è al comando. D suo com
portamento è decisionista, al
tezzoso, paternalista/ma

triarcale: sa meglio degli al
tri, ha sempre ragione. Questa 
è la percezione di sé che co
munica al prossimo. 

Ad Elisabetta si riconosco
no doti di competenza, dedi
zione, serietà: «È ima donna 
che lavora e che fa bene il suo 
mestiere». È sul trono da tren-
taquattro anni, ha visto passa
re otto primi ministri, la con
tinuità in carica le dà un'espe
rienza impareggiabile 

Anche la Thatcher è ima 
brava professionista, ma sette 
anni al governo sono lunghi e 
l'hanno già visibilmente logo
rata. Si è identificata con la 
divisione del paese e con l'an
tagonismo di classe: una poli
tica di alto rischio che con
traddice la tradizionale misu
ra interclassista del partito 
conservatore. 

Personalmente, il «pre
mier» più simpatico, quello 
che Elisabetta ha maggior
mente stimato, è l'ottuagena
rio MacMillan. una figura da 
vecchio patrizio, saggio e ar
guto, difensore del «consenso» 
e della «pace sociale». Per 
contrasto, lo stile aggressivo e 
stridente di Margaret non può 
affatto andare a genio alla so
vrana. Se ne deduce che l'in
compatibilità di carattere è 
verosimile e può davvero in
tersecare i binari del loro dia
logo a distanza. 

Ed eccoci arrivati all'attri
to effettivo tra Corona e go
verno. Sono le cose, gli indiriz-

tro è inconsapevolmente cari
cato. Il cambiamento, che sa
rebbe l'unico sbocco possibile, 
diventa estremamente diffici
le. Ogni tensione che si scate
na nella coppia, finisce nono
stante le apparenze col diven
tare una sorta di fissatore. Do
po una rissa prolungata e fu
riosa, si ritorna esattamente 
come prima, proprio perché 
la lite e servita a scaricare gli 
elementi di tensione accumu
lati che rischiavano di altera
re il perverso equilibrio esi
stente fra i due. 

Dalle elezioni siciliane in 
avanti, la coppia Craxi-De Mi
ta ha messo in scena una delle 
più coreografiche manovre di 
mantenimento, simile a un 
grande carnevale usato come 
spazio per cariche emotive e 
per trasgressioni consentite. 

In queste coppie in crisi è 
molto usato l'espediente del 
falso problema. 

Per esempio manifestano 
la propria disfunzionalità at
traverso un blocco sessuale e 
giurano che senza quel sinto
mo la loro unione sarebbe per
fetta. In realtà, il vero proble
ma è proprio il loro rapporto 
nella sua completezza. Ma es
si impiegano forze, speranze 
ed energie per cercare di mi
gliorare il livello della loro 
sessualità, pur di non affron
tare il nodo vero della loro 
convivenza. Anche Craxi e De 
Mita hanno cercato per tutta 
la durata della crisi di trovare 
una soluzione adeguata al pro
prio «blocco». 

Ma un problema, per essere 
risolto, deve prima di tutto es
sere un problema. Nel loro ca
so la questione non è come 
stare insieme, ma come e 
quando riuscire a separarsi. 
Adesso giurano di avere in pu
gno la soluzione, ma è proprio 
questa soluzione il vero pro
blema. Nella loro infelice cop
pia, non trova spazio nessuna 
proposta di un altro modo di 
vivere che potrebbe essere 
non distruttivo, non competiti
vo e non violento. 

Manca del tutto la cultura 
del «distacco» che, come dice 
lo psicologo Eric Berne, ha 
due compiti: «teorizzare la sa
lute concentrando l'attenzione 
sulle qualità creative e non di
struttive dell'uomo. E curare 
la malattia. La malattia è l'i
dentificazione totale. L'identi
ficazione affannosa, ossessi
va, irrimediabile con il ruolo 
occupato nella vita. La cura è: 
rappresentare un rapporto 
che tenga conto della situazio
ne umana nella quale siamo 
immersi, oppressi, distorti». 

Senza questa capacità di di
stacco, Craxi e De Mita po
tranno anche illudersi di aver 
trovato la soluzione del pro
prio problema e di avere otte
nuto, ciascuno a modo suo, ciò 
che desiderava. Ma in queste 
condizioni non ci resta che ri
cordar loro con George Ber
nard Shaw che «ci sono due 
tragedie nella vita. La prima 
è non ottenere quel che si desi
dera. La seconda è riuscire ad 
ottenerlo». 

Gianna Schelotto 

zi diversi che l'una e l'altro 
rappresentano, a litigare fra 
di loro, in questo momento. 
Parlare di crisi istituzionale è 
del tutto fuori luogo. Si tratta 
piuttosto di un evidente con
trasto d'immagine: la garan
zia d'equilibrio del vertice del
lo Stato contro la pericolosa 
rottura, l'instabilità intrinse
ca che reca con sé l'attuale go
verna 

È necessario recuperare 
una posizione moderata al 
centro» nel caso la Thatcher 
finisca col rimaner «bruciata» 
dal suo stesso «estremismo». 
Alla prossima consultazione, i 
laburisti potrebbero confer
marsi come primo partito, 
senza però avere la maggio
ranza assoluta per formare il 
governa In quel caso, spetta 
alla Corona decidere: indire 
nuove elezioni, oppure affida
re il mandato ad una coalizio
ne socialdemocratico-conser
vatrice? 

Si sta preparando il dopo-
Thatcner. Ecco perché il pro
filo del Trono si rialza. Po
trebbe venir chiamato a far 
da arbitro. Ma, nel frattempo, 
la «crisetta» impostata su un 
sorprendente «litigio» estivo 
fra le due donne più importan
ti è un gioco prospettico che 
serve a distogliere dal vero 
scontro di coppia, il confronto 
d'alternativa, che è quello tra 
Kinnock e la Thatcher. 

Ce da rimuovere il despota 
che ha usurparto il Regno (la 
Thatcher) con un'influenza 
moderatrice (la Regina) che 
riunifichi la nazione senza far 
precipitare il conflitto politi
co di fondo. Comunque, per 
tornare all'idea della convi
venza difficile, potrebbe an
che essere concesso leggere, 
in questo scambio di ruoli fra 
«Màg» e «Liz», tutte le invidie, 
gelosie e rivalità che sempre, 
o quasi sempre, si accompa
gnano ad un rapporto di cop
pia. 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Nei meandri del potere de: 
le «ditte amiche» 
manovrate da un'unica regìa 
Caro direttore, 

vorrei denunciare ciò che mi trovo a vivere 
quale funzionario del ministero dell'Interno: 
sto toccando con mano quotidianamente «il 
sistema di potere democristiano*; sistema di 
potere che si basa sull'illegalità diffusa, che 
foraggia un ristrettissimo giro di «ditte ami
che» le quali a turno, manovrate da un'unica, 
abile regia, si dividono annualmente decine di 
miliardi (mi riferisco ad esempio ai capitali 
di spesa concernente le spese di ufficio per gli 
organi periferici, la manutenzione, l'adatta
mento di impianti e relativi locali). 

Con chi vuol fare il proprio dovere e non 
vuole essere il «rappresentante» delle «ditte 
amiche», usano tecniche intimidatorie degne 
della polizia di Sceiba, ma non certo dello 
stato repubblicano: ti boicottano, ti lasciano 
scomparire dei fascicoli e cose di questo tipo! 

Per non parlare degli organi di controllo, 
presso cui hanno punti di riferimento stabili: 
infatti non si rivolgono agli uffici di controllo 
in se, ma a questa schiera di «assoldati» che, 
magari, ti fa ripetere un atto per «sciocchezze 
formali» ma sorvola su gare d'appalto false 
palesemente. 

Potrei continuare denunciando altri aspetti 
di questo santuario democristiano; la gestio
ne del personale, ad esempio. A tal proposito 
è bene ricordare le missioni fasulle affidate 
ad un ristretto giro di persone, gli straordina
ri abilmente gonfiati, e l'indennità di pubbli
ca sicurezza (prevista dalla legge di riforma 
della P.S. per i poliziotti) estesa a tutto il 
personale (dal bibliotecario, all'addetto al 
fondo culto). 

Vorrei invitare il partito, i gruppi parla
mentari, gli organi di stampa, ad entrare di 
più nei meandri del sistema di potere demo
cristiano, specialmente in un momento in cui 
i rigoristi alla Goria predicano tagli sui servi
zi sociali. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Come far diventare 
colpevoli le vittime 
e gli accusatori accusati 
Caro direttore, 

abbiamo letto e ascoltato il presidente del 
Consiglio dire al Senato «che le varie statisti
che sul numero dei disoccupati o inoccupati 
non significano nulla e non sono questi i dati 
sui quali il nuovo governo deve misurarsi». 
Immediatamente i vari tromboni, a comin
ciare dalla Rai-Tv, stanno esaltando queste 
affermazioni di Craxi come se fossero la solu
zione di tutti i mali del Paese. Tutto questo 
per ammorbidire la rabbia dei giovani e delle 
donne in cerca dì un qualsiasi lavoro. 

E così, mentre c'è chi resiste e continua a 
cercare un lavoro, c'è anche chi si perde, chi 
sente la stanchezza, rimane indietro, cede al
la demoralizzazione, all'indifferenza, dalla 
quale il passo è breve per diventare preda dei 
moderni vampiri, sempre pronti ad approfit
tare per consolidare vorticosi giri d'affari di 
ogni specie. 

Ed ecco gli impresari della carta stampata 
cogliere l'occasione per rovesciare sulle vitti
me i loro strali, incolpandoli di vizi e corru
zione proprii di questa società, far diventare 
le vittime colpevoli, e colpire noi che, da accu
satori, diventiamo invece accusati. 

Mi rendo conto che non è facile superare 
questo periodo. Col tempo anche coloro che 
coscienti o meno si prestano a questo gioco, 
più grande di loro, potranno esserne travolti. 
Ma quale sarà il prezzo che il Paese dovrà 
pagare e chi in definitiva pagherà di più? 

GIANNI BEDOTTO 
sindaco di Valle Mosso (Vercelli) 

Si può essere militanti 
e intanto promuovere 
i valori della persona? 
Spett. redazione, 

vorrei sollevare un argomento, direi un sen
timento che, come ci rivelano diversi e chiarì 
segnali, alberga ormai in una larga parte di 
cittadini, giovani in particolare, delusi da una 
coltre partitocratica e ideologica più che 
trentennale direttamente o indirettamente 
alienante nei confronti della personalità del
l'individuo. 

Perché ho scelto l'Unità, in apparenza il 
giornale più chiuso a questi argomenti? Pro
prio perché era il più chiuso e adesso, con una 
parabola che appare ovvia, sta per diventare 
il più aperto. Cosa chiedo all'organo del par
tito politicamente più organizzato, che ha nei 
propri iscrìtti la più alta adesione di fedeltà? 
Chiedo se in un partito oggi esiste, con la 
volontà, la possibilità pratica, quotidiana di 
muoversi in direzione delle istituzioni e allo 
stesso tempo alimentare l'integrità morale e 
spirituale della persona: direi di più, di ado
perarsi per formare quell'uomo migliore che 
nessun dettato filosofico finora è riuscito a 
tradurre in realtà. 

A mio avviso questa componente è tanto 
importante da vanificare anche un successo 
dì potere se prima non si costruiscono le basi 
morali nell'uomo stesso affinché ne diventi 
maturo e degno di gestirselo. 

MUZIO CHIARINI 
(Consandolo - Ferrara) 

Bisogna emanciparsi 
dalle cerimonie familiari 
esageratamente costose! 
Cara Unità, 

nel meridione d'Italia, nei centri grossi e, 
con più accentuazione, nei pìccoli paesi, si 
usa festeggiare matrimoni, battesimi, comu
nioni, cresime in una maniera sicuramente 
sproporzionata rispetto alle forze economi
che che una famiglia possiede. 

Capita che qualche volta in un matrimonio 
vengano invitate nelle chiese e poi tradizio
nalmente nei ristoranti 200, 300 persone. Si 
affrontano spese estremamente esagerate 
(abiti lussuosi, bomboniera da 50.000 lire, 
viaggi con le 300 persone per raggiungere i 
ristoranti ecc.). Neanche gli antichi Babilo
nesi o i lussuosi Sibariti dello Jonio forse 
spendevano tanto! 

È facile immaginare in tutte queste occa
sioni quante concorrenze nascono (a chi fa 
meglio!) tra famiglie che spesso hanno redditi 
bassi e saltuari. Basta dire che in un piccolo 
paese di mille abitanti, ogni anno si sposano 
in media cinque coppie. Un invitato che par
tecipa (deve partecipare, perchè si deve ren
dere la presenza; e qui nasce una catena mol
to lunga!) sa che nel tuo bilancio familiare 
annuale deve mettere nel conto delle uscite 

anche 600, 700.000 lire per le cosiddette «bu
ste». 

10 mi chiedo come è possibile correggere 
queste distorsioni nella nostra società (ce ne 
sono altre ben più gravi, è vero). Chi deve 
contribuire ad una rieducazione della gente, 
a cominciare tra i giovani? In primo luogo 
questo compito spetta alla scuola, agli inse
gnanti. Spetta anche ad altre istituzioni, alle 
famiglie stesse, che devono riflettere meglio 
su alcune scelte; e non ultimo alle organizza
zioni religiose, che hanno l'obbligo morale di 
non chiudere un occhio di fronte a certe situa
zioni deprimenti quali quelle appunto delle 
cerimonie nuziali dai costi troppo cari! 

prof. DOMENICO TUCCI 
(Melicuccà di Dinami-Catanzaro) 

«Non per lo scontro 
ma per il confronto» 
Cara Unità* 

la «campana» delle forze rappresentanti la 
coalizione di governo l'ascoltiamo ogni gior
no. Stampa, radio e televisione (reti nazionali 
e private) continuano a buttare fumo negli 
occhi della gente facendo passare i loschi gio
chi di spartizione del potere come un naturale 
aspetto della vita politica democratica. La 
nostra «campana» invece non si fa sentire co
me dovrebbe. 

La nostra «campana» deve essere la cam
pana del popolo, delle masse lavoratrici. Di 
questo tutti noi dobbiamo pigliare coscienza 
per continuare a dare un senso alle lotte del 
passato, del presente e del futuro, sempre tese 
alla salvaguardia e all'affermazione della de
mocrazia. Gli scioperi e le grandi manifesta
zioni di piazza devono rappresentare delle ar
mi efficienti di contrattacco per far capire ai 
•signori di palazzo» che devono fare i conti 
anche con le masse popolari, con i lavoratori, 
i quali rappresentano la parte più sana e im
portante del Paese. La mia proposta è quindi: 
«In piazza, non per lo scontro ma per il con
fronto». 

Della Costituzione repubblicana noi comu
nisti siamo stati i promotori e i difensori an
che nei momenti più difficili, come quelli del 
periodo scelbiano che nessun democratico do
vrà mai dimenticare. Siamo riusciti a contro
battere e superare tali insidie grazie alla no
stra organizzazione e serietà, dando il meglio 
della nostra vita per salvaguardare la pro
spettiva di un avvenire migliore. 

CARLO ALÒ 
(San Lucido • Cosenza) 

Chi fa le iniezioni? 
Chi vidima le ricette? 
Spett. direzione, 

poiché è giusto che ogni tanto vi siano an
che notizie sulla Basilicata e non solo sul 
Nord e sulla pubblicità, vi informo che per 
due volte, nello scorso mese di luglio, i pensio
nati organizzati della Camera del lavoro di 
Montavano Jonico sono scesi in piazza insie
me ai cittadini per protestare contro la Usi n. 
7 sita in loco, per la risoluzione dei seguenti 
problemi: 

1) la copertura del posto di infermiere 

firesso l'ambulatorio comunale, in quanto 
'infermiere che c'era è deceduto circa cinque 

mesi fa. Ed è da precisare che quando que
st'ultimo c'era, l'ostetrica comunale faceva a 
gara con lui a chi faceva più iniezioni agli 
anziani; invece adesso, giustamente, si rifiuta 
perché non è di sua competenza; 

2) la riapertura dell'ufficio vidimazione ri
cette per le visite specialistiche, i raggi e cosi 
via. Si parla di riapertura, poiché prima c'era 
ma poi, non si sa perché, è stato tolto. 

11 tutto è voluto essere anche un atto di 
protesta al governo contro la legge finanzia
ria ingiusta e punitiva nei confronti dei pen
sionati, che gli va a negare l'esenzione tickets 
quando poi molti proprietari terrieri, che in
cassano svariati milioni per la vendita delle 
pesche, delle arance, delle fragole, ecc., usu
fruiscono dell'esenzione. Ma, come sempre, il 
governo colpisce la povera gente. 

In conseguenza delle due manifestazioni, il 
presidente della Usi locale si e impegnato per 
una rapida soluzione dei due problemi. 

ROCCO APPELLA 
(Montabano Jonico - Matera) 

L'elisir del terminale 
Cara Unità, 

ti scrìvo per portarti a conoscenza di un 
fatto accadutomi in questi primi giorni di 
agosto, che può essere considerato un'ulterio
re conferma delle lacune nel funzionamento 
delle Ferrovie dello Stato. 

Sabato 2 agosto, arrivato a Termoli in pro
vìncia di Campobasso (località dove per que
st'anno ho deciso di trascorrere le ferie) mi 
sono recato immediatamente all'apposito 
sportello per prenotare un posto per il viaggio 
di ritorno. Qui però mi dissero che la cosa non 
era possibile, perchè il terminale di non so 
quale stazione (forse Pescara) era rotto; e 
quindi di provare più tardi. Lo stesso giorno 
ritornai allo stesso sportello, ma ricevetti 
sempre la stessa risposta e cosi decisi di ri
mandare il tutto al lunedi 

Lunedi mattina (4 agosto) mi recai ancora 
al medesimo sportello e qui mi ridissero che il 
terminale era rotto e quindi di provare più 
tardi. La cosa si è protratta cosi sino alle 19 
(orario di chiusura dello sportello prenotazio
ni) quando, stanco della faccenda, mi decisi a 
recarmi ad una agenzia di viaggi; qui alle 
19.10 avevo già in mano il biglietto della pre
notazione (naturalmente dopo che l'agenzia 
sì era messa in collegamento con quel famoso 
terminale); solo che avevo dovuto pagare 
5.000 lire per il servizio dell'agenzia. 

Morale della faccenda: non e strano che nel 
giro di tre giorni il terminale non fosse stato 
aggiustato, mentre dalle 19 alle 19.10 di lu
nedì questo £ stato miracolosamente messo in 
funzione? Che le 5.000 lire siano un elisir 
sufficiente? 

FABIO ORLANDI 
(Brusaglio di Connano - Milano) 

La spedizione 
dei 200 contadini 
Cara Unità, 

dal mio paese in provincia di Foggia u 
folto gruppo di circa duecento contadini si e 
recato a Napoli in pullman per chiedere alla 
ditta cui lo scorso anno avevano consegnato 
migliaia di quintali di pomodori, il pagamen
to del prodotto, valutato in centinaia di milio
ni di lire. 

Ebbene, il signor padrone rispose che 
avrebbe pagato quando e come voleva lui. E, 
come non bastasse, £ arrivata subito la forza 
pubblica a protezione della sua arroganza ed 
ha caricato i contadini, colpevoli solo di pre
tendere quanto £ loro legalmente dovuto per 
la merce consegnata un anno fa. 

ANTONIO VALENTE 
(Torrcrnsff iore • Foggia) 
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Emergenza a Palermo: netturbini 
al lavoro 24 ore su 24 per 

rimuovere i cumuli d'immondizia 
PALERMO — I camion della nettezza urbana e 
gli spazzini saranno regolarmente al lavoro, 
oggi, nonostante la giornata festiva per rimuo
vere dalle strade della città i cumuli di sporcizia 
e immondizia che si erano andati formando in 
seguito alla vertenza interna all'Amia, ia mu
nicipalizzata che cura la pulizia del capoluogo 
siciliano. Una decisione in questo senso è stata 
presa dal sindaco Leoluca Orlando Cascio al 
quale l'Amia si era rivolta per evitare la com
pleta paralisi del settore (con tutte le eventuali 
conseguenze del caso, soprattutto di ordine 
igienico sanitario). Alla riunione del sindaco 
con i dirigenti Amia hanno partecipato anche 
gli assessori comunali competenti e il vicesin* 
daco Saladino. La recente approvazione del bi
lancio municipale consentirà di mettere a di
sposizione dell'azienda 27 miliardi per risolvere 
alcuni problemi relativi al funzionamento del
la discarica dei rifiuti solidi urbani e all'acqui
sto di nuovi automezzi. Per coordinare questi 
interventi, inoltre, verranno fatti rientrare 
dalle ferie i dirigenti e il personale amministra
tivo dell'Amia che attualmente non sono in ser
vizio. Il piano prevede infatti che circolino a 
tempo pieno, ventiquattr'ore su ventiquattro 
tutti gli automezzi disponibili. E questo anche 
nei giorni festivi, compresa la giornata ferrago

stana di oggi. Orlando oltre a decidere queste 
misure di emergenza, ha anche chiesto al presi
dente dell'azienda di nettezza urbana palermi
tana una relazione scritta sul funzionamento 
degli uffici tecnici e sulla distribuzione dei 
compiti. La riunione era stata convocata d'ur* 
§enza dopo che mercoledì, in diversi quartieri 

i Palermo, erano stati dati alle fiamme nume
rosi contenitori della spazzatura. Il giorno pri
ma era stato il consiglio d'amministrazione 
dell'Amia a chiamare in causa l'amministra
zione comunale e il sindaco in prima persona. 
Un documento approvato dall'organismo e tra
smesso al sindaco Orlando dal presidente Trin
cali, chiamava infatti l'istituzione cittadina a 
intervenire direttamente nella vicenda. O il 
Comune si muove, affermava in sostanza la 
nota, o tutti gli sforzi dell'azienda per smettere 
di zoppicare saranno inutili. Per sforzi dell'a
zienda si intendeva il difficile accordo raggiun
to con le organizzazioni sindacali interne alla 
municipalizzata. L'intesa aveva come cardine 
la rimozione del cosiddetto «straordinario faci
le» e la riorganizzazione aziendale sulla base di 
un'equa e funzionale redistribuzione di compi
ti, ruoli e mansioni. Nel documento trasmesso 
al sindaco si rilevavano negativamente alcuni 
interventi del Comune che «in qualche caso ha 
esautorato l'azienda, chiedendo la revoca di ta
luni atti amministrativi». 

Invalido 
uccide 

il padre 
MANTOVA — Un giovane in
valido civile, Massimiliano 
Baruffi, di 23 anni, ha ucciso 
la scorsa notte il padre Enea, 
di 61 anni, noto antiquario, 
con una fucilata. Il parricidio 
è avvenuto nel corso di un liti-

f io, nell'abitazione in cui pa
re e figlio vivevano, nelle 

campagne della frazione Bei-
forte del comune di Gazzuolo. 
Il giovane è stato arrestato 
un óra dopo. Massimiliano 
Baruffi era affetto da una gra
ve malattia alle vie respirato
rie, che richiedeva continui ri
coveri in ospedale e per la qua
le aveva ottenuto la dichiara
zione di invalidità civile. Solo 
saltuariamente poteva cosi 
aiutare nel lavoro di antiqua
rio il padre, con il quale co
munque non andava d'accor
do. I dissapori fra i due si era
no acuiti dopo la morte della 
madre del giovane. Mercoledì 
sera, mentre padre e figlio era
no soli in casa, Massimiliano 
Baruffi ha perso la testa e, im
bracciato un fucile da caccia, 
ha sparato al padre da breve 
distanza. 
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Ferragosto, tornano i turisti 
Italia in vacanza con tanti incidenti 

Auto si capovolge nell'area di servizio, morte due donne, grave un bimbo di tre mesi - Annegati a Bari due bambini - Per
dono la vita due giovani di ritorno dalla discoteca - Morti padre e figlio di sei anni in uno scontro frontale 

ROMA — È arrivato il giorno più vacanziero dell'anno; oggi, 
come ogni 15 agosto, poche persone si aggireranno nelle città 
deserte, dalle saracinesche abbassate. La maggior parte della 
gente si sta contendendo ogni metro quadrato di spiaggia, di 
lago, di monte. Non c'è una sola località turistica in Italia 
dove non si pronuncino le parole più ricorrenti di questo 
periodo: «Tutto esaurito». Moltissimi turisti che non trovano 
posto sulle coste vengono dirottati presso alberghi all'inter
no, anche a 30 km di distanza. Se la tendenza generale è per 
il relax e 11 divertimento, sono purtroppo da registrare varie 
sciagure, accadute ieri in tutta Italia. Due donne sono morte 
e un bambino di tre mesi è in gravissime condizioni, per un 
pauroso incidente avvenuto nell'area di servizio «Ip» sull'au
tostrada Salerno-Reggio Calabria. L'auto, una Fiat 131 tar
gata Potenza con 5 persone a bordo, è entrata nell'area a gran 
velocità, ha urtato contro la barriera metallica e si è impen
nata capovolgendosi più volte. I passeggeri sono stati sbalza
ti fuori. Maria Francesca de Sunto, 65 anni e Filomena Gal-
Iicchlo 51 anni, sono morte sul colpo. Francesca Gallicchlo, 
27 anni e 11 figlio Antonio di 6 anni sono stati ricoverati 
all'ospedale di castrovillari, mentre l'altro figlio. Vincenzo, 
di tre mesi, è stato portato in elicottero all'ospedale di Poten
za. 

Un'altra sciagura ha avuto come vittime due bambini, An
tonio Sirago di 6 anni e Vincenzo d'Elia, di 7 anni, a Bari. I 

due piccoli hanno probabilmente eluso la sorveglianza delle 
famiglie e sono annegati nelle acque davanti alla spiaggia 
libera sul lungomare alla periferia di Bari. 

In Alto Adige, ancora, un'auto che trasportava quattro 
giovani di ritorno da una serata IN discoteca è finita fuori 
strada e si è schiantata contro un platano. Una ragazza fio
rentina di 22 anni, Silvia Elefante, e un altoatesino di 20 anni, 
Alessandro Sega, sono morti durante li trasporto in ospedale. 
Infine, due morti, Mario Locci di 46 anni e il figlio Marco di 
6 anni, per uno scontro frontale alla periferia di Lanusei, in 
provincia di Nuoro. Nel resto d'Italia il traffico della vigilia di 
Ferragosto si e mantenuto tranquillo. A parte il tratto di 
autostrada Bologna-Rlmlni, dove tutto si è rallentato per 
una serie di tamponamenti, la polizia stradale non ha regi
strato straordinari aumenti del flusso automobilistico anche 
negli snodi più «caldi». Intenso movimento in Campania, nei 
comuni terremotati, per il ritorno degli immigrati dal Nord 
Europa e per lo svolgimento di manifestazioniiolkloristiche 
e feste patronali. Per tutti, villeggianti e no, Ferragosto viene 
ricordato da un menù originale: oltre alla pastasciutta, al 
pollo arrosto e al contorno ci sarà anche il gelato e il vino, 
come a Natale. «Afrodite», il computer meteorologico dell'ae
ronautica militare, prevede tempo sereno per oggi e domani 
in quasi tutta l'Italia, con l'eccezione di nubi e temporali in 
alcune località di montagna del Trentino-Alto Adige e del 
Piemonte. 

In Sardegna il «tutto esaurito» 
anche senza i turisti americani 
L'attenzione dei «vacanzieri» sembra indirizzarsi verso le seconde case e le ville in 
affitto - Nettamente insufficiente la rete ricettiva tradizionale (alberghi e campeggi) 

Sune autostrade ricompaiono le code. Ad Alessio è in voga un 
nuovo gioco: 0 «seppellimento». In citte ognuno si rinfri 
come può 

Dada nostra redazione 
CAGLIARI — «Ecco, ora la 
Sardegna è davvero tutta 
esaurita», commenta il fun
zionario dell'Azienda auto
noma di soggiorno di Caglia
ri, osservando il traghetto 
che attracca sul vicino molo 
della via Roma. Per qualche 
minuto la città semldeserta 
sembra rianimarsi, ma è 
un'Impressione fugace. La 
prima tappa del nuovi arri
vati sono gli uffici a chlo-
schetto dell'Azienda autono
ma e dell'Ente del turismo, 
dove vendono Indicati gli iti
nerari più brevi ed agevoli 
per raggiungere I villaggi 
balneari. «Mal come quest'e
state c'è stata una richiesta 
tanto generalizzata per le lo
calità costiere, anche le me
no famose e reclamizzate. 
Per questo dico che la Sarde
gna e al completo: senza pre

notazione, in queste giorna
te, è impossibile trovare un 
posto persino nei campeggi». 

Con il Ferragosto l'isola 
delle vacanze sembra aver 
toccato l'apice della presen
za turistica. Ogni giorno, dal 
16 traghetti e dagli 8 aerei di 
linea che raggiungono la 
Sardegna, sbarcano non me
no di 20-25.000 passeggeri, 
che si aggingono alle centi
naia di migliaia di turisti già 
ospiti di alberghi, resldences, 
pensioni e campeggi. Non c'è 
ancora un dato complessivo, 
ma delle numrose segnala
zioni provenienti dalle diver
se località turistiche isolane 
si profila un incremento, ri
spetto alla passata stagione, 
di circa il 25%. E per una vol
ta tanto tutto sembra svol
gersi In buon ordine. La tre
gua sindacale nei trasporti e 
la migliore organizzazione 
nel porti sardi — opportuna

mente attrezzati e collegati, 
grazie alla tempestiva inizia
tiva dell'assessorato regio
nale al Trasporti — ha evita
to 11 ripetersi delle scene or-
mal ricorrenti di bivacchi e 
di interminabili code negli 
scali marittimi. E pensare 
che, a poche settimane dall'i
nizio della stagione, non c'e
ra ancora un piano per 1 col
legamenti marittimi estivi, 
causa l'ostruzionismo del 
ministro della Marina mer
cantile, ora «dimissionato*, 
Glanuarlo Carta™ 

Tra gli arrivi — e si tratta, 
a quanto pare, di un'eccezio
ne tra le regioni italiane — in 
aumento anche quelli degli 
stranieri. Il fenomeno è par
ticolarmente visibile In alcu
ne località della costa. Ad Al-
Shero, secondo I dati fomiti 

alla locale Azienda autono
ma di soggiorno, l'Incremen
to è valutabile addirrittura 

sul 41%. Tedeschi, inglesi e 
francesi, soprattutto, assai 
meno, come ovunque, gli 
americani. Ma quest'ultima 
non è in fondo una novità. 
•Dagli Usa — informano al
l'Ente sardo industrie turi
stiche — Il flusso turistico è 
stato sempre piuttosto mo
desto, la stessa offerta d'elite 
della Costa Smeralda non è 
mal stata accolta dai ricchi 
turisti americani». 

Anche quest'anno gran
dissima parte della ricchezza 
turistica sembra indirizzarsi 
sulle seconde case e sulle vil
le In affitto. È una scelta al
meno In parte obbligata, 
considerati l limiti quantita
tivi delle strutture ricettive 
•classificate» (vale a dire al
berghi, pensioni, campeggi) 
che riescono ad assicurare 
complessivamente non più 
di 150.000 posti letto. L'offer
ta turistica, In Intere zone 

costiere (soprattutto nella 
Sardegna meridionale) pas
sa così, quasi interamente, 
per le inserzioni a pagamen
to sui quotidiani nazionali: 
l'affìtto di case e ville, in que
sto mese di agosto, raggiun
ge 1 due milioni, due milioni 
e mezzo, a seconda del ri
chiamo della zona e della vi
cinanza al mare. 

Si arriva e si parte senza 
troppe difficoltà (basta avere 
prenotato per tempo, e cioè 
con mesi e mesi di anticipo), 
qualche problema esiste in
vece per il soggiorno in Sar
degna. E non potrebbe essere 
diversamente. Numerosi co
muni sardi si trovano ad am
ministrare, in queste setti
mane, paesi piccoli e grandi 
con popolazioni raddoppia
te, triplicate. In alcuni casi 
persino quintuplicate. Ad 
Arzachena, Carloforte, Pa
lati, VUlasimlus, e ancora in 

decine e decine di centri del
l'isola, i problemi già difficili 
di tutti I giorni, diventano ad 
agosto una vera e propria 
emergenza: dall'acqua al ri
tiro del rifiuti, dal traffico al
la sanità. Il fatto è che gli or
ganici comunali sono in Sar
degna gravemente carente 
rispetto alle stesse esigenze 
ordinarie. Nel mesi scorsi, la 
giunta regionale di sinistra 
ha sollecitato l'intervento fi
nanziario dello Stato per 
consentire di colmare 1 circa 
4.000 posti vacanti nelle am
ministrazioni locali, così co
me riconosce lo stesso gover
no. n governo pentapartito 
ha detto no. E ora le difficol
tà nella gestione del servizi 
sono sotto gli occhi di tutti, 
residenti e turisti, una volta 
tanto, uniti nel disagio. 

Paolo Branca 

CORIGLIANO (Cosenza) — Due aerei «Canadalr» del centro 
operativo aereo unificato di Roma (Coau) sono Intervenuti 
ieri nella località «Montalto» di Corlgllano Calabro per spe
gnere un Incendio che divampa dal pomeriggio di Ieri e che 
sinora ha distrutto cinquanta ettari di bosco nel Rossanese, 
In Calabria. Mercoledì sera, prima che 1 reparti del corpo 
forestale della Regione riuscissero a bloccare l'avanzata del
l'incendio, erano state sgombrate alcune famiglie di turisti 
da un centro residenziale nella zona di «Plana Caruso» che 
era stato minacciato dalle fiamme. Nell'opera di spegnimen
to sono Impegnate alcune squadre di vigili del fuoco prove
nienti da varfeentri del Cosentino e due elicotteri dell'asses
sorato regionale alla forestazione. Secondo quanto ha reso 
noto l'Ispettorato dipartimentale delle foreste di Cosenza, 
dopo l'Intervento degli aerei del Coau l'Incendio è ora sotto 
controllo. Non sono ancora state accertate le cause, ma sem
bra che si tratti di un incendio doloso. Nel nord Italia Invece 
le guardie forestali di Genova e quelle del vari distaccamenti 

Un incendio doloso 
nel Rossanese. perduti 

50 ettari di Ill.CMÌ 

sono Intervenute Ieri per domare alcuni Incendi di bosco che 
si sono sviluppati nelle due riviere liguri. Coadiuvata da vo
lontari della Protezione civile e dal vigili del fuoco, la «fore
stale* ha operato a Rocchetta Vara (località Campazzi) in 
provincia di La Spezia, sulle alture di Andora e di Stellanello, 
nel Savonese e a Dolcedo (Madonna dell'Acquasanta) e San 

Remo (via Padre Semerta e ponte dell'Isola) in provincia di 
Imperla. Ma nonostante queste perdite boschive, gli incendi 
quest'anno sono decisamente diminuiti. Al Coau della Prote
zione civile sono giunti finora un terzo degli «allarmi* rispet
to alla scorsa estate. Naturalmente però gli operatori man
tengono la cautela: l'estate non è ancora finita, anche se di 
grande aluto è stata certamente la gran quantità di pioggia 
caduta nel primi 15 giorni di luglio.L'altranno la situazione 
era decisamente più drammatica, quasi da record: gli Incendi 
boschivi furono 12.621 e 75.808 gli ettari distrutti, corrispon
denti all'1,2% dell'intera superficie boschiva nazionale. Per 11 
novanta per cento del casi, dicono gli esperti, è la mano 
dell'uomo a causare le fiamme, sia per la disattenzione nel 
fumare nel boschi o nell'accendere fuochi notturni per poi 
lasciare le braci ancora fumanti, sia per Intenzione dolosa. In 
questi casi gli incendi vengono appiccati quasi sempre nel 
tardo pomeriggio, quando per gli elicotteri del Coau è diffici
le alzarsi In volo e ali Interventi vanno dunque rinviati al 
mattino dopo, quando U danno è ormai Ingente. 

Tre operai 
uccisi dal 
plutonio? 

LONDRA — Tre cadaveri con 
forti tracce di plutonio hanno 
riaperto ieri la polemica sulla 
sicurezza della centrale nu* 
cleare di Sellafield. Esami ne
croscopici effettuati sui corpi 
di tre ex dipendenti della cen
trale hanno mostrato concen
trazioni di plutonio superiori 
fino ad alcune migliaia di vol
te alla norma. I dati sono rife
riti dal periodico «New Scien
tista. I tre ex«dipendenti sono 
morti recentemente per cause 
apparentemente non collega* 
te alle radiazioni: attacchi di 
cuore. Ma le perizie hanno ri
scontrato concentrazioni so-
f(rendenti di plutonio nei nodi 
infatici dei tre: rispettiva

mente 1.600,4.100 e 73.000 mil-
libecquerels. La media nor
malmente riscontrabile in 
corpi umani è di dieci midi-
becquerets. La centrale è da 
tempo al centro di furiose em* 
briose polemiche: numerosi 
incendi, fughe radioattive ed 
incidenti di vario tipo hanno 
fatto scattare una inchiesta 
parlamentare. 

Stefano Casiraghi 
«salvo» dalla naja 
dopo l'8 settembre 

ROMA — Se Stefano Casiraghi, marito di Caroline di Monaco, 
riuscirà a star fuori dall'Italia fino all'8 settembre prossimo, 
sarà posto in congedo illimitato. Cesseranno così definitivamen
te le disavventure militari del rampollo dell'industriale lombar
do. 11 suo caso ha avuto inizio da una «informativa» del distretto 
militare di Como al procuratore generale di Torino, per presun
te irregolarità del provvedimento di riforma adottato nei con
fronti del Casiraghi nel marzo dell'83 all'ospedale militare di 
Milano. La sua pratica parlava di esonero per «gravi disturbi 
all'apparato genitale e "impotenza". La direzione generale della 
leva del ministero della Difesa, dispose quindi nuovi accerta
menti sanitari riguardanti la sua infermità. L'ospedale della 
regione militare nord-ovest Io invitò a sottoporsi ad una nuova 
visita e dopo reiterati inviti, finalmente il costruttore edile si 
presentò, li responso dei componenti della commissione medica 
fu unanime: idoneo al servizio militare. Nel gennaio scorso Ste
fano Casiraghi (ha il passaporto del principato di Monaco e 
quale membro della famiglia Grimaldi per il diritto internazio
nale è equiparato al personale diplomatico) chiese al console 
generale italiano a Montecarlo di trasmettere alla direzione 
generale della leva una sua istanza piena zeppa di documenti 
per ottenere l'autorizzazione a rimanere all'estero per motivi di 
lavoro. Le condizioni di legge erano rispettate: la direzione gene
rale della leva non poteva far altro che concedere il permesso. Il 
13 febbraio scorso, il Casiraghi era autorizzato a permanere 
all'estero a tempo indeterminato. Ora, per le norme in vigore in 
materia di reclutamento, Stefano Casiraghi al compimento del 
ventiseiesimo anno di età (1*8 settembre prossimo, appunto) sarà 
posto in congedo illimitato. 

A San Martino di Finita il giorno dopo la tragedia 

Storia di Franca Z. 
omicida a 13 anni 
e del suo paese 

Una ragazzina impaurita e sola in una realtà diffìcile e lontana 
Profondamente scosso il piccolo centro dove si parla ancora albanese 

Nostro servizio 
SAN MARTINO DI FINITA 
(Cosenza) — Della tragedia 
che ha colpito due famiglie 
conosciute e stimate in paese 
si parla sottovoce negli stret
ti vicoli di San Martino, 11 
giorno dopo. Enorme Im
pressione ha suscitato l'ucci
sione di Giuseppe Caruso, 18 
anni, da parte di Franca Z-, 
una ragazzina di appena 13 
anni che 11 giovane aveva 
tentato di violentare. Nelle 
vie assolate incontri poca 
gente e lo stesso nei bar. Po
chi anziani, le donne In casa, 
gli altri al lavoro nel campi o 
al fresco nelle boscaglie cir
costanti: d'estate, infatti, il 
piccolo centro montano, in
castonato sul versante occi
dentale della catena Pada
na, si popola di turisti, di 
emigrati che tornano per le 
ferie. Le case deserte si ria
prono, al dialetto albanese si 
aggiungono quelli di molte 
zone del nord. Tutti, tutta
via, a partire dal giovane sin
daco comunista, Franco Ca
stagnaio, respingono sde
gnosamente I commenti di 
quanti, partendo dal tragico 
episodio, lanciano giudizi 
sommari di arretratezza cul
turale della piccola comuni
tà montana che serra, nelle 
sue tradizioni storico-cultu
rali, valori di una antica ci
viltà. 

Franca Z., la ragazza che 
ha sparato, compirà tredici 
anni a giorni. In paese la co
noscono In pochi. Vive d'e
state nella casa paterna, In 
contrada •Misericordia*, as
sai lontana dal paese. I geni
tori, sposatisi in età avanza
ta, partono alle sei del matti
no e rientrano alle nove di 
sera dopo una giornata di 
duro lavoro nei campL La
sciano a Franca la cura del 
fratellino, Matteo, la prepa
razione dei pasti e la pulizia 
della casa: a settembre, as
sieme a Matteo, ritorna a 
Montalto Uff ugo dove studia 
presso una scuola gestita da 
suore. Franca Z. è stata pro
mossa alla terza media con 
uno del migliori giudizi. Giu
seppe Caruso, il ragazzo uc
ciso, con I proventi della sua 
attività di meccanico si era 
comprato una moto. Al con
trarlo di Franca aveva una 
sua vita, amici, conosceva 
altre ragazze. Di lui, che abi
tava a Torano, un altro pic
colo comune limitrofo, si di
ce che era un bravo ragazzo: 
in tanti sono andati dietro U 
suo feretro per dargli l'ulti
mo saluto. È stato un tragico 
destino, ci dice una vecchiet
ta mentre continua a tessere 
un magnifico tappeto a dise
gni e motivi orientali. 

Lei, Franca Z., si è chiusa 
In una tomba; non vuole ve
dere nessuno e continua a ri
petere: «Non volevo uccidere, 
non so come sia partito 11 
colpo*. E infatti la vecchia 
pistola aveva un solo proiet
tile: Giuseppe si è avvicinato 
troppo e la ragazza ha spara
to. Quella sera c'era festa nel 
paese. Ma 1 genitori di Fran
ca avevano preferito il lavo
ro nel campi. Si è trattato, 
secondo 11 sindaco, della rea
zione istintiva di una ragaz
zina impaurita, dalla vita 
estremamente solitaria, sen
za rapporti di amicizia 

A San Martino, da circa 
trent'annl non si registrano 
delitti: è un paese tranquillo 
anche se carico del problemi 
di povertà economica e 

clale propri delle zone inter
ne. L'acqua d'estate è razio
nata, mancano locali di ri
trovo per giovani, ragazzi ed 
anziani: la ricca tradizione 
dei vecchi telai a mano ri
schia di finire. La lista di col
locamento, ci dice 11 vicesin
daco, Geniale Sergio Paura, 
anch'egli comunista, è sem
pre la stessa da molti anni. 
Siamo impegnati a realizza
re una politica di rottura con 
il passato attraverso la rea
lizzazione di opere fonda
mentali e primarie, come 
strade e acquedotti; tentia
mo di favorire il lavoro del 
giovani. Per rompere l'isola
mento e per accogliere 1 turi

sti presenti nel nostro terri
torio, abbiamo organizzato 
un Intenso programma cul
turale (competizione di mu
rales, proiezioni cinemato
grafiche, dibattiti, spettaco
li) dal 19 luglio al 23 agosto. 
San Martino di Finita, in li
nea d'aria è a pochi chilome
tri dal mare: ma per rag
giungerlo la strada e lunga e 
tortuosa. Non siamo «selvag
gi», come qualche giornale ci 
ha dipinto, la nostra gente è 
pacifica e laboriosa, reagisce 
e lotta democraticamente 
per migliorare le proprie 
condizioni di vita. 

Enzo Lacaria 

Sedicenne seviziato: 
corteggiava la figlia 

MELITO PORTO SALVO (R. Calabria) — «Colpevole, di fare la 
corte alla figlia quindicenne, un giovane di sedici anni, Antonino 
Trìngale, è stato brutalmente picchiato dai genitori della sua ami
ca e quasi impiccato, per punizione. È successo a Melito Porto 
Salvo, in provincia di Reggio Calabria. Il ragazzo si trova ora 
ricoverato nel reparto di chirurgia dell'ospedale di Melito con 
prognosi riservata per un principio di strangolamento. Protagoni
sti dell'incredibile aggressione, Carmelo Orlando, di 44 anni, e la 
moglie Caterina Giraudo, di 35. Da tempo i due coniugi non «dige
rivano* l'amicizia tra la figUa ed Antonino: mercoledì pomeriggio, 
vedendoli chiacchiarare di fronte alla porta di casa, sono passati a 
vie di fatto. Secondo quanto è stato accertato dai carabinieri han
no attirato in casa il ragazzo con una scusa. Poi, con l'aiuto della 
moglie, Carmelo Orlando lo ha trascinato in cantina dove, sempre 
Secondo la versione fornita dai carabinieri, lo avrebbe fatto spo
gliare. Poigli hanno fatto infilare la testa in un capestro: e mentre 
Caterina Giraudo tendeva la corda, il marito ha cominciato a 
colpire Antonino Tringale con un tubo di gomma su tutto il corpo. 
Questa allucinante violenza è durata per più di un'ora. Alla fine i 
due aggressori lo hanno liberato dal capestro, lo hanno sommaria* 
mente rivestito e acaricato in strada. E stato trovato a terra da un 
amico che Io ha portato a casa e da lì, date le sue condizioni. 
dilettamente in ospedale. Carmelo Orlando e la moglie sono stati 
arrestati ieri, accusati di averlo quasi ammazzato. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Esotzano 

Triesti 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
L'Aquila 
RomaU. 
RotnaF. 
Cajrpob 

Naool 
raanza 
SML 
Reggio C 

Cotanto 
Alghero 
Cantei 

17 28 
20 28 
22 28 
17 28 
18 28 
18 27 
17 25 
22 29 
20 26 
17 31 
17 30 
17 28 
18 27 
20 30 
16 32 
18 34 
18 30 
20 29 
2130 
20 32 
16 27 
24 31 
27 33 
27 32 
25 33 
23 34 
17 30 
20 33 

SrrUAZKmc — La giornata di renaaoato 
fwtevoa vefiacioni rispettosi 

è caramrinata da ora 
ciicetitlonadifia 

a. TBUPQJNJTAUA — CowéMonl 
le «eeieai itesene eoa cielo •sveno e 
••ree «Mei •tornata si 
fcapmiiel ««Mila Iwisu la 
t**********"* * • * • «**"»• 2* •*» • 
••era, al oofitro e el ifteatorra pia e mene 
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Proposta di Bertinotti, Cgil 

Fisco evaso: 
l'industriale 

paghi almeno 
come l'operaio 
I dati sono relativi alla dichiarazione dei 
redditi del 1984 - Risulta che in media i 
gioiellieri guadagnano meno dei pensionati 

Fausto Bertinotti 

ROMA — Conosciuta, commentata, ultra 
analizzata: eppure è una di quelle cose che fa 
sempre notizia. In questi giorni, un pò alla 
volta, vengono fuori 1 dati sulle dichiarazioni 
del redditi (Irpef) dell'84. Nessuna novità, ri
spetto agli anni precedenti, ma tante confer
me. 

Che 1 gioiellieri, in media, guadagnano 7 
milioni, la metà di un Impiegato metalmec
canico, che i commercianti all'ingrosso non 
arrivano a mettere assieme otto milioni al
l'anno e cosi via. 

Resta da domandarsi allora chi sono 1 ric
chi nel nostro paese? Le ultime cifre uscite 
Ieri — sempre relative all'Irpef '84 — dicono 
che in Italia sopra 1 500 milioni di reddito ci 
sono solo 258 persone. Settantaquattro per
sone hanno compilato una denuncia che va 
dai 500 al 550 milioni, mentre altre 184 hanno 
dichiarato un reddito medio di 782 milioni. 

Tra 1 «Paperon de* Paperonl» nostrani ci 
sono anche diversi lavoratori dipendenti. 
Nell'accumulare reddito però la «voce» sti
pendio incide pochissimo (per dirne una nel
la fascia tra 500 e 550 milioni, 11 reddito da 
lavoro ha un valore medio di 51 milioni). In
cide poco, ma sempre più della «voce» relati
va alle case di proprietà. Per essere ancora 
più chiari: l «super-ricchi» hanno quasi tutti 
(duecentoventidue su duecentoclnquantot-
to) un buon patrimonio edilizio. Che però 
frutta loro pochissimo, quasi un'Inezia: 1 va

lori medi oscillano dal dodici al tredici milio
ni all'anno. Che cosa allora 11 ha resi cosi 
ricchi? Sicuramente non le attività collegate 
all'agricoltura, neanche t redditi da lavoro 
autonomo (solo 11 persone nella fascia tra 1 
500 e l 550 milioni hanno denunciato redditi 
relativi ad attività professionali). E allora il 
grosso delle loro fortune deriva dal «redditi 
da capitale»: 160 persone tra queste categorie 
di privilegiati, nell'83 hanno riscosso divi
dendi ed utili per un valore medio di 350 mi
lioni. 

Dopo questi 258, dopo questi ricchi (semi) 
dichiarati, c'è il vuoto. Le altre categorie (si 
parla sempre di media, ovviamente, dove ba
stano dieci denunce false ad abbassare le sta
tistiche) sono vicine a livelli d'indigenza. Co
si gli avvocati, procuratori etc. denunciano 
15 milioni e l macellai appena 8. Dati Impro
babili: ma la denuncia si ripete sistematica
mente ogni anno, sempre la stessa. E allora, 
che fare? Una proposta viene dal segretario 
Cgll, Fausto Bertinotti. In un'intervista al
l'agenzia di stampa Asca Bertinotti spiega 
che «per ridurre questo schifo» non bastano 
misure tecniche, ma una forte volontà politi
ca rlformatrlce». Un'Idea potrebbe essere 
questa: potremmo decidere che nel nostro 
paese le tasse pagate da un operalo specializ
zato (In media quasi 11 triplo dichiarato da 
molte categorie di commercianti, ndrì costi
tuisca comunque, il minimo per chiunque 
abbia una qualsiasi attività economica» Bruno Visentini 

Tossicodipendente di 27 anni 

Un detenuto 
si impicca 

a Poggioreale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha messo fine al
la sua vita da balordo impic
candosi in una cella di isola
mento del carcere napoleta
no di Poggioreale. Si chia
mava Paolo Di Franco, 27 
anni. Era tossicodipendente. 
Un agente ha soccorso il gio
vane recluso che è stato por
tato con una autombulanza 
all'ospedale Cardarelli dove 
però i medici non hanno po
tuto far altro che costatarne 
11 decesso. 

Paolo Di Franco era stato 
arrestato la prima volta nel 
*73, appena quattordicenne, 
per 11 furto di una moto. Poi 
la serie di denunce, condan
ne e arresti che caratterizza i 
«balordi» napoletani: scippi, 
furti, spaccio di sostanze 
stupefacenti, rapine alle cop
piette. Una vita — dunque — 
trascorsa entrando ed 
uscendo dalle case di riedu
cazione per minori (il giova
ne ha vissuto più della metà 
della sua vita di adolescente 
In queste strutture), dalle 
quali si è allontanato di fre
quente. 

Con la maggiore età non 
sono cambiati I reati com
messi dal Di Franco che U 2 
febbraio dell'anno scorso ha 
rapinato una coppietta S. 
Giorgio a Cremano. Una pat
tuglia dei carabinieri però lo 
ha Intercettato e il giovane e 
11 suo complice hanno spara
to contro I militi. Qualche 
ora dopo 1 due «rapinatori» 
sono stati acciuffati con in
dosso ancora una parte del 
bottino: lOOmila lire, una au
toradio, un orologio. Subito 
dopo II fermo si e scoperto 
che Di Franco doveva scon
tare una condanna a 3 anni e 
otto mesi per spaccio di dro
ga e furto aggravato. 

Secondo una versione uf
ficiosa, qualche giorno fa 11 
giovane aveva cominciato a 
dare segni di squilibrio — 
non riusciva a stare Insieme 
agli altri — e quindi era stato 
messo In una cella di «osser
vazione». L'altra notte 11 sul* 
cldlo. Il carcere di Poggio-
reale, una struttura da chiu
dere. come ha affermato la 
stessa commissione antima
fia, presieduta dal compa
gno Abdon Alinovi, che ha 
compiuto una visita alla 
struttura agli Inizi di luglio 
di quest'anno. Duemila e 
quattrocento reclusi (contro 

una capienza ottimale di 
mille persone) rinchiusi an
che In 21 per cella, servizi 
igienici inefficienti, poche 
possibilità di recupero, scar
sa assistenza sanitaria (in 
•servizio» ci sono solo 12 me
dici sui 24 di cui si avrebbe 
bisogno), centocinquanta 
agenti di custodia in meno. 
Abissale, rispetto alla stan
dard nazionale, il rapporto 
guardie-detenuti. In Italia è 
di uno a 2, a Napoli di 1 a 
cinque. Eppure Poggioreale 
non «scoppia», la ragione c'è: 
di 40.000 detenuti dell'intera 
nazione, il 25% è di origine 
campana; più che logico che 
i reclusi sopportino tutto pur 
di rimanere vicino a casa, 
pur di poter vedere con rego
larità i familiari. 

Sono cominciate però ve
late proteste: alcuni familia
ri di reclusi ci hanno dichia
rato che il «sopravvitto» che i 
loro congiunti comprano, ha 
prezzi esosi. Mezzo chilo di 
carne (tre fettine neanche di 
prima scelta) viene fatto pa
gare 22.000 lire; un chilo di 
patate 1.500 lire, le uova an
che 500 lire runa. In queste 
due settimane a cavallo di 
Ferragosto non c'è possibili
tà di comprare nulla. «Il cibo 
che arriva dalla cucina — ci 
ha detto un recluso appena 
rimesso in libertà — del car
cere è immaginabile, si può 
prendere solo il pane». Ma 
non è una novità. Nelle 20 
cartelle redatte dalla Usi 46, 
dopo la ispezione nella casa 
circondariale, le cucine era
no dichiarate «inadeguate» e 
questa affermazione non è 
stata contestata. Sarebbe 
forse 11 caso di indagare, di 
andare a vedere anche questi 
aspetti della vita quotidiana 
nel carcere napoletano e sco
prire se le denunce dei fami
liari del reclusi rispondano 
al vero o meno. Come sareb
be 11 caso di controllare, ma
gari a sorpresa, la qualità del 
vitto fornito al reclusi. 

Il 30 per cento del detenuti 
è tossicodipendente, circa la 
meta, in attesa di giudizio, è 
accusata di associazione per 
delinquere. Più che naturale 
che la camorra possa aver 
mano Ubera, specie quando 
fornisce al carcerati soldi, ci
bo, o, ancora, qualche dose di 
•roba». 

Vito Faenza 

Il provvedimento dell'ex ministro Altissimo regolamenta forni, trattorie e farmacie 

Un decreto sconvolge i ristoranti: 
ora i pranzi si possono «portar via» 
La reazione negativa delle rosticcerie, «invase» nelle loro «competenze» - Le nuove norme impediscono anche 
di vendere, accanto alle medicine, i generici «articoli sanitari», per farlo ci vorrà un'apposita licenza 

ROMA — «Sfuma» la diffe
renza — che gli italiani co
noscono bene — tra risto
ranti e rosticcerie. Non si po
tranno più comprare le scar
pe in farmacia, neanche 
quelle con «poteri terapeuti
ci», ma in compenso potremo 
acquistare il pane diretta
mente nei forni. Ieri la «Gaz
zetta Ufficiale» ha pubblica
to un lungo decreto che por
ta ancora la firma dell'ex 
ministro dell'Industria, Re* 
nato Altissimo. È stato il suo 
ultimo atto da responsabile 
del dicastero e, a suo dire, 
questo decreto dovrebbe 
mettere un pò d'ordine nel
l'Intricato settore del com
mercio. Un settore che da 
quasi quindici anni aspetta 
però ancora una vera rifor
ma. 

Intanto è arrivato questo 
decreto (lunghissimo, si è 
detto, e anche per tanti versi 
incomprensibile). Un docu
mento che in parte dovrebbe 
cambiare le nostre abitudini. 
Una delle novità più grosse 
riguarda i ristoranti. Fino a 
Ieri ci si andava per mangia
re seduti al tavolo, con tanto 
di camerieri e menù. D'ora in 
avanti non sarà più così. Gli 
esperti ministeriali (che si 
sono assunti l'onere di «tra
durre» il decreto) assicurano 
che dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta delle nuove 
norme, anche i ristoranti po
tranno vendere «pranzi da 
asporto» (c'è scritto proprio 
così). Insomma si potrà com
prare anche lì' un pranzo 
completo, da portare via, da 
consumare altrove. Proprio 
come avviene nelle rosticce

rie. Le reazioni al provvedi
mento? Qualcuna punta sul
la difesa del «costumi» e dice 
che nel nostro paese la «tavo
la» è una tradizione impor
tante, da preservare, senza 
lasciarsi affascinare dalle 
mode americane del «mordi 
e fuggi». C'è anche però qual
che reazione più Interessata, 
come quella dei proprietari 
delle rosticcerie che si sento
no «Invasi» nelle loro «com
petenze». 

Cambia il modo di man
giare, così come cambierà 11 
modo di andare in farmacia. 
Non ci sarà più quella pessi
ma abitudine (denunciata 
molte volte) di andare a fare 
la spesa nei negozi di «artico
li sanitari» e di comprare me
dicine assieme a giocattoli, a 
dopo-barba e cosi via. Il de
creto di Altissimo, infatti, li

mita notevolmente le attivi
tà proprie delle farmacie: 
non potranno più vendere 
calzature, giocattoli, articoli 
di vestiario. Né potranno 
vendere articoli di profume
rie e cosmetici che non pre
sentino «qualità disinfettan
ti». Se il farmacista vorrà 
continuare a commerciare 
in questi generi dovrà chie
dere un'apposita licenza, ben 
distinta da quella rilasciata 
per la vendita del medicinali. 

Altro paragrafo del decre
to, riguarda i panificatori. 
Quasi dappertutto gli «arti
giani del pane», oltre a rifor
nire i negozi alimentari, ven
dono 1 loro prodotti diretta
mente al pubblico. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi un commercio fuori
legge. Ora invece col decreto 

si crea una apposita «auto
rizzazione». Gli artigiani po
tranno vendere il pane lad
dove lo fanno o In locali vici
ni, a patto che chiedano que
sta licenza. Licenza che è 
«obbligatoria», ma «spetta di 
diritto». In altre parole l pa
nificatori devono chiedere 
questa autorizzazione, ma il 
suo rilascio è un «atto dovu
to» dall'amministrazione. Il 
resto del decreto interessa 
meno i consumatori, ma più 
direttamente i commercian
ti, fissando nuove regole per 
ottenere la licenza, per inte
starla ad altre persone e così 
via. Altissimo ha anche pre
visto le sanzioni: chi suben
tra ad un altro esercente sen
za avere il permesso dovrà 
pagare mezzo milione. 

s.b. 

Dal corrispondente 
MASSA — La città ha una 
nuova giunta: si è conclusa 
infatti la crisi che ha posto 
tèrmine alla amministrazio
ne di sinistra e dalla quale 
sono scaturite le condizioni 
politiche per la formazione 
di una giunta di programma. 
Governeranno la città i co
munisti con tre assessorati 
(Pubblica istruzione e cultu
ra, Finanze e bilancio, Am
biente), 1 democristiani (che 
presiederanno la Polizia mu
nicipale e Commercio, Urba
nistica, Decentramento e 
personale, Sport e turismo), I 
socialdemocratici (ai quali è 
stato affidato il settore dei 
Lavori pubblici). I repubbli
cani sono rappresentati nel
la persona del sindaco, Mau
ro Pennacchiotti al quale ab
biamo chiesto di commenta
re la conclusione della vicen
da massese. 

•Innanzitutto occorre rile
vare l'effettiva integrità di 
conduzione programmatica 
che la nuova maggioranza 
ha inteso concretizzare. Ri
tengo inoltre — ha detto il 
neo eletto — che la compat
tezza dimostrata nel dibatti-

Senza sorprese il voto dell'assemblea cittadina 

Massa, eletta al Comune 
la giunta a 4, formata 
da Pei, De, Psdi, Pri 

to consiliare sia di buon au
spicio per la risoluzione del 
problemi della città». Meno 
unito è apparso 11 Psi: il con
sigliere vignali, prontamen
te redarguito da altri mem
bri del gruppo, ha criticato 1 
dirigenti del suo partito, col
pevoli dello stato di crisi in 
cui versa il Psi locale. Il ca
pogruppo socialista Minuto 
ha attribuito invece quel
l'impasse all'atteggiamento 
del Pei che sarebbe respon
sabile dell'esaurimento deb 
l'esperienza di sinistra. «È 
comunque una vittoria co

munista — afferma l'espo
nente del Psi — l'aver spez
zato a Massa la pregiudiziale 
anticomunista». Il Psi ha an
nunciato inoltre che lavore
rà per la costituzione di una 
giunta quadripartita senza il 
Pei. 

Non sembra però essere 
cosa facile sciogliere l'attua
le maggioranza la quale, an
che a giudicare dagli esiti 
numerici della elezione degli 
assessori, che non ha presen
tato sorprese, manifesta una 
forte coesione intema. Qual
che dissociazione è venuta 

invece dalla minoranza ed 
alcuni nomi hanno ottenuto 
28 voti In luogo dei 26 di cui 
dispone la coalizione. La so
luzione della crisi è stata sa
lutata positivamente dall'o
pinione pubblica ed altret
tanto positivo è stato il giu
dizio dei protagonisti della 
giunta 1 quali tendono ad 
evidenziare più gli aspetti 

Klitici che quelli tecnici del-
ccordo. 
•La scelta massese — dice 

l'assessore socialdemocrati
co Tazzini — non è solo un 
fatto tecnico, frutto dell'e

mergenza, ma un apprezza
bile fatto politico». Non dissl
mile il parere dell'assessore 
de Nari per il quale l'accordo 
con il Pei, scartate le elezioni 
anticipate, e dopo che l'am
bivalenza del Psi aveva reso 
impraticabili soluzioni di
verse, era una scelta obbliga
ta. «È nato un governo di in
tesa su un programma — ha 
detto il neo assessore — per 
risolvere i problemi della cit
tà, ma anche per tornare a 
far politica in una situazione 
chiara nella dialettica del 
partiti». 

I membri della nuova 
giunta auspicano che sia la 
scadenza naturale di fine le
gislatura a porre termine al
l'inedita esperienza di gover
no mentre il gruppo della Si
nistra indipendente si è 
espresso per un recupero a 
sinistra. Il capogruppo del 
Pei ha espresso soddisfazio
ne per l'accordo che «impe
gnerà politicamente e mo
ralmente partiti ed ammini
stratori nella soluzione dei 
problemi della città». 

Giovanna Bernardini 

Al Comune di Massa la 
crisi si apre, formalmente, 
con una sentenza del Tarche 
togliendo un seggio al Pei (a 
fa vore del Pri) fa venir meno 
la maggioranza di sinistra. È 
11 febbraio di quest'anno. Da 
allora, e son passati sei mesi 
di stasi amministrativa e di 
impasse politica, la città ha 
assistito ad una inconclu
dente trattativa: un giorno 
pareva certo 11 rilancio della 
giunta di sinistra, il giorno 
dopo sembrava vicino l'ac
cordo di quadripartito. A si
nistra il problema del nume
ri s'era risolto con la costitu
zione di un Gruppo di Indi
pendenti. Ma, mentre ciò ac
cadeva, ecco II punto vero, la 
responsabilità di fondo. Il Psi 
trasformava la crisi da nu
merica in politica. Crisi poli
tica, perdlplù. ridotta a tatti
cismo, nella ricerca di un 
van tagglo sul plano del pote
re spicciolo, nascosto fra le 

Scelta sofferta ma consapevole 
pieghe di un programma e 
da una presunta centralità. 
Dimen ticando che In politica 
la centralità è frutto della 
capacità di proporre linee 
chiare e credibili, program
mi fattibili. E quando dicia
mo queste cose, non Ignoria
mo certo che se la sinistra In 
questi mesi non ce l'ha fatta 
m rilanciare l'esperienza co
mune di governo, qualche 
problema d'insieme pure esi
steva. 

Ma al Pel va riconosciuto 
almeno un merito: quello di 
aver saputo ricondurre la 
crisi e il dibattito nelle Istitu
zioni, nella sala del Consiglio 
comunale. Qui, dove per di
verse sedute 11 Pel è rimasto 
solo a difendere l'esperienza 
di dieci anni di governo della 
sinistra. Qui, dove è accadu

to che 11 Psi, il primo agosto, 
denunciasse con troppa di
sinvoltura, un'intesa sotto-
scrìttaappena ventlquatWo-
re prima con il PcL Qui, dove 
infine s'è registrata la dispo
nibilità di De, Prie Psdi al 
confron to senza pregiudizia
li proposto dal PcL Qui, è na
ta la giunta di programma. 
Una giunta quindi non con
tro Il Psi. Ma una giunta, an
zi, che nel programma con
serva un contributo dell'In
tera sinistra per quanto at
tiene le questioni dello svi
luppo economico, del turi
smo, della salvaguardia am
bientale, se è vero come è ve
ro, che ad esemplo sulla que-
stlone-Farmoplant(una fab
brica Inquinante, Il nodo più 
grosso) l'accordo sottoscritto 
riporta Integralmente 11 pas

saggio dell'intesa Pci-Psi del 
31 luglio scorso. Per questo 
riteniamo Immotivata l'au-
toescluslone del Psi, e parlia
mo di errore politico. Pur
troppo il Psi apuano è appar
so in tutta la vicenda come 
bloccato dalle interne con
traddizioni. 

È proprio di questi ultimi 
giorni la riprova: mentre In 
città si diffondeva un volan
tino esaltante la dignità del 
Psi che dopo la sentenza del 
Tur non aveva denunciato 
raccordo politico m sinistra, 
sulle colonne de 1*Avanti» ap
pariva uno scritto del segre
tario provinciale di quel par
tito che Invece candidamen
te ammetteva:'A crisi aperta 
il Psi dichiarava la sua scel
ta: preferenza per un gover
no di quadripartito». 

Noi siamo convinti che la 
rottura a sinistra non paga 
ma che ancor meno paga la 
mancanza di idee chiare e di 
volontà ferme. Per il Pei la 
scelta fatta è stata sofferta e 
diffìcile, ma consapevole. È 
assunzione di responsabilità 
di fronte alla città. È una ri
sposta seria alle attese della 
gente non un ^pasticcio*. 
Può anche essere un contri
buto a far chiarezza a sini
stra. 

Non c'è per I comunisti di 
Massa Carrara alcuna virata 
strategica, né lì rovescia
mento delle alleanze. Ce 
l'impegno per una prova che 
si presenta Irta di ditfìcoltà, 
ma che può tradursi in una 
esperienza dai connotati 
nuovi e garantire sbocchi 
positivi al mille problemi di 
una città di provincia. 

Fabio Evangelisti 
(segretario della Federazione 

del Pei di Massa Carrara) 

Craxi chiede tutti gli atti su Ustica 
ROMA — È un atto dovuto, dopo la 
lettera del capo dello Stato, ma fa 
comunque notizia: Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi ha richiesto 
al ministero del Trasporti e al mini
stero della Difesa tutu gli atti e gli 
elementi disponibili per prendere di
retta conoscenza della sciagura ae
rea avvenuta 11 27 giugno del IMO 
nel cielo di Ustica. Craxi Insomma 
compie quel passo che finora il suo e 
1 precedenti governi non avevano vo
luto compiere, Invocando segreti e 
silenzi di Stato di fronte a un Inci
dente che costò la vita a 81 persone. 

Come si ricorderà, Cosslga all'indo
mani della nomina del «Crasi 2» in
viò al presidente del Consiglio una 
lettera per sollecitare 11 nuovo gabi
netto a fare piena luce sul «giallo» del 
Dc9 dell'AU inabissatosi ne) mare di 
Ustica. A sua volta, 11 presidente del
la Repubblica, era stato sollecitato a 
formulare una tale richiesta da un 
appello diffuso il 28 giugno scorso, a 
sei anni dalla sciagura, e firmato tra 
gli altri da Francesco Bonifacio, 
Franco Ferrarottl, Antonio Glolltti, 
Pietro Ingrao, Adriano Ossicini, Pie
tro Scoppola, Stefano Rodotà. In 

quell'appello si rilevava come «11 go
verno abbia — fino a oggi — mante
nuto U più completo silenzio sul 
dramma di Ustica». E stato ipotizza
to da più parti, si diceva, che 11 Dc9 
sia finito in mare perché colpito dal 
missile di un velivolo militare. Ma 
proprio questa Ipotesi si è evitato di 
approfondire e di rispondere. 

Nell'appello al capo dello Stato, si 
affermava tra l'altro che «verità e 
chiarezza* sono un obbligo costitu
zionale e che 11 sospetto di una ri
nuncia In questo senso annulla ti 
rapporto di fiducia cittadini-Stata 

Prima ancora di tale appello, c'e
rano state a più riprese le pressanti 

richieste del familiari delle 81 vitti
me, affinché fossero ricercate le cau
se vere del disastro. Interrogazioni e 
Interpellanze parlamentari avevano 
via via accompagnato queste prese 
di posizione ma a sei anni dall'inci
dente nessuna luce è ancora stata 
fatta. La richiesta di Francesco Cos
slga al presidente del Consiglio è così 
suonata come un'autorevolissima 
manifestazione di solidarietà nel 
confronti delle vittime e del loro fa
miliari. Un fatto nuovo che certo 
rende più difficoltosa la strada delle 
complicità e del silenzi fin qui segui
ta dalle autorità civili e militari. 

Borsa, in una settimana 
un rialzo del 3,21% 

MILANO — Seduta boom ieri alla Borsa per i titoli assicurativi. 
Le «Generali» sono cresciute di 5,5 per cento sul giorno prima, la 
quotazione deU'«AHeanza» è stata sospesa per eccesso di rialzo. E 
cosi, trascinata proprio dalle contrattazioni per i titoli assicurativi, 
la Borsa ha raggiunto ieri quota 1734 dell'indice Mib (contro 1697 
di ieri). Con un rialzo del 2,18 per cento. Alla vigilia della chiusura 
del mese borsistico che avverrà lunedi, Piazza degli Affari presen
ta un vantaggio sul mese precedente di poco inferiore al 20 per 
cento. E a spingere in alto la Borsa è stata proprio l'ultima setti
mana, che in realtà s'è ridotta a soli 4 giorni di contrattazione per 
le ferie. La Borsa ha fatto registrare in quest'ultimo periodo un 
rialzo complessivo del 3,21 per cento. 

Bimba di un anno annega 
in una tinozza d'acqua 

CAGLIARI — Una bambina, che pochi giorni fa aveva compiuto 
un anno, è annegata in una tinozza d'acqua. La tragica vicenda è 
accaduta a Flumini, una popolosa frazione di Quartu S. Elena 
(Cagliari) a circa 25 chilometri dal capoluogo isolano. La piccola, 
Stefania Secci, giocava nel cortile dell'abitazione; in casa c'erano 
anche la sorella Daniela di 11 anni ed il fratello Sandro di 12, 
mentre la madre era uscita per fare la spesa ed il padre era al 
lavoro in un cantiere edile. 

Ritirate immunoglobuline 
con anticorpi anti-Aids 

ROMA — Il ministero della Sanità ha ordinato il ritiro dal merca
to, dagli ospedali e dalle case di cura, di tre lotti di immunoglobuli
ne intramuscolo in vendita come profilassi antitetanica. Causa 
della decisione il fatto che presso il centro trasfusionale di Lodi è 
stata accertata la presenza, in tali lotti, di anticorpi anti-Aids. La 
quantità di medicinali bloccati è minima, ma il provvedimento 
potrebbe avere il significato di un primo segnale della volontà di 
sottoporre a controlli preventivi il sangue con cui le industrie 
producono non soltanto le immunoglobuline da iniettarsi per via 
endovenosa, ma anche quelle intramuscolo, che hanno molto più 
larga diffusione. 

Un uomo e una donna uccisi 
nella loro casa nel veneziano 

VENEZIA — Duplice omicidio l'altra notte a Dolo. Sono stati 
uccisi Stefano Carraro, ritenuto dai carabinieri un importante 
«boss» della malavita e la sua convivente, Fiammetta Gobbo. I due 
sono stati sorpresi nella loro abitazione. La donna è stata ammaz
zata perché probabilmente aveva riconosciuto i killer. I cadaveri 
sono stati rinvenuti in mattinata da una persona che si era recata 
a casa di Carraro per un appuntamento d'affari. Stefano Carraro 
aveva numerosi precedenti penali per traffico di stupefacenti e 
sfruttamento della prostituzione. 

Arrestato agente di Ps, 
ospitava un latitante 

REGGIO CALABRIA Un agente della polizia di Stato, del 
quale non è stata resa nota l'identità, è stato arrestato ieri dai 
carabinieri che hanno trovato nella sua abitazione un giovane, 
Pietro Domenico Velonà, di 21 anni, ricercato per un ordine di 
cattura della procura della Repubblica del tribunale di Locri per 
porto e detenzione illegale di armi da fuoco. L'agente, che era con 
Velonà, è stato arrestato per favoreggiamento e portato nel carcere 
militare di Santa Maria Capua Vetere. 

Ripescato nel Po 
il cadavere di una donna 

TORINO — II cadavere di una donna dall'apparente età di 25-30 
anni è stato ripescato ieri a Torino in riva al Po, dopo il ponte della 
centralissima piazza Vittorio Veneto. La giovane, era priva di 
documenti ed e ancora da identificare. Il corpo, dopo un primo 
sommario esame effettuato all'istituto di medicina legale, non 
sembra presentare segni di violenza, eccetto una ferita al cuoio 
capelluto 

A Tavarnelle oggi 
festa-bis dell'Unità 

FIRENZE - La festa dell'Unità di Tavarnelle Val di Pesa, un 
piccolo comune alle porte di Firenze, concede il bis a Ferragosto. 
Alla Pineta del Borghetto a Tavarnelle, come tutti gli anni, la festa 
dell'Unità c'è già stata dal 18 al 27 luglio. Il tempo ha cercato di 
metterle i bastoni tra le ruote, ma non c'è riuscito. Questo «bis» di 
metà agosto non ha quindi motivazioni economiche. I conti, nono
stante qualche gocciola di pioggia, alla fine sono tornati. Ma dopo 
aver smontato stand, palco, ristorante i comunisti di Tavarnelle di 
sono accorti che in ferie non erano poi andati così in tanti, come 
dicono i telegiornali. E allora perché non festeggiare Ferragosto 
alla Pineta del Borghetto al fresco, a 450 metri sul livello del mare 
ed a metà strada tra Firenze e Siena? Ed è nata così la festa 
dell'unità-bis, il cui ricavato (l'obiettivo è 10 milioni) andrà inte
ramente al giornale. A Firenze, invece, ne) quartiere Castello, han
no inventato la «Festa dell'Unità dei Sopravvissuti», ovvero, recita 
il manifesto, «festino per chi preferisce le ferie domiciliari alle 
vacanze intelligenti, per chi ama l'ozio virtuoso nella città deserta 
e per chi si trova a Ferragosto a Firenze e non se n'è accorto». 

Il partito 
Mauifest«2ioiiÌ 
VENERO! 15 AGOSTO — N. Caoatti: S. Stefano Mare; A. Cossutt*: 
Chiavari. 
SABATO 1« AGOSTO — D. Novene Ronco Cesi (RE). 
DOMENICA 17 AGOSTO — G. Aogfus: Viareggio; N. Canatrh Sanre
mo (IM); E. Ferraris: Borghetto S. Spirito (SV); O. Novelli: Samoa 
(SPI. 
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO — M. D'Atonia: Orsomarso (CS); l_ Castag
na: Capatolo (GR). 

Sei anni fa moriva 
ALADINO G1NORI 

I compagni dell'Uniti ricordano con 
grande affetto l'amico e il collega di 
lavoro 
Roma. 15 agosto 1986 

A sei anni dalla morte di 
ALADINO GINORI 

Stellina Ossola e Enrico Pasquini Io 
ricordano con tanto affetto 
Roma. 15 agosto 1986 

Nell'anniversario della morte di 
ALADINO 

Francesco Rampini piange il carissi
mo amico e lo ricorda con grandissi
mo affetto 
Roma, 15 agosto 1986 

16-8-1965 164-1986 
Nel primo anniversario della dipar
tita del compagno 

ALDEBRANDO SPERANZA 
anziano Fiat, la moglie costernata lo 
ricorda a coloro che gli vollero bene 
e offre in sua memoria 90.000 lire 
per rUaitd. 
Torino, 15 agosto 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAFFARAT1 
il figlia la nuora. la nipote Io ricor
dano a compagni ed amiri e in sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per l'Unito, 
Torino, 15 agosto 1988 

Nel quarto anniversario della mone, 
la moglie Luigia ricorda con rim
pianto il caro manto e compagno 

GIUSEPPE VARISCO 
e sottoscrìve in sua memoria per l'U
nità. 
Milano. 15 agosto 19S6 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
figlia Ornella con il genero e i nipoti 
ricordano ccn immutato dolore 

GIUSEPPE VARISCO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 15 agosto 1986 

È deceduta la compagna 
MARIA BIANCONI 

aveva 61 anni. Iscritta al Partito dal 
1945. presidente del Consiglio di 
quartiere di & Teodoro. La compa
gna Maria Bianconi, dalla sua ade
sione al Partito ha sempre dedicato 
tutto il suo tempo alle lotte per la 
democrazia e la pace, è stata segreta
ria dell'assessore comunista Renato 
Drovandt. Amata e stimata da com
pagni. amici e conoscenti, lascia nel 
Partito un vuoto incolmabile. I fu
nerali avranno luogo domani sabato 
Alia famiglia colpita dal grave lutto 

Siungano le fraterne condoglianze 
ei compagni della sezione Bunchi-

ni-S. Teodoro, della Federazione e 
dell'Unita. 
Genova. 15 agosto 1986 

Nel tredicesimo anniversario della 
•comparsa del compagno 

GUIDO PRATESI 
la moglie Pia. nel ricordarlo a pa
renti. compagni ed amici in sua me
moria sottoscrive L 30 000 per l'Uni
to. 
Genova. 15 agosto 1986 
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LIBANO Il paese continua ad essere sconvolto da attentati e violenze 

Ennesima auto-bomba: 19 morti 
Tra i cristiani sono in difficoltà i favorevoli a Damasco 
Una «Mercedes» con 110 chili d'esplosivo è saltata in aria nella parte di Beirut controllata dai falangisti - Il segretario generale 
deirOnu protesta contro gli attacchi ai «caschi blu» - In Israele si dà per scontato un imminente vertice Peres-Mubarak 

BEIRUT — Ancora una 
strage provocata da un'auto-
bomba nel settore cristiano 
(quello orientale) della capi
tale libanese. Ieri mattina al
le 10,05 è esplosa una Merce
des imbottita con 110 chili di 
esplosivo. Lo scoppio è stato 
terribile: sul terreno e al vici
no ospedale «St. Joseph* si 
sono contati complessiva
mente 19 morti. I feriti sono 
decine. Numerose auto sono 
state distrutte e due palazzi 
hanno preso fuoco. Uno di 
essi, disabitato, era di pro
prietà della famiglia Ge-
mayel. Tutto fa supporre che 
il nuovo atto terroristico 
s'inquadri in una delle prove 
di forza in atto nella capitale 
libanese, ma non è mal facile 
risalire su questa base agli 
autori della criminale inizia
tiva. 

A proposito di queste pro
ve di forza, un esito imprevi
sto ha avuto lo scontro in se
no alle milizie cristiane, che 
sembrava fino a ieri volgere 
a favore del filosiriano Abu 
Nader, trentaquattrenne ni
pote del presidente Amin 
Gemayel. Nader stesso era 
stato ferito in un'imboscata 
qualche giorno fa ed è anco
ra ricoverato proprio all'o
spedale «St. Joseph*, a un 
centinaio di metri dal luogo 
dell'esplosione di ieri. L'esito 
Imprevisto, di cui si è detto, 
sta nel prevalere all'ultimo 
momento dell'antisolano (e 
filoisraeliano) Samir Gea-
gea, i cui miliziani hanno da
to l'assalto al quartieri di El-
zaitoun, Matahen e Ashra-
fiyeh, in cui erano asserra
gliate le forze di Abu Nader. 
Il comandante di queste, 
Maroun Mashalani, ha dap
prima respinto un ultima
tum, per poi arrendersi 
quando le sue posizioni sono 
state colpite dal fuoco del 
razzi e delle granate. Si è ar

reso al capo dell'ufficio sicu
rezza del partito della Falan
ge, Butros Khawand e a quel 
punto 1 miliziani di Geagea 
si sono ritirati. 

Nel Sud Libano c'è sempre 
tensione attorno al campi 
dell'Unini, le forze dell'Onu 
attaccate nel giorni scorsi 
dai miliziani sciiti di Amai. 
Come è noto, diciannove sol
dati francesi sono stati feriti 
dagli sciiti. Ieri 11 segretario 
generale dell'Onu, Perez de 
Cuellar, ha stigmatizzato 
questi attacchi contro una 
forza che ha 11 solo compito 
di contribuire alla salva
guardia della pace. Perez de 
Cuellar ha urgentemente in
viato in Libano un suo rap
presentante. Sempre ieri un 
portavoce delPUnlfll ha det
to che nel giorni scorsi un 
deposito dei «caschi blu* è 
stato attaccato con razzi e 
granate. Non vi sono state 
vittime. 

Da Israele giungono in
tanto notizie di rilievo per 
quanto riguarda il dialogo 
con l'Egitto e la soluzione — 
data ormai per scontata — 
della controversia territoria
le su Taba. Il primo ministro 
Shimon Peres ha dichiarato 
che l'approvazione — avve
nuta mercoledì — da parte 
del suo governo dell'accordo 
per Taba ha aperto la strada 
al primo vertice israelo-egi-
ziano da cinque anni a que
sta parte. Il vertice tra Shi
mon Peres e 11 presidente 
Hosnl Mubarak dovrebbe 
svolgersi nelle prossime set
timane. Nel «pacchetto* di 
intese recentemente rag
giunte tra 1 negoziatori dei 
due governi c'è anche — si è 
saputo ieri — l'assenso del 
Cairo alle ricerche nelle pro
prie acque territoriali dei re
sti del sommergibile israe
liano «Dakar», misteriosa
mente scomparso 17 anni fa. 

« 

Il nuovo missile 
macie in Japan» 
porta in orbita 

molte ambizioni 
CI sono exploit tecnologici 

che immediatamente si pro
pongono come successi psi
cologici — quando non aper
tamente politici — di un pae
se. Con orgoglio quindici an
ni fa il primo satellite cinese 
sussurrava dallo spazio le 
note deW'Orlente rosso: 
Avrebbe potuto scattare foto 
o dar la caccia a segreti mili
tari, ma la sua arma più po
tente stava proprio nel co
niugare Insieme Ideologia e 
successo scientifico. DI ideo
logia ognuno ha la propria: 
oggi è 11 Giappone della 
Grande Efficienza a sentirsi 
più forte, entusiasmandosi 
per II suo primo missile 'fat
to In casa*. Per la verità c'è 
ancora uno zampino (20 per 
cento) di contributo ameri
cano nell'tH-U che martedì 
ha messo perfettamente In 
orbita «Ortensia» e 'Glicine», 
satelliti sbocciati anch'essi 
dalla tecnologia dell'arcipe
lago. Ma ormai è quasi fatta: 
sarà giapponese dalla testa 
al piedi l'*H-2», destinato a 
ripetere tra quattro anni gli 
ultimi successi della Nasda, 
l'ente spaziale nipponico. 

Ormai II programma è de
lineato e la vera svolta è sta
ta quella appena compiuta:Il 
Giappone si Inserisce a pieno 
titolo tra I paesi sostanzial
mente Indipendenti dall'e
stero (Il che, ovviamente, 
non esclude Intese e forme di 
cooperatone) nel campo 
dell'industria spaziale. Le 
conseguenze sono molte sul 
plano psicologico, economi
co e anche militare. 

Cominciamo dalle prime. 
Distrutto dalla guerra 11 pae
se è ripartito da zero nel suo 
sviluppo e ha bruciato le tap
pe fino a divenire terzo al 
mondo per prodotto nazio
nale lordo (Pnl), con un oro
scopo che lo Indica alla pari 
delltfrss nel Duemila e, poi, 
degli stessi Stati Uniti. SI ve
drà. DI certo c'è che 11 ruolo 
politico di Tokio sulla scena 
mondiale si è rivelato sem
pre più chiaramente *sotto-
dlmenslonato» rispetto al 
suo dispositivo economico. I 
giapponesi hanno tradotto 
questa sensazione nell'ada
gio secondo cui II loro paese 
sarebbe »un gigante econo
mico e un nano politico: 
Successi come quello 
dell'*H-l» confermano que
sta sensazione e possono 
quindi fare la loro parte nel 
suggerire un maggiore atti
vismo sulla scena Interna

zionale. 
Possono anche alutare a 

rompere — in chiave questa 
volta negativa — un'altra 
barriera psicologica del 
Giappone postbellico: quella 
espressa In termini perentori 
dall'articolo 6 della Costitu
zione, che ha sempre pesato 
su ogni politica di riarmo. 
Questa 'filosofia di pace» — 
che 11 paese sottolineò nel 
1946 In esplicito contrasto 
col suo precedente militari
smo — e oggi svilita e mini
mizzata da molti esponenti 
del Partito Uberaldemocratl-
co (maggioranza assoluta In 
Parlamento) e del mondo 
Imprenditoriale che lo ap
poggia. Ora il collaudato li
vello raggiunto dall'elettro
nica e 1 progressi nell'indu
stria aerospaziale possono 
suggerire maggiori investi
menti militari In questi set
tori, con un occhio anche al
le esportazioni. Proprio nei 
giorni scorsi il primo mini
stro Nakasone ha creato col 
nuovo *libro bianco sulla di
fesa» 1 presupposti per un 
sensibile aumento delle spe
se militari, che potranno su
perare la vecchia barriera 
dell'uno per cento del PnL 
Queste considerazioni si In
trecciano con un altro tema 
oggi molto attuale nell'arci
pelago: 1 termini della proba
bile adesione al progetto 
americano di «guerre stella
ri: n mondo Imprenditoriale 
nipponico preme per 11 sì, ma 
vuole 11 riconoscimento 
americano del particolare 
ruolo dell'industria e delle 
tecnologie giapponesi. 

Sul plano direttamente 
economico la conseguenza 
ovvia deW'H-1» è la parteci
pazione In proprio del Giap
pone (che diventerà effettiva 
con V'H-2») alla grande par
tita della messa In orbita 
commerciale di satelliti, n 
programma americano ba
sato sullo 'Shuttle* è stato 
duramente colpito dal disa
stro di gennaio, mentre 1 
paesi della Cee si Impegnano 
con crescente convinzione 
nel progetto 'Ariane» e men
tre cinesi e sovietici si dicono 
anch'essi disposti a traspor
tare nello spazio satelliti ci
vili a pagamento. Su questo 
'business del futuro» — una 
torta davvero molto allet
tante —st proletta ora anche 
l'ombra del 'gigante econo
mico» giapponese. 

Alberto Toscano 

BEIRUT — I pompieri cercano di spegnere le fiamme sviluppatesi dopo l'esplosione 

SPAGNA 

Nuovo attentato a Bilbao 
Obiettivo, i poliziotti 

MADRID — Un'autobomba è esplosa ieri mattina in una strada 
centrale di Bilbao ferendo lievemente due poliziotti ed un passan
te. Lo scoppio è avvenuto al passaggio di una camionetta della 
polizia. L'attentato non è ancora stato rivendicato, ma sì ritiene 
che la responsabilità vada attribuita all'Età, che ha già organizzato 
l'attentato del 12 luglio nel centro di Madrid. Anche allora un'au
tobomba venne fatta scoppiare al passaggio di un pullman della 
guardia civil. Vi furono 12 morti. La situazione è tesa anche in 
altre località dei Paesi Baschi, in particolare a San Sebastian dove 
è stata vietata una manifestazione di Henri Batasuna. Un suo 
portavoce ha fatto sapere che la manifestazione verrà tenuta 
egualmente. 

RFG 

Ordigno ad orologerìa 
esplode in una fabbrica 

BONN — Continua in Ger
mania federale lo stillicidio 
di attentati. Nella nottata 
dell'altro ieri è stata presa di 
mira una impresa elettroni
ca a Wuppertal, nella We-
stfalla. Verso mezzanotte 
una carica di dinamite, con 
Innesco ad orologeria, è 
esplosa provocando danni 
all'edificio. In frantumi an
che i vetri di numerose fine

stre. 
Secondo informazioni rac

colte dall'agenzia giornali
stica «Dpa*. i terroristi della 
Raf avrebbero avuto in pro
getto un attentato contro il 
ministero della Cooperazio
ne economica a Bonn. Una 
cartina con la planimetria 
dell'edificio è stata trovata 
in tasca ad una terrorista ar
restata all'inizio di agosto 
nei pressi di Francoforte. 

STATI UNITI 

Cameriera trafficante d'armi 
Imbarazzo alla Casa Bianca 

Agenti delPanticontrabbando hanno visto la guardarobiera di Nancy Reagan mentre 
acquistava 10.000 caricatori di pallottole - Nave paraguaiana al centro del traffico 

WASHINGTON — Apparen
temente la sua specializzazione 
erano gonne, cappotti, tail-
leurs. Tant'è vero che Nancy 
Reagan ne aveva apprezzato 
più volte l'esperienza portan
dola con sé in vari viaggi all'e
stero, l'ultima volta addirittura 
in occasione del vertice dei set
te grandi a Tokio. Ma lei, Anita 
Castello, guardarobiera perso
nale della moglie del presiden
te americano, alle collezioni di 
vestiti preferiva quella delle ar
mi. L'ultima volta che l'anti-
contrabbando l'ha vista entrare 
in un negozio ne è uscita con 10 
mila caricatori di munizioni di 
piccolo calibro.Con due uomini 
li ha caricati su un'auto, quindi, 
come in tutti i gialli che si ri
spettino, trasbordo su un'altra 
macchina per finire, come da 
copione, su un mercantile, il 
•Mariscal José Felip Estigarri-
bia» di proprietà, pare, addirit
tura del governo paraguayano. 
I poliziotti, il 4 agosto scorso, 
hanno deciso di dare un'occhia
ta alla nave: vi hanno trovato 

50 mila caricatori per fucili ca
libro 22, tutti, ovviamente, sot
to stretta clandestinità. 

Con un po' di imbarazzo gli 
agenti dell'anticontrabbando si 
sono messi in contatto con la 
Casa Bianca per annunciare a 
Nancy che era il caso cambiasse 
cameriera. Nemmeno cinque 
minuti per pensarci e la donna 
si è ritrovata in aspettativa dal 
lavoro e in attesa del grand-ju
ry che a metà settembre si pro
nuncerà sulla vicenda. Comun
que, è intervenuto addirittura 
il portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, per rassicurare 
che la guardarobiera aveva ac
cesso ai cappotti ma non alle 
notizie riservate. 

Anita Castello si dice inno
cente. Cittadina americana ma 
paraguayana d'origine, si sa
rebbe limitata a fungere da in
terprete per ì due uomini che 
hanno acquistato le munizioni. 
Ma forse, aveva bisogno di 
qualche piccola entrata extra. 
Impiegata alla Casa Bianca dal 
1981, guadagnava circa 25 mi
lioni all'anno, per gli Usa quasi 
una miseria. 

Brevi 

Ulster: gravi disordini 
LONDRA — Gravi cSsorcfini sono scoppiati nel pomeriggio di ieri nella tittadt-
na rtandese di Oundafc dove un centinaio di protestanti nordrlandesi che 
accompagnavano il deputato Peter Robinson ad un'udienza processuale si 
sono scontrati con gruppi di estremisti cattolici. 

Vice premier sovietico presto a Pechino 
MOSCA — e ministero degfi Esteri sovietico ha annunciato ieri che a mese 

prossimo avrà luogo la visita in Cina di un vice primo ministro detrUrss. Si 

tratta del primo incontro di cosi atto BveOo da 17 anni a questa parte. 

Angola: uccisi 95 soldati africani 
DJANDA — I combattimenti dopo rassetto, domenica scorsa, deBa citta 
angolana di Kuito-Kuanavate hanno provocato la morte di 9 5 soldati dell'eser
cito sudafricano. Lo rende noto l'agenzie cAngop», citando fonti del ministero 
dola Difesa di Luanda. 

Madrid: la sede dell'Olp, missione diplomatica 
MADRID — L'ufficio doffOlp nella capitale spagnola è da ieri una mmissMie 
«fipiomatica». Lo ha deciso a governo di Felipa Gonzatez che in un comunicato 
ha sottolineato rimportarua deTOrganizzazione per la Aerazione delta Pale
stina «nella ricerca di una soluzione giusta e stabile del confitto arabo-
israeBsno>. 

Vietnam: liberato soldato americano 
BANGKOK — Robert Schwab, a soldato americano detenuto da oltre un 
armo per essere entrato legalmente n e » acque vietnamite è stato rimesso in 
feerta. L'annuncio è stato dato data rada» «Voce del Vietnam». 

GRECIA 

Erano turisti non spie 
Assolti i due italiani 

ATENE — Erano normalissimi turisti e non spie: Eduardo 
Pacchetti e Claudio Marini, I due Italiani di Monza, arrestati 
una settimana fa in Grecia con l'accusa di aver fotografato 
installazioni militari top secret, sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto ed immediatamente scarcerati. Lo ha 
deciso Ieri 11 giudice di Alessandropolls, in Tracia. I due era* 
no stati arrestati venerdì scorso dopo essere stati visti scatta
re foto da una collina nei pressi della città, Una semplice 
diapositiva panoramica — si erano sempre difesi — niente di 
segreto. Ma l'inflessibile polizia ellenica non li aveva creduti. 
Ad una decina di chilometri vi era una Installazione militare, 
tanto è bastato per trasformare I due turisti in potenziali 
spie. Ovviamente, se non 11 buon senso (nella zona, data la 
distanza dalla base, non vi era alcun cartello che segnalasse 
l'interdizione a scattare foto), quantomeno lo sviluppo del 
rullino avrebbe dovuto servire a chiarire le cose. Ma ad Ales
sandropolls non si sviluppano diapositive. La pellicola ha 
dovuto essere inviata ad Atene e cosi la prima udienza per 
direttissima, lunedi scorso, è stata rinviata e 1 due italiani 
hanno passato altri tre giorni in carcere. Nuova udienza Ieri, 
ma le diapositive non erano ancora arrivate. La cosa non ha 
però Impedito al giudice di emettere la sentenza di assoluzio
ne con formula ampia. Probabilmente, 11 magistrato era sta
to avvertito da Atene del contenuto innocuo delle diapositive, 
oppure, considerate le Incredibili circostanze dell'arresto, 
non ha prestato fede alle accuse della polizia. Quanto al due 
Italiani, hanno deciso di continuare le loro vacanze in Grecia 
anche se, probabilmente, di foto non ne scatteranno più 
nemmeno una. 

PAKISTAN 

Festa defllndioendenza 
fra scontri e proteste 

ISLAMABAD — n 40» anni
versario dall'indipendenza si 
è trasformato in numerose 
città del Pakistan in una 
giornata di scontri e violenze 
tra polizia ed oppositori del 
regime di Zia. Gli arrestati 
sarebbero alcune migliala. 
Tra essi vi è la figlia dell'ex 
premier Ali Buttho, fatto fu
cilare da Zia. Già l'altro gior
no, Benazlr Buttho era stata 
arrestata per essere liberata 
dopo qualche ora. La polizia 
le aveva impedito di rag
giungere Labore dove dove
va partecipare ad una mani
festazione. Costretta all'Iso
lamento In casa, Benazlr 
Buttho, capo del principale 
partito di opposizione, 11 Ppp, 
ha disobbedlto agli ordini 
della polzia e si è messa alla 
testa di una marcia di prote
sta da Karachi. Nel corso di 
una successiva conferenza 
stampa è stata fermata dalle 

forze dell'ordine. 
Un'altra manifestazione 

contro Zia si è svolta a Laho-
re, nonostante 11 divieto delle 
autorità. Quando la polizia è 
intervenuta per disperdere 11 
corteo sono scoppiati violen
ti incidenti durati un palo di 
ore. La polizia ha sparato e 
fatto uso di candelotti lacri
mogeni. Dall'altra parte, si 
sono erette barricate con co
pertoni d'auto dati alle fiam
me. Almeno sei persone sono 
rimaste uccise. Le principali 
città del paese vengono pre
sidiate da agenti che indos
sano elmetti, giubbotti anti
proiettile e sono armati con 
fucile, bombe lacrimogene, 
bastoni. L'opposizione chie
de elezioni anticipate entro 
la fine dell'anno (dovrebbero 
avvenire nel 1990) contando 
sulla Impopolarità di Zia il 
quale, comunque, si trova at
tualmente In serafico pelle-
grlnagto alla Mecca. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice «Mio» della Borsa valori di Milano ha registrato oggi un rialzo del 2 , 1 8 
per cento, terminando a quota 1.734 (più 73 ,4 per cento dall'inizio dell'an
no). Gli altri indici del mercato azionario di Milano hanno registrato le seguenti 
variazioni: Indice Mediobanca, più 2 , 3 4 per cento (a quota 3 2 7 . 3 9 ) ; Indice 
Comit (base 1972) più 2 ,01 per cento a quota 7 6 5 , 0 9 . Il rendimento 
effettivo delle obbligazioni, calcolato da Mediobanca, infine, 6 risultato pari al 
10 ,074 per cento. 

Azioni 
Titolo Chkis. 

AUMENTA* ! A M K O U 
Akvsr 11.300 
Ferraresi 
Bufoni 
Bufoni Ri 
BuR IloBS 
Endarva 
P«ru»m* 
Parugn* Rp 

ASSICURATIVI 
AbeiMe 
Ala sua 
fonata* A u 
hal>a 1000 
Fondarla 
Previdente 
Latina Or 
Lama Pr 
Uoyd Adriat 
Milano 0 
Milano Rp 
Ras Ftai 
Su 
Sai Pr 
Tao A u . Or 
Toro Ass Pr 
Untoci Pr 

BANCARI! 
Citt Varato 
Comit 
6CA Mareant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
D Varesino , 
Cr Var Ri 
Dedito It 
Cred It Rp 
Cre<*t Cornm 
Dedito Fon 
Intarban Pr 
Mednbenc* 
Nha Ri 
Uba 

33 150 
10495 
4 399 
4 0 0 0 
4 840 
5 820 
2.361 

143 0 0 0 
76 500 

156 100 
25 920 
96 000 

107 500 
19.500 

np . 
30 450 
53 090 
30 750 
57.500 
32 900 

np . 
34 500 
24 010 
24.800 

5 850 
25 240 
13 500 
3 060 
2 860 
5.145 

10 300 
5 990 

17.610 
4 600 
3 500 
2.610 
3.315 
2 950 
6.100 
4 680 

28 400 
295.200 

2 340 
3 475 

Quote Bri R 25.870 

CARTARIE EDrrOfUAU 
De MerJci 3 .950 
Burgo 
Burgo Pr 
Bacio Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

1 1 4 0 0 
8.300 

11.350 
19.250 
16 890 

Mondadori Pr 9.400 

CEMENTI C t l U U M C H i 
Cemennr 3.400 
halcementi 
Italeemanti Rp 
Pam 
P a n Ri PO 

Uncem 

72.800 
4 0 000 

485 
380 

23 150 
linearli fa 13 660 

CHMKHEIDROCARBURI 
Boero 5.979 
Cattato 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmrt Erba 
F Erbe R Ne 
Frisate Vet 
Itelaa* 
Manu* cavi 
Mra Lenta 
Moni. 1000 
Momefcxe 
Parker 
Parrei 
Parrei fa 
Pro* SpA 
Preti Ri Ne 
P r e * R P 
Ricordati 
Record Ri Ne 
Roi 
Saffi 
Seffe Ri Po 
Smsqem 
Sa Ri Po 
Sme Brjd 
Sru Ri Po 
Som Bo 
Oc» 

COI—THCIO 
Rnascen Or 
RIUSCITI Pr 
Rnascen Ri P 
SdOS 
Stand* 
Slande Ri P 

Atta** A 
Aita** Pr 
Ausaste 
Auto To-Mt 
ItaicabH 
•taJcabM Rp 
S « 
So O d War 
So Ri Po 
S m 

ELE l l R O I t C M C M E 
Sarti 
Sem» Riso P 
Sondai So* 
Tecnomau» 

rmiuaium 
Acej. Maro* 
Aere tStBS 
AsrcoL 000 
Basico 
Ben S a » 
Ben Saka R 
Brada 
Brasaci* 
Bufoli 

1 4 1 0 
1.400 
3 890 

13.390 
7.200 

10 275 
3.301 
3.785 

43 500 
3.506 
2.740 

24 4 0 0 
3 510 
2.110 
5.500 
2.955 

~"533rT~ 
12.960 
6.005 
2.755 
9 9 0 0 
9 8 0 0 

32 0 0 0 
n o . 

5 9 0 0 
5.730 

18.100 
2.005 

1.179 
645 
650 

2.220 
1 1 9 4 0 
7.900 

1.053 
995 

7.200 
9 300 

26.150 
26 900 

3 3 4 0 
3 750 ' 
3 2SO 

10.380 

3 8 0 5 
3 710 
1.381 
1.580 

2 851 
3 5 1 1 
3 630 

595 
37.060 
21.500 
1 0 3 1 0 

1 4 3 0 
1 3 0 0 

Var. % 

0 0 0 
- 0 90 

8 20 
12.79 
5 28 
0 0 0 
5 82 
3.15 

105 
1163 
5 58 
3 47 
0 10 
7 23 
1.99 

— 
3 28 
2 39 

- 0 65 
4.74 

- 0 . 7 5 

5 34 
4 39 
3 33 

- 0 38 
2.60 
0 0 0 

- 4 38 
- 5 49 

0 38 
1 9 3 
3 63 
0 0 6 
6 98 
0 03 
0 0 0 
0 45 
0 5 1 
0 33 
1.74 

- 0 . 7 7 
3.65 
1.74 
2.21 
0.12 

- O S O 
1.79 
0.73 
1.79 
0 26 
0 84 
1.08 

3 03 
5 13 
0.39 
4 30 
7 0 4 
0.22 
0.44 

1.34 
0.71 
2.19 
0 78 

- 0 45 
0.14 

- 0 92 
1.57 
0.40 

- 1 . 1 4 
C-49 
2.62 

10.91 
0 26 

- 0 14 
0 0 0 

- 1 . 1 7 
0.00 

ooa 
ooa 

- a 14 
0 6 1 
0 29 
4 92 
no . 

2.79 
4 9 5 
0 42 

- 4 . 4 6 

7.18 
0.78 
- .88 

- 0 B 9 
- 0 08 

0 0 0 

0 2 9 
- 0 50 

3 0 0 
- 0 32 

0.19 
1.51 

- 0 30 
0 0 0 
0 6 2 
2.1? 

0 0 0 
- 2 . 1 1 

0 22 
- 4 . 2 4 

- 1 8 9 
ODO 

- 0 2 7 
0 3 4 
0.71 

- 4 44 
1 6 8 

- 0 6 3 
1.54 

Titolo 

Camfri 
Ce R Po Ne 
C» Ri 
Cr 
Cofide R Ne 
Cof.ò* SpA 
Corneo Fman 
Editor Spi 
Etrooest 
Euroo Ri Ne 
Euroaj Ri Po 
EurornotHtia 
Euromob Ri 
Fide 
Fimpar 5pa 
Fmarte Spe 
Finrei 
Fmrei R P Ne 
Ftscamt) H R 
Fiscamb Hol 
Gemina 
Gemma R Po 
Gtm 
Gim Ri 
Ih Pr 
He Frai 
Ite- R Frez 
Imi. RI NC 
Ina. Mete 
ItalmoòUie 
Kernel Hai 
Mittel 
Part R NC 
Pan R NC W 
Partec SpA 
Predi E C 
Piatti CR 
Reina 
Rema Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudi* Fi 
Saes Spa 
Schiacparel 
Sam Ord 
Sem Ri 
Sarti 
Sita 
Sita Rao P 
Sm* 
Smi Ri PO 

Srm-M*taBI 
So Pa F 
Soo»! Ri 
Stet 
Sta: Or War 
Stai Ri Po 
Tarme Acqui 
TnpcovicJh 

Chiù». 

3 200 
6 310 

13 800 
13 830 
2.900 
5 550 
5 198 
7 9 0 0 
2 620 
1640 
2.500 

11 850 
5 1B0 

20BOO 
2 545 
2 200 
1 449 

920 
2 998 
5 0 0 0 
2 820 
2.460 
9 910 
4 450 

29 500 
7 690 
3 B30 

13010 
25 650 

140.750 
1 230 
3 920 
1.980 

4 650 
3.411 
7.630 
4.150 

33 000 
27 400 
10 050 

1.451 
2 625 
3 650 
1.305 
1.990 
1.835 
5 800 
5 925 
5 200 
1.930 

2.9B0O.O7 
3.370 
2.980 
1.680 
5 610 
3 110 
5 085 
4 530 
7.790 

War Slot 9% 2.390 

•MMOBtUAMtDFUZS 
Aedas 12 395 
Ann- Immob 
Catcestru* 
Cogefar 
Del f«vero 
tnv Imm C* 
bv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

7.411 
7.980 
6.200 
4.699 
4 050 
4.140 

1 1 9 9 0 
15 499 

Y«ftt 
2.56 
1 61 
2 60 
2 44 
1 0 1 
2.78 
1 5 2 

- 0 13 
- 0 . 7 6 
- 0 8 1 
- 2 . 7 2 
- 0 42 

3 19 
3 12 
1 39 
6 23 
7.25 
2 22 
0 0 0 
OOO 
1 0 3 
1.23 
0 0 0 
1 37 
1 72 
1 0 5 
0 66 

- 0 69 
- 0 53 

0 90 
0 74 

- 3 21 
0 0 0 

- 1 . 4 8 
- 2 4 0 

0.99 
0 0 0 

- 2 94 
- 0 39 

0 50 
2 54 
2 14 
0 0 0 
0.33 
2 05 
0 0 0 
1.75 

- 0 75 
4 84 

- 0 0 5 

- 0 30 
0 68 
SOO 
0 9 0 
0 32 

- 1 . 0 7 
OOO 
5 27 

- 1 . 6 5 

0 61 
0 0 1 
0 0 0 
O B I 

- 0 02 
- 1 . 7 0 

0 98 
2 48 
0.19 

Vianmi 26.510 3.55 

MECCAMCHt A U T O e W M U t T I C W 
Ai ta i * 0 4.540 0 8 9 
A n n * 
Atun* Rao 
Dana* C 
Fatma Spa 
Fiar So* 
Fiat 
Fiat Or War _ 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Focra So* 
Franco Tosi 
Cimati. 
Giard R P 
tnd. Sacco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
NeccN 
Neccra Ri P* 
Ovetti Or 
Otvetti Pr 
Ometti Rp N 
Carretti Ftp 
Savem 
S u * 
S a i * Pr 
Sesti Ri Ne 
Ttfcmcofnp 
V a i » SpA 
WettnotnuM 

2.800 
2.555 
9.130 
3 9 1 1 

18 450 
15 405 
14.350 
9.900 
8.700 
3 9 0 0 

25 000 
25 666 
16 000 

3.180 
4.150 
4.470 
4 8 4 0 
4 8 0 0 

17.499 
9.700 
9.280 

17.200 
5.500 

18.450 
19.200 
9.520 
3 330 
7.390 

33.920 
Wortrengton 1.780 

C*nt Met It 6 450 
Oatmn* 
Fefck 
Fate* 1G*85 
Falck Ri Po 
tue-Vicia 

M»0™ .... 
Trafilano 

TESSftJ 
Beoetton 
Cantore Rp 
Cantoni 
Cucrra 
Ehcaone 
Faae 
Fisae Ri Po 

u * soo 
Ukf R P 
Rotondi 
Marrotro 
Maraotto Rp 
Cflcasa 
S m 
ZuccM 

M V E R M 
De Ferrari 
0 * Fenan r5jj_ 
GoBhcitere 
Con AcCjtor 
Jofy Hotel 
Jo*V Motel 5**^.^™ 
PaccjRJOi 

480 
11.300 
10.699 
10 830 

2 100 
8 350 
3.970 

18.700 
1 1 5 0 0 
13 00O 

1.970 
1.790 

14 750 
13.100 

2 450 
1.920 

19 500 
5 5 0 0 
5 6 0 0 

310 
7.320 
4.000 

2 760 
1 8 7 9 
4 490 
5 3 4 0 

10 650 
10 810 

300 

- 1 . 7 5 
2 20 
1.44 
0 28 

- 0 . 2 7 
1.42 
2.57 
0.51 

- 1 5 8 
- O S I 
- 0 5« 

4.17 
- 0 . 9 3 
-C 1 

0 24 
OOO 
0 4 1 

•1.271 

3.94 
2.11 
0.32 
4 88 

- 1 . 5 9 
- 0 . 2 7 

4.07 
0 2 1 

- 0 . 3 0 
2.35 
0.57 
2.89 

8 0 4 
- 2 . 8 3 

0 0 0 
- 0 0 1 

1.69 
- 6 4 6 

0 6 0 
- 0 - 4 a 

OOS 

osa 
0 15 

- 1 2 OS 
- 0 58 
- 2 . 6 4 

0 0 0 
2 9 4 
0 0 5 
3 72 

- 1 . 4 3 
0 0 0 

- 2 . 9 0 
1.39 
0.50 

- 1 . 4 3 
- 2 . 1 4 

1.3S 
3 89 

- 3 27 
0 28 
0 2 5 

Titol i d i Stato 
Tìtolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-1FB8B 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 
BTP1FB90 12.5% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG83 12.5% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ8B 12% 
BTP-1NV8B 12.5% 

BTP-10T86 13.5% 
BTP-10TB8 12.5% 
CASSA DP^P 97 10% 

CCT ECO 82/89 13% 
CC1 ECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 

CCTECU 8 4 9 2 10 5% 
CCT ECU 85-93 9 6% 

CCT ECU B5 93 9,75% 
CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-AG88 EM AG83 INO 
CCTAG90 INO 
CCT-AG91IN0 
CCTAG95 INO 
CCT-AP87 INO 
CCTAP8B IND 

CCTAP91IND 
CCTAP95 INO 
CCTDCB6 INO 

CCT-DC87 INO 
CCT-DC90IND 

CCT-0C91IND 
CCT-EFIM AGBS INO 

CCTENIAG88IND 
CCTFB87IND 
CCTFB98 IND 

CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-f B95 IND 
CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 INO 
CCTGE91 INO 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCTGN95 INO 
CCTLG88EMLG83IND 

CCT-LG90 IND 
CCTLG91IND 

CCTLG9S IND 
CCT-MGB7 IND 
CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZBB IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 IND 
CCTNV86 IND 
CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 INO 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 INO 
CCT-OT86EMOT83IND 
CCT-OT38EMOT83IND 

CCT-OT90 INO 
CCT-0T91 IND 

CCT-STB6 INO 
CCT-ST86EMST83IND 
CCT-ST88EMST83IN0 

CCTST90IND 
CCT-S791IND 

EDSCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/909% 
EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5% 

Craus 

102.25 
102.05 
102.65 
103 85 

105.25 

100.55 
103.2 

103 05 

102.45 
103 6 

100 2 
102 85 
97 3 

111.5 
1155 

108 
108,6 
107.4 
104.7 
105,4 

91,3 
102.35 
98.9 

101.15 
99 5 

101,5 
100 85 
101.7 

99 05 

101 
101.45 
103.9 

100 6 
101 
101.7 

101.15 
101 35 
103.15 
99 85 

100.5 

100 85 
101.5 
103.55 
100,5 
101.85 
101.4 

101.8 

99.65 
102.65 

99.15 
101.3 
100 

101.85 

101.35 
102 

99.45 

101.3 
100.9 
101.85 

98.8 
1 0 0 8 
101.8 

99.25 

103 6 
100.95 
100.35 
100.3 
102.25 

98.95 

100 85 
100 05 

100 
101.8 
98 6 

100.9 
96.9 

97,5 
100.2 
107 

102.2 

83.2 

Var % 

0 25 
- 0 24 

0 ta 
0 05 
0 14 

OOS 
0 00 
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OOO 

OOO 
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- 0 45 
0 81 
0 09 
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- 0 05 
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Oro e monete 
• 

Denaro 

Oro fino (par or) 

Argento (per kg) 

Sterilita v . c 

Stari , n . c ( a . a 7 3 ) 

Stori, n . c (p . 7 3 ) 

Kmgarrand 

6 0 p m o 3 messicani 

2 0 dollari o ro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo bolga 

1 7 . 4 0 O 

2 5 0 . 0 0 0 % 

I 2 8 . O 0 O * 

I 2 9 . 0 0 0 « 

1 2 6 . 0 0 0 

5 3 5 . O O O 

63S .OOO 

70O.OOO 

I IO .OOC 

1 0 5 . 0 0 C 

103 .00C 

) 
> 

Marengo francese 108.000 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Doterò USA 

Uveo turtwm 

FfeYico v n u i 

Remo etindiM 

•Trinco DSl(3efj 

Sterfn» r d a * 

Starane (land*** 

Corone danesa 

Dracma erec* 
Eoi 

Dotato Canade» 

Yen giapponese 

Franco svinerò 

Scereno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese) 

M a r » fntandesa 

Ferirlo pu uioTisas 

lari 

1417.875 

688.5 

211.6 

•11 .175 

33.284 

2111.75 

1909.5 

183.715 

10.575 

1452.125 

1023 

9 235 

856.105 

97.905 

193 075 

204 98 

287.85 

9.752 

Pree. 

1424.20 

688 25 

211.70 

611 

33.263 

2117,225 

1909.625 

184.005 

10.568 

1452.35 

1025.35 

9.245 

854 81 

97.887 

193.14 

205.47 

287,90 

9 78 

rVjaaraapagneta 10.628 10.614 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Trtoto 

Bananon 8 6 W 0 . 5 % 

Bmd-Da M a d 8 4 Cv 1 4 » 

EWsoVOs M a d SO Cv 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot U c t n 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cv • * • 

Effe-es tinaia Cv 
Effe-m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Efa>-S«apsrn Cv 1 0 . 5 % 

Endaraa 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E s r c e n o b i 8 4 C v 1 2 % 

C a r w a S 8 8 C v 1 2 % 

G 4 a r t * A 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

• s s e V S M C v 1 3 . 5 % 

rnv-Ce- 8 5 / 9 1 Un) 

k i A a n t W 8 6 / 9 3 9 % 

tt-Sts*. 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Ir i -SiM W 8 5 / 9 0 9 % 

kvStst W 8 5 / 9 0 1 0 % 

rtatgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «xev 7 % 

MlOT Jtl-Ou* R a o 1 0 % 

U « H i n - 8 u r t o r . C v 8 % 

taaceob-Ftea 8 8 Cv 7 % 

Manata- f ida Cv 1 3 % 

tli i tuti-tratsaiti Cv 7 % 

Mattat i 5tam 8 2 Sa 1 4 % 

Maaub-S ia 8 8 Cv 7 % 

M i a u t i S p a 8 8 Cv 7 % 

M i a a b - 8 8 Cv 1 4 % 

M r a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Montar! Sstm/Mara l o % 

Mcntacaaun 8 4 I C v 1 4 % 

MontauHun 8 4 2Cv 1 3 % 

CKvarrJ 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osaajano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

* r v * Spa-Cv 9 . 7 9 % 

• v a » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Seaeb 8 5 / 1 9 Cv 1 2 % 

Sràa « p d 8 8 / 9 3 Cv 1 0 % 

8 . tato 9 3 A « m Cv 1 4 » 

Sta» 8 3 / 8 8 S ta 1 M 

•tr i 

1 1 3 

2 4 9 

1 8 2 

1 5 5 

2 0 9 

6 5 3 

1 3 8 

1 5 2 . 5 

1 6 5 

1 3 5 

1 2 6 . 7 

4 0 6 

1 1 0 0 

7 7 5 

1 3 5 

3 0 S 

2 1 9 . 9 

2 5 5 

1 6 6 

2 2 6 . 5 

4 1 0 

9 1 9 

9 2 

1 3 6 . 2 

3 1 7 

1 0 0 

n-P. 

1 7 0 . 5 

1 8 9 

1 5 8 

3 6 9 

3 2 9 9 

4 6 3 

2 0 6 

3 4 7 . 5 

3 4 5 . 5 

3 5 6 

3 2 8 

2 4 0 

3 7 2 

n p . 

4 6 2 

3 0 8 . S 

2 8 7 

1 6 1 

Prae. 

1 1 5 

2 4 1 

1BO 

1 4 0 

2 0 6 

6 4 9 . 5 

1 4 0 

I S O 

1 6 8 

1 3 5 

1 2 6 . 2 5 

4 0 4 

1 0 7 9 f 

7 7 5 

1 3 4 3 

3 0 O 

2 1 9 . 7 S 

2 5 3 

1 6 5 

2 2 4 . 7 5 

4 0 5 . 5 

8 2 2 

tvp. 

1 3 3 . 4 

3 0 0 

9 9 . 9 

«M». 

1 7 2 

1 9 3 

1 5 6 

3 6 5 

3 2 0 0 

4 6 3 

2 0 7 . 5 

3 4 6 5 

3 4 8 

3 5 3 

3 2 8 

2 4 2 

3 7 5 

«-»-
4 5 0 

2 9 7 

2 9 7 

1 6 0 . 5 

THejoaatcn 89 Cv 1 4 » 199 196.9 

GESTHASIOt 
IMiCAFiT AL (A) 

M R E N O f O ) 
FONOERSfLIB) 
ARCA BB (B) 
ARCA RR IO) 
PniMECAPTTAl. (A) 

FRlMERENOrB) 

raiMECASHK» 
F. nOTtSSKMME (A) 

eemKotMTon 
MTER8. A 2 K N A M 0 LA) 

INTERB. C4MUGA2. KM 
WTER8. FCNOfTA KM 

l«C«tOFONOO IO» 
EURO-AMD*OmOA OM 
EUFtO-ANTARES IO) 
EURO-VEGA IO) 

FURINO (A) 

VERDE IO) 
AZZURRO (B) 

ALA IO) 

UBRAfB) 
MULTMASCB) 

Kttocn 1 K» 
FONOATTTVO18) 
SfOR2XSCOfO) 

VISCONTEO 18) 
ratOINVEST 1 fO) 
FOraOBtVEST 2 (B) 

AUREO B 
ttAGRACASTTAL (A) 

NAGRAREMOfO) 
FtfDOITOSETrE IO) 
CAP1TALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA 64JLNOATO (B) 

•nS*>AfttflO ITALIA RCOOITO IO) 

KrYOtTTTfO) 
FONOOCENTRAUIB) 

6 N nCNOfFONCO (8) 

BN MIATVONOO IO) 

CAPlTALFrr (8) 

C A S H M F U N O » ) 
CORONA FERREA (• ) 
CAPTTALCREDrr (8) 

MNOfCNEDIT KM 
GESHEUE M KM 

CESTaTUE 8 1 8 ) 

f I M O MOB. RE CF W 

i F ^ C A m A i m i 
EFTBONOfOl 
Pl«tNtWUNO fO) 

tari 
n o . 

2 4 5 2 5 

14 3 5 5 
25 6 4 8 

19.783 
1 1 4 6 7 

26 .5B6 
19 0 5 2 

12.442 
2 6 5 1 1 

1 6 S 6 5 

16 .972 
12.887 

12 .306 

« p -
16 2 6 3 

12 .770 
10 2 4 4 

n o . 
11 .726 
16 8 3 7 

11 .761 

16.486 

rvo-
n.o. 

14 174 
12 2 9 4 

16 4 2 8 

1 1 9 1 0 
14 7 7 9 
15 7 6 0 

n o 

n o . 

BO-
n o -

17 .727 
12 34S 
1 1 5 7 1 

n o 

no
n o . 

11 9 1 1 
13 0 4 4 

no

n o . 

n o . 

n o . 
i » n 

10 533 

n o . 
n o 

10 0 6 3 

Prue 

1 S 5 4 2 

24 4 0 8 
14 3 4 3 

2 S B 4 S 
19 913 

11.459 
2 6 4 5 7 

16 996 

12 4 1 2 

2 6 4 2 5 
16 6 1 3 

18 8 5 » 

12 8 7 5 
12 .300 

12.274 

16 2 2 4 
12 7 5 5 
10 2 4 1 

2 1 5 1 4 

11 7 1 6 
16 8 2 9 

11.755 

16 4 3 9 
17.087 

11.571 

14 .133 

12 2 8 1 

18 3 6 6 
1 1 8 9 7 

14 73C 

15 7 1 5 
14 338 

1 2 0 1 5 

14 506 

14 4 1 0 

17 6 3 3 
12 3 8 5 

no.-
14 2 7 9 

11 167" 

12 5 7 7 

n o . 

1 3 0 1 8 
1 0 5 2 1 

10 1947 

10 475* 
10 36* . 

10 270) 
10 4 l f 

nojf 
n o , 

looef 
fOHDKm 31») np. 10000 



L'UNITÀ / VENERDÌ Q 
15 AGOSTO 1986 O 

di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

Tf T" N BUON fotografo, un 
m ! professionista di livello, riesce, 
\^y quasi sempre, a identificarsi con la 
propria epoca e il proprio tempo. Riesce, 
cioè, a guardarsi intorno, a scattare e a 
lasciare, comesi suol dire, un «messaggio». 
Se l'epoca è quella del fascismo rampante 
e della borghesia italiana che ha puntato 
tutto sulla dittatura, allora il «caso» 
diventa davvero ancora più interessante. 
Ci sono e ci sono stati mille modi di 
guardare al periodo 1930*1943: da fuori, 

alla parte della gente comune, da quella 
degli oppositori (t comunisti, i socialisti, gli 
azionisti, i cattolici, gli anarchici) e da 
dentro. Lo «sguardo» di Ghitta Carrel, 
ebrea di origine ungherese, prima 
fiorentina poi romana d'adozione, ha visto 
per anni il «potere» da dentro. Lo ha 
•raccontato», «spiegato», «illustrato», 
riprendendo, in studio, la «intelletualità» 
romana, la «nobiltà nera», i professionisti 
di grido, i ricchi che stavano facendo i soldi 
con le commesse belliche, i giovanotti 
nullafacenti che passavano il loro tempo al 
mare di Ostia o ai golf, le «signore bene», 
gli uomini e le donne della famiglia Savoia 
e persino Pio XII. La Carrel è morta in 
Israele nel 1973, lasciando migliaia e 
migliaia di lastre fotografiche del periodo 
•nero», poi acquistate da una. 
multinazionale americana. É stata una 
grande professionista e mai nessun altro 
ha avuto, come lei, la capacità, diretta o 
indiretta non importa, di descrivere un 
mondo, un regime, un modo di vita. Non ha 
mai ripreso sfilate o sventolìi di bandiere e 
mai si è piegata alla bassa propaganda. Le 
sue, sono tutte foto scattate in studio, con 
grande cura e capacità. Nella storia della 
fotografia è diventata famosa (in 
occasione di diverse mostre è stato esposto 
buona parte del materiale) per l'abilita e la 
•grandezza» della manipolazione: cioè del 
•ritocco» diretto su negativo con il 
raschietto, le lacche e l'aerografo. E 
riuscita, per la verità, a rappresentare la 
buona società del regime così come essa 
voleva essere rappresentata: «bella», 
aitante, dominatrice, nobile, maschia, 
snob, ma anche «pronta alla pugna». Tutto 
questo, mentre migliaia di soldati italiani 
già si preparavano a morire in Grecia, in 
Africa, in Albania, in Russia. La grandezza 
di Ghitta Carrel sta proprio in questo suo 
aver capito che cosa si voleva da lei. Da 
seria professionista ha risposto a tutte le 
aspettative. Per far questo ha dovuto, 
ovviamente, lavorare ore e ore e giorni 
interni a ritoccare migliaia di lastre e 
togliere rughe, zampe di gallina, brufoli, 
pelurie, gibbosità, doppi e tripli menti. Ha 
raddrizzato nasi e spalle, ha «lavorato» su 
certe mani per renderle soffici e belle, ha 
reso occhi brillanti e fatto uso di «velatini», 
«garze» e «flou» per «leggere le anime», 
come si diceva allora di lei. In lotta, 
ovviamente, con la «durezza» della 
macchina fotografica che avrebbe reso, 
chi si metteva in posa, troppo 
democraticamente uguale agli altri. 
Ghitta, cosi, ha ripreso Mussolini a Palazzo 
Venezia, in divisa e in abiti borghesi; ha 
ripreso il prìncipe Umberto, gli altri 
membri della famiglia reale, i figli del 
«capo supremo», scrittori di fama, 
architetti, dirigenti e dignitari dall'aria 
sciocca e fatua, capi del fascismo, 
personalità di passaggio. Ed è riuscita, 
appunto, con grande «arte» e maestrìa e 
con incredibile capacità personale, ad 
accontentare tutti. Ha fatto, insomma, 
della sua macchina fotografica e delle sue 
foto, strumenti di un edonismo un po' 
provinciale ma che doveva fare effetto e 
colpire la fantasia. Proprio per questo le 
foto della Carrel degli anni 30*43, devono 
essere considerate straordinari strumenti 
e documenti per leggere quel periodo e gli 
uomini che dirigevano, comandavano e 
stabilivano se si dovesse o no fare la guerra 
da qualche parte. Quando l'archivio Carrel 
fu scoperto, negli anni 60, in uno scantinato 
dalle parti del rione Flaminio a Roma, gli 
esperti, per istinto, dopo aver controllato 
migliaia di foto, stavano per dar l'ordine di 
buttare via tutto quello che appariva un 
inutile ciarpame. Una ulteriore riflessione 
permise però di capire che quel materiale 
era davvero l'unico che avrebbe permesso, 
anche in futuro, di 'esplorare», in qualche 
modo dal di dentro, almeno la psicologia 
degli uomini del fascismo, della società di 
quel periodo, della vanità di quegli anni 
con 1 incredibile sforzo di rendersi 
accettabili e di sostituire un «modello» per 
gli italiani «qualsiasi» che avevano già ben 
altri problemi da affrontare Era il tempo 
in cui si cantava «Se potessi avere mille 
lire al mese» e si aspettava il postino per 
avere notizie del marito, del figlio o del 
fratello sotto le armi. I primi 
bombardamenti stavano per arrivare e 
alla Zecca di stato erano in corso i progetti 
per la stampa delle prime tessere 
annonarie. Il regime, insomma, stava per 
trasformarsi da farsa in tragedia. Loro, 
invece, i «signori d'Italia», continuavano ad 
affollarsi nello studio della Carrel e a fare 
la fila per farsi immortalare e «ritoccare». 
Ghitta, per anni, si fece pagare 
profumatamente, ma quando entrarono in 
vigore le leggi razziali potè salvare la pelle 
con l'aiuto della famiglia reale, ma a patto 
di rinchiudersi in casa e sparire 
ufficialmente dal mondo. Fin) i soldi e si 
ridusse in miseria. Vecchia e sola, finito 
tutto, cedette l'archivio per qualche 
milione e partì per Haif a. Era più vicina 
agli ottanta che ai settanta anni. Lasciò 
quasi tutte le lastre senza indicazioni 
precise di nome e cognome, data ecc. 
Prima di andarsene, cercò ancora di 
tornare ai vecchi splendori, scattando un 
po' di foto (a Giovanni XXIII, a qualche 
presidente della Repubblica e a tutta una 
serie di uomini politici) ma il tempo della 
finzione e del ritocco era ormai finito per 
sempre. 

t\***f 

Negli anni della dittatura fascista tutti i «capi» 
passarono per lo studio della fotografa Ghitta Carrel 
Boriosi e vacui volevano apparire «maschi», «snob», 

«pronti alla pugna», dominatori - / / tentativo di imporre 
un «modello» - Già si andava verso la tragedia 

Quando il regime 
ebbe bisogno 
del ritocco 

In arto a sinistra del titolo, un Benito Mussolini ampiamente ritoccato per apparire «bello e virile». «Era un gran 
vanitoso», racconterà la Carrel alla fine della guerra. Alla destra del titolo, un altro «bello» del regime: il principe 

Umberto di Savoia. Per ottenere dalle fotografie il massimo della «regalità», della bellezza e delia eleganza, 
erano necessarie ore di ritocco con il raschietto, l'aerografo e le ciacche». Nella foto qui sopra, a sinistra, uno 

splendido ritratto della principessa Maria José, scattato in studio dalla Carrel. E, a destra, il negativo della 
stessa foto. Senza il colore e in bianco e nero, non ò possibile controllare il «ritocco» che fu invece lungo e 

delicato. La Carrel, come ha scritto qualcuno, era «grande proprio sul negativo»: sapeva, cioè, «lavorare» alla 
perfezione sulle lastre di vetro e del formato 18x24. Un ingrandimento troppo spinto dell'originale avrebbe. 

comunque, messo in risalto, in modo eccessivo, proprio il ritocco. Ecco perché' la fotografa «stampava a 
contatto», A sinistra: sopra, il colonnello Voli Rame in un ritratto-capolavoro e, sotto, il segretario fascista 

Achille Starace, immortalato con l'aria del «condottiero». Fu lui l'inventore di motti «motti» mussoliniani a del 
ramoso salto dei gerarchi nel cerchio di fuoco. Qui sotto: • sinistra, la contessa Niky Visconti e bimbo e, a 

destra, la famiglia Crespi. Il ritocco della Carrel tra in grado di illuminare volti e «aureotare» teste, togliere doppi 
menti e verruche. A destra, dall'alto: Edda Ciano Mussolini, figlia del «duce», vestita da crocerossina. Sotto, un 

bel ritratto di Guglielmo Marconi. Aveva, sicuramente, richiesto un buon lavoro di ritocco. 
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Comincia su Raidue un nuovo ciclo sulla famosa scuola per 
«divi»: torneranno Martelli, Leroy... Ma non diventeranno vecchi? 

Saranno famosi 5 

Gli interpreti della serie televisiva americana «Saranno famosi» 

Quando usci Saranno famosi, il film 
di Alan Parker che ha dato avvio alla 
serie televisiva tutt'ora in onda, era 11 
lontano 1980. Da allora 11 cinema, più o 
meno, è rimasto tale e quale, con l'ag
giunta di parecchi titoli anche nel cam
po del film danzato e cantato, che da 
sempre è stato tipico della produzione 
americana. Lo sapete; si è andati sem
pre più verso il «video». Insomma il ci
nema ha abbracciato le movenze elet
troniche potenziandole con tutto 11 suo 
superbo splendore in celluloide. Ma non 
è il caso di fare nomi. Qui stiamo par
lando di televisione e il 1980 in questo 
campo è ormai preistoria. La serie tele
visiva Saranno famosi però continua su 
Raidue nella collocazione che fu di Ca-
pitoì, ormai passato alla serata. Alle 
13,15, col boccone in gola, assistiamo 
quotidianamente alle vicende dei ra
gazzini che studiano alla scuola d'arte 
di New York per sfondare nel mondo 
dello spettacolo. Se già il film propone
va alla Idolatria delle masse planetarie 
il mito americano del successo come 
chiave di Interpretazione e molla suffi
ciente a ogni espressione artistica, la 
serie televisiva accentuava ancor più 

questo aspetto, facendo di ogni episodio 
un piccolo ritratto singolo di artista In 
erba. Il ritmo e la musica del film, che 
procedeva serrato nel suo ritratto boz-
zettistlco ma collettivo, venivano un po' 
sdilinquiti in vicende di scoperta peda
gogica spettacolare. Bravissimi co
munque 1 giovani Interpreti, simpatici l 
volti del caratteristi principali e minori. 
Belle le parti ballate, spesso indovinate 
le vicende e sempre curati 1 dialoghi. 
Una serie al di sopra di ogni sospetto di 
professionalità. Al di sotto, però, delle 
troppe ambizioni squinternate sotto gli 
occhi dello spettatore: quella, soprat
tutto, di rappresentare pur con qualche 
approssimazione il crogiolo delle genti 
americane, lo scontro di culture e di 
esperienze. 

Nell'ambito però delle vicende narra
te, delle capacità artistiche dei singoli e 
del gruppo, certo questa serie televisiva 
è tra le meglio confezionate. 

£, ora, direte voi, perché ne parliamo 
ancora? È semplice: perché nella calura 
estiva le novità vere sono ben poche e 
tra le poche si segnalano le nuove serie 
televisive. Saranno famosi (ma ormai 
rischiano solo di diventare vecchi) co

mincia da venerdì un nuovo ciclo che, 
come vuole la vicenda, coincide con un 
nuovo anno scolastico. Rimangono al 
loro posto i professori e gran parte degli 
allievi. Un po' defilato lo spirituale mu
sicista Martelli (che volete, si chiama 
cosi) che è ormai uscito dalla scuola. 
Più in vista gli altri, tra i quali soprat
tutto emergono il ballerino Leroy (Ge
ne Anthony Ray), la esuberante Doris 
(Valerle Landsburg) e 11 comico Danny 
(Carlo Imperato). Nella prima puntata 
di questa nuova serie, che si intitola 
Amori, alcuni si pigliano una sbandata 
sentimentale chr. interferisce non poco 
con le attività scolastiche. Ma la febbre 
del successo li metterà tutti di nuovo in 
riga, pronti al comando della inflessibi
le coreografa. 

A proposito di coreografi: alla uscita 
del film fece scalpore il ballo «di strada» 
condotto da Louis Palco sui luridi mar
ciapiedi, sui tetti delle auto parcheggia
te e in movimento, e perfino sui lampio
ni. Questo aspetto nel telefilm è assente 
quasi del tutto e i protagonisti saltano e 
cantano dentro la grigia palestra dello 
studio televisivo che già li ha resi fin 
troppo famosi. 

Maria Novella Oppo 

~16 Sabato 
O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SILURI UMANI - Film con Raf Vallone 
16.15 IL MONDO CHE SCOMPARE - Documentario 
16.10 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 

Disegni animati 
17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 SIENA: PAUO DELLE CONTRADE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 SOTTO LE STELLE • Varietà con Edwige Fenech 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 ESPANA: GUERRA CIVILE - Documentario 
23.05 UN ALIBI TROPPO PERFETTO - Film con Peter Sellers 

ED Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITAUA - Estrazioni dei Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «L'accordo» 
14.45 SABATO SPORT - Tennis: Torneo Internazionale: AutomobHismo: 

G.P. d'Austria di Formula 1 
17.20 GRAN VARIETÀ - Film con Alberto Sordi 
18.30 TG2 • SPORT SERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TCi: - TG2 LO SPORT 
20 .30 VIAGGIO CON ANITA - Film con Giancarlo Giannini 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
23.25 TG2 STANOTTE 
23.35 NOTTE SPORT - Pallanuoto: Campionato del mondo: Tennis: Tor

neo Internazionale 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20 .00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

Radio 

Canale 5 ( 2 0 , 3 0 ) : Corrado e Amanda Lear nella «Corrida» 

20.30 FRANCESCA DA RIMINI - Opera lirica, regia di Mario Lanfranchi 
22.45 TELEGIORNALE 
23.10 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti italiani «Franco 

Petrocchi» 

CI Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.40 LA GRANDE IMPERATRICE - Film con Anna Neadla 

11.30 LOVE BOAT • Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 A CAVALLO DELLA TIGRE - Fi>m con Nino Manfredi 
15.30 ROSOLINO PATERNO SOLDATO • Film con Nino Manfredi 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23.00 FIFTY FIFTY - Telefilm 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond flurr 

D Retequattro 

Bujold 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.10 LA PADRONA DEL PARADISE - Film con G. 
11.50 SWITCH - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 BRAVO DICK - Tetenovela 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY • Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 CALAMITY JANE - Film con Jane Alexander 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20.30 L'AMMUTINAMENTO DEL CAINE - Film con Humphrey Bogart 
22.40 CASSIE AND COMPANY - Telefilm 
23.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
24.00 I ROPERS - Telefilm 

0.30 QUANDO I DINOSAURI SI MORDEVANO LA CODA - Film con 
Victoria Vetri 

• Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.20 CUSTER. EROE DEL WEST • Film con Robert Shaw 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akkis 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 SPORT SPETTACOLO - Rephca 
15.15 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
18.15 MUSICA È VARIETÀ - Regia di Pmo Cade 
19.15 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 

21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
22.20 HARDCASTLE AND McCORMICK • Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.15 DEEJAY TELE VISION - Di Claudio Ceccberto 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 AUTOMOBILISMO - G. Premio d'Austria di Formula 1 
15.00 PALLANUOTO - Israele-Italia 
15.55 CALCIO - Liverpool-Everton 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Tetenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 A MUSO DURO - Film con Charles Bronson 
21.30 TOP MUSICALE '85 • Phit Collins. Paul Young. Elton John 
23.00 SPORT NEWS 
24.00 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneggiato 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
19.30 LAREDO - Telefilm 
20 .30 INDtANS - FUm con John Whitmore 
22 .20 SPORT-Catch 

0 .20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 E... STATE CON NOI 

15.30 LACNICEPRICE 
16.30 VENDITA PROMOZIONALE 
19.30 FELICITA... DOVE SEI - Tetenovela 
21 .00 NATALIE - Tetenovela 
23 .30 PROPOSTE DI VENDITA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9 
Week-end: 10.15 La grande mela; 
11.00 ilncontri musicati del mio ti-
poi: 11.45 Lanterna magica; 12.30 
I personaggi della Storia: 14 II figlio 
del Voodoo; 15 Sotto il sole sopra la 
luna: 17.30 Alla ricerca del Sud per
duto: 19,23 Asterisco musicale; 
20.30 Girovacarue; 21.30 Giallo se-
ra; 22.30 Teatrino: iPovero mei; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.35. 6 Leggera, ma belle; 
8.45 Mille e una canzone: 14.00 
Programmi regionali; 17.30 Bell'Ita
lia; 19.50 Eccetera Cetra; 21 Con
certo sinfonico; 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.13.45. 15.15.18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio: 7.25-9.45 Con
certo del mattino: 11.50: «Falstaff» 
opera di G. Verdi; 15.30 Fo&concer-
to; 16.30-19.30 Spazio tre: 21.10 
Concerto del quartetto Auryn; 23.00 
U jazz; 23.58 Notturno italiano. 

Domenica 
LJ Raiuno 
10.OO REPLAY - Documenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA • Itinerari di vita cristiana 
12.15 UNE A VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20 .30 L'ORA DEL MISTERO - Telefilm ili dolce profumo della morte» con 

Oean Stockwoll 
21 .45 HIT PARADE - I successi musicali della settimana 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .30 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venezia '86 
23 .55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

O Raidue 
10.00 

10.45 

11.65 

13.00 
13.15 
14.10 
17.16 
18.40 
19.45 
20 .00 
2 0 . 3 0 

21 .35 
22 .40 
23 .20 

• 

SALOTTO MUSICALE - Musiche del Rinascimento spagnolo ed 
italiano' 
IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-
BRAITH 
CHARLIE CHAN E IL CASTELLO NEL DESERTO - Film con 
Sidney Tote» 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefilm «Segnali» 
TG2 SPORT - Automobilismo G.P. d'Austria di Formula 1. Ccfismo 
IL MEDICO DEI PAZZI - Frim con Totò ed Aldo Guffrè 
C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Il labirinto» con 
Don Johnson 
NANCY ASTOR - Sceneggiato con Usa Harrov» 
T 0 2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attualità 
CANTAUTORI '85 • Premo tenco '85. Regia di C.M. Gianmtti 

Raitre 
14.30 TG3 DIRETTA SPORT Tennis - Torneo Intemazionale: Nuoto • 

Raidue ( 1 8 . 3 0 ) : «C'era una volta un samurai» 

Campionati del mondo 
18.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Super Trial e Ciclismo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GEI MUSICA • Conduce Enzo Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE

THOVEN - Orchestra filarmonica di Vienna 
21.45 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.10 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscart* 
22.40 OSE - Vita degli animali 
23.10 JAZZ CLUB - Musica bianca e nera 

D Canale 5 
8.20 MARY TYLER MOORE - TeteHm 
8.40 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.05 QUANDO TORNA L'INVERNO • F«m con Jean Gabm 

11.00 CARTOUCHE - Frfm con J. P. Betmondo 
13.00 SUPERCLASStFICA SHOW - Musicale 
14.00 CAPITANI CORAGGIOSI - Film con Spencer Tracy 
15.45 R. VECCHIO E IL MARE - Firn con Spencer Tracy 
17.30 LA FENICE-TeteHm 
18.30 FIFTY FIFTY - TeteHm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - TeteHm con TeBy Savalas 

20.30 HANTA YO IL GUERRIERO - Film con WM Sambson 
22.30 MAC GRUOER E LOUD - TeteHm con John Getz 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - TeteHm con Dermis Weaver 

1.00 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - TeteHm 
9.20 STREGA PER AMORE - TeteHm 
9.50 LETTERE SMARRITE - Film con Paul Krasny 

11.10 ATTENTE Al MARINAI - Film con Dean Martin 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON • TeteHm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - TeteHm con Lou Gasset jr. 
16.15 {RAGAZZI DI PADRE MURPHY-TeteHm con Merito Ofeen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - TeteHm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - TeteHm «Cuora sostano» 
18.20 CASSIE & COMPANY - TeteHm con Anote Didunson 
19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TeteHm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeteHm con Tyne Dafy 
20.30 H. BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Uppì 
22.50 HUSTON PRONTO SOCCORSO-TeteHm 
23.40 VICINI TROPPO VICINI - TeteHm 
0.10 I ROPERS - TeteHm 
0.40 2 SUPERCOLT A BROOKLYN - Firn con Ron Leoman 

D Italia 1 
8.30 BIM RUM BAM-Varietà 

10.15 GAMBE O'ORO - Firn con Totò 
12.00 MASTER - TeteHm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.0O DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE • TeteHm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE - TeteHm 
17.15 HARDCASTLE ANO McCORMICK - TeteHm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - TeteHm 
19.00 MISTER T - Canoni animati 
20 ,30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di V « * > Miracoli 

22 .30 URAGANO SULLE BERMUDE - Firn con Andres Garda 
0.10 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachin 
1.25 KAZINSKI - TeteHm con Ron Lefcman 

• Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio d'Austria di Formula 1 
18.00 IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO - FHm con David fliven 
19.45 UN SOGMO DA UN MILIONE DI DOLLARI-Film con Jack Warden 
21 .30 IL BARBAGIANNI - Documentario 
22 .30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23 .00 T M C - SPORT 
24.00 GU INTOCCABILI - TeteHm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attuaita 
12.15 I NUOVI ROOKIES-TeteHm 
1 X 0 0 LA MATADORA - Fflm con Esther WBaarns 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO-TeteHm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE-TeteHm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO- Cartoni animati 
19.30 LA GRANDE LOTTERIA-TeteHm 
20 .30 TRIPLA ECO - F3m con Gtenda Jackson 
22 .20 PATROL BOAT - TeteHm con Andrew McFarlaine 
23 .20 TELEFKM 

0.20 FHJM A SOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDtTA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDTTA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZBR - Tetenovela 
20 .30 «.SEGRETO-Tetenovela 
22-00 NATALIE - Tetenovela 
23 .15 WANNA MARCHI - Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19, 
23. Onda verde: 6 .57.7 .57.10.13, 
10.57. .12.56. 16.57. 18.58, 
21.30, 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
rado?: 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo: 20.00 «È noto all'univer
so—»; 20.30 Stagiona lirica: 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 «Leggera 
ma beOa»; 8.45 La piccola storia dei 
cane e del gatto; 9.35 II girasole: 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2:14.30 Stereosport; 20 II pescato
re di parie: 21.00 ftafia mia: 22.40 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludo; 7.30 Pròna pagina; 13.15: 
Viaggio di ritomo; 14-19 Antologia 
di Radotre; 2 0 «Un concerto baroc
co»; 21.10 Milano d'estate; 23.05 H 
iazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 I CAVAUERI DEL TEXAS • Film con Fred Mac Murray 
15.35 MUPPET SHOW - Cartoni animati 
16.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY OOO E I SUOI A M O 

Cartoni sfumati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeteHm 
17.50 T O M STORY Cartoni animati 
18.16 GUERRA E PACE - Scenegoato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
2 0 . 3 0 TEMPESTA SUL NILO - Film con Lawrence Harvey 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 SPECIALE TG1 - Attualità 
23 .20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - TeteHm «Onoro 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canata 
16.65 CUORI SUL MARE - Film con Jacques Sema» 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - TeteHm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 GROG • Film con Franco Nero e Christian De Sica 
22 .05 TG2 STASERA 
22 .16 CAPTTOL • TeteHm con Rory Cafhoun 
23 .16 SORGENTE DI VITA - Rubrica religiosa 
23 .46 TG2 STANOTTE 
23 .66 RICERCATO PER OMttlDIO - Fdm con Eddte Constantne 

D Raitre 
16.0O TG3 SPORT - Nuoto: Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

' «9.26 L'ALTRO SUONO • Musicale 

Radio 

Raidue (20.30): Franco Naro nel film «Grog» 

20.00 OSE: L'ARTICO 
20.30 TUTTO CASADEI • Musicato • «Di Romagna i baio e i suono» 
21.30 DONNA DI CUORI - Attuaste 
22.00 TELEGIORNALE 
22.25 NOI DUE SOLI F*n con Walter Chiari 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - TeteHm 
9.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeteHm 
11.45 LOVE BOAT-TeteHm 
12.40 LOU GRANT - TeteHm 
13.30 N A W - TeteHm con Dermis Weaver 
14.30 TOSCA - Firn con Argentina Imperio 
16.30 HAZZARO - TeteHm con Catherine Bach 
17.30 8. MIO AMICO PJCKY - TeteHm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - TeteHm 
16.30 DALLE NOVE ALLE CMJQUE - TeteHm 
19.00 ARO»ALDO-TeteHm 
19.30 KOJAK - TeteHm con Tety Savalas 
20.30 MANTA YO H. GUERRIERO - Fftn con WaSempson 
22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 

23 .00 GAVILAN - TeteHm 
24.00 SCER«FFO A NEW 

1.30 MONStDE - TeteHm 

D Retequattro 

YORK - ToteWiti 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - TeteHm. con Ben Gazzara 
9.20 MARY BENJAMN- TeteHm 

10.10 L'EMBLEMA DI VICTOR - Fwn con Peter Fa* 
11.50 SWITCH - TeteHm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varieté 
14.16 BRAVO DICK - TeteHm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AI^^TTO. TUO S«DNEY - TeteHm 
16.16 CHARLESTON - TeteHm con Susan Roman 
15.45 GrOCOPERICOLOSO -Firncon Sem Wanemefcer 
17.50 MARY BENJAMIN - TeteHm 
18.40 MAI ORE Si-TeteHm 
19.30 WESTGATE - TeteHm 
20 .30 «L RICCO E IL POVERO- Sceneggiato con Pewr Sgauss 
22 .60 A CUORE APfiRTO-TeteHm ccn OavidBirney 
23 .40 VICINI TROFEO V W R i - T « « * h ^ con TedKnigrrt 
0 .40 I VALOROSI - F*n con Va» Johnson 

D Itali* 1 
8.65 DANRÌL BOONE • TeteHm 
9.45 SERRA BARON - Firn con Rksn. 

11.00 SANOFORO ANO SOM - TeteHm 
11.30 LOBO-TeteHm con Claude Akins 
12.30 DUE OfIESTI FUORRJ1GGC - TeteHm 
13.30 T.J. HOOKER - Te*efihfl con W » a m Shatner 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANOIA - TeteHm 
16.00 B M BUM BAM - Varietà 
17.66 LA FAMK3JA ADDAMS - TeteHm 
18.15 STAR TREK - TeteHm 
19.16 MAMMAL - TelHrn 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni 
20.30 MAGWUW P.L - TeteHm 
21.26 BE BOP A LULA - Spettacolo 
22.66 TOMA-TeteHm 

23 .60 LAMKSAN-TeteHm 
1.10 KAZMSKI - TeteHm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SKENZK).- SI WOE 
14.45 CRtMERE AL VENTO - F*n 
18.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VTTTORIA - TitenoveU 
18.30 SLENZK>..- SI RRJE 
18.45 HAPPY END-Tetenovela 
19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 
19.46 FESTA D'AMORE E DI MORTE - F*n i 
21 .30 F I A M M G O R O A D - TeteHm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE - Madonna fv« 
23 .00 SPORT NEWS 
24.00 GU «NTOCCA8MJ - TeteHm 

D Euro TV 
8.00 CARTONI AMMATI 

12.00 MISSIONE 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I R M X H I P I A N G O N O - * 
16.00 TELEFKM 
18.30 VIAGGIO Bfl FONDO AL MARE 
18.00 CARTONI AMMATI 
20 .00 QUATTRO IN AMORE - TeteHm 
20.30 VALANGA - F*n con Rock Hudson 
22 .20 PATROL BOAT - TeteHm 
23.20 TELEFILM 

0.30 F A M A SORPRESA 

Grave* 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetenovela 
15.00 Al GRANDI M A G A Z Z M - TeteHm 
18.30 LA NBA DONNA E UN ANGELO - Firn 
21 .00 8. SEGRETO- Tetonuvele 
22 .30 L'IDOLO-Tetenovela 
23 .30 WANNA MARCHI • VandHa 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 9 , 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.03. 
6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 12.56. 
14.57. 16.57 18.56, 20.57. 
22.57.9: Rado ancho; 11.30 «Co
le Portar»; 14 Master City; 15 Eure
ka. storia dette inversioni; 160 Pagi-
none; 17.30 8 jazz; 20.30 Inqutetu-
ÓM e prernonoioni; 2 1 0 paese dato 
cuccagna: 21.30 L'haiano impuro: 
23.28 Notturno rtaSano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30: 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagfiati; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 «Dove state?»; 15 «La tribù» 
di Italo Svevo; 19 Rado due jazz: 
19.50 Spiagge musicai: 21 «La 
strana casa data formica morta»: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludo: 6.55 - 8.30 -
10.20 Conceno dal mattino; 11.52 
Pomeriggio musicete; 15.15 Un cer
to «scorso; 17.30-19.00 Spazio. 
Tre: 21.10 Concerto del Trio Spec
chi; 22.05 Festive! Pontino: 23.40 * 
racconto dì mezzanotte. 



VENERDÌ 
15 AGOSTO 1986 

Martedì 
LJ Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MAMBO - Film con Vittorio Gassman e Silvana Mangano 
16.35 GRISO IL ORAGHETTO - Cartoni animati 
16.20 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI -

Cartoni animati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telef.lm 
17.30 TOM STORY - Cartoni animati 
16.20 GUERRA E PACE • Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 QUARK SPECIALE • Documentario a cura di Piero Angela 
21.25 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - Sceneggiato con Barbara De 

Rossi e Claudio Amendola (2* puntata) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 NAPOLI PRIMA E DOPO - Attualità «Napoli classica* (2* parte) 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Problemi di famiglia» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
17.15 LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ - Film con Totò 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 IL CIGNO NERO • Film con Tyrone Power ed Anthony Quinn 
21.65 TG2 STASERA 
22.05 L'ASSASSINIO DI FEDERICO GARCIA LORCA • Film per la Tv 

con Roberto Bisacco 
23.30 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Attualità 
00.05 TG2 STANOTTE 
00.15 LA CITTA DEL JAZZ - Film con Louis Armstrong. Bilhe Holiday 

D Raitre 
17.30 CONOSCERE - Alpe Adria 
18.00 TG3 SPORT - NUOTO - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

Mercoledì 
• Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 PROIBITO - Film con Barbara Stanwyck 
15.15 MUPPET SHOW - Varietà 
15.45 LA NONNA DI MANDY - Telefilm 
16.15 TROLKKINS - Cartoni animati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.50 TOM STORY - Cartoni animati 
18.20 GUERRA E PACE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Dadie lattuga» 
21.25 DESTINAZIONE UOMO - Documentario (' puntata) 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT - Pugilato: Campionato italiano pesi medio

massimi. Nuoto: Campionati del mondo 
00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI • Telefilm «Concerto» 
14. IO L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
17.00 LONTANO DA DOVE - Film con Claudio Amendola 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 
21 .30 TG2 STASERA 
21 .40 UN MATRIMONIO - Film con Mia Farrow e Vittorio Gassman 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 ULTIMA CHANCE - Film con Fabio Testi e Ursula Andress 

D Raitre 
18.00 EUROVISIONE SPAGNA - Nuoto: Campionati del mondo femminili 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

Giovedì 
O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale (fi danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA DONNA DEL MIRACOLO - Film di Francie Capra 
15.15 MUPPET SHOW - Varietà 
15.50 DI PADRE IN FIGLIO - Documentario 
16.15 TROLLKINS - Cartoni animati 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.50 TOM STORY - Cartoni animati 
18.16 GUERRAE PACE - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .30 HAMBURGER SERENADE - Varietà. Regìa di Pupi Avati 
21 .30 EUROPA NOTTE - Film-documentario c6 Blasetti (neU'imervano. 

ore 22.30: Telegiornale) 
23 .30 MUSICANOTTE - Dieci concerti nel centenario della morta: Franz 

liszt 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 

• Raidue 
13.00 
13.15 
14.10 
16.55 
18.30 
18.40 
19.40 
20 .30 

22 .10 
22 .20 
0.05 
0 .16 

TG2 ORE 13 
SARANNO FAMOSI - Telefilm «Di nuovo a casa» 
L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canata 
SOLDI FACILI - Film di Jones Signoretli 
TG2 SPORTSERA 
C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
5 RAGAZZE A PARIGI - Sceneggiato con Giulia Boschi e Sophie 
Carie 
TG2 STASERA 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA - Direttore Claudio Abbado 
TG2 STANOTTE 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA - Secondo atto 

• Raitre 
18.00 EUROVISIONE SPAGNA - Da Madrid: nuoto camp, dal mondo 

l'Unità 10 
20 .30 COLORADO - Sceneggiato con Gregory Harrison 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23 .30 SPORT D'ELITE - Il polo 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Raidue ( 2 0 . 3 0 ) : Tyrone Power nel f i lm «Il cigno nero» 

20.00 DSE: L'ARTICO 
20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Documentario 
21.55 LA CASA SULLA 92 ' STRADA - Film con William Eythe 
21.00 RECITAL DI JUNE ANDERSON - Lirica. Musiche di Gioacchino 

Rossini. (Nell'intervallo, ore 21.45: Telegiornale) 
23.00 LA STRADA SCARLATTA - Film con Joan Bennett 

• Canale 5 
9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
9.40 ALICE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT • Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telef.lm 
13.30 NAVY - Telefilm 
14.30 GLI AMORI DI MANON LESCAUT - Film con Myriam Bru 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJACK - Telefilm con Telly Savalas 

D 
9.20 

10.10 
11.50 
12.45 
14.15 
14.45 
15.45 
17.50 
18.40 
19.30 
20 .30 

22.20 
23.10 

0.20 
0.10 

Retequattro 
MARY BENJAMIN - Telefilm 
NON É VERO. MA CI CREDO - Film con Poppino De Filippo 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO - Varietà 
BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
ERA LUI... Sii Sii - Film con Walter Chiarì 
MARY BENJAMIN - Telefilm (2* parte) 
ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
WESTGATE - Telefilm 
NINI TIRABUSCIÒ. LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA 
Film con Monica Vitti 
LA LEGGE DI McCLAIN - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telef.lm 
I ROPERS - Telefilm con Merlin Olsen 
MEZZANOTTE A S. FRANCISCO • Film con Tony Curtìs 

D Italia 1 
9.45 LA VENDETTA DEL TENENTE BROW - Film con Rory Calhoun 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
18.15 STAR TREK - Telef.lm 
19.15 AUTOMAN - Telefilm con Desi Arnez jr. 
20 .00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J . Parker 
21.25 ANDROMEDA - Film con Arthur Hill 
23 .30 SERPICO - Telef.lm con David Birney 

0.20 BANACEK - Telefilm con George Peppard 
1.35 KAZINSKI - Telefilm 

D Telemontccarlo 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 I SETTE SOPRAVISSUTI • FHm con Milton Berto 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 CAVALIERI SELVAGGI - Film con Omar Sharif 
21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm con John Back 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - «Erick Clapton» 
23.00 SPORT NEWS 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
10.15 TELEFILM 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
20.30 LO STRANGOLATORE DI VIENNA - Film con Brad Harris 
22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 
23.20 TELEFILM 

0.20 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
18.30 L'AMANTE DI GRAMIGNA - Film 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 
23.30 VENDITA 

20.30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21.30 MOTHER LOSE. I PREDATORI DELLA VENA O'ORO - FHm con 

Charlton Heston 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

G Retequattro 

Retequat t ro ( 2 0 , 3 0 ) : gli interpret i di «Yel low Rose» 

19.25 SEMBRA IERI • Documentano 
20 .00 DSE: L'ARTICO - Documentario 
20.30 L'ALBERO DEGLI ASSENTI • Film con Paola Barbara 
21.45 DELTA SERIE - 1L CERVELLO UMANO 
22.45 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
23.10 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di solisti italiani: Uto Ughi 

• Canale 5 
8.25 
9.15 

10.00 
11.00 
11.45 
12.40 
13.30 
14.30 
16.30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
NAVY - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 
NAVY - Telefilm 
I PAGLIACCI - Film con Alida Valli 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
ARCIBALDO - Telefilm 
KOJAK - Telefilm con Telly Sovalas 

9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 
10.10 I FIGLI DEL DIVORZIO - Film con Stella Steven* 
11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 LA SORELLINA - Film con William Shatner 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE Si - Telefilm con S. Zimbalist 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20.30 YELLOW ROSE • Sceneggiato 
22.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23 .10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23.40 I ROPERS - Telefilm 

0.10 ZUCCHERO. UN DOLCE IMBROGLIO - Film con Gerard Depardieu 

20.30 TORNEO DI CALCIO - Trofeo Joan Gamper 
0.30 MAD1GAN - Telefilm 
1.50 KAZINSKI - Telefilm con Ron Lebman 

• Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 UNA NOTTE IN PARADISO • Film con Merle Oberdan 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.45 PISTOLA VELOCE - Film con Audie Murphy 
23.00 TMC SPORT NEWS - NUOTO CAMPIONATI MONDIALI 
24.00 GLI INTOCCABILI-Telefilm 

• Euro TV 

D Italia 1 
8.20 SANFORD AND SON - Telefilm 
8.45 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.45 IL COMPLICE SEGRETO - Film con Joel Mac Crea 

11.00 SANFORD & SON - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.15 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 CINEMA - Film con Carlo Delle Piane 
21.30 MASH. LA GUERRA PRIVATA DEL SERGENTE O* FARRELL -

Film con Bob Hope 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 IL SEGRETO - Telenovela 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
16.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
18.30 COMPAGNI DI VIAGGIO - Film 
19.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 
23.15 WANNA MARCHI - Vendite 

20 .30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio CecchettO 
23 .30 TRAUMA CENTER - Telefilm con Loti Ferrigno 
0 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 

Raiuno ( 2 1 , 3 0 ) : Har ry Belafonte in «Europa di n o n e » 

19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20 .00 OSE: L'ARTICO - «La caccia aDe risorse» 
20 .30 GEO-ANTOLOGIA - ci vulcani italiani» rj Folco OuSci 
21.20 TELEGIORNALE -
21.45 IL DUETTO - Film di Tomaso Sherman 
23 .30 STORIE NELLA STORIA — «La reggia dei Gonzaga» 

D Canale 5 
9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Telefilm 
9.40 ALICE-Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT • Telefilm 
13.30 NAVY-Telefilm 
14.30 AVVENTURA - Fam con Amedeo Nazzari 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.20 MARY BENJAMIN - Telefilm 

10.10 DONNE... BOTTE E BERSAGLIERI • Fam con Little Tony 
11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 QUANDO DICO CHE T I AMO - Film con Tony Rena 
17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20.30 COLOMBO - Telefilm «La pistola di madreperla» 
22 .00 MATT HOUSTON - Telefilm «Pazza d'amore» 
22 .50 SHANNON - Telefilm 
23 .40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 CONTA FINO A 5 E MUORI - Firn con Jeffrey Hgnter 

D Italia 1 
9.00 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.45 GUERRA INDIANA - Film 

11.00 SANDFORD AND SON-Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T. J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Teteflm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO -Telefilm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20 .30 TROFEO COLUMBUS CUP - CALCIO 

0.30 GLI INCENSURATI - Film con Pappino De Flippo 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 TUFFI - Finale campionati del mondo 
14.45 CARA MAMMA. CARO PAPA - FHm 
17.40 MAMMA VITTORIA -Telenovela con Elisabeth Savoia 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela con José W»er 
19.30 TMCNEWS 
19.45 LA DOVE IL SOLE BRUCIA • Film 
21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE: BRASILE IN MUSICA 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 NUOTO - CAMPIONATI MONDIALI - Sintesi data giornata 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Teteflm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO- Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
20.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
21.30 a. SORCIO - Film con Kirk Douglas 
23 .20 SPORT-Catch 

0.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 R.SEGRETO -Telenovela 
15.30 Al GRANDI M A G A Z Z M 
16.30 FELICITA DOVE SEI - Tetenoveta 
18.30 CESSATE IL FUOCO! - F8m 
20.30 H. SEGRETO - Telenovela 
22 .30 L'IDOLO - Tetenovala 
23 .30 VENDITA 

• Raiuno 
22.30 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Tektfam 

1.00 mONSIDE - Telefilm 

13.00 
13.30 
13.45 
16.10 
15.40 
16.05 
17.00 
18.05 
19.40 
20 .30 
21.25 

23.15 
23 .50 

MARATONA DESTATE • Intemazionale di danza 
TELEGIORNALE 
TOTO E CAROLINA - Film con Tota 
MUPPET-SHOW - Cartoni animati 
STORIE DI IERI DI OGGI. DI SEMPRE - Documentano 
TROLLKINS - Cartoni animati 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELU - Telefilm 
GUERRA E PACE - Sceneggiato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T O I 
COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Em*o Ravel 
I 39 SCALINI - firn con Robert PoweB (nell'intervallo, ore 22.15 
Telegiornale) 
SPECIALE TUTTOLI8RI - Attualità 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CJ Raidue 
11.00 MADAME CURIE - Firn con Greer Garson 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Amori» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
16.65 BUCCIA DI BANANA • Fan con Jean Paul Belmondo 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm «H ber Alex». con Siegfried 

Lowitz e Michael Ande 
21.35 SOUAORIGUA TOP SECRET - Telefilm «Padri e figli» 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .35 R. DIARIO AMERICANO • Documentano 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23 .40 LA ROSA DI WASHINGTON • Fdm con Tyrone Power 

D Raitre 
16.00 TENNIS - Tomeo internaikmete 
18.00 NUOTO - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

* 19.26 SARDEGNA FERMO POSTA • Documentano 

Raiuno ( 1 3 . 4 5 ) : T o t ò protagonista di «Totò • Carolina» 

20 .00 OSE: LA NATURA. L'UOMO, LE RISORSE 
20.30 METAMORFOSI VENEZIANE - Prosa con Manuela Kustermenn 
22.05 TG3 
22.30 CONCERTONE - «Style Counci» Musicale 
23 .20 STORIE NELLA STORIA • Documentano 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE -Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 NAVY-Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 NAVY - Telefilm 
14.30 LA STELLA DELL'INDIA - Fam con Yvorme Sanson 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 «. MK) AMtCO RICKY - Telefilm 
16.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 OALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con T«*y Savalas 
20 .30 A SEGNO DEL TORO - F*m con Ben Murphy 

• 
8.30 

10.10 
11.50 
12.45 
14.15 
14.45 
15.15 
15.45 

17.50 
18.40 
19.30 
20 .30 
22 .40 
23 .30 
24 .00 

0.30 

Retequattro 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STORIA DI UNA MADRE - Fan con John Anderson 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO-Varietà 
BRAVO DICK - Telefilm 
CON AFFETTO. TUO SKMVEY - Tetefam 
CHARLESTON - Telefilm 
R. SEGRETO DELLA VECCMA SIGNORA - Firn cor 
gman 
MARY BENJAMIN - Tetefam 
MAI DIRE SI - Telefilm 
WESTGATE - Telefilm 
W LE DONNE - Vanet* con Andrea Giordana 
CASABLANCA - Telefilm con David Som 
VICINI TROPPO V I C M - Telefilm 
I ROPERS - Telefilm con Raymond Burr 
R. BUCO • Firn con Phfippe Leroy 

D Italia 1 
8.35 DANIEL BOONE - Teteflm 
9.40 STELLA DI FUOCO - F*n con ENis Preste? 

11.00 SANDFORD ANO SON-Tetefam 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Kkjgman 
12.30 DUE ONESTI FUOfnLEGGE • Tetefam 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASRANOIA - Tetefam 
16.00 6 M BUM BAM • Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADOAMS - Tstefihl» 
16.15 STAR TREK -Tetefamcon W * e m Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TeteRm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animali 
20 .30 MASTER - Teteflm con L.V. Cteef 
21.25 UN ESERCITO DI 5 UOMINI - Firn con Bwd 

23.05 SPORT SPETTACOLO 
0.05 LE SORELLE SNOOP - Tetefam 
1.15 KAZINSKI - Telefilm con Ron Letoman 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE-Telenovela 
14.45 K> E BARNABY - Firn con Sid 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO.» SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 NUVOLA NERA - Firn con Barbara 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Tetefam 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - «U2> 
23.00 SPORT NEWS - Nuoto: 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefam 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tetefam 
19.30 MORK E MINDY - Tetefim 
20.00 QUATTRO IN AMORE-Tetefam 
20.30 I DUE DELLA FORMULA UNO ALLA CORSA N O PAZZA. M t t -

ZA DEL MONDO • Firn con Franco Franchi e Ciccio tngra 
22.20 I NUOVI ROOKCS - Tetefìrn 
O.20 FB-M A SORPRESA 

D Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 «L SEGRETO - Telenovela 
15.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
16.30 IN DUE E UN'ALTRA COSA-Fam 
20,30 IL SEGRETO - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 
23.30 LAC NtCE PRICE - Vendrta 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10, 12. 
13. 19. 2 1 . 23. Onda verde: 6.03. 
6.57. 7.57. 9.57. 11.56, 12.56, 
14.57. 16.57, 18.56. 20.57. 
22.57. 9 Viaggio fra i grandi della 
canzone; 11.30 «Cole Portor»: 
12.03 Anteprima big Parade; 13.15 
Le canzoni dei ricordi; 14.00 Master 
City; 17.30 Radiouno jazz; 18.24 
Noi due come tanti altri; 20 «Ales
sandro Magno»; 23.28 Notturno ita
liano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
B.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
16.30, 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagliati; 9.10 
Tra Scilla e Cariddi; 10.30 «Che co
s'è?»; 12.45 «Dove state?»; 15 
«Statemi bene»; 19 Radio due sera 
jazz; 19.50 Spiagge musicali; 21 
«L'aria che tira»; 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45. 18.45, 20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8;30-10.25 Concerto 
del mattino; 10.02 L'Odissea di • 
Omero; 11.52 Pomeriggio musicale; 
17.30-19 Spazio Tre; 21.10 Ap
puntamento con la scienza; 21.40 J. 
Brahms due sonate per violino e or
chestra; 23.40 II racconto di mezza
notte; 23.58 Notturno italiano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12, 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57, 22,57. 9.00 Viaggio 
fra i grandi della canzone; 11.00 Al
ta stagione; 11.30 «Cole Porterà; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14.00 Master City; 15 «Eureka, sto
ria delle invenzioni»; 16 II Paginone; 
17.30 Radio uno jazz; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musica sera; 20 «La 
crociata dei fanciulli»; 21.30 Musica 
none; 22 Din don dan; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 , 11.30, 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30. 61 giorni; 8.45 Amo
ri sbagliati; 9.10 Tra Scilla e Cariddi; 
10.30 «Che cos'è?»; 12.45 «Dove 
•tate?»: 15 «E... statemi bene»; 19 
Radio due jazz; 19.50 Spiagge musi
cali: 21 «Elzapoppin»; 22.40 Scende 
la notte; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 
6.65-8.30-10.15 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina.- 11.52 
Pomeriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Luglio musicale a Capodi-
monte; 23.00 II jazz; 23.58 Nottur
no italiano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 12.13. 
19. 23. Onda verde: 6.56. 9.57. 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57. 9.00 Viaggio fra i 
grandi della canzone; 11.00 Alta 
stagione; 12.03 Anteprima stereo-
big Parade; 16 II Paginone; 17.30 
Radiouno jazz '86; 20 «Tutto per be
ne»; 22 Din don dan; 23.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8 .30 .9 .30 , 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22-30. 6 I giorni; 8.45 «Amori sba-
gfcats»: 10.30 «Che cos'è?»: 15 «E... 
statemi bene»; 19 Rarjiodue sera 
jazz; 20.10 Spiagge musicafi; 21 
•L'operetta»; 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
13.45,14.45,18.45.20.45.6 Pre
ludo; 7-8.30-10.20 Concerto de) 
mattino; 11.52 Pomeriggio musica
le; 15.15 Un certo discorso; 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Con
certo sinfonico: 23 11 jazz: 23.58 
Notturno itakano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 , 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.56. 
9 .57 .11 .57.12.56.14.56.16.57. 
18.56.22.57:11.00 Afta stagione: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
14 Master City: 15 Radkxjno per 
tutti estate; 16 R Paginone: 17.30 
Jazz: 20.30 L'aBegra faccia data ter
za età; 21 Concerto per clarinetto: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8 .30 ,9 .30 , 11.30. 12.30. 1 3 3 0 . 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Amori abagkati; 9 .10 
Tra Soste e Cariddg 10.30 «Che co
s'è?»; 15 «E... statemi bene»: 
18.35 Accordo perfetto: 19.50 
Spiagge musicai; 21 «La strana casa 
osta formica morta»; 22.40 Scenda 
la notte: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 PrekMfto; 6.55 - 8.30 -
10.15 Concerto dal mattino: 10 
L'Odneee di Omero; 11.52 Pome
riggio musicato; 15.15 Un certo OV 
acorso: 17-19-21.55 Spano tre; 
21.10 Musiche di Mozart: 23 n jazz; 
23.40 • racconto di mezzanotte; 
23.58 Notturno italiano. 
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Italo Svevo 
con la moglie 

Livia e la 
figlia Letizia 
in una foto 

del 1904 
In basso, 

James Joyce 

Alberto Asor Rosa e, nel tondo. Paolo Volponi 

Una recensione contestata: 
risponde il critico Asor Rosa 

Caro 
Volponi 

perché ti 
offendi? 

LEGGO in un'intervi
sta di Letizia Pao-
lozzi a Paolo Volpo
ni («l'Unità, 10 ago

sto 1986) che lo scrittore e 
poeta si dichiara «offeso» 
perché, in una mia recensio
ne al suo ultimo libro, appar
sa su «Repubblica», io ho 
scritto che nella sua testa c'è 
una vena di autentica follia. 
La Paolozzi, giudiziosamen
te, si prova ad obbiettare (se 
le parole non virgolettate 
esprimono il suo pensiero): 
«Ma il recensore si lancia so
vente in ardite metafore. E 
la follia viene attribuita al
l'artista come un titolo di 
merito». Volponi, invece, non 
persuaso, rincara la dose e, 
mescolando impropriamente 
cose che non stanno in rela
zione fra loro, afferma: 
«Asor Rosa della follia parla 
seriamente... Il problema è 
che scrive su un giornale do
ve il pensiero radicale, le 
smanie del pensiero radicale 
danno fastidio. Lui raccoglie 
maldicenze. Volponi è un 
matto. Matto perché non sta 
alle regole del gioco di mon
danità, di successo, di rive
renze. Anche un comunista, 
quando entra in una casa che 
non è la sua, quando scrive su 
quel giornale, ne assume i co
stumi». 

Non vedo cosa c'entra ciò 
che scrivo con il luogo dove 
lo scrivo. Avrei scritto le 
stesse cose su «l'Unità», ed in
fatti su «l'Unità» torno a scri
verle e a ribadirle. Ma, in
nanzi tutto, dovrei segnalare 

lo strano caso di una recen
sione, che io considero positi
va, anzi molto positiva, e non 
è piaciuta per niente all'au
tore che ne era oggetto. Mi 
permetto di rilevare che Vol
poni, come lettore dei suoi 
critici, si manifesta molto 
meno spregiudicato che co
me scrittore e poeta. Non 
vorrei che la sua spregiudi
catezza trovasse un limite 
nella difesa della sua rispet
tabilità: sarebbe una scoper
ta assai deludente 

Non sono uno psichiatra, e 
non ci tengo ad esserlo. Infat
ti, non mi occupo della perso
na Volponi, e ne so anche po
co. Quanto ne so, l'ho ricava
to pressoché esclusivamente 
dalla lettura dei suoi libri (il 
fatto che attualmente sia se
natore eletto come indipen
dente nelle liste del Pei e pre
sidente della Cooperativa so
ci dell'«Unità» non dovrebbe 
avere nulla a che fare, sup
pongo, con il ragionamento 
che si viene facendo intorno 
al suo lavoro di scrittore). 
Orbene, nei suoi libri la follia 
ha un posto assai rilevante, 
sia che si tratti di vera e pro
pria follia patologica, sia che 
si tratti di follia come mani
festazione estrema di un'a
lienazione sociale e politica 
(o delle due forme intreccia
te insieme). Da Memoriale 
alla Macchina mondiale a 
Corporale ai versi di Con te
sto a fronte (più immediato 
oggetto del contendere), que
sto dato è talmente evidente 
da non dover essere ulterior

mente dimostrato. 
Io ho avanzato l'ipotesi che 

lo scrittore, da una parte, 
racconti in questo modo la 
propria personale follia, dal
l'altra, rifletta quella di una 
condizione umana partico
larmente appartata, reattiva 
e traumatizzata, come quella 
delle popolazioni e delle cul
ture dell'Appennino centro-
orientale, da cui lo scrittore 
proviene. Se così non fosse, 
se si trattasse di una mera 
operazione di ricalco descrit
tivo, non ci troveremmo di 
fronte allo scrittore autenti
camente invasato, che è Vol
poni. Ho supposto, cioè, che 
l'affabulazione furibonda e 
nevrotica, che sta dietro ad 
un personaggio come Albino 
Saluggia o al discorso imper
sonale di uno qualsiasi dei 
poemetti dell'ultima raccol
ta, non sarebbe stata resa co
sì bene e così profondamen
te, se Volponi non l'avesse co
nosciuta e sperimentata per 
primo nei labirinti del suo 
cervello. 

In un senso come nell'altro 
ho dunque interpretato e pre
sentato tale follia come uno 
strumento conoscitivo assai 
aguzzo, quello stesso, appun
to, che deriva, in altre condi
zioni storiche, dall'uso di ca
tegorie e procedure molto di
verse (non a caso, e molto 
giustamente, Volponi, nel
l'intervista alla Paolozzi, si 
dichiara oggi solo un «rudi
mentale marxista»). Poiché 
non mi sono pervenute mo
zioni di protesta dai Consigli 
comunali e dalle Sezioni co
muniste del triangolo com
preso fra Gubbio, Cantiano e 
Scheggia Pascelupo, devo 
supporre che i compagni di 
quelle zone, diversamente da 
Volponi, abbiano compreso 
che quando parlavo di «mat
ti* e di «matteria» intendevo 
quel particolare tipo di logi
ca paradossale ed antifrasti
ca, densa d'infiniti spunti 
narrativi, che fa la ricchezza 
del modo di ragionare e del 
discorso di quelle popolazioni 
(come esse, in primo luogo, 
ben sanno) e costituisce an
che la particolare coloritura 
del loro essere di sinistra, fie
ramente anticonformiste e, 
in gran numero, comuniste. 

Per concludere. Non ho 
raccolto maldicenze (di cui 
ignoro perfino l'esistenza). 
Non credo che gli «opposito
ri» vadano dichiarati inatti 
(mi darei la zappa sui piedi). 
E trovo semplicemente inve
rosimile che a Paolo Volponi 
venga in mente di dire a me 
come ci si comporta da co
munisti in casa propria o in 
casa d'altri: tale vocazione 
normativa mal s'addice ad 
•un intellettuale libero», qua
le egli ha la compiacenza di 
autodefinirsi 

Alberto Asor Rosa 

Chi l'avrebbe mal detto, che nel nostro fu
turo ci sarebbe stato anche un pranzo futuri
sta? Ed eccoci Invece qui, una domenica sera 
d'agosto, a villa Pischel In quel di Serrada di 
Folgaria, provincia di Trento, 1J>48 metti 
5.m. (sul mare). In una sala da pranzo che, 
giurava la padrona di casa, mal avrebbe po
tuto contenere più di quindici persone civil
mente accomodate. E Invece ne stava conte
nendo una quarantina nemmeno a disagio, 
se è vero che l'aperitivo venne degustato alle 
21,25 e l'ultima sulla di dolce venne degluti
ta, con gusto, alle 0,34 del giorno successivo 
senza che nessuno se ne fosse andato. Tre ore 
e nove minuti, in sostanza, lungo ti cui arco 
ognuno ebbe modo di meditare sulla utilità 
di un «revival» (si potrebbe forse tradurre, 
questa, straniera parola, con Tesuscltazlo-
ne»?) del futurismo, che dilaga e Impazza dal 
palazzo Crassi di Venezia a Rovereto e Tren
to, da Serrada appunto fino alle vetrine del 
librai. 

Perché Serrada, antico, tranquillo, silente 
borgo degli altipiani, oggi è alla ricerca di 
occasioni di rilancio turistico? Ma perché, è 
chiaro, qui venne spesso quand'era In vita, e 
a lungo talvolta vi soggiornò, Fortunato De* 
pero (1892-1960), che fu tra Iplù attivi e origi
nali componenti del gruppo futurista primi
genio, tra 1 più sfortunati in vita ed ora, in 
morte, riscoperto ed apprezzato solo da una 
decina d'anni o poco più. 

Eccoci ora assisi al desco di villa Pischel 
per gustare gli antichi risultati di quella 'ri
voluzione cucinarla* che si era proposta, per 
fortuna senza riuscirci, ilo scopo alto, nobile 
e utile a tutti di modificare radicalmente l'a-
llmentaztone della nostra razza, fortifican
dola, dinamizzandola e spiritualizzandola 
con nuovissime vivande In cut l'esperienza, 
l'Intelligenza e la fantasia sostituiscano eco
nomicamente la quantità, la banalità, la ri
petizione e 11 costo: Non c'è rancore ricor
dando come •!! lanciamento della cucina fu
turista per 11 rinnovamento totale del siste
ma alimentare Italiano* (parole di F.T. da
vanti ad un ricevitore della radio» Il 15 no
vembre del 1930, dalla Penna d'oca di Mila
no) si proponesse di rendere questo sistema 
alimentare 'al più presto adatto alle necessi
tà del nuovi sforzi eroici e dinamici Imposti 

Vent'annl di rapporti Sve-
vo-Joyce, 1908-1928, di note
vole rilievo per entrambi: è la 
vicenda che la sistemazione 
provvisoria (In attesa d'una 
verifica sugli originali) degli 
Scritti su Joyce di Italo Sve
vo curata da Giancarlo Maz-
zacuratl (Parma, Pratiche, 
pp. 140, L. 12.000) ci Invita a 
rimeditare. 

Quando 11 maturo triesti
no Hector Schmltz Incomin
cia nel 1908 a ricevere lezioni 
private d'inglese da James 
Joyce, questi ha 25 anni ma è 
già l'autore di testi Impor
tanti nell'ambito Inglese 
quanto Senilità In quello ita
liano. Al 1908 risale 11 grande 
racconto conclusivo del Du
blinesi, I morti, di cui James 
dà lettura a Hector e alla 
moglie Livia nel loro salotto, 
commuovendo Livia al pun
to ch'essa esce in giardino e 
ne torna con un bouquet per 
11 giovane scrittore. Dello 
stesso periodo sono 1 primi 
tre capitoli del Dedalus (cin
que In tutto), e quando Joyce 
ha delle esitazioni Intorno al
la bontà del suo metodo — 

reciproca: 
ecco come 

un libro 
ricostruisce 

ventanni 
di rapporti 
fra i due 
grandi 

scrittori 

Uà varo e la sanguisuga 
l'Inclusione dello straripante 
sermone di padre Amali nel 
capitolo III — Schmltz lo In
coraggia decisamente e deci
sivamente: «Ogni parola di 
questi sermoni», avvertirà 
più tardi, «acquista li suo 
senso artistico in ragione del 
suo effetto, sulla mente di 
Stephen». È una conferma 
importante per Joyce che sta 
rompendo per la prima volta 
con le convenzioni narrative, 
e che fino al 1914 lavorerà al» 
la revisione del compatto ma 
capitale romanzo autobio
grafico: sette anni, quanti ce 
ne vorranno per tutto V Ulis
se. 

Sempre nel 1908 Svevo per 
esercizio d'inglese compone 
un ritratto del suo Insegnan
te incerto solo nella lingua: 
•Quando lo vedo camminare 
per strada penso sempre che 
si goda un ozio, un ozio per
fetto. Nessuno lo aspetta e 
non ha né scopo da raggiun
gere né persona da incontra
re. Noi Cammina per essere 
lasciato solo*. £ un centra
lissimo Joyce flaneur, che 
trova riscontro nell'immagi
ne dell'artista offerta dal De
dalus, quell'artista che «co-

,me 11 Dio della creazione si 
raffina fino a scomparire» e 
resta staccato dalla sua ope
ra, «Indifferente, tagliandosi 
le unghie». Svevo insisterà 
sovente sulla freddezza pres
soché inumana di Joyce, ma 
saprà vedere quanto di pas
sione e partecipazione inge
nua la maschera cela. 

Conoscerà anche 11 Joyce 
egocentrico, che trova natu
rale che gli altri si occupino 
dei suoi affari e magari gli 
paghino i conti a fine mese. 
«Quel povero Joyce», scrive a 
quanto pare a Livia nel 1911, 
•Abbiamo una bella sangui

suga per le mani. Adesso de
vo anche mandare del denari 
In Irlanda». Vent'annl più 
tardi, quando Schmltz è già 
morto, Joyce ricorderà al 
fratello con un certo livore la 
parsimonia a suo parere ec
cessiva dell'allievo: «Vorrei 
che fosse un po' più chiaro di 
quanto non Io sia che 
Schmltz amministrava con 
molta cautela 1 suoi soldi... 
Inoltre le mie relazioni con 
S. erano piuttosto formali. 
Non ho mai varcato la sua 
soglia se non come inse
gnante a pagamento e sua 
moglie quando incontrava 
Nora per la strada faceva 
finta di non vederla». Joyce 
al solito grida di non dover 
niente a nessuno, e con la 
sua memoria d'elefante cova 
il rancore per lo sgarbo della 
distinta signora Svevo alla 
sua umile compagna, non 
certo (come chiarisce in ana
loga occasione Stephen De
dalus nell'Ulisse) per l'offesa 
a lei, ma per quella a lui— 
Eppure questo rapporto al di 
qua dell'amicizia influisce su 
tutti e tre 1 romanzi Joyclanl. 

Terminato Dedalus, nel 
1914 Joyce mette mano 
all'Ulisse, protagonisti anco
ra una volta Dedalus venti
duenne e il quarantenne 
Leopold Bloom, di sangue 
ebreo come Schmltz e suo 
quasi coetaneo (Svevo è del 
1861. Bloom del 1864). 
Schmltz non è 11 solo a servi
re da modello (fra l'altro 
Bloom è di condizione socia
le modesta, dunque assai di
verso dall'espansivo e salot
tiero signore triestino), ma il 
mondo umoristico, quotidia
no, prosaico dei suol libri è 
assai prossimo a quello di 
Bloom come lontano da 

quello lirico platonico di De
dalus. Inoltre Bloom ha, co
me Schmltz, una moglie non 
ebrea, e se questa è soprat
tutto basata su Nora, vedre
mo che Joyce non mancava 
di fantasticare sull'altezzosa 
Livia. 

All'Ulisse è legato 11 prin
cipale Intervento critico di 
Svevo su Joyce, la conferen
za da lui tenuta a Milano 1*8 
marze 1927, ormai in pieno 
«caso Svevo» (e «caso Joyce»). 
Infatti Ulisse esce nel 1922, 
La coscienza di Zeno nel 
1923, e Joyce legge il roman
zo sveviano con ammirazio
ne ne parla ai letterati pari
gini, donde la «scoperta» 
francese di Svevo e le tradu
zioni a breve termine nelle 
principali lingue europee. 
Nella conferenza Svevo par
la soprattutto dell* Ulisse, 
soffermandosi sul tema del
l'ebraismo e sul rapporto se
greto fra ebreo e irlandese («1 
due popoli dalla lingua mor
ta»); confessa francamente, e 
1 lettori concorderanno, di 
preferire Blomm a Stephen: 
«Noi amiamo 11 piccolo ebreo 
ce ci esilara e desta la nostra 
compassione meglio che 11 
dotto e arrogante Stefano». 
Ha osservazioni interessanti 
sul rapporto autobiogra
fia/romanzo, centrale per 1 
creatori di Stephen e Zeno. 
Se da una parte l'io roman
zesco è reinventato e magari 
si comporta diversamente 
dall'autore («Dedalo è sboc
cato, mentre 11 Joyce un 
giorno mi riprese perché mi 
permisi uno scherzo un po' 
audace»), dall'altra 11 Deda
lus è «l'autobiografia del 
Joyce artista™ fa sentire al 
lettore che assiste all'evolu
zione di un artista e di un ar

tista Importante». Afferma
zioni che non hanno perso di 
attualità giacché 11 dibattito 
sul carattere autobiografico 
e sulla «grandezza» dell'arti
sta Stephen è tuttora aperto. 
Svevo conclude ribadendo la 
ricchezza conoscitiva ed 
emotiva dell'universo Joy-
ciano: «I suol libri... sono la 
vita stessa, ricchissima e 
sentita e ricordata con l'in
genuità di chi l'ha vissuta e 
sofferta». Non impassibilità 
dunque ma segreta parteci
pazione. 

Nel marzo 1928 Svevo è a 
Parigi e va a trovare Joyce; è 
tutto fiero di aver condotto a 
termine la lettura dell' Ulisse 
e vuole porre all'autore qual
che domanda Insidiosa (per
ché Bloom e Stephen discet
tando di tutte le forme del
l'acqua non la vedono «nella 
sua forma modesta ma pur 
Importante di lacrima uma
na»?). Ma le domande deve 
rimangiarsele. Joyce non ha 
più tempo per l'Ulisse, che 
per lui è ormai acqua passa
ta. Gli chiede invece: «E stata 
mal tradotta in italiano e 
usata quella magnifica vo
stra espressione bater le 
bronche per soffrire un gran 
freddo? Nel mio libro c'è». E 
gli parla della sua nuova Im
presa, quel romanzo In cui 
entreranno tutte le lingue e 
le parole verranno deforma
te per aderire più perfetta
mente al processi mentali. Il 
titolo è un segreto e Svevo 
tornato a Trieste vi scrive so
pra negli ultimi mesi di vita 
alcuni appunti in cui lo chia
ma Proteo, 11 libro del muta
menti, ricavandone una le
zione notevole: «È forse no
stro destino di non saper gio
care abbastanza con le no

stre parole che sono piutto
sto le nostre padrone che le 
nostre serve». Joyce si è ribel
lato a tale servitù e a ogni 
altra, confermandosi «arti
sta votato alla solitudine». 
Come l'autore di Senilità. 

Anche all'ultimo romanzo 
Joyclano, quel Flnnegans 
Wake per cui occorreranno 
non 7 ma 17 anni, Svevo dà 
un contributo, per quanto 
indiretto. A Parigi Joyce gli 
legge il capitolo Intitolato al
la protagonista del libro, An
na Livia Plurabelle, che dun
que ha in parte il nome di 
Livia Schmltz (consonante 
per buona sorte con Llffey, 11 
fiume dublinese che è tutt'u-
no con l'eroina). Ma di Livia 
essa non ha solo il nome. «Di
cono che ho immortalato 
Svevo», dichiarerà Joyce a 
un intervistatore, «ma ho an
che immortalato i capelli 
della signora Svevo. Erano 
lunghi e biondi rossastri. 
Mia sorella che 11 vide sciolti 
me ne parlò. Il fiume a Du
blino passa le concerie e per
ciò è rossastro. Così per gio
co ho messo in relazione le 
due cose e una dama del li
bro che sto scrivendo avrà i 
capelli che in realtà appar
tengono alla signora Svevo». 

Svevo e Joyce s'incontra
no dunque un'ultima volta 
davanti a questi capelli, ab
bastanza emblematici del
l'immagine della donna che 
ha tanto spazio nel loro libri 
e Insieme della loro Idea di 
letteratura. Lo scrivere. Im
pegno e ribellione, è anche 
gioco, dilettazione morosa, 
«ozio, ozio perfetto»: pettina
re le chiome, tagliare le un
ghie. 

Massimo Bacigalupo 

alia razza». E non c'è rancore nemmeno per 
l'assenza di pastasciutte, alle quali F.T. ave
va dichiarato guerra spietata. «L'uso abituale 
ed esagerato della pastasciutta determina 
certo Ingrossamento ed esagerato volume 
addominali. I grandi consumatori di pasta
sciutta sono di carattere lento e pacifico, 
quelli di carne sono di carattere veloce ed 
aggressivo» (parola di Nicola Pende, clinico 
di razza, e razzista convinto—). 

Così, alle 2J,27, ecco spegnersi le luci sul 
quaranta convitati, poiché luci, ombre, colo
ri. profumi, sensazioni tattili, avrebbero do
vuto (dovrebbero?) far parte della cucina fu
turista ed accompagnare ogni portata. Ed 
esplodere un'esplosione, bang, del tutto im
prevista: era cascato 11 faretto per la luce ver
de. della quale si dovrà così far senza per 
tutta la durata del pranzo. Altra esplosione, 
sostituita la luce verde con quella gialla e 
calda del normale lampadario, ma stavolta 
quella del gong. E spruzzatine di profumo 
con lospruzzaprofuml. Tutto per l'*antlpasto 
Intuitivo», servito su cartoncini e coppette di 
carta come per le paste di pasticceria: una 
ciliegia candita, un'oliva, un quadratino di 
finocchio. 

I tempi non sono, a dire 11 vero, dinamici. 
Né scattanti. Prevale la bonomia veneti e 
tridentina che sopporta, alle 21,50, un Inno 
patriottico di accompagnamento solo perché 
prelude, ore 22 in punto, al «ruttori**. Il riso 
è patriottico, avevano proclamato I futuristi. 
E sul largo piatto esso, servito freddo, si rive
la e si esalta con mille colori. In realtà l colori 
sono cinque soltan to, blu, rosso, giallo, verde, 
rosa, ottenuti con coloranti naturali innocui 
al palato. Colori a quattro cifre, non come 
quelli chimici e proibiti, che appartengono 
alla categoria del numeri a tre cifre, spiega 11 
cuoco. Sapori, invece, uno solo: quello di un 
ottimo riso freddo. Ore 2Z25, entra 11 «mare 
d'Italia», superbo piatto di banane, fichi, pas
sere di mare, spinaci selvatici, pelati napole
tani. aringhe, e scampi colorati di blu. spaz
zato via lì profumo di mughetto da potenti 
ventllatorlnl elettrici, viene spruzzato profu
mo di rosa. In attesa della portata delle 23 e 
10 minuti 11 •polìoflat», pollo arrosto con bi
glie d'acciaio, panettoni autentici come di
mostra la cuoca che alza con due dita un 

A Serrada di Folgaria, dove visse Depero, offerto 
un pranzo che segue stila lettera i menu futuristi 

Prego, assaggi 
il tuttoriso 

Fortunato Ooporo: «Nitrito in velocita» 

panettone e lo lascia cadere, tplofff», nel piat
to di portata. I convitati mangeranno, in 
realtà, un quarto di pollo arrosto a testa. Le 
biglie, ad evitare guai, rimarranno nel piatto 
di portata, oggetto ed occasione di lazzi e nul
la più. 1 cuochi, si dava per certo, erano dav
vero scesl a Rovereto per acquistare un palo 
di chili di panettoni d'acciaio *per arrostire il 
pollo», col segreto timore di essere bloccati e 
•mandati a Pergine* (dove, prima della legge 
Basaglia, c'era il manicomio: nel linguaggio 
popolare gli sterotlpi resistono assai più delle 
cose che II hanno generati, e se è vero che 1 
manicomi non esistono più nessuno In realtà 
può dire quanto tempo ci vorrà perché essi 
scompaiano dal linguaggio corrente). 

Alle ore 23,45giungeva, Infine, li momento 
della «/rutta simultanea numero 7» con fo
glio di 'Istruzioni per l'uso» allegato. Si trat
tava di una costruzione a più plani avvitata e 
Imbullonata, da usare con posate di eccezio
ne che erano anch'esse allegate: una chiave 
fissa da 12/13 e caccia viti variamente colora
ti. Con questi strumenti erano da togliere 
prima un dado esagonale, poi un foglio di 
alluminio, poi un triangolo isoscele di carto
ne colorato, poi 11 frutto scolpito In gelatina 
fredda che andava distribuito al commensali 
più vicini, e così via ripetendo di bullone In 
bullone fino all'ultimo strato ed all'ultimo 
commensale, accumulando bulloni, viti e 
stecchini al centro della tavola. In attesa del 
dolci. Iquali furono il vero autentico trionfo 
dell'intero pranzo: perché, soddisfatti gli oc
chi con la violenza del colori che ripetevano 
motivi del quadri di Depero presentati nella 
amia accanto, soddisfacevano anche il palato 
con sapori noti e a misura d'uomo (purché si 
fosse evitato 11 pezzetto condito con sapori 
estranei, o con mostarda anziché frutta can
dita-.). E qui il tutto finì, perché il regista 
della serata si era dimenticato di far servire 
altra frutta variopinta e variamente Imbotti
ta, e perché 11 •caffè stazione» che avrebbe 
dovuto concludere 11 pranzo I commensali 
vennero Invitati ad andare a berlo, tutti In
sieme, al bar. Anzi, come si conveniva nel 
linguaggio futurista, al «Quislbere* più vici
no. 

Ora c'è da chiedersi se la serata futurista 
abbia Impedito ad ognuno del quaranta 
commensali di «diventare cubico massiccio 
impiombato da una compattezza opaca e cie
ca», non abbia invece contribuito ad «armo
nizzarlo sempre più coll'ltallana snella tra
sparenza sptrallca di passione, tenerezza, lu
ce, volontà, slancio, tenacia eroica», come re
cita 11 manifesto della cucina futurista. Se 
essa abbia davvero confermato che *gll Ita
liani hanno consentito al principio futurista 
di farsi quanto più possibile agili, desti, velo
ci, elettrici, furibondi», uno stato al quale co
munque, come assicurava Marco Rampertl 
in una lettera aperta a F.T* «nulla può me
glio giovare del mangiar poco e scelto, del 
limitare 1 propri pasti alla stilla essenziale e 
alla briciola leonina». E fortuna che siamo 
ancora In attesa di quel momento magico, 
che dovrebbe (avrebbe dovuto) essere fornito 
dalla chimica, In cui si daranno (si sarebbero 
date) *al corpo le calorie necessarie mediante 
equivalenti nutritivi (gratuiti di Stato) In 
polvere o pillole». Invenzione unica, si spie
gava, *atta a farci giungere ad un reale ribas
so del prezzo della vita». E, si aggiungeva, 
•del salari»-. 

SI può sorridere, naturalmente. In fondo, 
abbiamo vinto noi, sul fascismo di Marìnetti 
e sulla cucina che avrebbe voluto ridurre l 
nostri corpi a meccanismi scattanti «come 
Idrovolanti ad alta velocità». Riscattata la fa
me nera fatta da Depero, che quando poteva 
era gagliardo mangiatore di piatti pesanti, 
polenta, carne salata e fagioli, Kalserflelsch 
(che sarebbe come dire carne di maiale affu
micata e cotta In vari modi, magari nel crau
ti), possiamo così accogliere anche la •resu-
scltaztone» del passato come una buona oc
casione per gustare meglio presente e avve
nire. Dopo tutto, come disse uno del com
mensali, c'è pure un passato nel futuro di 
ognuno. E In questa prospettiva si può anche 
guardare con ottimismo all'anno prossimo, 
quando a Serrada (potenza della fantasia 
umana), si farà la Mondocoppa, crediamo di 
sci. La premiazione sarà fatta prima della 

Sm, e tutto procederà m ritroso. Sospetto 
mendo: che I futuristi avessero ragione? 

Emilio Sarai Amad* 
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T. del Lago: 
un teatro 

per Puccini 
ROMA — A Torre del Lago, 
città natale di Giacomo Pucci* 
ni, verrà probabilmente co* 
strutto un teatro in cui svolge* 
re un'adeguata programma* 
zione delle opere, e l'architetto 
Paolo Portoghesi ha già prepa
rato un progetto che verrà il* 
lustrato il 26 agosto. 

L'iniziativa di costruire un 
teatro per Giacomo Puccini 
nasce — come spiega l'assesso
re alla cultura della Regione 
Toscana, Franco Camarlinghi 
— «dall'esigenza, appunto, di 
avere una struttura perma

nente che svolga — senza ri* 
seni — un'adeguata program* 
mazione delle opere di uno dei 
maggiori compositori italiani 
(anche in prospettiva della fu* 
tura legge sullo spettacolo). 
Sarà cosi possibile organizzare 
una degna manifestazione in 
suo onore, come Busseto fa 
con Verdi, Pesaro con Rossini, 

>, in "accordo con Viareggioe 
Lucca, chiedendo all'architet
to Portoghesi di preparare un 
progetto, si prefigge di conse
gnare a Torre del Lago una 
struttura permanente che 
consenta anche altre iniziati
ve nel corso dell'anno, oltre la 
manifestazione puccinlana; 
che si avvalga di un'apposita 
organizzazione autonoma at
traverso una fondazione che 
abbia riconoscimento nazio
nale». 

Videoguida 

Raitre, ore 21 

Luciano 
canta 

indiretta 
da Pesaro 

Ecco Luciano Pavarotti per una serata di Ferragosto da appassio
nati della lirica. Alle 21 dalla piazza del Popolo di Pesaro verrà 
trasmesso in diretta su Raitre il recital che il tenore farà nell'ambi
to del Rossini Opera Festival. Gli habitué sanno già di che si tratta 
per aver assistito alle acrobazie del mezzosoprano Marilyn Home 
e alle straordinarie raffinatezze del soprano americano June An
derson in un repertorio tutto rossiniano. È già la terza volta, 
infatti, che, complice Andrea Andermann, un regista che si è dedi
cato n diffondere con i mass-media il gusto per la bella musica, i 
recital di Pesaro entrano nelle nostre case. Succederà ancora il 28 
agosto per il recital di Montserrat Caballé con Gianluigi Gelmetti 
che dirigerà la London Sinfonietta. 

Ma torniamo a questa sera quando i riflettori si accenderanno 
su Luciano Pavarotti, il quale, pur nell'ambito del festival rossi
niano, presenta il consueto programma dei suoi concerti: un impa
sto di arie celebri da Verdi, Leoncavallo, Giordano, con qualche 
incursione nel repertorio più popolare, come «Chitarra romana». È 
il repertorio che lo sta rendendo uno dei fenomeni da stadio della 
lirica. Quello con il quale ha trascinato il pubblico di Pechino e ha 
galvanizzato i londinesi allo stadio. L'orchestra sarà diretta dal 
maestro Emerson Buekley che, regolarmente, assiste il tenore nel
le sue performance. C'è da augurarsi che, almeno questa sera, gli 
zampilli della fontana vengano interrotti per consentire agli spet
tatori un ascolto non disturbato dal mormorio dell'acqua. 

Raiuno: Mare nostro e Italia mia 
Oggi Ferragosto, Raiuno ha pensato bene di mandare in onda (ore 
13,45) un pomeriggio domenicale. Ecco perciò uno speciale di 
Italia mia con il trio di conduttori abituali, cioè Diego Abatantuo-
no. Maria Teresa Ruta e Gigi Marzullo. Ma, data l'occasione ecce
zionale, non sarà una regione la protagonista della puntata, ma il 
mare, gran festeggiato delle nostre festività agostane. Poveraccio. 
Il mare, vero grande polmone verde planetario, quasi uno specchio 
per il cielo, al quale abbiamo fatto tante offese. E non basterà la 
retorica delle canzoni, né tantomeno la cura pelosa della marina 
militare a salvare la situazione. Di ecologisti della domenica è 
pieno il mondo. Ma sono sempre meglio dei devastatori del lunedi 

Raiuno: I forzuti di tutto il mondo 
Che cosa ci propone oggi Colosseum, il programma di Raiuno (ore 
20,30) che ama scorrazzare negli ambienti rischiosi dell'effimero 
più assurdo? Oggi vedremo i forzuti di tutti i continenti e di tutte 
le specialità. Quelli che sudano come spugne e quelli che si riem-

f>iono d'olio e di unguenti. Lucidi e muscolosi si avventano poi sui 
oro avversari altrettanto robusti e oleosi. Si parla di karaté, di 

sollevamento pesi, di arti marziali cinesi e giapponesi, di tiro alla 
fune e dello scalatore che si arrampica solo con le dita dei piedi 
(meglio non schiacciargli i calli). Tutti esageratamente dediti alla 
cura del proprio corpo, tanto da rischiare di diventare del tutto 
disarmonici. Mentre invece rimangono nel campo della ricerca 
della armonia tutti gli sport tradizionali, olimpici. Ma questo è un 
altro discorso, che non ha niente a che fare con il programma di 
Brando Giordani ed Emilio Ravel, i quali si sono buttati diciamo 
più sul corporeo che sull'atletico. 

Raidue: L'estate di Maria Giovanna 
Si chiama Festa di mezza estate e praticamente è il solito varietà 
con ospiti che (bontà loro) arrivano in belle località estive per 
esibirsi davanti alle telecamere e compiacere le locali aziende del 
turismo. Tutto bene. Anche perché presenta la bella Maria Gio
vanna Elmi (alla cui abbronzatura molti settimanali hanno dedi
cato le tirature) e si esibiscono Gino Paoli, il Ballet der Wiener 
Staatoper. Lena Biolcati, Iva Zanicchi, i Matia Bazar. Il tutto su 
Raidue alle 21.45. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli < 
il tuo film 

UNA FACCIA PIENA DI PUGNI (Raiuno ore 21.25) 
Anthony Quinn nel ruolo di un pugile dal fisico possente ma ormai 
minato e dalla faccia (la sua di sempre) umile e fiera. Bella inter
pretazione, anche se il film è un po' troppo puntato sul luogo 
comune del pugile finito, della sua ingenua volontà di combattere 
e della sua caparbia volontà di vincere. Ma questa è colpa del 
regista Ralph Nelson (quello di Soldato blu) che mette in campo 
anche il bravissimo Mickey Rooney in un altro ruolo un po' troppo 
«ricalcato». La cosa singolare di questo film però sta nel fatto che 
nel cast figura anche (nel ruolo, è ovvio, di un campione invincibi
le) Cassius Clay con i suoi muscoli intatti (era il 1963) e la sua 
«leggiadria* di peso massimo. 
IL PREZZO DEL POTERE (Italia 1, ore 21.25) 
Titolo magari troppo ambizioso per questa pellicola «texana» che 
vede Giuliano Gemma implicato nella uccisione di un presidente 
americano, uno dei tanti assassinati dai loro avversari politici. 
Stavolta si tratta di Garfield. La regia è di Tonino Valeri (1970). 
LA MOGLIE È UGUALE PER TUTTI (Eurotv ore 20.30) 
Titolo sentenzioso per una tipica commedia italiana degli anni 
Cinquanta. Cominciamo dagli interpreti: Vianello,Tognazzi, Nino 
Taranto, Yvonne Sanson. Galleria di personaggi scelti per dimo
strare la tesi che non bisogna sposarsi. E quel che pensava il regista 
Giorgio C. Simonelli. 
L'OMICIDA (Retequattro ore 0.30) 

Notturno assassino per il regista francese Claude Autant-Lara 
(1963), autore del film originale intitolato // diavolo in corpo 
(1947), tratto dal romanzo di Radiguet, Anche questa è una storia 
d'amore e disamore, ma più ancora di delitti. L'assassino è un 
libraio che uccide una donna su una strada della Costa Azzurra. Di 
questo si interessa il protagonista, Walter, il quale ha un matrimo
nio non proprio felice. Da un delitto ne nasce un altro. Tra gli 
attori Robert Hossein, Marina Vlady, Maurice Ronrt, Yvonne 
Foumeau. 
IL MARCHIO DI DRACULA (Raidue, ore 23.25) 
Dracula in questione va sul classico: morde, succhia e ha la faccia 
di Christopher Lee. Detto ciò sarebbe tutto detto, ma ci vogliamo 
ugualmente togliere la soddisfazione di raccontare la solita irresi
stibile storia: un giovane scomparso viene cercato da un amico e 
dalla fidanzata di questi in un villaggio che vive nel terrore... La 
regia è di Roy Ward Baker. 
LA SEPOLTA VIVA (Canale 5 ore 14.30) 
Per restare nel genere gotico, eccone un esempio nostrano firmato 
nel 1949 da Guido Bngnone, che si colora più di lacrime che di 
sangue. Anche perché siamo non in un castello nordico, ma nella 

e solare Napoli dei Borboni. Conte malvagio succhia soldi alla ma-
• Migna finché... 

Locamo '86 Il concorso si 
risolleva con l'interessante 

opera prima italiana «La casa 
in bilico», una commedia 

sulla terza età scritta e diretta 
dai giovani De Lillo e Magliulo Riccardo Cucciolla (al centro) in «La casa in bilico». Sot to . Jo Champa in «Dolce assenza» 

La rivolta degli anziani 
Oal nostro inviato 

LOCARNO — Non siamo più 
abituati a certi fausti eventi, 
tanto risultano sempre deso~ 
lanti le notizie sul nostro ci
nema. Cosi raddoppiato è il 
compiacimento quando La 
messa è finita di Moretti ri
chiama una folla-record in 
piazza Grande (6.500 spetta
tori) ed oltretutto riscuote 
consensi entusiasti, incondi
zionati. E altrettanto con
tenti ci sentiamo allorché 
due giovanissimi esordienti 
quali Antonietta De Lillo e 
Giorgio Magliulo approdano 
a Locamo 86, nella sezione 
competitiva, con un'»opera 
prima» sensibile, gentile ed, 
al contempo, Importante co
me La casa in bilico. La no
stra rincuorante Impressio
ne è rafforzata poi dal fatto 
che, anche in un confronto 
informale con i film di altri 

paesi, 11 nostro tribolato ci
nema si rivela insospettata-
mente come una sorta di 
araba fenice che, frequente
mente bistrattata e mortifi
cata, riesce comunque a ri
farsi viva. Anche e soprat
tutto qui a Locamo 86, ove il 
livello generale delle opere In 
concorso si è dimostra to sino 
ad ora non proprio esaltan te. 

11 posto d'onore, dunque, 
va riservato per 11 momento 
al già ricordati Antonietta 
De Lillo e Giorgio Magliulo. 
Entrambi napoletani, lei 
ventlselenne e lui ventotten
ne, diplomati al DAMS di 
Bologna e provvisti di esigue 
ma significative esperienze 
professionali nel cinema ed 
alla televisione, hanno scrit
to (con la collaborazione di 
Giuditta Rinaldi) e realizza- • 
to un film, appunto La casa 
in bilico, che costituisce una 

carta di credito validissima e 
rivelatrice anche di tutte le 
potenziali risorse poetiche e 
stilistiche che i due dotati 
esordienti sicuramente sa
pranno estrinsecare al me
glio nell'immediato futuro. 

Del resto, non crediamo di 
esagerare nell'intravvedere 
nella Casa in bilico più di un 
segnale di pregevole origina
lità creativa. Il fatto stesso 
che due giovani orientino le 
loro riflessioni, le loro ricer
che espressive nel solco del
l'appartata, dolente condi
zione degli anziani emargi
nati, incolpevoli, dal corso 
della vita, dalla dinamica de
gli eventi più attuali, risulta 
una scelta largamente sinto
matica di una attitudine di 
fondo, da parte della De Lillo 
e di Magliulo, a cimentarsi 
con questioni sociall-esi-
stenzlali, con problemi mo
rali di sottile, ardua sostan

za, ma non per questo meno 
rilevanti. 

Detto ciò, peraltro, I due 
cineasti hanno bandito a 
priori indugi e indulgenze 
per le situazioni troppo pate
tiche, mirando a caratteriz
zare la loro storia tutta con
temporanea con tre prestan
ti personaggi anziani — due 
uomini già compagni di col
legio in verde età e una si
gnora d'origine russa da 
tempo abitante in Italia — 
che, per bizzarria del caso o • 
arguzia della sorte, si trova
no ad un certo punto a con
vivere nell'agiata dimora ro
mana di uno di essi, Giovan
ni, inveterato gaudente, ex 
amante consolatissimo della 
scomparsa, provvida Donna 
Concetta, fulcro e termine 
drammatico della loro in
consueta avventura umana 
e sentimentale. 

Raccontando, comunque, 
le cose per filo e per segno, 
esse si svolgono pressappoco 
così: l'attempato vedovo Teo 
Mariani, disamorato del fi
glio conformista e gretto che 
vorrebbe mandarlo In un 
ospizio pur di non averlo tra 
Ipiedi, trova Insperata, felice 
sistemazione, grazie al facol
toso, vitalissimo coetaneo 
Giovanni, In una bella, co
moda abitazione ove risulta 
ospite altresì la radiosa, ma
tronale Maria, donna dal mi
steriosi trascorsi e dalle ge
nerose pratiche di soccorso 
per gli esuli dal suo paese in 
transito a Roma, che in 
qualche modo equilibra, illu
mina di dolcezza l'acquieta
ta, confortevole 'terza età» 
del due ex compagni di colle
gio. 

Tra rispettive piccole ma
nie e ricorrenti riti conviviali 
di elegante ricercatezza, l'e
sistenza del tre parrebbe così 
trascorrere sempre passabil
mente gratificante, ma poi, 
da alcune avvisaglie, si sco
pre che quella convivenza 
perfetta è minacciata di ve
nire disgregata da intrusioni 
di imprevisti cavilli legali. 
L'intrico sta per risolversi 
comunque per il mùglio, 
quando Giovanni muore in 
un incidente d'auto. Le cose 
allora precipitano facendo 
presagire la dissoluzione pu
ra e semplice di quel super
stite, atipico nucleo familia
re. Quasi sul punto di sepa
rarsi per sempre e di abban
donare la casa amica che il 
ha visti comuni ospiti e ami
ci solidali, Teo e Maria, con 
una tacita intesa, uno sguar
do affettuosamente compli
ce, decidono infine di restare 
e di Inventarsi, appunto in 
quello stesso luogo, un'altra, 
forse più fortunata, rincuo
rante esistenza. 

Memorabili per sensibili
tà, e garbata ironia restano I 
momenti del primo incontro 
dei tre personaggi centrali, il 
crescere e il definirsi pro
gressivo delle loro rispettive 
fisionomìe pslcologlcne-mo-
rall e, via via, Il matrimonio 
'bianco» di Teo per favorire 
l'espatrio di una giovane 
profuga; la calma, luminosa 
presenza di Maria In tutti gli 
scorci più allarmanti della 
storia; Il trascinante, sorri
dente ottimismo di Giovan
ni, invento trascinatore e, 
infine, Immatura vittima di 
tutta la festosa, benefica 
macchinazione. 

Ben lontano dal dlsporsi e 
dal caratterizzarsi come una 
vicenda troppo edificante, 
La casa in bilico dà Imme

diata, Indubbia prova di una 
attenta, lirica incursione nel 
mondo «a parte» degli anzia
ni. Ciò che ne esce è un apo
logo raffinato, di estrema 
misura, ove figure e situazio
ni pure di conio abbastanza 
convenzionali si ispessisco-
no gradualmente di sugge
stioni simboliche, di colori
ture favolistiche assoluta
mente felici. Merito di tale 
positivo esito è certo la mano 
registica sicura della De Lil
lo e di Magliulo, ma un con
tributo determinante l'ha 
fornito anche, per l'occasio
ne, il terzetto di portentosi 
attori come Gigi Pistilli 
(Giovanni), Marina Vlady 
(Maria), Riccardo Cucciolla 
(Teo), qui al meglio della 
condizione di Interpreti di 
prolungata, prestigiosa 

esperienza. 
C'è, tra I diversi ammicca

menti e rimandi di quest'o
pera, la •citazione* pertinen
te del vecchio film di Mario 
Camerini Gli uomini che 
mascalzoni (1932), ove un 
giovane, romantico Vittorio 
De Sica canticchia insidioso 
e un po' enfatico Parlami 
d'amore Mariù.... Ecco, La 
casa in bilico, ha in qualche 
modo una analoga carica di 
simpatia umana, di melan
conica preziosità del senti
menti di quella lontana pelli
cola. Con in più e in meglio, 
forse un manifesto atto di ri
spetto, persino di devozione, 
verso tre personaggi emble
matici di anziani che vivono 
la vita ormai come un ricor
do, ma che non sanno, non 
vogliono rassegnarsi co
munque al disamore, all'ari
dità della solitudine. 

Frattanto, mentre le re
stanti opere cinematografi
che della rassegna competi
tiva di Locamo '86, non han
no fatto registrare alcuna 
eccezionale sortita, va segna
lata, per contro, la premia
zione dei migliori Tv movies. 
Il coraggioso programma 
Israeliano Avanti popolo (co
sì, in italiano), scritto e diret
to dal giovane Rati Bukaee, 
ha prevalso su tutti gli altri 
concorrenti *per la vitalità 
della narrazione che, nono
stante le imperfezioni, evi
denzia, attraverso una visio
ne ironica e talvolta umori
stica, l'assurdità e la trage
dia della guerra*, mentre ai 
posti d'onore si sono piazzati 
il telefilm tedesco-occidenta
le di Peter Schulze-Rohr 
Hautnah e quello americano 
di Joseph Sargent L'amore 
non è mai muto. 

Sauro Borelli 

Il film Esce «Videodrome» di David Cronenberg, horror sul mondo delle tv via cavo 

Per cuore un videoregistratore 
VIDEODROME — Regìa e 
sceneggiatura: David Cronen* 
berg. Interpreti: James 
Woods, Deborah Harry, Peter 
Dvorsky, Lynne Gorman. Ef
fetti speciali: Rick Baker. Mu* 
sica: Howard Shore. Usa. 1982. 
Al cinema Majestic di Roma. 

«Massenzienti» che avete af
follato i cinema romani dove si 
davano le anteprime della 
prossima stagione, fate finta 
che Videodrome sia un prolun
gamento della rassegna. Per
ché, pur confuso tra gli horror 
ferragostani di bassa lega, que
sto sfortunato film di David 
Cronenberg merita l'attenzione 
che si dà alle cose di qualità, 
alle idee eccentriche rigettate 
dal mercato. Non a caso, Vi
deodrome ha impiegato quat
tro anni (risale al 1982) prima 
di arrivare, per iniziativa della 
piccola etichetta Taurus, al 
pubblico italiano. Eppure il re
gista è, nel genere fanta-horror, 

Programmi Tv 

un'autorità riconosciuta: auto
re di incubi non male come 
Brood, Scannerà e La zona 
morta, Cronenberg ha sempre 
coniugato il cinema della paura 
con la conoscenza scientifica 
(da giovane faceva il biologo), 
la suspense con uno sguardo 
lucido sul mondo tecnologico 
che ci circonda. 

Ossessionato dall'uso cattivo 
della medicina e dai misteri 
dell'organismo, Cronenberg 
firmò appunto con Videodro
me una delle sue opere più in
tensamente originali, guada
gnandosi sul campo l'attenzio
ne critica perfino degli aristo
cratici Cahiers du cinema. Sta
volta ad essere preso di mira è il 
mondo della televisione, anzi, 
più precisamente, quel partico
lare tipo di tv via cavo specia
lizzata in pomo hard core e in 
trasmissioni sado-maso. Tutto 
comincia quando il giovane 
Max Renn (James Woods), di
rettore di una stazione televisi

va di Toronto, Canale 83, a cor
to di utenti, capta per caso un 
programma «pirata» provenien
te da Pittsburgh e intitolato 
appunto Videodrome. Colpito 
dallo snuff-mouie (così vengo
no definitiin gergo i programmi 
in cui torture e violenze sessua
li non simulate portano talvolta 
fino alla morte), Max decide di 
indagare sulla tv che Io ha pro
dotto e mandato in onda. Un 
programma così rialzerebbe di 
sicuro la audience di Canale 83; 
perché non provarci? 

E l'inizio di un'avventura al
lucinante, in bilico tra giallo 
poliziesco e stravolgimento 
sensoriale, che porta il giovane 
programmista ai confini della 
realtà. A Pittsburgh, invece di 
una stazione tv commerciale, 
trova una bizzarra Chiesa cato
dica che distribuisce «video
zuppe* ai barboni del quartiere; 
e quando cerca di parlare col 
professore O'Blivion, sacerdote 
e leader di quella Chiesa profa
na, scopre che l'uomo è morto James Woods in un'inquadratura del film «Videodrome» 

da un pezzo: tutto ciò che resta 
(o forse esiste) di lui è una cas
setta registrata. 

L'incontro carnale con Vicky 
(Deborah Harry, ex leader del 
gruppo rock Blondie), anima
trice radiofonica dai gusti ses
suali masochisti, accelera la 
trasformazione di Max in una 
specie di videoregistratore am
bulante, programmabile, attra
verso il quale una misteriosa 
organizzazione attua un piano 
diabolico. Emanazione diretta 
del teleschermo (gli si apre im-

f)rowi3amente una fessura sul-
o stomaco nella Quale inserire 

le casette piene di immagini), 
Max diventa il killer al servizio 
di una crociata autoritaria: Vi
deodrome mira infatti a provo
care negli spettatori «deprava
ti» allucinazioni tumorali così 
potenti da distruggere le devia
zioni di cui il cervello è portato
re. Insomma, l'Ordine restau
rato grazie alla tv permissiva. 

Ovviamente, sarebbe un er
rore prendere alla lettera l'in
treccio politico del film; il com
plotto mass-mediologico inte
ressa a Cronenberg fino ad un 
certo punto, è più inquietante 
(cinematograficamente) il pro
gressivo annullamento psico-fi
sico del protagonista, quel suo 
passare e ripassare attraverso il 
vetro del teleschermo fino a 
trasformarsi in immagine regi

strata e registrabile. 
Senza tirare in ballo le dot

tissime, ma non sempre perti
nenti, citazioni letterarie dei 
Cahiers du cinema (da Kafka a 
Hoffmann passando per Mau-
passant), si può azzardare che 
Cronenberg abbia portato alle 
estreme conseguenze l'intuizio
ne di La morte in diretta di Ta
vernieri lì l'uomo con la teleca
mera piazzata in testa a un cer
to punto si ribellava; qui, nel 
cammino che porta Max Renn 
ad annullarsi definitivamente 
nella propria immagine video, 
il cineasta canadese filma la 
trasformazione irreversibile (e 
certo metaforica) di un tele
spettatore, in tutti i suoi stadi. 

Eccessivo e barocco nei suoi 
truculenti effetti speciali (cura
ti dal «mago» Rick Baker, vinci
tore di un Oscar), Videodrome 
oscilla abilmente tra due uni
versi paralleli, sfidando lo spet
tatore a capire dove s'assotti
glia il reale e comincia l'alluci
nazione. Il gioco talvolta è sco
perto, esagerato, triviale (è il 
pedaggio che si paga alla desti
nazione «horror» del film), ma 
resta sottotraccia il senso ango
sciante di una metamorfosi 
possibile che riguarda da vicino 
Il nostro futuro di divoratori di 
immagini. 

Michele Anselmi 

Radio 

CI Raiuno 
11.SS GIORNO 01 FESTA - Itinerari di vita cristiana 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internationa»» di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SPECIALE ITALIA MIA - Varietà 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- CHE TEMPO FA - T G 1 
20 .30 COLOSSEUM- Varietà ol Brando Giordani ed EmSo Ravel 
21.25 UNA FACOA PIENA DI PUGNI-Rm con AnttK^ Quinn e J*K*ie 

Gleason (nell'intervallo.ora22.10: Talegwmala) 
23 .00 SPECIALE TUTTOUBRI - Attualità 
23.35 TG1 NOTTE-OGGI AL PAftLAMENTO-CHE TEMPO FA 
23.45 ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale- Paiamolo: Cam

pionato del mondo 

D Raidue 
11.00 MADAME CURE - Firn con Greer Garson 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Un amico in drfficolià» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modulo 
16.20 SCI - Coppa del mondo 
17.10 FIGARO QUA— FIGARO LA - F*n con Totò 
18.30 TG2SPOATSERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURAI-Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 H COMMISSARIO KOSTER • Telefilm «Abisso», con Siegfried 

Lowitt e Michael Ande 
21 .35 . TG2 STASERA 
21.45 FESTA DI MEZZA ESTATE-Varietà 
23 .16 TG2 STANOTTE 
23.25 al MARCHIO WDRACUUL-Firn cwCr*itW»?r»ar U à 

D Raitre 

* OocufnatitaTio 

15.00 TENNIS - Torneo irrtemaziona»» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 O R A T I I T O : QUESTA TERRA E LA MIA TERRA 
20 .00 OSE: LA NATURA. L'UOMO. LE MSORSE 
20 .30 TRIAD- Baleno con rAmerican Baiai Thatfr*. Mwaicha di Prako-

fiev 
21 .00 RAITRE TUTTO M DIRETTA - Recital di Luc«ar*o PavanKti Lanca 

(neo-intervallo, ora 21.45: TG3) 
23 .00 AUTORI ITALIANI CONTtMPORANU • «Un asino al 

Prosa, di Giuseppa Cassieri 

D Canale 5 
B.25 MARY TVLER MOORC - TaWam 

9.15 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 N A V Y - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - TeteHm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 NAVY.Telefilm 

14.30 LA SEPOLTA VIVA - Firn con May Vitale 
18.30 HAZZARD - Telefilm con Cattwrme Bach 
17.30 «. MK> AMICO RICKY • Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Tetefiim 
18.30 DALLE NOVE ALLE CaVQUE-Telefilm 
19.00 ARCBALDO-Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Teay Savaias 
20.30 H. SEGNO DEL TORO - Fim con Alan Casse! 
22.30 LOTTERY-TeteHm 
23.30 SCERVTO A NEW YORK-Telefilm 

1.00 MONSK* - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN -Teleftlm 

10.10 RITROVARSI - F*n con Kate Jackson 
11.50 SWITCH-Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO-Varietà 
14.15 BRAVO WCIC - Telefilm 
14.45 C O * AITCTTO. TUO SIDNEY-Telefilm 
16.15 CHARLESTON-TeteHm 
16.45 STOMA DI UNA MADRE -Firn con John Anderson 
17.60 MARYBENJAMM-Tetefam 
18.40 MAI DME SI-Telefilm 
19.30 WESTGATE- Telefirn 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22.40 CASABLANCA - Telefilm con David Som 
23.30 V t C M TROPPO VrCM - TeMam 
24.00 IROPERS - Telefim con Raymond Burr 
0.30 L-OMKSDA - Firn con Robert Hoaaein 

D Italia 1 
6.38 OANaH. BOONE - Telefilm 
9.26 PONY EXPRESS - F*i» con Oharlton 

11.00 SANDFORO AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Tatofikn con Jack Kfc-grnan 
12.30 DUE ONESTI FUORB-EGGE - Talafam 
13.30 T.J. rttOKER - Tetrflm 
14.16 DEEJAY TELEVtSlON 
16.00 FANTASalJUWU-Taltfim 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
18.15 STAR TREK - Tetefiim con wafcam Shatnar 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER -TeMam 
20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni «limati 
20.30 MASTER -Telefilm conL-V. Cleef 
21.25 tt. PREZZO DEL POTERE - Firn con Gaetano Gemma 
23.25 SPORT SPETTACOLO 

0.15 LE SORELLE SNOOP - TeteHm 
1.50 KAZMSKI - Telefilm con Ron Leèbman 

D Tetanontecarlo 
12.00 SNACK - Canoni animati 
13.45 StLENZKX-SI RSDE 
14.00 VITE RUBATE -Telarmela 
14.45 AGENTE SEGRETO KELFER - Fam con Wibam Conrad 
17.40 MAMMA VITTORIA -Teterwveta 
18.30 S&ENZIO». SI RSDC 
18.45 HAPPY END - Teterwveta 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MRJOW CHE SCOTTANO - F*n con Peter Ustmov 
21 .30 FLAMMGO ROAO - Tetefiim 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE - «U2» 
23 .00 SPORT NEWS 
23.10 ATLETICA LEGGERA - Sìntesi meeting 
24.00 GLI MTOCCABU - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MBStONE aWOSSaWLt - TeàtfBm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.0O ANCHEIRJCCMPIANGONO-Tatanovala 
18.30 VMGGK) M FONDO AL MARC - Telefilm 
19.30 MORK E MaNDY - Tetefim 
20.30 LA MOGUE E UGUALE PER TUTTI -F i rn conN.noTaranto 
22.20 I NUOVI ROOfUES • 
0-20 F8JM A SORPRESA 

D Rete A 
' 8 .00 ACCENDI UN AMICA 
14.00 8, SEGRETO - Telarmela 
15.30 Al GRANDI M A G A Z Z M 
18.30 LA BALLATA DI ANDY CROKER 
20.30 al SEGRETO - Teisnovela 
23 .30 LACNfCEPRtCE-Vendrta 

Firn 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10. 12. 13. 
19, 23. Onda verde: 6.57. 7.56, 
9 .57.11.57.12.56. 14.56. 16.57. 
18.57.22.57; 11.00 Alta stagione: 
12.03 Anteporr» stereobig Parade: 
14 Master City; 15 Radkwno par 
tutti estate: 16 ti Pagnone: 17.30 
Jazz: 20.30 L'aflegra faccia deva ter
za età: 21 Conceno par ciarinert*. 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30, 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gremì; 8.45 Amori sbagfcati: 9.10 
Tra ScSa e Caridd: 10.30 «Che co
s'è?»: 15 «E... statemi bene»; 
18.35 Accordo perfetto: 19.50 
Spago» musicai: 21 «La strana casa 
defta formica morta»: 22.40 Scenda 
la none: 23.28 Notturno itafeano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 6 Preludo; 6.55 - 8.30 • 
10.15 Concerto del martino: 10 
L'Odssea di Omero: 11.52 Pome
riggio musicale: 15.15 On certo oV 
scorso: 17.00-19-21.55 Spazio tra: 
21.10 Musiche di Mozart: 23 n jazz; 
23.40 I racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno Hatano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit. g*aeo par posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrela Spe
roni; 11 a i o piccoi tridui», ojoco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Oa era a per 
chi. la dedica (par posta): 14.30 
Gtrfs of film*, (per posta): Sesso a 
musica; I maschio dela semnana: 
Le stele date stele: 15.30 kitrodu-
cing. intervista: 16 Show-txi news. 
notizia dal mondo delo spettacolo; 
16.30 Raponer. novità internanona-
1:17U»roèbf4to.arr«igaorHiropar 
a miglior prezzo. 

http://conN.no
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pel t acoli 

Qui accanto, 
un disegno che 

rappresenta una i 
serata futurista 

Sotto, Jimi Hendrix 

Viàggio dentro la musica 
Che cosa hanno in comune il 

barocco e Pheavy-metal? Nulla, 
apparentemente. Eppure entrambi 
riflettono il «paesaggio sonoro» 

dell'epoca che li ha prodotti 

EMIGRAZIONE 

A>eo*tJ fl***4t«Ui£U tiou+vou; $*»»» 
fl*+i*<* 

Suona più forte, non capisco 
Con l'artìcolo di oggi proseguiamo il viaggio attraverso 

il mondo dei suoni intrapreso dal professor Philip Tagg, 
docente di musicologia all'università di Goteborg (Svezia) 
che ha preso spunto dall'uscita del libro di Murray Schafer 
«Il paesaggio sonoro» (Unicopli-Ricordi, lire 30.000). 

di PHILIP TAGG 

LE IMITAZIONI di
rette o i riferimenti 
a suoni estranei a 
un discorso musica' 

le sono rarissimi. Quando si 
verificano (come ti mormo
rio di un ruscello, li tuono, le 
motorette, le sirene della po
lizia, l video games, ecc.) essi 
sono altamente stilizzati e 
hanno uno scarso rapporto 
'Obiettivo* acustico con l 
suoni 'non musicali» che do
vrebbero simbolizzare. L'a
scoltatore deve avere udito l 
suoni In questione nella vita 
«rea/e» e deve anche avere 
Imparato, di solito Incon
sciamente, le norme della lo
ro stilizzazione (che condu
cono alla onomatopela mu
sicale) per poter realizzare 
un collegamento corretto tra 
suoni e riproduzione. Diffi
cilmente potrete udire 11 sas
so di David che atterra. Golia 
nell'interpretazione barocca 
di un pezzo di Kuhnau per 
clavicembalo meglio di 
quanto un pigmeo Ba-Ben-
zele non oda l'inferno del 
bombardamenti B52 sul 
Vietnam Interpretato dalla 
chitarra di Jimi Hendrix. 

In realtà la maggior parte 
degli elementi musicali si ri
ferisce solo a se stessa. Ciò 
ha condotto molti uomini di 
pensiero a concludere che la 
musica non comunica nulla 
(per esemplo S. Agostino). 
Tuttavia e chiaramente as
surdo trattare la musica co* 
me un'area dell'attività 
umana a sé stante (autono
ma) tanto più che in senso 
storico lo stile musicale 
cambia Insieme o prima o 
dopo del cambiamenti della 
società e del suo paesaggio 
sonoro. Il compositore e mu
sicologo sovietico Boris As-
safiev ha chiamato questi 
momenti della storia musi

cale 'Crisi di Intonazione: 
Alcuni genitori ben pen

santi si sono spesso preoccu
pati ad esemplo per la ag
gressività del rock and roll. 
Immaginate allora cosa po
tesse significare tentare di 
slegare le qualità espressive 
deW'heavy metal* (popola
rissimo fra 1 giovani disagia
ti delle città svedesi) a 60 psi
coterapisti durante un corso 
di fine settimana sulla crea
tività delle arti. Riuscii a far 
capire li mio argomento solo 
quando Incontrai due parte
cipanti In una strada vicino 
al centro commerciale. Il ru
more del traffico era così for
te che 1 due non riuscivano a 
parlarsi con 11 tono di voce 
conciliante e riservato che si 
addice alla loro professione. 

Per farsi capire, cioè per 
parlarsi, dovevano gridare 
sopra 11 fracasso del traffico. 
Per quanto riguarda questa 
fon te lmportan te del paesag
gio sonoro, la parola sopra, 
applicata a persone che si 
parlano a distanza di con
versazione, ha tre significati: 
1) più forte del rumore del
l'ambiente, 2) di tono più al
to e di timbro più acuto. 
Inoltre, 3) per rendere la con
versazione ancor più efficace 
(In modo che 1 due si possano 
udire più chiaramente del 
rumore ambientale) colui 
che parla dovrebbe avvici
narsi all'ascoltatore parlan
dogli nell'orecchio. 

Questa è la prima e più na
turale serie di collegamenti 
tra paesaggio sonoro urbano 
e 11 rock and roll. Il suono 
ambientale delle nostre città 
è, come sottolinea Schafer, 
gravemente inquinato. È 1) 
forte: per farsi udire bisogna 
parlare più forte; consiste di 
un sottofondo medio o basso 
e di rumori continui — il che 

rende necessario un tono vo
cale più alto e un timbro più 
acuto ed accentuato — 2) ri
duce l'orizzonte acustico ad 
una distanza brevissima, ci 
si deve avvicinare all'orec* 
chio del ricevente. Afa questo 
cosa c'entra con la musica? 

CI troviamo In una situa
zione in cui due esseri umani 
in un determinato ambiente 
sociale (ti paesaggio sonoro 
fuori del centro commerciale 
di una città ad esemplo) deb
bono modificare 11 loro com
portamento se vogliono ad
dentrarsi In un'altra manife
stazione di socialità (parlar
si). Afa ti conflitto da risolve
re è che la 'socialità* espres
sa dal paesaggio sonoro dif
ferisce da quella che i due 
vogliono comunicarsi. Per
do se la società del forte ru
more d'ambiente deve diven
tare secondaria di fronte alla 
socialità che la conversazio
ne comporta, Il rumore 
d'ambiente dovrà assumere 
il ruolo di sfondo o di accom
pagnamento di ciò che è ora 
diventata la prima attività 
sociale (parlarsi). 

Questi rapporti figu

ra/sfondo costituiscono la 
dialettica principale della 
cultura musicale euro-
nordamericana e si riscon
trano nel dualismo tra melo
dia • e accompagnamento. 
Senza questo dualismo nella 
musica l'europeo o 11 
nordamericano di oggi si 
trova in difficoltà. Pochi 
comprendono realmente 
l'interazione e il simbolismo 
delle varie voci nella polifo
nia del Rinascimento o nel 
mottetti medioevali. E meno 
ancora comprendono 1 poli-
ritmi ufrosudanesl o li canto 
»nouba» tunisino. Ciò accade 
perché siamo portati ad im
porre il principio melo
dia/accompagnamento ad 
una musica concepita secon
do principi completamente 
diversi dal punto di vista 
acustico, culturale e sociale. 
Percut mentre ci aspettiamo 
un 'primo plano» e uno 
'Sfondo* finiremo col lamen
tarci *che non c'è sfondo» 
(musica araba) o che «manca 
la melodìa» (c'è da chiedersi 
se la polifonia del Rinasci
mento e J pollritml africani 
abbiano 'troppa melodia» o 

se non sia Invece tutto 'Sfon
do* quello che ascoltiamo). 

In altre parole, la musica 
euro-nordamericana usa il 
dualismo melo
dia/accompagnamento co
me base comune per costrui
re una musica significativa 
chiunque sia il suo creatore, 
Haydn o Ac-Dc. Il dualismo 
melodia/accompagnamento 
trova riscontro in altri mo
delli europei di pensiero: la 
figura/sfondo delle arti figu
rative, l'eroe/trama della 
narrativa, il particola
re/generale delle scienze na
turali, ecc. Tutti questi rap
porti di primo piano/sfondo 
determinano una netta di
stinzione tra l'Individuo ed il 
resto della realtà sociale o 
naturale. 

A questo punto II rapporto 
tra 11 moderno paesaggio so
noro e la musica diventa più 
evidente. 'Nella musica della 
nostra cultura» si potrebbe 
dire, 'Il paesaggio sonoro di
venta accompagnamento e 
t'individuo melodia: Afa 
questo vorrebbe dire tra
sportare direttamente 11 pae
saggio sonoro nella musica 
e, come abbiamo visto, la no
stra musica molto raramen
te ammette suoni estranei 
alla sua propria struttura. 

Schafer fa del paragoni tra 
l'Europa industrializzata, 
con 11 suo paesaggio sonoro 
più forte, a banda più ampia, 
e 1 cambiamenti di volume e 
di qualità di suono del plano 
romantico e dell'orchestra. 
Naturalmente il suono con
fuso della città non è tra
sportato nel grande suono di 
un Broadwood con la sua 
struttura di ghisa e le sue 
corde più pesanti, né la loco
motiva o il cotonificio sono 
tradotti nel crescendo degli 
ottoni e dei bassi di Berlloz o 
di Wagner. I nuovi ingre
dienti del paesaggio sonoro 
non sono 'Obiettivamente» 
compresi solo come *nuovi 
suoni» ma piuttosto come in
dicazioni o segnali della vita 
e dei tempi nuovi, dicendoci 
ciò che questi tempi nuovi 
potrebbero significare per 
noi. 11 modo più importante 

di comprendere il paesaggio 
sonoro rispetto alla musica 
sarà naturalmente simboli
co. Afa prima di diventare 
simboli musicali I suoni ten
dono, con alcune notevoli ec
cezioni, a passare attraverso 
il filtro tecnologico delia 
possibilità o meno, da parte 
degli esseri umani in que
stione, di produrre quei suo
ni. Questo filtro cambia da 
una cultura all'altra. Con 1 
sintetizzatori avanzati e con 
le attrezzature di studio In 
pratica si può riprodurre 
teoricamente ogni suono ma 
la scelta si restringe quando 
si tratta di una banda rock o 
swing oppure di un'orche
stra sinfonica o un quartetto 
d'archi. Queste restrizioni 
muteranno nel tempo e nel 
luoghi e influenzeranno la 
nascita di convenzioni diver
se sul modo in cui il medesi
mo suono estraneo a//a mu
sica possa entrare nella mu
sica. Questa è una delle ra
gioni per cui gii stessi suoni 
delia pioggia e del tuono so
no diversi nella musica di 
Vangells (Soli Festìvìtles) e 
di Richard Strauss (Alpen-
symphonie). 

Tuttavia, neppure con i 
sintetizzatori e con le attrez
zature di studio nessun «suo* 
no nuovo» può essere tra
piantato In un contesto mu
sicale cosi com'è. Perché av
venga la transizione da suo
no a musica il *suono» deve 
passare attraverso un filtro 
culturale che lo renda accet
tabile nel quadro del suoni 
definiti *musìca». Questo è 
un altro del motivi per cui le 
tempeste sono diverse nelle 
'musiche* di Vangells e di 
Strauss. 

Molto più Importanti di 
tali icone musicali, rare e al
tamente stilizzate, sono 1 
rapporti simbolici tra il si
gnificato simbolico del suoni 
estranei alla musica e la loro 
presenza come simboli mu
sicali. Gridare al disopra del 
traffico per essere uditi è 
un'eccellente dimostrazione 
di come si possano «cantare* 
i simboli di un paesaggio so
noro. Afa qual è 11 simboli
smo di tale paesaggio? 

(2 — Continua; 

Salisburgo 86 Una splendida 
edizione dell'opera con la quale 
l'autore si congedò dal teatro 

L'ultimo 
Capriccio 
di Strauss 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Il nuovo allestimento del Festival di Sali
sburgo 1986 è anche una novità assoluta. Die Schwarze Afa-
sire (La maschera nera) di Pendereckl, che va In scena questa 
sera (e si può ascoltare In diretta alla radio). La terza opera di 
Pendereckl, composta su commissione del Festival di Sali
sburgo, si base su uno degli ultimi drammi di Hauptmann, 
scritto nel 1929 e da tempo dimenticato, lontano comunque, 
nella sua Impostazione espresslonlstlco-surreale, dal natura
lismo di molti altri lavori dello scrittore sleslano. 

Nuovo per Salisburgo è anche il Martyre de Saint Seba-
stlen di Debussy e D'Annunzio, allestito da Béjart In copro
duzione tra Salisburgo e la Scala; gli altri spettacoli musicali 
del Festival sono ripresi dagli anni scorsi, secondo le tradi
zioni di questa manifestazione che, nonostante i prezzi proi
bitivi, attira un vasto pubblico intemazionale e può vantare 
2uasl costantemente 11 tutto esaurito. Karajan riprende la 

•armen di Bizet già presentata al suo Festival sallsburghese 
di Pasqua, Levine dirige due capolavori di Mozart, Le nozze 
di Figaro e 11 Flauto magico, entrambi da diversi anni in 
repertorio con le scene e la regia di Ponnelle; Infine Horst 
Stein ripropone Capriccio di Richard Strauss nell'allesti
mento presentato nello scorso Festival. 

L'ultima opera di Strauss fa parte delle proposte più rare di 
quest'anno a Salisburgo e ad essa dedicheremo questo primo 
servizio. Capriccio fu per Strauss, In campo teatrale, un con
gedo e un testamento. Fu composto nel 1941-42, ma progetta
to già diversi anni prima, su suggerimento di Stefan Zweig, 
che aveva pensato di prendere spunto da una Ironica operina 
settecentesca di Salteri su versi dell'abate Casti, Prima la 
musica e poi le parole (1786). Strauss, costretto dal nazisti a 
Interrompere la collaborazione con Zweig, aveva portato 
avanti 11 progetto con diversi collaboratori, fn particolare con 
l'aiuto del direttore d'orchestra Clemens Krauss, che firmò 11 
libretto e diresse la prima rappresentazione dell'opera a Mo
naco di Baviera 11 28 ottobre 1942. Dal testo di Casti Capriccio n compositore austriaco Richard Strati** 

riprende soltanto l'idea di creare un'opera sull'opera, con 
una vicenda quasi Inesistente, ridotta ad un puro pretesto. In 
una residenza nobiliare presso Parigi, intorno al 1775, il mu
sicista Flamand e il poeta Olivier si contendono l'amore di 
Madeleine, una bella contessa cosi sensibile al fascino di 
entrambi da non sapersi decidere per l'uno o per l'altro: la 
conclusione della vicenda resta sospesa. E di strauss l'idea 
decisiva di far coincidere le eterne discussioni sul rapporto 
testo-musica con la personale incertezza amorosa della pro
tagonista: in questo modo la riflessione sull'opera, che è l'ar
gomento di Caprìccio, approda ad un sospeso interrogativo, 
che ha 11 senso di un concedo di sommessa mestizia, di un 
dubbio radicale sulla possibilità stessa del genere che aveva 
assorbito quasi tutte le energie della maturità di Strauss. 
L'assenza di una vera e propria vicenda non impedisce all'ul
tima opera di Strauss di affollarsi di personaggi: c'è un diret
tore che adombra una Ironica allusione a Max Reinhard t, c'è 
una grande attrice, di cui si innamora il conte, fratello di 
Madeleine, vi sono due cantanti d'opera italiana, e perfino la 
macchietta del suggeritore che si addormenta durante la 
recita e si sveglia quando tutti sono andati. Ma miti vocali, 
personaggi e schemi di canto sono esibiti in un atto unico di 
due ore e mezza giocato tutto su puri pretesti. Posto sotto il 
segno di una riflessiva, sobria rinuncia, della suprema cele
brazione dell'artificio in un clima sospeso tra ironia e mesti* 
zia. Per questo congedo dal carattere definitivo Strauss con
dusse ad un culmine di scioltezza e flessibilità lo stile di 
conversazione perseguito già in altre opere. Davvero qui egli 
ottiene l'effetto del più seducente, fuggevole trascorrere at
traverso un mobilissimo gioco di allusioni alla propria e alla 
altrui musica. Ma senza che venga mal meno l'impressione 
di una assoluta continuità stilistica, dai dialoghi ai magistra
li pezzi di insieme che sono quasi le strutture portanti al 
centro del lavoro, sino alla grande aria finale della contessa 
che termina In uno struggente interrogativo, e allo spegnersi 
dell'orchestra In pianissimo, dopo che il maggiordomo ha 
annunciato che la cena è servita. 

Il regista Johannes Schaaf insieme alio scenografo An
dreas Relnhardt ha curato uno spettacolo elegante giocato 
con mano leggera su una doppia dimenslome cronologica 
nelle scene e nel costumi, alternando o sovrapponendo gli 
anni Trenta del nostro secolo al secondo Settecento francesi. 
I protagonisti entrano In scena in abiti anni Trenta e li muta* 
no poi uno ad uno in costumi settecenteschi, che mantengo
no sino all'ultima scena: le meste riflessioni conclusive ci 
riportano al nostro secolo. 

La direzione di Horst Stein era ammirevole per la sicura 
Intelligenza, per l'impeccabile equllbrio realizzato tra orche
stra e palcoscenico (importantissimo In un 'opera In cui 
Strauss voleva che si sentisse ogni parola): non si dovrà però 
chiedere a questo direttore una più sottile e sfumata adesio
ne poetica, la flessibile, estenuata morbidezza che darebbe 
piena evidenza a quel che di stanco, senile, mestamente som
messo c'è in questa partitura. Essa richiede una compagnia 
di canto numerosa, tutta di rilievo, che 11 Festival ha saputo 
riunire Intorno alla protagonista, Anna Tomowa-Sintow, 
che ha definito con finezza il personaggio di Madeleine. Ac
comuneremo In un unico elogio tutti gli interpreti, ricordan
do almeno i due rivali Buchner e Grundheber, 11 musicista e 
II poeta. 8chone, il conte, e il magnifico direttore di teatro 
Jungwlrth. 

Paolo Pttaxz. 

Il Senato, nell'ultima sedu
ta utile prima delle ferie esti
ve, ha approvato definitiva
mente e all'unanimità le mo
difiche alla legge dei Coemit 
(Comitati dell'emigrazione 
italiana) e al regolamento di 
attuazione nello stesso testo 
che era stato approvato dalla 
Camera. Ragione per cui la 
legge è diventata definitiva e 
le elezioni dei Coemit si svol
geranno tra il 15 ottobre e il 30 
novembre. 

Il senatore comunista Ales
sio Pasquini nella sua dichia
razione di voto ha espresso la 
soddisfazione del Pei per il ri
sultato raggiunto, anche se la 
legge contiene molti limiti e 
giunge con troppo ritardo ri
spetto al calendario delle vo
tazioni. Tuttavia — ha detto 
Pasquini — il voto favorevole 
del gruppo comunista è senza 
riserve in quanto la legge rap
presenta un successo dopo una 
lunga battaglia per affermare 
il diritto alla partecipazione 
democratica attraverso i Co
mitati consolari, che aumente
ranno il prestigio dei nostri 
connazionali all'estero e le 
possibilità di tutela dei loro di
ritti. 

Come si sa la legge prevede 
che siano eletti democratica
mente i Comitati dell'emigra
zione italiana (Coemit) presso 
ogni Consolato in cui risieda
no almeno tremila cittadini 
italiani, anche nel caso in cui 
non vi siano uffici consolari di 
prima categoria. Ma non tutti 
gli Stati, nemmeno in Europa, 
lo consentiranno. 

In base alle nuove norme — 
che hanno notevolmente sem
plificato le procedure indicate 

La legge approvata anche al Senato 

Coemit: si vota fra il 
15 ottobre-30 novembre 
in un primo tempo — hanno 
diritto al voto i cittadini italia
ni residenti all'estero da alme
no dieci mesi, nonché i cittadi
ni italiani che svolgano attivi
tà di lavoro dipendente o auto
nomo, che risiedano all'estero 
alla data di svolgimento delie 
elezioni e vi abbiano risieduto 
nell'anno precedente per al
meno sei mesi. I requisiti rela
tivi al diritto di voto e alla re
sidenza all'estero vanno com
provati o a mezzo di documen
tazione idonea oppure me
diante dichiarazione sostituti
va. 

Inoltre, negli elenchi degli 
elettori — oltre ai cittadini 
che si presentino agli uffici o 
cancellerie consolari prima 
del trentesimo giorno prece
dente la data delle elezioni — 
sono iscritti in via provvisoria 
i cittadini risultanti da scheda
ri o registri esistenti presso gli 
uffici consolari; nei Paesi Cee, 
dagli elenchi istituiti per le 
elezioni europee; nonché quel
li che abbiano fatto pervenire, 
anche per posta, la domanda 
di iscrizione prima del trente
simo giorno precedente la da
ta delle elezioni. Comunque il 
possesso dei requisiti che dà 
diritto al voto può essere di
mostrato anche nei locali del 
seggio, il giorno della votazio
ne. 

Sono eleggibili i cittadini 

italiani candidati in una delle 
liste presentate, purché in pos
sesso dei requisiti richiesti per 
l'elettorato attivo (non è più 
richiesto il compimento del 
venticinquesimo anno di età). 
Non sono eleggibili i dipen
denti dello Stato che prestano 
servizio presso le rappresen
tanze diplomatiche e gli uffici 
consolari nel Paese in cui si 
svolgono le elezioni. 

Infine, a modifica di quanto 
stabilito in precedenza, i Co
mitati di assistenza (Coasit) 
non avranno vita autonoma, 
ma saranno emanazione dei 
Comitati eletti democratica
mente. 

La crisi (e non soltanto la 
crisi) aveva fatto temere che 
non si giungesse al varo defi
nitivo della legge, per cui da 
qualche parte era balenata l'i
dea di un decreto-legge che ri
prendesse il testo già varato 
dalla Camera, oppure — peg
gio ancora — l'idea di un ulte
riore rinvio, che nelle condi
zioni attuali avrebbe potuto si
gnificare l'affossamento defi
nitivo di questa innovazione 
democratica nel rapporto tra 
le nostre comunità all'estero e 
le rappresentanze consolari e 
diplomatiche, che tutti indi
stintamente definiscono una 
•svolta storica*, ma che ben 
pochi volevano: come dimo
stra il fatto che ci sono voluti 
quasi quindici anni per appro
vare la legge. 

L'incontro del ministro del 
Lavoro, Gianni De Michelis, 
con la segreteria del Comitato 
nazionale d'intesa (Cni) a Zu
rigo, è salutato anche da noi 
come un fatto positivo. È stato 
un appuntamento che ha coro
nato gli sforzi compiuti dal
l'organismo unitario per otte
nere precisi impegni sul fi
nanziamento degli enti di for
mazione professionale oltre 
che per i problemi normativi e 
applicativi della legge sulla 
formazione professionale, in 
riferimento, soprattutto, al ri
conoscimento in Italia degli 
attestati rilasciati all'estero. 

Evidentemente siamo solo 
ai primi passi in una materia 
importante che investe inte
ressi concreti e reali di mi
gliaia di giovani italiani all'e
stero, quali le loro possibilità 
di un inserimento positivo net 
procesti produttivi in loco, e 
anche del reinserimento in 
Italia. Per questo il Cni ha sot
tolineato come tutto U proces
so di rinnovamento del settore 
formativo degli emigrati, at
tualmente in discussione ad 
opera delle forze sociali, istitu
zionali e politiche italiane più 
sensibili al problema, rischia 
di cadete nel vuoto se non si 
riconoscerà la centralità che 
gli spelta nell'ambito dei rap
porti italo-svizzeri e se non sa
rà garantita una adeguata 
'copertura» nei bilanci dello 
Stato italiano. 

L'esigenza generalmente 
avvertila, è quella di uscire 
dalla logica della provvisorie-
là per creare condizioni di fi
ducia necessarie alla buona 
funzionalità degli enti, inco
raggiarne la ricerca e l'impe
gno sulle nuove professioni, 
che rappresentano i cardini 
sui quali può poggiare una 
nuova politica Hi materia. 

Un incoraggiante incontro 
di De Michelis in Svizzera 
con il Comitato d'intesa 

Il ministro De Michelis ha 
fornito risposte parziali, tut
tavia tali da far sperare che, 
finalmente, possa essere ab
bandonata la logica dei prov
vedimenti *tappabuco senza 
futuro» che hanno contraddi
stinto, fino ad ora, la politica e 
l'azione governativa. 

Nel frattempo il decreto per 
il finanziamento dell'attività 
di formazione professionale 
dei lavoratori all'estero è stato 
posto—con il consenso del Pei 
— tra le priorità nei lavori del 
Senato e della Camera (nono
stante la crisi e le ferie estive), 
per cui U Parlamento ha già 
dato la sua definitiva appro
vazione. 

Su questo punto non possia
mo non ricordare che se ci so
no lentezze e ritardi non ri
guardano i comunisti. 

Anzi, tutti possono testimo
niare (anche U presidente del 
Consiglio e gli altri membri 
del governo) che per i provve
dimenti riguardanti l'emigra
zione, il gruppo comunista 
non ha fatto mai alcuna oppo
sizione ritardatrice. Al contra
rio, l'azione del Pei nel Parla
mento, è stata sollecitatrice di 
iniziative che, purtropo, il go
verno e la sua maggioranza 
lasciano costantemente cade
re. 

Comunque, all'incontro di 
Zurigo, la volontà dell'emi
grazione è apparsa chiara
mente e pensiamo che anche il 
ministro del Lavoro valuti il 
contributo positivo degli enti e 

quello del Cni, disponibili alla 
collaborazione insieme alla 
giusta volontà di contare. 

Il documento unitario dei 
patronati ne è la conferma. In 
esso si chiede di aprire una 
serrata trattativa bilaterale 
per il terzo accordo aggiuntivo 
alla convenzione italo-svizze
ra nel 1964, per eliminare le 
discriminazioni tuttora esi
stenti a carico dei nostri lavo
ratori. In particolare: la ridu
zione del periodo di soggiorno 
per U diritto alle prestazioni 
complementari; le misure di 
riadattamento dell'assicura
zione di invalidità per gli sta
gionali; la riduzione del perio
do di soggiorno per il diritto 
alle rendite straordinarie; la 
necessità di coordinare i due 
sistemi assicurativi-contro le 
malattie; l'eguaglianza fra ita
liani e svizzeri per gli assegni 
familiari; l'eliminazione della 
tassazione alla fonte per le 
pensioni Inps (contraria alla 
convenzione bilaterale in ma
teria fiscale) e la eliminazione 
dei ritardi nell'erogazione del
le pensioni agli aventi diritto. 

Per tutte queste ragioni, la 
segreteria del Cni ha espresso 
le preoccupazioni deli emigra
ti e ha chiesto anche U rispetto 
degli impegni per la 2" Confe
renza nazionale e lo svolgi
mento della elezione dei Coe
mit, tanto più che Ut soluzione 
data alla crisi di governo pro
mette ben poco di buono. 

GIANNI FARINA 

Le 1* Conferenza regionale 
dell'emigrazione molisana (la 
prima dopo 16 anni di Regio
ne!) si è svolta all'insegna del
le contraddizioni che avevano 
contraddistinto la sua convo
cazione e la sua preparazione. 
Alla testarda decisione «asses-
sorile» del responsabile regio
nale della De del settore, si so
no accompagnati la diffidenza 
e il disimpegno delle correnti 
democristiane •concorrenti» e 
degli stessi partners dell'ese
cutivo regionale. Ma ciò non 
na potuto impedire che la for
za dei problemi e delle esigen
ze poteste emergere, anche se 
ne è derivata la rinuncia alla 
mobilitazione di tutte le com
ponenti den'emigrazione mo
lisana, che sono grandi e dif
fuse nel mondo, oltre alla ri
nuncia ad un vero confronto 
con le forze politiche e sociali 
che agiscono nella Regione, 
nel Paese, in Parlamento. 

Si pensi che la De non ha 
voluto discutere nel Consiglio 
regionale sull'impostazione 
della Conferenza e che non ha 
neppure esteso l'invito ai par
lamentari impegnati nel setto
re a livello nazionale. Ciono
nostante, la Conferenza, con 
tutti i suoi limiti, rispondeva 
alle attese sincere e diffuse e 
ad esigenze vere di presenza e 
di espressione del mondo del-
l'emigrazione, che non pote
vano essere cancellate o smi
nuite dalla impostazione volu
ta dalla Giunta regionale e 
dall'amiaort de, contro cui 
hanno vivacemente protestato 
anche I rappresentanti del Pst 

A questa impostazione i co
munisti hanno opposto una li
nea fondata: a)suU'e«4«enza di 
fare dei problemi deUemigra-
stone molisana un momento di 
una più generale battaglia de
mocratica rivolta ad imporre, 

Nel corso della 1* Conferenza regionale 

Molise: comunisti e socialisti 
denunciano i limiti 
e le responsabilità della De 
nei fatti e nelle politiche go
vernative, la questione emi
grazione come grande questio
ne nazionale; b) sulla conside
razione dell'emigrazione mo
lisana come un fattore dello 
sviluppo e del rinnovamento 
produttivo, sociale e civile 
della regione; e) sulla proposta 
di una nuova legge regionale 
che affidi agli emigrati non so
lamente compiti consultivi ma 
delle funzioni di decisione e di 
autogoverno; d) sulla parteci
pazione democratica e sull'im
pegno di realizzare nuovi pro
getti finalizzati alla promozio
ne di attività economiche e di 
servizi; e) sulla certezza e cele
rità degli interventi di assi
stenza, soprattutto nei con
fronti delle famiglie rientrate 
dall'estero; f) sulla continuità 
e qualificazione dei rapporti 
culturali e promozionali con le 
comunità molisane all'estero; 
g) sull'esaudimento della forte 
richiesta di informazione e di 
collegamento con lecollettivi-
tà molisane all'estero. A ben 
vedere, la maggior parte di 
queste proposte ha trovato 
spazio nelle risoluzioni appro
vate. 

Le rappresentanze degli 
emigrati molisani presenti al
la Conferenza erano poche ri
spetto alla realtà, tuttavia sono 
state forti le voci di protesta 

nei confronti della Regione, 
pur non essendo mancate le 
generiche critiche rivolte alla 
•invadenza dei politici*. Al
trettanto evidenti sono stati i 
motivi di obiettiva convergen
za fra i bisogni e le proposte 
delle forze democratiche e 
quelli di unità tra le posizioni 
nostre e quelle dei compagni 
socialisti. Per questa ragione si 
possono trarre dalla Confe
renza molti motivi di riflessio
ne per noi, per il Psi e tutte le 
forze democratiche, soprattut
to su due punti essenziali: la 
necessità di più profondi lega
mi di massa con gli emigrati 
molisani, e l'urgenza di un ag
giornamento poUtko-cultura-
le delle nostre posizioni nei 
confronti deU'emigrazione. U 
problema, quindi, che si pone 
alla Regione Molise, è ben di
verso e lontano dal pensiero di 
chi trae occasione dal disunpe
gno trentennale della De (e di 
una Regione che dedica all'e
migrazione meno dello 0,10% 
del suo bilancio) per esprime» 
re qualunquistiche proteste 
contro i «politici»: il problema 
è quello eli riuscire ad imporre 
una politica democratica per 
assicurare la tutela dei diritti 
degli emigrati e delle loro fa
miglie. 

NORBERTO LOMBARDI 
(segretario regionale 

del Pei molisano) 

./ 



14 L'UNITÀ/VENERDÌ 
15 AGOSTO 1986 

LUISA M1GLIAVACCA. la famosa proprietaria della Spi
ga di via della Spiga (e di tutta una catena di erboriste
rie e negozi macrobiotici che vendevano alimenti rigo
rosamente integrali e coltivati senza far uso di nessun 
veleno) guardò il capo-commesso Armando che tirava 

giù la saracinesca. Era bellissimo. Sembrava un ballerino. Ma
crobiotico convinto. Forse un po' gay, anzi senza forse, ma vera
mente bravo. Gli sorrise e Io saluto con la mano. Poi si allontanò 
a grandi passi nella direzione opposta. Le piaceva passeggiare 
per il centro. 

I giornali della sera riportavano le solite notizie di stragi. 
Alcuni commercianti di vino, per alzarne la gradazione, l'aveva
no corretto con l'alcool metilico. I morti erano già una ventina. 
Luisa Migliavacca si disse che quella di sterminare i bevitori non 
poteva essere una buona politica per un vinaio. Non sapevano 
neanche cos'era, il marketing. Un piccolissimo rimorso le pizzi
cò la coscienza. Be', però lei non era a questi livelli. Il suo vino 
era genuino. Non poteva giurare che fosse buono, né naturale al 
cento per cento, ma il produttore non le sembrava un assassino. 

Lei viveva in India tanti anni fa, quando anche laggiù c'erano 
stati un centinaio di morti per colpa di liquori all'alcool metilico. 
Ma allora aveva letto la notizia senza il minimo turbamento. Se 
lo meritavano. L'alcool non è un alimento sano, anche se è etilico 
e naturale. Volendo inebriarsi, sempre meglio l'erba. 

La signora Migliavacca pensò alla sua giovinezza con un misto 
di rimpianto e di sollievo. Allora sì che aveva delle certezze. E le 
aveva avute un bel po' di tempo prima che diventassero di moda. 
E coraggiosamente, tornata a Milano, aveva deciso di impostar
ci sopra la vita. E le era andata bene: la sua prima Spiga, che non 
era affatto in via della Spiga, l'aveva resa subito celebre e ricca. 

Ah, non sapeva che Krishna sgretola tutte le certezze, mo
strando che sono illusioni... anche se il caro Tisananda, quel 
sant'uomo, l'aveva messa in guardia. Giovane, snella, sicura, con 
la carnagione luminosa delle vegetariane, a quel tempo era lei la 
migliore pubblicità dei suoi prodotti naturali. Vendeva dieci chili 
di pappa reale al giorno, senza ancora sospettare che, se la 
producevano davvero le api, erano tutte regine; e un quintale di 
miele messicano, uno dei meno pregiati sul mercato mondiale: 
ma lei lasciava intendere che era prodotto da imenotteri sballa
ti, dionisiacamente bottinanti sulle piantagioni di Acapulco 
Gold. 

Aveva rivelato un grande senso commerciale e un'intuizione 
rara, questo sì. Era stata la prima a importare le mele marce 
della Cornovaglia, prodotte da una famosa comune ecologica, 
garantite senza antiparassitari e tutte col verme doc. Cattivelle, 
anche. Ma si vendevano come il pane. 

Una nota grave, come una sirena di nave, prese a rimbombar
le fortissimo nel cervello . Mio dio no! La crisi! E ancora così 
vicina al negozio! Calandosi il cappello sugli occhi e pregando 
Krishna che nessuno la riconoscesse entrò alla Crota Piemuntei-
sa e subito ordinò un panino con wurstel e crauti spalmati di 
senape e innaffiato di birra. 

Era più forte di lei. La strana faccenda era cominciata da un 
po'; mettendola in grave imbarazzo. Se la clientela veniva a 
saperlo era la fine. Ma non resisteva! Tutte le volte che passava 
davanti ai più squallidi esercizi gastronomici, dalle rosticcerìe 
alle paninoteche, dalle salumerìe agli spacci di hamburger e 
patatine, doveva per forza entrare e consumare — con gusto! — 
quelle nefandezze. Già, adesso le piacevano. Da qualche tempo 
le piacevano da morire. Il più impuro dei cibi le dava le emozioni 
celestiali che Eva cercò nella prima mela, e lo scoppiato metro
politano nella prima pera. 

Luisa Migliavacca si disse che era forse l'ormai ventennale 
astinenza da nitriti, nitrati, additivi, conservanti, catramina e 
benzopirene, per non parlare dei grassi animali, dei frìtti, degli 
intingoli, della carne e del salame a farsi insostenibile Evidente
mente il suo organismo deprivato dei veleni assunti fin da bam
bina a causa dell'ignoranza dei suoi genitori aveva perso la 
pazienza e si difendeva costringendola a entrare come una son
nambula dal sulumiere, dove comprava senza accorgersene un 
chilo di mortadella, un salame di Varzi e una pancetta di Piacen
za. 

• * • 
•Non ci vedo niente di male» le disse il terapeuta che le curava 

l'insonnia con l'ipnosi. «A tutti piace ogni tanto una bella scor
pacciata di salumi». 

«Ma erano vent'anni che non toccavo un salame!». Con gesto 
studiato il terapeuta alzò un sopracciglio. 

«Ma qualche problema col partner?». 
«No, no, andiamo benissimo». 
«Rapporti sessuali regolari?». 
«Anzi frequenti». 
«E la soddisfano?». 
«Godo tantissimo. Il mio problema è che non dormo*. 
«Forse è incinta e si tratta di comuni voglie», azzardò il tera

peuta. 
«Non sono incita». 
•Sicura?». 
«Ho già un figlio, e mi ricordo che in gravidanza sentivo addi

rittura la puzza degli additivi nei cibi che mangiavano gli altri». 
II terapeuta sospirò, disse: «Be', per ora pensiamo all'inson

nia», e prese a farle roteare uno specchietto sotto gli occhi 
«Dormi, dormi...» 

Tornando a casa, più tardi, ebbe un altro attacco e dovette 
assolutamente fermarsi a divorare due polpette secche intravi
ste dalla strada sul banco di un bar-tabacchi che stava per chiu
dere. 

Mentre giaceva insonne, fissando il soffitto, con tutto il suo 
essere spasmodicamente impegnato a digerire la tonnellata che 
aveva sullo stomaco, le venne voglia di mangiare del merluzzo 
fritto con la polenta. Pensò dibuttarsi giù dalla finestra ma non 
Io fece per suo figlio. Si limitò a divorargli la cena, merluzzo 
fritto con polenta appunto, che aspettava il suo rientro sul tavolo 
della cucina. 

Evidentemente poi si era addormentata, visto che si svegliò. 
La cameriera le portò colazione e giornali Dando un'occhiata ai 
titoli bevve un sorso dalla tazza e disgustata Io sputò 

•Ma cos'è?» urlò alla cameriera. 
«La sua solita tisana di gelsomino e verbena». 
•Fa schifo!». 
•Ma lei ne va matta», le ricordò la cameriera. 
•Faccia il caffè».(Un veleno). La sua penosa situazione non si 

lasciava dimenticare. Il mondo verdeggiante della flora che, 
alimentandola, le aveva dato la linea, la salute e la ricchezza si 
era dunque esaurito in lei? Doveva ormai soggiacere agli istinti 
più corruschi, sanguinari, carnivori e addirittura suini e metter
si a mangiare le carogne? Come mai il suo fegato, già così liliale, 
in questo preciso momento bramava un caffé nero allo zucchero 
raffinato e una candida fetta di lardo in una michetta fresca e 
per nulla integrale? 

Si mise seriamente a riflettere. Al varco della mezza età 
l'aspettava forse, del tutto imprevista, un'esistenza di ipocrisia. 

Quel giorno la situazione peggiorò addirittura. Non riuscì più 
a sopportare nemmeno gli odori della bottega: frumento, miglio, 
orzo, rìso integrale e camomilla, spigo e lavanda, mela cotogna 
e soia. Mendico un invito a pranzo dalla zia Ernestina, che soleva 
beceramente imporle i suoi gusti piatti tradizionali tipo la trip
pa. Invece stavolta, con entusiasmo da convertita, le presentò un 
piatto di risone all'olio di girasole crudo e uno yogurt al limone. 
scappò insultandola e a cento all'ora si diresse verso Pavia, dove 
non la conoscevano e lei invece aveva ritagliato una segnalazio
ne di Veronelli su una trattoria dove servivano f oiolo, sanguinac
ci, salami di fegato, rane e lumache. 

• • • 
Frattanto, nel retrobottega della Spiga chiusa per l'intervallo 

del pranzo. Armando sospirava avvinto contro natura a un suo 
degno compare, la cui tempia nera e imbrillantinata si schiac
ciava contro il lobo dell'orecchio del capo-commesso. Consuma
to l'atto tra gli effluvi afrodisiaci della santoreggia e del finoc-
chietto greco si misero a discorrere sul significato psicologico e 
simbolico dei colori L'amico del capo-commesso osservò che il 
verde non connotava soltanto la natura, ma anche, sulla stampa 

. popolare, i balletti che avevano appena finito di interpretare 
| * era inoltre un colore diabolico — se ne adornavano i vescovi di 

acconto 
dell'inatteso! 

Wurstel trip 
di CARLO BRERA 

«Sono nato a Milano 
nel 1946. Mi sono 
laureato in Scienze 
politiche a Pavia. Ho 
cominciato a fare il 
giornalista e poi ho 
smesso per 
dipingere. Lasciamo 
perdere le mostre 
ecc. Quando è nato il 
«Quotidiano dei 
lavoratori» ho 
cominciato a 
scriverci dei corsivi 
satirici con lo 
pseudonimo di 
Sartana, poi raccolti 
in volume. Mi sono 
accorto che dopo la 
millesima 
pernacchia è la 
lingua a far male. 
Allora ho scritto un 
giallo da ridere, «La 
fortunata mattina 
di un venditore di 
libri senza padre» 
(Longanesi) e un 
monologo sul 
telefono intitolato 
«Duplex», che è stato 
anche 
rappresentato a 
Milano. Ho tradotto 
tantissimi libri 
dall'inglese, 
qualcuno anche 
bello. Continuo a 
dipingere». 

Ciò, considerato anche il suo conto in banca, le parve umilian
te. Per contro, cambiar vita non era mica la fine del mondo. 
Poteva resistere, logorandosi, oppure gettarsi in un'altra dire
zione. Per carattere era più propensa alla seconda soluzione. 

Investire un miliardo o due in una catena di hamburger? No, 
basta, era stufa del ramo alimentare. Ma tanto valeva liquidare 
subito le Botteghe della Spiga, e fare cippirimerlo all'ignoto 
ricattatore. Alcune ricche signore erano da tempo sue clienti e 
seguaci: se avesse condotto la cosa con abilità e discrezione, 
avrebbe sicuramente trovato la scusa giusta per indurle a rile
vare, con suo grande vantaggio, l'intera attività. Ma bisognava 
sbrigarsi. Così com'era, la situazione era insostenibile. Cominciò 
subito a fare qualche telefonata. 

«Cristo, vuol vendere!», telefonò a Armando il partner. Il ricat
to rischiava di fallire. 

«Comprerei io se avessi i soldi. Questi negozi sono una miniera 
d'oro. Be', lasciamo perdere. Te l'avevo detto che quella è un 
osso duro». 

«Li avrai cinquanta milioni, no? Cinquanta tu, cinquanta io, e 
diventiamo padroni delle Botteghe della Spiga». 

«Sì, col cazzo. E' un'attività che, senza gli immobili, varrà 
mezzo miliardo». 

«Offrile cento milioni, vedrai che ci sta, con gli immobili e 
tutto. Sì, sì, te lo garantisco». Armando rimase a bocca aperta. 
Ma, se lo diceva lui, gli si poteva credere. In certe cose era 
veramente un mago. Il capo-commesso riappese e si mise a 
cercare le parole adatte per fare la proposta alla signora l'indo
mani. Ma in quel momento la Migliavacca era già in casa di 
Bona di Abbiategrasso-Siccomario a parlar dell'affare davanti a 
un piatto di germogli di rape. 

«...e allora mi è apparso il vecchio Guru Tisananda, il corpo 
astrale naturalmente, chiaro e netto come vedere te ades-
so."Torna in India!", mi ha detto. "Sto costruendo un monastero 
e un tempio dedicato a Krishna tredicenne a Rawalpindi e ho 
bisogno di te per la cucina". Ma io non so a chi affidare le 
Botteghe. Dovrò star via un anno o due e non mi fido di nessuno. 
Armando è bravo ma non è troppo coscienzioso. Personalmente 
non sgarra ma considera i clienti dei buffoni, perchè non sono 
rigorosi come noi, e comincerebbe sicuramente a rifilargli roba 
non dico inquinata dai pesticidi ma sicuramente coltivata coi 
fertilizzanti. Sai quanto si guadagnerebbe... e per quel che ne 
capiscono loro, direbbe Armando...». 

«No!». 
«Non c'è il minimo dubbio. Gli piacciono troppo i soldi e odia 

mezzo mondo. Cosa vuoi, sono fatti cosi..». 
«Licenzialo subito!». 
•E' così esperto... certo bisogna tenerlo d'occhio, ma è uno che 

sa tutto. Segue le rubriche sulla stampa, anche quella specializ
zata internazionale. Conosce i nomi dialettali delle piante. Se 
uno gli chiede "quel germoglio che nel Bresciano chiamano ver-
zufl, glielo procura. Ma bisogna sorvegliarlo...». 

•Assolutamente! Non è ammissibile dover dubitare anche dei 
tuoi prodotti..». 

Luisa Migliavacca emise un profondo sospiro. «Tanto, ormai... 
Il mondo occidentale, così com'è adesso, è già condannato. Non 
può durare. Tisananda mi ha detto delle cose... sai le mene 
dell'ottuso materialismo... insieme alla protervia carnivora, al 
martirio delle vacche e al falso impersonalismo... desteranno 
ben presto l'ira di Krishna. Ah, se sapessi! L'unica possibilità di 
salvezza è il tempio di Krishna adolescente a Rawalpindi II 
monastero annesso accoglierà l'elite mondiale: Reagan, Gorba-
ciov, Andreotti, Gheddaf L. non dirlo a nesuno mi raccomando 
eh? Le mogli dei potenti impareranno a influenzare sottilmente 
i mariti per mezzo della dieta. E' tutto scritto» Il tempio si farà 
perchè Krishna lo vuole, dice Tisananda: certo si va incontro a un 
periodo che non saranno assolutamente rose e fiori Anche quello 
delle Botteghe della Spiga, mi ha detto il guru, non è un proble
ma: perchè devi sapere che.» Non puoi immaginare quello che 
mi ha detto*. 

«Cosa ti ha detto?». 
«Mi ha detto: "Ricordi cosa ti dissi quando tornasti in Italia?"». 
«E cosa ti disse?». 
«Non te l'avevo detto? "Va', sei pronta", mi disse 
«"E come allora ti dissi va', sei pronta per la tua missione in 

Italia" (le Botteghe della Spiga) "ora ti dico vieni sei pronta per 
la tua missione in India" (il tempio di Krishna adolescente a 
Rawalpindi) "perchè anche una tua cara amica e discepola è 
pronta1'». Luisa Migliavacca tacque guardando negli occhi l'in
terlocutrice. Un lampo di comprensione vi balenò. «E' il tuo 
Karma* disse gravemente la Migliavacca. Più tardi i legali per
fezionarono il contratto. Per un congruo numero di miliardi le 
Botteghe della Spiga passarono di mano, conservando una ge
stione all'altezza della delicata missione. 

Tisananda non c'entrava, ma era stata davvero un'ispirazione 
a salvare Luisa Migliavacca. D giorno prima, riuscita finalmen
te a addormentarsi, aveva sognato una divina gopi che le si 
avvicinava danzando. Aveva il viso in ombra, ma era riuscita a 
vedere che le somigliava molto. «Oggi accendi il registratore 
dalle 18 alle 19», le aveva snggeritolala gopi, senza muovere le 
labbra, mentre la musica divina continuava. Così aveva fatto. 
Poi a casa, aveva sentito la cassetta. Ed ecco la voce del male
detto che le ordinava: «Dormi- dormi ti piacciono i salumi e la 
carne al sangue— odierni le tue cazzate macrobiotiche... l'odore 
ti farà sempre più schifo.- mangerai davanti a tutti wurstei 
hamburger, trippa e cotechino— venderai l'azienda a me e al 
caro Armando per poche lire, convinta di fare un affare—». 

Perchè dalle 18 alle 19 era l'ora delle sedute ipnotiche anti-
insonnia a cui, disperando ormai di sonniferi e tisane, si era 
decisa a far ricorso per consiglio dell'amica Bona. 

Satana — ed evocava veleni come il verderame, paludi stagnanti 
e altre putrefazioni 

•E non dimenticare Verdiglione!», rìse Armando. 
«E la luce psichica delle scenografie teatrali», ribattè l'altra 
«Verde era l'accecante spettacolo celeste — se mi passi l'ap

parente contraddizione in termini — del Giorno dei Thfìdi di 
Wyndbam». 

•Al verde vuol dire senza soldi». 
«A proposito; a che punto è la nostra amica?». 
«Quasi cotta. Tra un po' la scoliamo. Come sono venute le 

foto?». 
«Guarda tu stesso». Armando tirò fuori un pacchetto di foto

grafìe. Nella migliore Luisa Migliavacca, riconoscibilissima, 
con un'espressione alla Christopher Lee nei momenti di vampiri
smo deteriore, stava addentando il panino della Crota, anch'esso 
riconoscibilissimo dal wurstel che sporgeva, chiazzato di senape, 
dalle bisunte polpe increspate di crauti Faceva molto più schifo 
di una foto pornografica. 

E fu con raccapriccio che Luisa Migliavacca, l'indomani mat
tina, la contemplò. L'aveva trovata nella posta insieme alla 
seguente lettera: DAL MIGLIO ALLA VACCA - LUISA MIGLIA
VACCA STORY Giù la maschera dannata ipocrita! Ecco la cam
pionessa dei vegetariani e macrobiotici milanesi! Sgavazza con 

gli immondi wurstel! Come ci si pad fidare che venda cibi real
mente sani e naturali? Le Botteghe della Spiga sono ma catena 
speculativa come i supermercati. Ma la crusca del diavolo va in 
farina raffinata! 

PS—Se non vuoi che questa foto carnivora finisca sul giorna
le preparati a sganciare il grano. Seguiranno istruzioni detta
gliate. 

G mancava anche questa! I suoi peggiori timori si concreta
vano. Qualcuno l'aveva vista, sapeva chi era e intendeva ricat
tarla. 

Addentò la michetta col lardo, il sogno dell'altra mattina che 
oggi aveva procurato di realizzare. Poi bevve un gran caffè 
fortissimo per schiarirsi le idee. Quindi telefonò all'Armando 
per avvertirlo che non sarebbe andata a lavorare — non soppor
tava più l'ambiente, i discorsi, i profumi e i clienti — e si mise a 
ragionare. 

In teoria poteva rivolgersi alla polizia — mangiare panini ai 
wurstel non era ancora reato, no? — ma in pratica la discrezione 
non era assolutamente garantita. Erano capaci di riderci sopra 
coi giornalisti Non capivano che nel suo ambiente la minaccia 
era grave, gravissima. Bastava una letterina a Erboristeria Og
gi, la pubblicazione detta foto su Tibet Psicosomatico, ed eccola 
sputtanata. Per le Botteghe della Spiga sarebbe stato il fallimen
to. Era un personaggio pubblico ormai e tutto poteva permet
tersi salvo un wurstel. 

ARRIVANO DAL MARE! 
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ROMA CITTÀ CHIUSA 
Ecco il più lungo black-out estivo 

Chi è rimasto a casa con la 
speranza di godersi un tran
quillo weekend di mezza 
estate anche quest'anno re
sterà sicuramente deluso. 
Allo scadere della fatidica 
ora X, e con un Ferragosto 
che si prolunga In un ponte 
di tre giorni, Roma chiude 1 
battenti offrendo a romani e 
turisti un'immagine inedita 
con le sue piazze e strade li
bere dal traffico, ma del tut
to carente sul fronte del ser
vizi. Trasporti a ritmo ridot
to, negozi chiusi) musei bloc
cati, ospedali «dimezzati» 
dalle ferie del dipendenti, è il 
tradizionale llet-motlv che 
accompagna l'ultimo esodo 
del mese e che anche stavol
ta non ha nessuna intenzio
ne di tradire se stesso nono
stante le stime ufficiali dica
no che solo un romano su 
quattro è partito per le va
canze. Altro che deserto: re
stando al primi dati dell'A-
cea e dell'Enel ricavati dai 
consumi (acqua e luce), die
tro le tapparelle del palazzi, 
in centro come in periferia, 
si agita un esercito di perso
ne alle prese con il black out 
alimentare, l'autobus che 
non passa mai, o a caccia di 
una farmacia rimasta aper
ta. Ed è a tutti quelli costretti 
a pagare lo «scotto» di una 
forzata permanenza che pro
poniamo una mini-guida per 
orientarsi alla meglio in una 
città «chiusa per ferie». 

NEGOZI — Nonostante le 
assicurazioni del Comune 
che all'inizio dell'anno mi
nacciava multe salate per 11 
rispetto dei turni alla fine 1 
commercianti hanno otte
nuto la facoltà di aprire do
mani, sabato 16. Ma non è 
difficile immaginare che con 
la domenica di mezzo saran
no ben pochi 1 negozi con le 
saracinesche alzate. Per non 
correre il rischio di restare a 
bocca asciutta conviene ri
volgersi ai grossi supermer
cati (Sma o Standa) presenti 
ormai in quasi tutti i quar
tieri e che rientrano nell'e
lenco dei 4.500 «indirizzi* a 
disposizione — stando a 
quanto dicono all'assessora
to all'Annona — del consu
matore in questi giorni caldi. 

TRASPORTI — Atac e 
Acotral assicurano per oggi 
un servizio ridotto pari a 
quello di una qualsiasi gior
nata festiva. Ci sarà dunque 
un attesa più lunga alle fer
mate degli autobus tram e 
metropolitana. Domani e lu
nedì, invece, i ritmi torne
ranno alla normalità. Sem
pre regolari invece le corse 
dei taxi a disposizione delle 
chiamate giorno e notte. 

MUSEI — Oggi senza al
cuna eccezione saranno tutti 
chiusi. Sarà possibile visitar
li domani e dopodomani se
guendo questi orari: Musei 
capitolini (domani): 9-14, 
20.30-23; domenica: 9-13. 
Museo di Roma (Palazzo 
Bruschi), Napoleonico, del 
Folklore, e delle Mura (Porta 

San Sebastiano): domani 
9-14; domenica: 9-13. Merca
ti Tralanel, Ara Pacis, Sepol
cro di Scipione, Circo di 
Massenzio e Auditorium di 
Mecenate domani: 9-14, 
16-19; domenica: dalle 9 alle 
13. Il Museo della Civiltà Ro
mana e del Barocco sono off 
limlts per restauri. La vendi
ta del biglietti termina mez
z'ora prima della chiusura. 
Al quarantamila turisti ita
liani e stranieri arrivati a 
Roma per gustarsi un Ferra
gosto artistico sarebbe bene 
chiedere tante scuse, con 
l'augurio che In un prossimo 
futuro possano realizzarsi le 
proposte del prosindaco Re-
davld per un reale funziona
mento dei servizi (anche cul
turali) tutto l'anno. 

CINEMA — Il panorama 
non è certo esaltante. La ma
ratona di Massenzio è finita, 
solo 38 sale cinematografi
che sono in funzione e le pel
licole non sono sempre delle 
migliori. Resta però qualche 
occasione da non perdere. 
Per chi non li avesse ancora 
visti restano in programma
zione «Il bacio della donna 
ragno» (Admlral), «Mannah e 
le sue sorelle» (Ariston), 
«Choose me» (Archimede), 
«Fuori Orarlo» (Metro Drive 
In e Paris) «Speriamo che sia 
femmina» (Rivoli). E al 
Fiamma (sala A) si proletta 
in prima assoluta la «Salo-
mè» di D'Anna. 

EMERGENZE — Anche se 
ormai si conoscono quasi a 
memoria vale ricordare i nu
meri di immediata necessità: 
Soccorso pubblico d'emer
genza: 113; Carabinieri: 112, 
Questura: 4686, Vigili del 
Fuoco: 44444, Cri ambulan
ze: 5100, Guardia medica: 
475674-1-2-3-4. Centro anti
veleni 490663 (giorno) 
4957972 (notte). Per consi
gliare i separati o divorziati è 
in funzione l'Asdl (7945779), 
per i consumatori il centro 
Robin (966666) e per 1 tossi
codipendenti e alcolisti il te
lefono amico che risponde 
giorno e notte all'864864. 

VETERINARI — Tutti 
possono ammalarsi di Fer
ragosto, anche cani e gatti. 
Vi accorgete all'improvviso 
che 11 vostro Fido non sta be
ne? Non perdete la calma e 
rivolgetevi al Centro veteri
nario Gregorio VII (6221686). 
Dalle 8,20 fino alle 20 l'am
bulatorio è aperto per le visi
te normali. Dalle 20 alle 8 un 
dottore e un assistente sono 
a disposizione per il pronto 
soccorso. 

MECCANICI — Non è det
to che una volta rimasti in 
panne dobbiate rassegnarvi 
ad andare a piedi. Anche in 
questo periodo c'è la possibi
lità di far riparare la mac
china nelle officine della Fa-
dam. Quelle di viale America 
119 (telefono 5910690) di via 
Messina 19 (telefono 869764) 
sono entrambe aperte, anche 
a Ferragosto. 

Valeria Parboni 

Qui sopra, villa Borghese for
mato spiaggia. A destra, un 
vigile controlla il turno di fe
rie di un bar chiuso. Sotto, un 
altro vigile a Fontana di Trevi 
invita un turista a ricoprire un 
po' i suoi muscoli al sole e 
(nel tondo) il giovane rimedia 
con una canottiera 

Su quattro persone solo una è andata in vacanza 
Trasporti a ritmo ridotto, negozi chiusi, musei bloccati, 

ospedali dimezzati dalle ferie Tutti i numeri 
d'emergenza per chi resta - Applicata ieri pomeriggio 

dai vigili l'ordinanza che vieta il «torso nudo» 

«Per favore, si metta 
una canottiera... » 

Basta con i plc-nic nei 
giardini della capitale, con i 
turisti che passeggiano per 
le piazze a dorso nudo, con i 
tuffi nelle piscine. Il vento 
di Capri (11 primo Comune 
ad applicare norme severe a 
chi indossa abiti succinti 
fuori dalla spiaggia) è arri
vato anche a Roma ma al* 
meno per il momento nes
suno se n'è accordo. I turisti 
continuano a visitare mo
numenti e chiese in abiti ri
dottissimi e i vigili urbani, 
in molti casi preferiscono 
chiudere un occhio. L'ordi
ne di «far cessare quegli at
teggiamenti indecorosi ed 
irrispettosi dell'altrui sensi
bilità messi in essere da 
quelle persone che circolano 
in luoghi pubblici in atteg
giamento succinto» emana
to qualche giorno fa è stato 
distribuito ai vari comandi 
dei vigili della capitale solo 
ieri pomeriggio. Cosi ieri 
mattina a Fontana di Trevi, 
di fronte a due robusti gio
vani sdraiati a prendere il 
sole in costume da bagno 

sul bordo della fontana il vi
gile di turno casca dalle nu
vole. «Ordinanza? Circola
re? Ma di cosa sta parlando, 
l'unica cosa a cui devo stare 
attento è che non si tuffino 
nella fontana. Per il resto 
vadano in giro come gli pare 
se non si vergognano lo-
ro.~». Soltanto poche ore più 
tardi però anche i più calo
rosi, come mostra la foto 
hanno dovuto sottostare al
le nuove regole. 

Il caldo afoso e la bona
rietà del vigili non incorag
giano le polemiche ma l'as
sessore mette comunque le 
mani avanti: «Per carità, 
non si tratta di una crociata. 
Oltretutto gli atteggiamenti 
drastici non pagano. Ho so
lamente sollecitato i vigili 
per controllare che cittadini 
e turisti non si comportino a 
Roma come sulla spiaggia. 
Nessuna multa, dunque, ma 
un suggerimento a rivestir
si, fermo e cortese». E se il 
vigile incappa in turisti osti
nati? «In quel caso — ri
spondono pronti alla cen

trale operativa — si applica 
il regolamento stradale alla 
voce "norme a difesa della 
decenza urbana"*. 

Il guaio vero però è che in 
questi giorni, insieme ai ro
mani, sono andati in ferie 
anche buona parte dei vigili. 
Passeggiando per le vie del 
centro e nei luoghi più fre
quentati dai turisti, di tutori 
della «decenza urbana* se ne 
incontrano davvero pochi. 
A piazza Navona, ad esem
pio, a contravvenire le nor
me dell'assessore Ciocci è 
un'intera famigliola. Seduti 
su una panchina sotto un 
sole implacabile babbo e fi
gliole si sono tolti la ma
glietta, madre e bambina, 
più timidamente, hanno ab
bassato le bretelle e rimboc
cato le loro t-shirt fino a co
prire «l'indispensabile». 

A piazza del Popolo le 
quattro vasche che adorna
no l'obelisco sono usate dai 
turisti come catinelle per 
rinfrescarsi i piedi. Ma nep
pure qui c'è qualcuno a con

trollare. Stesso discorso per 
1 plc-nic improvvisati sugli 
scalini delle chiese, o al fre
sco di villa Borghese. 

L'unico dubbio è che non 
sarà un'impresa facile, per 1 
vigili, decidere quale abbi
gliamento è decoroso e qua
le no. In via dei Fori Impe
riali in mezzo ad una comi
tiva di sudamericani spicca 
una coppietta. Sulla canot
tiera non si possono fare ap
punti, la indossano tutti e 
due. Il «gaio» è che hanno 
anche pantaloncini in tinta 
con i calzini corti e magliet
te che richiamano i colori 
delle scarpe. In una mano 
hanno una piantina di Ro
ma, nell'altra una bottiglia 
d'acqua minerale, in testa 
un cappellino di carta e una 
macchina fotografica a tra
colla. Così acconci si avvia
no soddisfatti verso il Colos
seo. Cosa dire se non le sag-
ge parole del vigile: se non si 
vergognano loro». 

Carla Cheto 

NETTUNO - La nuova era del porto turistico 

Cemento in spiaggia 
«Ma qui si iniziò 

fin dal Medioevo...» 

Le città del mare 

ti chiosco di legno manglanto dal sale e tenuto su da 
anni di chiodi e vernice è così vicino al mare da metere gli 
schizzi delle onde più prepotenti. Per mille lire la menta è 
verde, generosa, abbondante, così dolce che poi si ha più 
sete di prima; *Dlcl che ci sono troppi palazzoni sul mare? 
— fa 11 gestore — anche ti borgo medievale è sul mare, 
come la fortezza del Sangallo, e più giù c'è U castello di 
Torre Astura che è addirittura In mezzo al mare, eppure si 
va apposta per vederlo*. Nettuno è così, senza complessi. 
Sulla spiaggia rovente due vigili In baffi sudati e divisa 
estiva, al piedi stivaletti malesi d'ordinanza, pagano 11 
prezzo di una dura lotta all'abusivismo edilizio. Accompa
gna ti da un operalo con chiodi e martello (a ciascuno I suoi 
compiti) sigillano uno dopo l'altro 1 bugigattoli senza li
cenza edilizia del cento Improvvisati blbltarl, che hanno 
fatto un mestiere del dar da bere agli assetati che gremi
scono Il litorale. Più In su, dopo la piazza, l'ultimo tratto 
senza cemento è chiuso da bandoni di metallo, c'è un bel 
cantiere. Con tanto di concessione comunale del 23 feb-
bralo '85 si costruisce un albergone, naturalmente con 
ristorante annesso. 

Contraddizioni? *Echl non ne ha? — osserva disarman
te Daniela, la giovanissima Impiegata della pro-Nettuno. Il nuovo porto turistico dì Nettuno; In alto • sinistra, la Fortazaa di San Osilo 

La verità è che i molti turisti che vengono qui l'albergo lo 
vogliono con vista sul mare. Dei tre alberghi della città 
due sono completamente pieni, hanno prenotazioni fino 
alla fine del mese, l'unico che ha ancora posti Uberi è 
lontano dal mare. Adesso poi, con 11 nuovo porto turistico 
arrivano un'infinità di richieste per soggiorni brevi, al 
massimo di una settimana, e gli yachtsmen non hanno 
auto per andare dall'albergo alla barca». 

Sorto tra le polemiche, il porto turistico dal due agosto è 
una realtà: ottocento posti barca, strade, parcheggio e in 
tempi brevi un centro commerciale e un cantiere navale 
ben attrezzato per l'assistenza al natanti. L'arrivo di tante 
barche probabilmente non aiuterà a tenere pulito 11 mare, 
ma — dicono m Nettuno con sperimentata filosofia non 
sarà nemmeno più sporco di quello di Anzio o del litorale 
romano, mal comune.- E poi chi vuole 11 mare pulito non 
deve far altro che muoversi verso sud, c'è il litorale senza 
macchia tra Scacciapensieri e Torre Astura, che attende 
solo I bagnanti ecologi. Oddio II c'è anefte 11 poligono di 
Uro, trentaelnque ettari di fucili e bombe... Incerti tra il 
cannoneggiare J bagnanti e vedere se è poi vero che le 
mura della vicina centrale nucleare di Latina sono a prova 
di granata. Ma tant'è. 

C'è anche chi dice che in fondo la presenza dell'esercito 
è una garanzia contro l'avvento degli speculatori. Meglio i 
militari o i cementali? Corradlno di Svevia non avrebbe 
avuto dubbi, quando gli armìgeri dei D'Anglo lo tirarono 
recalcitrante fuori da Torre Astura per giustiziarlo. Aveva 
solo sedici anni, chissà, forse oggi sarebbe un saccopelista, 
E di saccopelisti (che da sembre sognano di avere i soldi 
per un albergo di lusso, anche se adesso lo dicono meno) 
Nettuno è piena. Affollano il campeggio della pineta di 
Isola Verde, nell'interno, con vista sulla pineta. È popolato 
da molti giovani che vengono dalle città del Lazio, ma 
tantissimi ^salgono» dal meridione, soprattutto da Napoli. 
Ma vengono anche stranieri; sono inglesi, francesi, au
striaci e tantissime comitive di tedeschi, chissà se attratti 
di più dal gemellaggio con la cita di Traunreut, che dura 
ormai da anni, o dalle fritture di calamari e gamberi. Pe
raltro profumatissime, se è vero che verso l'ora di pranzo 
l'odore di iodio che sale dal mare deve battere In ritirata 
all'avanzare di sughi e soffritti. Che poi — almeno a senti
re i gestori dei ristoranti — non sono nemmeno troppo 
costosi: se non si esagera si può mangiare pesce con poco 
più di dodicimila lire. Niente paura, comunque, 11 lungo
mare pullula anche di panlnoteche, pizzerie «seduti» e al 
taglio, boccali di birra e wurstel. Non manca l'artigianato 
locale, chiesto a viva voce dal turisti stranieri, che punta
vano 1 piedi e non tornavano a casa se non gli si dava un 
ricordino. A Nettuno non sopportano di veder soffrire la 
gente, un artigianato non c'era e l'hanno inventato. E tra 
cento anni avrà anche una tradizione. 

La sera ci si diverte ai borgo medievale che si riempie di 
gente: struscio, viavai, acquisti, raramente una lite. Più 
tranquilla la passeggiata di sinistra, famiglie che vanno 
dal nonno al nipotino assediano le gelaterìe vicine al san
tuario di Santa Maria delle Grazie, dove, come da de
pliant, riposa la santa giovinetta Maria Gorettl, che prefe
rì difendere la virtù prima della vita. 

Ancora un attimo di pazienza. Domenica sera si chiude 
la festa deJJ "Unità a Nettuno,! compagni l'hanno tenuta In 
piedi dal due agosto, per quindici giorni. Slamo agli sgoc
cioli, vale la pena farci un salto. 

Roberto Grassi 
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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedì. Museo dello Navi a Fiumi
cino ore 9-13 . Sepolcreto Isola 
Sacra 9 -13 . chiuso lunedi. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10 .30-19 .30 . Fino al 15 agosto. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso ocutiitico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Cerio di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'8rte 
del 1935. A Palazzo Braschì (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
pio Nuova. 213/A. AURELIO: Far-
macia Cichi, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran, via Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PiETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. OUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, '.: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentane. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far-
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Buf alini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro-

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti I giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistrl-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schì alla Galleria Colonna. Oe Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 

Questo e l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101. 
784252 (sempre aperti escluso sa
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Meccanici elettrauto 
via Messina 19/20, 869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 6 1 . 6163393 (esclu
so sabato); via F. Calzolaio 4/6. 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso saba
to). 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331: Bor-
ghesiana. Palastrena. Colonna. 
Zagarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330: Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 
0766/23093: OstiB. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprili» (Latina) 9257422: Colle-
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati. Marino. 
Rocca di Papa 9386014: Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626: Monterotondo 
9001592: S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701: Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Jugoslavia - Soggiorno ai mare 
1° TURNO: 23 agosto - 6 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 605.000 
2° TURNO: 5-20 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 480.000 

Siberia e Asia centrale 
PARTENZA: 14 settembre - DURATA: 12 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.960.000 

Leningrado - Mosca 
PARTENZA: 7 settembre - DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.230.000 

Le capitali più belle 
ITINERARIO: Roma, Praga, Leningrado, Mosca, Budapest, Roma 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» 
DURATA: 13 giorni 
PARTENZA: da Roma, 1 settembre 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.790.000 

Ceylon - Maldive 
PARTENZA: 3 settembre - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.200.000 

La leggenda di Manco Capac (Perù) 
PARTENZA: 30 ottobre - DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

Parigi: festa de l'Humanitè 
PARTENZA: 12 settembre - DURATA: 4 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 700.000 

Tour del Portogallo 
PARTENZA: 15 settembre - DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 

RAVENNA 
23 agosto/8 settembre 

LIBRI di BASE 
otto sezioni 

per ogni cunpo 
di interesse 

Giuseppe Ferrari 

Le guerre stellari 
Il controllo militare 

dello spazio. 
La pace nucleare 

Ltori di base 
Formato tascabile. 160 pagine. 

6.500 lire 

J. 

Tremenda storia di violenza e di razzismo all'Eur: un uomo è in fin di vita 

Improvviso,, un taglio alla gola 
Tenta di uccidere chi l'aveva difeso 

Un giovane senegalese (poi arrestato) l'altra notte era stato cacciato da un locale - Un operaio era intervenuto in suo favore 
e poi aveva passato qualche ora con lui - Lo straniero, ubriaco, di colpo gli si è scagliato contro con una bottiglia rotta 

Un colpo solo, alla gola, con 11 collo spezza
to di una bottiglia; la carotide quasi recisa 
del tutto. Un colpo rabbioso, di una dispera* 
zlone estrema, quello lnferto da Abdou Wa-
gue, senegalese, ubriaco, contro Carmelo Ro
tella, che qualche ora prima In un bar, con un 
amico, l'aveva difeso da un pestaggio. Car
melo Rotella, siciliano, di 51 anni, operalo in 
cassa Integrazione, residente a Roma da di
versi anni, ha avuto un accenno di reazione 
spontaneo, brevissimo, poi s'è accasciato al 
suolo coperto del suo stesso sangue che con* 
tlnuava a zampillare dalla gola squarciata. 
In un Istante, tutto Intorno si è spento 11 vo
ciare delle decine di persone che alle tre di 
notte ancora si Intrattenevano sul marcia
piedi fuori 11 bar di Viale America. La serran
da del chiosco è scesa di colpo, la gente si è 
dileguata in un attimo. 

Questo l'epilogo di una lunga storia di vio
lenza e di razzismo che si è consumata sulle 
strade dell'Eur nel cuore di una notte afosa 
d'agosto. Carmelo Rotella, soccorso da una 
«volante» della polizia e portato al vicino 
ospedale S. Eugenio, all'alba è stato sottopo
sto ad un intervento chirurgico. Sta ancora 

In prognosi riservata. 
Il feritore, dopo una breve fuga è stato 

bloccato dall'amico di Rotella ed arrestato. 
«Faceva caldo — si sforza a parlare sdraiato 
nel lettino dell'ospedale, la numero 20 del re
parto chirurgia —, dopo cena, con un amico 
abbiamo deciso di andare a bere qualcosa per 
parlare In pace d'affari*. I due hanno scelto 
un chiosco con giardino, 11 3 Caravelle, poco 
distante dalla via Cristoforo Colombo. Ad un 
certo punto nel locale è entrato Abdou Wa-
gue, senegalese di 30 anni, da poco in Italia, 
senza un lavoro e una dimora stabili. Proba
bilmente era ubriaco; certamente gli Inser
vienti del locale l'hanno respinto e sbrigati
vamente fatto uscire. «Non ricordo bene co
me è andata — suda, ricostruendo la storia, 11 
cinquantunenne cassintegrato siciliano —, 
ho visto quell'uomo con una bottiglia di birra 
in mano, malfermo sulle gambe. O l'hanno 
buttato fuori perché era ubriaco, o perché 
pensavano che non avesse pagato la birra. 
Non lo so. Forse per altri motivi, perché era 
negro. Di certo l'hanno spinto fuori a calci e 
ceffoni». Una volta In strada, Abdou ha spez
zato 11 collo della sua bottiglia di birra e si è 

gettato di nuovo dentro per «vendicarsi! del
l'Ingiustizia subita. Nel locale un Inserviente 
della corpoatura possente lo ha placcato e a 
schiaffi lo stava picchiando, quando uno dei 
due amici seduti al tavolo a parlare d'affari, è 
intervenuto, «In inglese ha cercato di calma
re il giovane di colore — prosegue Rotella — 
poi ha detto all'altro di farla finita, che era 
solo un povero ubriaco e non aveva fatto 
niente». Abdou Wague, salvo dal pestaggio, 
deve aver riposto la sua arma di vetro, im
provvisata nella borsa. Poi si è seduto con 1 
due ed ha bevuto con loro. Verso l'una e mez
za, si sono separati. Carmelo Rotella ed 11 suo 
compagno si sono Incamminati per una pas
seggiata lungo viale Oceano Pacifico. Torna
ti all'auto, ad attendere 1 due amici c'era 11 
senegalese che, dopo l'aiuto ricevuto, voleva 
un passaggio In auto. I tre si sono diretti 
verso viale America ed hanno fermato la 
macchina davanti ad un chiosco. 

«A quel punto le nostre strade dovevano 
separarsi — dice Carmelo Rotella aggiustan
dosi gli occhiali —, abbiamo parlato un po', 
cercalo In tutti i modi di fargli capire che noi 
dovevamo tornare a casa. L'avevamo aluta
to, ma non poteva mica venire con noi». A 

quel punto, Abdou, «cacciato» prima dal bar, 
picchiato senza ragione, si deve essere senti
to ancora una volta abbandonato. Solo, sen
za un posto dove andare. Con quei nuovi ed 
unici amici che gli voltavano le spalle e lo 
lasciavano. Offuscato dall'alcool, da que
st'ultimo «rifiuto», ha tirato fuori dalla bor
setta 11 collo spezzato della bottiglia ed ha 
colpito da dietro quello più vicino. Mentre 
Carmelo Rotella si accasciava a terra tenen
dosi la gola ancora un gesto di rabbia e di
sprezzo: con un calcio gli ha rotto la mandi
bola. Poi l'inutile fuga, tra l'Indifferenza del
la gente. La stessa che dopo aver voltato le 
spalle ed alzato le mani verso 11 senegalese, 
ora girava lo sguardo dall'altra parte, sfug
gendo alla vista del sangue che stava tingen
do di rosso il marciapiede 

•Mi sentivo mancare — conclude l'operaio 
cassintegrato — vedevo solo 11 rosso del san
gue, sempre più sfocato. L'ultima immagine 
che mi si e Impressa nella mente, la gente che 
a passo rapido scappava; poi un rumore, 

Suello della serranda del bar che scendeva. 
o gridavo aluto., .». 

Antonio Ciprianì 

Il dramma è avvenuto sulla spiaggia di Campo di Mare, dove la famiglia andava in vacanza tutti gli anni 

il figlio alla risacca e muore 
Alessandro Martucci si è tuffato per soccorrere il figlio che stava annegando: è riuscito a spingerlo a riva, poi, senza 
forze, è stato risucchiato dal mare - Tragedie in piscina: morto un giovane, un altro in condizioni disperate 

«Voleva bene a quei figli 
con tutta l'anima, stava 
sempre a parlare di loro, di 
come erano, di quello che fa
cevano e dicevano, di come 
andavano a scuola, del gio
chi che facevano in vacan
za*. E per strappare al mare 
il primogenito, appena undi
cenne, Alessandro Martucci 
ha rinunciato alla sua vita. 
Quando ha visto il figlio ur
lare trascinato dalla risacca 
si è tuffato subito, lo ha rag-

Kunto, tirato, e infine, con 
ìltima forza del polmoni e 

del cuore, lo ha spinto in sal
vo. Ma per salvare anche lui 
era ormai tardi, quando il 
pattino del bagnini lo rag
giunge Martucci è ormai 
morto. 

È la storia di un eroe quo
tidiano, si è svolta mercoledì 
sulle spiagge di casa, a due 
passi tfa Ladispoll, a Campo 
di Mare. LI la famiglia Mar
tucci andava tutti gli anni, 
aveva comprato un apparta
mento nel residence «Salu
te», ma a dire 11 vero ultima
mente 11 signor Martucci 
non era più soddisfatto di 
quella scelta. «Appena una 
settimana fa era tornato in 
città — racconta la portiera, 
ha gli occhi cerchiati di rosso 
e parla a fatica — era preoc
cupato per le malattie che 1 
bambini potevano prendere 

giocando sulla sabbia, dice
va che era costretto a far sta
re la più piccolina sempre 
sull'asciugamano, che il ma
re era sempre più sporco, che 
quasi quasi se ne sarebbe 
tornato a casa volentieri. 
Quando si dice 11 destino...». 

Gli inquilini del palazzo 
dove Alessandro Martucci 
abitava, in via degli Orti 
Gianicolensi n. 5, a pochi 
passi da villa Pamphlll, sono 
sbigottiti. Il portiere, quando 
la radio ha diffuso la notizia, 
si è sentito male. «Era un uo
mo della nostra generazione 
— dice la portiera — con lui 

{tarlavamo spesso, non ci si 
imitava al buongiorno e 

buonasera. Era venuto ad 
abitare qui circa dodici anni 
fa, appena sposato. Era gen
tile, vitale, dimostrava molto 
meno del suoi cinquanta an
ni. E io non so neanche 
auando ci sono 1 funerali, né 

ove 11 fanno. Sua moglie è 
venuta qui stamattina pre
sto a prendere delle cose, poi 
è subito scappata via». 

I figli sono a casa di paren
ti, la moglie è ripartita per 
Cerveteri: in mezzo a tanto 
dolore deve pensare ad orga
nizzare 1 funerali, a riordina
re la casa al mare, a prepara
re tutti i bagagli per 11 ritor
no in citta. 

Ma questa non è la sola 

tragedia di un agosto giunto 
ormai al giro di boa. Mario 
Zucconi, Il giovane venti
quattrenne romano che era 
stato colto da un malore 
mercoledì scorso mentre 
nuotava in una piscina al 
quartiere Salarlo, è morto. 
La corsa in elicottero fino 
all'ospedale San Camillo è 
stata inutile. Per molti, trop
pi minuti 11 sangue aveva 
cessato di irrorare il cervello 
del giovane, l'elettroencefa
logramma era rimasto a lun
go piatto e nel pomeriggio di 
ieri 1 sanitari non hanno po
tuto fare altro che constata
re la morte. Sempre all'ospe
dale San Camillo un altro 
govane è in coma per aver 

ittuto violentemente la te
sta dopo un tuffo in piscina a 
Torvalanlca. Si tratta di Vin
cenzo Cozzolino, diciannove 
anni, che abita a via dei Ca
stani 136, a Centocelle. Le 
sue condizioni si sono aggra
vate rispetto a ieri, vive at
taccato all'autorespiratore. 
Anche lui era stato traspor
tato all'ospedale in elicotte
ro. Le eliambulanze dell'Aci, 
che possono avere una fun
zione decisiva In questi casi, 
hanno però dovuto superare 
molti disguidi per la man
canza di coordinamento con 
le strutture sanitarie. 

r. g. 

Tommaso Marsella preso dopo un lungo inseguimento 

Arrestato il presunto 
assassino della donna 
uccisa col punteruolo 
Un pregiudicato, Tommaso Marsella di 

36 anni di villa Santa Lucia in provincia 
di Frosinone ricercato perché accusato 
dell'omicidio di una tossicodipendente, 
Viviana Battelli di 31 anni, avvenuto al
cuni giorni fa, è stato catturato da agenti 
della Squadra mobile al termine di un 
movimentato inseguimento automobili
stico. Marsella che a bordo di una «Giu
lietta» era stato incrociato da una «volan
te» sulla via Olimpica ha tentato di fuggi
re ma è stato inseguito lungamente. La 
«Giulietta» giunta in via Francesco Carac
ciolo è stata colpita alle gomme con alcu
ni proiettili di mitra sparati dagli agenti. 

L'auto è sbandata e quindi si è fermata, 
Marsella, benché avesse battuto la testa, 

ha tentato la fuga ma è stato immobiliz
zato e catturato. Nella sua auto gli agenti 
hanno trovato una pistola calibro 22 e un 
coltello. Proprio Ieri mattina il sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma 
aveva firmato contro il pregiudicato un 
mandato di cattura per Pomicialo di Vi
viana Battelli. La donna era stata trovata 
morta su un marciapiede in via Monte 
Epomeo, nel quartiere Montesacro la 
mattina del 10 agosto. 

Il corpo di Viviana Battelli che era in 
avanzato stato di decomposizione presen
tava un foro provocato da un punteruolo 
all'altezza dell'addome. Le indagini della 
Squadra mobile si orientarono subito su 
Tommaso Marsella che nel frattempo 
aveva fatto perdere le sue tracce. 

Al «S. Giovanni Battista» del Sovrano ordine militare di Malta 

I terapisti vanno in ferie 
Rinviata la riabilitazione 

La situazione era già critica per la carenza di personale - La denuncia del Tribunale 
per i diritti del malato - L'ospedale alla Magliana è anche uno Stato straniero 

I posti letto (230) sono 
sempre pieni perché è Punico 
ospedale specializzato per la 
neurorlabllitazione. Le liste 
di attesa sono lunghissime e 
per conquistare un posto et 
vuole la «spinta». I proprieta
ri del «S. Giovanni Battista* 
alla Magliana, 11 Sovrano 
Ordine militare di Malta, poi 
sono convenzionati con la 
Regione, e l'ospedale per non 
perdere nemmeno una gior
nata di retta deve funzionare 
a pieni girl. Sì, ma come fun
ziona quando con un organi
co già striminzito bisogna 
fare 1 conti con le ferie del 
personale? n Tribunale per 1 
diritti del malato na raccolto 
numerose denunce: «Molti 
degenti vengono lasciati a 
letto. Non vengono portati in 
palestra per gli esercizi di 
riabilitazione perché manca 
il personale». 

Alla direzione sanitaria 

escludono disagi particolari. 
Ma girando per l'ospedale c'è 
chi ammette che per forza di 
cose 1 pazienti spesso non 
vengono seguiti adeguata
mente. «Siamo SO terapisti* 
adesso ridotti a 42 per le ferie 
— dice Angelo Alesi, terapi
sta e responsabile della Cgil 
aziendale — dovremmo es
sere 60. Gli Infermieri sono 
85 anziché 120. Si fa largo 
uso dello straordinario, ma è 
ovvio che la disponibilità di 
un infermiere decresce pro
porzionalmente con l'accu
mularsi delle ore di lavoro». 
n «San Giovanni Battista», 
con l giardinetti ben curati. 
11 laghetto e U tocco artistico 
del castello, che fu il casino 
di caccia di papa Giulio II, si 

Eresenta bene anche se, per 
i vicinanza del Tevere, di 

sera l'umidità si taglia a fet
te e le zanzare arrivano a 
frotte. All'interno non si in
contrano gironi danteschi. 

•Nessuno dice che è un infer
no — precisano al Tribunale 
per 1 diritti del malato — ma 
nemmeno bisogna lasciarsi 
Ingannare dalle apparenze. 
Se questi pazienti devono fa
re la terapia di riabilitazione 
questa deve essere fatta sem
pre e non a corrente alterna
ta. Cosi come le diete specia
li». Sembra che al «S. Giovan
ni Battista» le diete vengano 
fatte «a occhio» e un ricove
rato afferma: «Nella mia 
stanza siamo In sei, tre sono 
diabetici, ma mangiamo tut
ti la stessa zuppa». E poi c'è il 
problema degli ambulatori. 
L'ospedale è convenzionato 
per visite specialistiche ed 
esami diagnostici. 

«E cosi per la carenza di 
personale che c'è e stimolati 
anche dagli incentivi delie 
compartecipazioni 1 medici 
— dice Alesi — si occupano 
soprattutto degli esterni. 

Nelle tasche di questo ospe
dale che gode, essendo l'Or
dine di Malta uno Stato So
vrano, dell'extraterritoriali
tà, finiscono miliardi di de
naro pubblico. Perché—sot
tolinea Alesi — visto che per 
statuto lo Smom non perse
gue fini di lucro non presen
ta mal pubblicamente 1 suol 
bilanci? Alle nostre richieste 
hanno risposto sempre pic
che. Cosi come non sappia
mo se le ritenute sulle nostre 
buste paga vengono poi ver
sate allo stato italiano». Lu
nedi prossimo 1 problemi 
dell'ospedale verranno di
scussi In un Incontro al qua
le prenderanno parte rap
presentanti del Tribunale 
per 1 diritti del malato, del 
sindacato, della direzione sa
nitaria e del Sovrano ordine 
di Malta. 

r. p. 

Editori Riuniti 

Rebibbia: il medico 
dice OK, ma nessune 
ricovera il detenuto 

H certificato medico è In regola, corredato di numero pro
tocollare, firmato dal direttore della casa di reclusione e con
trofirmato dal sanitario di Rebibbia. Ed anche li responso del 
medico è preciso ed Inequivocabile. Ma 11 detenuto Riccardo 
Tarqulnl vede ogni giorno frapporsl nuovi ostacoli al suo 
ricovero In un reparto ortopedico di un ospedale per essere 

sottoposto «ad Intervento chirurgico per asportazione», recita 
il certificato medico, di un noioso «sperone osseo a livello del 
grande trocantere femorale destro». 

Così Riccardo Tarqulnl, dopo aver pazientato un po', si è 
rivolto ad Angiolo Marroni, vicepresidente comunista del 
consiglio regionale, narrandogli la propria odissea ed auspi
cando un Intervento che facilitasse il rapido riconoscimento 
del suo diritto. Ed Angiolo Marroni, senza por tempo In mez
zo, ha girato la protesta di Tarqulnl al presidente della giunta 
regionale per mezzo di un'interrogazione urgentissima. 

Illustrato U caso particolare di Tarqulnl, Marroni fa pre
sente che vengono segnalati di continuo casi analoghi e si 
augura che, per questo, si «provveda al più presto ad elabora
re un plano di Intervento verso la struttura ospedaliera della 
citta... per porre fine cosi a sofferenze enormi da parte della 
popolazione carceraria del Lazio». 

Sarà aperta un'inchiesta 
sulla morte di «Ninetta»? 

La morte di «Ninetta», l'orsa di 13 anni sofferente ad una 
zampa per un'infezione ritenuta incurabile, ed uccisa marte
dì scorso allo zoo, potrebbe costituire oggetto di un'inchiesta 
da parte della magistratura. E quanto si è appreso oggi negli 
ambienti della pretura penale, nonostante che fino ad oggi 
nessun esposto o segnalazione sulla vicenda fosse ancora 
pervenuta a piazzale Clodio. 

L'assessore De Bartolo sarà 
il «sindaco di Ferragosto» 

n sindaco Nicola SIgnorello è da ieri assente da Roma per un 
breve periodo di ferie. Fino al suo rientro. Essendo assente 
anche 11 prosindaco Redavid. L'assessore alla sanità Mario 
De Bartolo è stato delegato a rappresentarlo ed a svolgere In 
sua vece gli atti di normale amministrazione. 

Identificato dai carabinieri 
il cadavere di Settecamini 

Dopo un complesso lavoro di ricostruzione delle impronte 
digitali 1 carabinieri del reparto operativo di Roma sono riu
sciti ad Identificare 11 cadavere trovato nelle campagne di 
Settecamini lo scorso 5 agosto. SI tratta di Franco Capone, 41 
anni, abitante a Roma In vìa Marghera 49, sposato e padre di 
cinque figli. L'uomo era conosciuto agli investigatori come 
prestanome di alcuni locali del Tuscolano e della stazione 
Termini dove si giocava con 1 vMeopoker. Le Indagini del 
carabinieri, dirette dal capitano Enrico Cataldl sono indiriz
zate proprio In questo ambiente. Franco Capone aveva prece
denti penali per reati contro 11 patrimonio, spaccio di monete 
false e gioco d'azzardo. 

Pensionato mentre lava i vetri 
cade dal quarto piano e muore 

Per pulire l vetri di una finestra un pensionato di 72 anni, 
Ernesto Del Grasso, è morto Ieri cadendo dal quarto plano di 
un palazzo. E accaduto In via Baldo degli Ubaldl 181, nel 
quartiere Aurelio. Al momento della disgrazia nell'apparta
mento si trovavano anche la moglie e 1 full del pensionato. 
Del Grasso, caduto In un cortile Interno, e morto all'Istante. 

Delitto di via dei Prefetti: 
Arresti domiciliari per Balta 

n magistrato che conduce l'inchiesta sulla uccisione, avve
nuta due mesi fa In via del Prefetti, della fotomodella Elisa
betta Di Leonardo ha concesso gli arresti domiciliari al gior
nalista pubblicista Dimltri Buffa. Buffa era stato arrestato 
nell'ambltt» drtle Indagini sull'omicidio perché trovato in 
possesso di alcune dosi al eroina e cocaina, ed è stato denun
ciato per spaccio di sostanze stupefacenti In quanto era stato 
appurato che più volte aveva fornito droga alla fotomodella. 



Quella 
voce mi 
sembra 
Blues 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — Inizia alle 22 la Lunga notte del Blues, 
ovvero il concerto di Louisiana Red al Palco Centrale. Chi è questo 
musicista di vecchia data, eppure ancora poco conosciuto qui da 
noi? E uno degli ultimi btuesman che viaggiano per il mondo 
suonando la chitarra elettrica, acustica, con bottleneck o senza. 
suonando l'armonica. Concerto consigliato per chi non lo ha mai 
ascoltato dal vivo (e comunque per chi resta a Roma). Domani 
sempre sul Palco Centrale è invece prevista una grande Fiesta 
Mexicana, con spettacolo di danze folcloristiche. 

CINEMA 

• Finito «trionfalmente» Mas
senzio X — un gran pienone al 
Metropolitan per il film di Kon-
chalovsky «A trenta secondi 
dalla fine» — le sole altre ini
ziative al di fuori dei normali cir
cuiti di sale, sono: 
• ARENA ESEDRA — Con-

Cielo 
Liquido 
stasera 

all'arena 

tinua fino al 17 la rassegna 
New Wave e sul cinema minore 
newyorkese. Oggi alle 21 
«Stranger than paradise» di 
Jim Jarmush, ballata cinema
tografica su tre giovani che 
spostano per tutta l'America 
(1984). Alle 22.30. «Alphabet 

Ieri a Roma 
minima 20" 

massima 34° 
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Un'immagine del film «Liquid Sky» 

City» di Amos Poe. Domani alle 
21 verrà riproposto il film di 
Poe e alle 22.30 «Liquid Sky» 
di Slava Tsukerman, piccolo hit 
del box-office «alternativo». 
• ESPERO — L'estate ro
mana al cinema di via Nomen-
tana Nuova prosegue con la 
Terza rassegna cinematografi
ca «Cinema-Verità» che iniziata 
il 25 luglio arriva sino al 27 
agosto. L'iniziativa è stata pa
trocinata dagli Assessorati alla 
cultura della Regione e del Co
mune, dall'Ept e dalla IV Circo
scrizione. La realizzazione di 
questa rassegna è stata possi
bile grazie alla collaborazione di 
Telemontecarlo Ch 2 1 , Radio 
Serena Stereo, il quotidiano 
«Paese Sera». Fino a domenica 
sarà programmato il film di J. 
Schlesinger «Il gioco del falco» 
con Sean Penn e Timothy Hut-
ton. 

Cuor di 
limone: 
fu vero 
'900? 

TEATRO 
• OSTIA ANTICA — Come da programma continuano le 
repliche oggi, domani e domenica alle ore 2 1 , de «Il mercante di 
Venezia» di William Shakesperare, al teatro Romano di Ostia 
Antica. La regia è di Orazio Costa, interpreti: Gianrico Tedeschi e 
Paola Gassman. 
• NETTUNO — Arena Giardini di Via Cavour. Per la Prima 
Rassegna nazionale teatro «Ultimo Novecento» va in scena doma
ni, alle ore 21.30. «Cuor di limone. 1804: Roma fra Pio VII e 
Napoleone» di Silvio Giordani e Gianalberto Purpi. Regìa di Mauri
zio Faraoni. Compagnia Poiesis. 

DANZA 

• ROMA — Da oggi fino al 10 
settembre andrà in scena a villa 
Scipioni (inizio di via Latina) lo 
spettacolo in tre tempi, in for
ma di balletto drammatico. 
«D'amor si può morire». Si trat-

Quella 
danza si 
chiama 
Amore 

ta di una trilogia al femminile 
sulle classiche figure di Manon, 
Carmen e Lulù. L'idea è di Sal
vatore Russo e Manfredo Bian-
ciardi, che ha curato anche la 
regia. Le coreografie sono di 

Il coreografo-ballerino Rena
to Greco 

Alberto Testa. Carmen Panader 
e Fausta Spada. Lo spettacolo 
è stato realizzato dalla «Coope
rativa Unicorno» (di cui fanno 
parte.per esempio. Diana Fer
rara, Margherita Parrilla, Tuccio 
Rigano, Anna Razzi) e vuole es
sere un grande affresco sull'a
more e sulla sua influenza sul 
destino dell'uomo. «L'uomo — 
spiegano gli autori dello spetta
colo — è marcato per sempre 
da questo segno». Le tre donne 
rappresentano ognuna un volto 
diverso con cui I amore si avvi
cina per lasciare la sua impron
ta: Manon, su musica di Pucci
ni, frivola e crudele; Carmen, su 
musica di Bizet, fiera e selvag
gia: Lulù, su musica di Berg, 
gelid e magnetica. 
• NETTUNO — Per la Rasse-

Fna di danza, questa sera nel-
Arena Giardini di via Cavour. 

Renato Greco presenta il suo 
balletto «Etruria». 

Mezza 
estate 

nel 
Chiostro 

MUSICA 

# Nei dintorni di Roma c'è il Festival di mezza estate che si 
conclude stasera a Tagliacozzo. Nel Chiostro di San Francesco. 
Helmut Laberer — timpanista nell'orchestra del Teatro dell'Opera 
— concerto alle 2 1 . Un concerto conclusivo come un fuoco 
d'artificio: girandole foniche (il suo armamentario da percuotere è 
ricchissimo: decine di «aggeggi»), alle quali dà il suo contributo la 
pianista Maria Elisa Tozzi. 

La sfido 
come ai 
vècchi 
tempi! 

• CIVITAVECCHIA Prima di 
tutto: tanti auguril Oggi è il 
compleanno dell'antica cittadi
na marinara, oggi piuttosto fa
mosa in Italia per essere sede 
di partenze quotidiane per la 

Ss£m- *rftiT«i«^itfiniff'i •' t .-i ' • — 
Una veduta del porto di Civitavecchia 

Sardegna. Grandi festeggia
menti, quindi e il clou arriverà 
senz'altro con il concerto di 
Venditti. allo Stadio Comunale, 
questa sera alle ore 21.30. 

Non è tutto. È prevista una 

gara equestre all'anello, che 
vedrà impegnati i rioni, in disfi
da tra loro, come durante l'an
tica «lotta del Saraceno» a ma
re. Inoltre, al termine del con
certo di Venditti, grande spet
tacolo di fuochi d'artificio. 

Piscina delle Rose, viale 
America (fermata, metrò 
Eur Marconi). Aperta tutto 
agosto, ore 9-13 e ore 14-19. 
L. 4 .000 la mattina e L. 5 .000 
il pomeriggio, sabato e dome
nica 1.000 lire in più. Tel. 
5915948 . 

Sporting club «La Siesta». 
via Pontina k m 14 ,300 , te i . 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre-
nova, tei . 2 4 9 0 4 6 0 , L. 
3 . 000 . Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 1 0 , te i . 
5 0 3 2 4 2 6 . Aperta dalle 9 alle 
19, feriali L. 8 .000 . festivi 
10.000. Aperta fino al 15 set
tembre. 

Centro sportivo Tor Pa
gnotta, via di Tor Pagnotta 
3 5 1 . Aperta dalle 9 alle 19 fi
no al 3 0 settembre. Chiusa a 

PISCINE 

Ferragosto. L. 9 .000 tutto il 
giorno e L. 6 .500 il pomerig
gio. 

Piscina comunale Tuscola-
no, via dei Consoli, te i . 
7 6 6 6 8 8 8 , L. 3 . 0 0 0 . Aperta 
fino al 3 0 agosto. 

Villa Pamphili Sporting club. 
via della Nocetta 1 0 7 , te i . 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab
bonamenti (L. 150.000 al me

se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Villa Aurelia Sporting club, 
via della Stazione Aurelia 
1 0 1 , tei . 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona
menti, L. 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 66 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19. L. 5 .000. tei. 
6234202 . Aperta tutta l'esta
te. 

Piscina comunale di via 
Manduria, te l . 2592380 . L, 
3 . 000 . Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 6 8 , te i . 
5 2 8 5 6 6 2 . L. 10 .000 . Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19 . te i . 5 2 0 4 0 9 6 , L. 
10 .000 . Aperta dalle 9 alle 2 0 
fino al 2 0 settembre. 

Venturini, via Cassia 1173 , 
tei . 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta dalle 
9.30 alle 19. L. 8.000. Possi
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano. via Rous
seau 124 , angolo via Kant. 
te i . 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per 
i prezzi. Forse chiude a Ferra
gosto. 

Nuotatori Laziali, via Vitor-
chiano, te i . 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu
de il giorno dì Ferragósto. L. 
10.000 i giorni feriali, L. 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, via delle 
Benedettine 3 0 , te i . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dalle 9 .30 
alle 18.30, L. 6 .000, sono i 
quattordici anni L. 5 .000. 
Aperta anche a Ferragosto sal
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Centro sportivo Madia, via 
Damiano Chiesa 8 , te i . 
3 4 6 4 9 3 . L. 10.000 al giorno, 
mezza giornata L. 6 .500. 

San Felice Circeo - «Il Carru
bo» - Lungotevere Circe 33 , 
tei. 0073 /528932 . Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22.30 in poi. In
gresso e consumazione L. 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Via del Principe 7. tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22 .30 in poi. 

San Felice Circeo • «Nauti-
lus» - Via dell'Ammiraglio Ber
gamini 1. tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» • 
Via Serrentì 147, tei. 
6950292 . Bar, ristorante, piz
zeria. Ballo in discoteca solo al 
sabato sera dalle 2 2 in poi. In
gresso L. 8 .000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a
perto su giardino all'inglese. 

Salto di Fondi - «Giona Club» -
Via Fiacca km 5.600. tei. 
0771 /59410-59233 . Disco
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22,30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Via Gioiosa Marea, tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti
no. Ingresso compresa (a con
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) -
«Saturnia Club» - Via Giacomo 
Leopardi 27 . • tei. 
0771 /64374 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres
so L. 5 .000. Una consumazio
ne L 1.500. 

Montarlo Marina - «Il Gabbia
no» - Lungomare Harmine 64. 
tei. 0766 /820040 . Discoteca, 
liscio e attrazioni varie dal gio
vedì alla domenica. Aperto dal-

DISCOTECHE 
le 21 ,30 in poi. Ingresso e con
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terracina - «Papillon Club» -
Via Mediana km 7,500. tei. 
0773 /717636 . Tutte le sere 
discoteca dalle 22 ,30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000. 

OSTIA UDO - «Gaudio No-
ctis» - Corso Regina Maria Pia 
67 . Tutte le sere fino tarda not

te giovedì e sabato serate a te
ma videoterrazza con moni-
tors. 
Tarquinia - «Blow Up» - Via 
Tarquinio il Superbo 4 , tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo
lo Panfili, tei. 9 8 4 4 0 5 1 . Disco
teca, piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella - «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia k r 
61 .800 . tei. 0766 /737345 . 
Discoteca dalle 2 2 alle due di 
notte. L'ingresso ò libero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu
nedì riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «Il 
Canneto» - Tel. 0773 /28837 . 
Aperto giovedì, sabato e do
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 
7 .000 alle 10.000 lire. 

Lavinio - «Luci Lugi» - Passeg
giata delle Sirene 92 . tei. 
9820110. Piscina, tennis, ri
storante e spiaggia privata. Di
scoteca dal giovedì alla dome
nica dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L. 12.000. 

Sabaudia - «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 8 0 , tei. 
0773 /57720 . Piscina, risto
rante. bar. Tutte le sere disco
teca dalle 20 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
12.000, eccezionalmente 
15.000. 

Fregene - «Miragio» • Via Le-
vanto, tei. 6462655. Ristoran
te e stabilimento balneare. Di
scoteca aperta tutte le sere dal
le 23 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio
la» - Via Migliara 4 9 , tei. 
0773 /50037 . Ristorante, ge
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera discoteca dalle 
22 alle tre di notte. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
7.000. 

RIONE ESQUILINO 
Ristorante Pizzeria «FORTUNATO» Via E. Fi
liberto 169. tei .7008441 — Riposo domenica 
— Agosto aperto 
Hosteria Pizzeria «DA ROMEO» Via C. Alber
to 4 5 . tel .733298 — Riposo sospeso — Ago
sto aperto 
Ristorante «TEMPIO DI MECENATE» L-go 
G. Leopardi 1 6 , te l . 732310 — Riposo do
menica — Agosto chiuso dal 14 al 16 
Ristorante «HOSTERIA ANDREA» Via E. Fili
berto 249 . tel .7551463 — Riposo lunedi — 
Agosto aperto 
Ristorante «TRATTORIA DELLO SPORT» 
Via P. Amedeo 142, tel.733205 — Riposo do
menica — Agosto chiuso dal 15 al 16 

RIONE CASTRO PRETORIO 
Ristorante «SATYRICON» Via Marsala 56 . 
tei. 4 9 1 8 2 4 — Riposo martedì — Agosto aper
to 
Ristorante «NINO» Via Magenta 48 — Riposo 
sabato — Agosto aperto 
Ristorante «MANGROVIA» Via Milazzo, 6/a-
b. tel .4952754 — Riposo domenica — Agosto 
aperto 
Tavola calda «ORSETTO» P.zza dei Cinque
cento 64 . tel .485805 — Riposo lunedì — Ago
sto aperto 
Ristorante «LA MATRICIANA» Via Viminale 
4 4 . teJ.461775 — Riposo sabato — Agosto 
chiuso dal 9 al 2 4 
Ristorante «EST-EST-EST» via P. Amedeo 
4 /a . tel .4741319 — Riposo martedì — Agosto 
aperto 
Ristorante «L'OROLOGIO» Via Firenze 57/a . 
tei. 460027 — Agosto aperto 

RIONE TESTACCIO 
Ristorante «TURIDDO» Via Galvani 64 . 
tel .573006 — Riposo mercoledì — Aperto dal 
13 agosto al 7 settembre 

RIONE PARIONE 
Ristorante «PANZIRONI» P.zza Navona 73 , 
tel .6561108 — Riposo martedì — Agosto 
aperto 
Ristorante «DA PANCRAZIO» P.zza del Bi
scione 9 2 , tel .6561246 — Riposo mercoledì 
— Agosto aperto 

RIONE REGOLA 
Ristorante «LA QUERCIA» P.zza della Quercia 
2 5 . tel .6564206 — Riposo venerdì — Agosto 
aperto 

RIONE LUDOVISI 
Ristorante «CESARINA» Via Piemonte 109. 
tel .460073 — Agosto aperto 

RIONE SALLUSTIANO 
Ristorante «TAVERNA FLAVIA» Via Flavia 9 . 
tel .4745214 — Riposo domenica e sabato 
mattina — Agosto aperto 

RIONE TRASTEVERE 
Ristorante «H. GALEONE» P.zza S. Cosimato 
2 7 . tel .5816311 — Riposo mercoledì — Ago
sto aperto 

Ristorante «FANTASIE DI TRASTEVERE» 
Via S. Dorotea 6. tel.5891671 — Riposo do
menica — Agosto chiuso dal 10 al 24 
Ristorante-piano bar «MANUIA» V.lo del Cin
que 54 /56 . tel.5817016 (giardino intemo) 
apertura serale — Agosto aperto 
Ristorante «DA AMATO-LA PAELLA» Via 
Garibaldi 60 , tel.5809449 — Riposo domenica 
Ristorante «IL DRAGO» P.zza del Drago 2 / 3 . 
tei. 582069 — Riposo domenica — Agosto 
aperto 
Ristorante «TAVERNA TRILUSSA» Via del 
Politeama 23 . tel.5818918 — Riposo lunedì 
— Agosto chiuso dall'1 al 19 
Ristorante «NANNI ANNA» Via S. Francesco 
a Ripa 56 , tei.5803992 — Riposo giovedì — 
Agosto aperto 

RIONE PONTE 
Ristorante «NEL REGNO DI RE FERDINAN
DO» Via dei Banchi Nuovi 8, tel.6541167 — 
Riposo domenica — Agosto chiuso dall'11 al 
18 
Pizzeria-Osteria «LO STREGONE» Via dei Co
ronari 139, tel.6568793 — Agosto aperto 

RIONE CAMPO MARZIO 
Ristorante «ST. ANA» Vìa della Penna 68 /69 , 
tel.3610291 — Riposo domenica — Agosto 
chiuso dal 10 al 17 
Ristorante «ALFREDO ALLA SCROFA» Via 
della Scrofa 104, tel.6540163 — Riposo mar
tedì — Agosto aperto 
Ristorante «RE DEGÙ AMICI» Via della Croce 
33 /b . teJ.6795380 — Riposo martedì mattina 
— Agosto aperto 
Ristorante «OTELLO ALLA CONCORDIA» 
Via della Croce 8 1 . tel.6791178 — Riposo do
menica — agosto aperto 
Ristorante «IL BOLOGNESE» P.zza del Popolo 
1/2. tel.3611426 — Riposo agosto, sabato e 
domenica — agosto chiuso dal 9 al 17 
Ristorante «AUGUSTEA» Via della Frezza 6, 
tel.3606091 — Riposo lunedì — Agosto chiu
so dall'1 al 28 

RIONE MONTI 

Ristorante «LO SCOGLIO DI FRIStO» Via Me
ntana 256 , tel .734619/7310205 — Riposo 
domenica — Apertura serale — Agosto aperto 
Ristorante «TAVERNA ULPIA» Via Foro Traia
no 2 , te l .6796271/6789980 — Riposo dome
nica — Agosto aperto 
Ristorante «ANGELINO Al FORI» Lgo Corra
do Ricci 40 . tel.6786198 — Riposo martedì — 
Agosto aperto 

RIONE COLONNA 
Ristorante-Pizzerie «GROTTE DEL PICCIO
NE» Via della Vite 37 . tel.6795336 — Riposo 
domenica — Agosto aperto 
Rosticceria-Tavola calda «F.LU PEPI» Via Si
stina 151 . tel.460519 — Riposo domenica — 
Agosto aperto 

QUARTIERE TRIESTE 

Rosticceria-Tavola calda «ALAS TRE» P.zz» 
R. Margherita 15. tel.8555176 — Riposo do
menica — Agosto chiuso dal 9 al 24 

frante che m>v» 
QUARTIERE SALARIO 

Trattoria «LA SCAMORZA D'ABRUZZO» Via 
Salaria 180, tel.861164 — Riposo domenica 
— Agosto aperto 

QUARTIERE PARIOLI 
Ristorante «IL TALISMANO» Via dei Campo-
rese 2 0 / 2 2 . tel.399313 — Riposo domenica 
— Agosto chiuso dal 15 al 17 
Rosticceria-Tavola calda «TRENTINO» Via 
Sacconi 23 , tel.399187 — Riposo sabato — 
Agosto chiuso dal 14 al 17 

QUARTIERE PINCIANO 

Ristorante «LA PARKMJNA» Vie Pariofi 93 /d , 
tei.879734 — Riposo lunedi — Agosto chiuso 
dal 9 al 19 

QUARTIERE VAL MELAINA 

Rosticcerie-Tavole calda c i PAPERO GIAL
LO» Via Vagia 4 1 , teL8 l24200 — Riposo lu
nedi — Agosto Chiuso daT8 al 22 

QUARTIERE MONTESACRO 

Ristorante «OA UMBERTO» Via Val D'Ossola 
74 , tet.899103 — Riposo domenica — Agosto 
chiuso dal 13 al 22 

QUARTIERE TIBURTINO 
Ristorante-Pizzerie «I LAMPIONCINI» Via 
Prenestina 109/e. (giardmo intemo). 
tef.298105 — apertura serale 

QUARTIERE APPIO LATINO 

Ristorante «TERRA D'ABRUZZO» Via Acaia 
5 2 , tel.775593 — Riposo mercoledì — chiuso 
dai 18 agosto al 12 settembre 

QUARTIERE T U S C O L A M O 

Rosticceria-Tavola calda «IL CANTAGAL-
LO» P.zza Cesare Cantù 23 . tel.786216 — Ri
poso mercoledì — Agosto aperto 
Rosticceria-Tavola cetde «NL GALLO U M 
BRO» Via Tuacolana 283 . teL7850437 — Ri
poso mercoledì — Agosto aperto 
Ristorante «LA MATRICIANA Al CONSOLI» 
P.zza dei Consoli 26 . teL760646/7615517 — 
Riposo mercoledì — Agosto chiuso dal 9 al 25 
Ristorante «CCOUA MCTELLA» Via Appia 
Antica 125. tei. 5136743 /5110213 — Riposo 
lunedì — Agosto aperto 

ZONA CAPANNELLE 

Ristorante «RINALDO ALL'ACQUEDOTTO» 
Via Appia Nuova 1267, tel.7993102 — Riposo 
martedì — Agosto chiuso dai 12 al 27 
Ristorante «TRATTORIA ALLE CORSE» Via 
Appia Nuova 1256. tel.7993841 — Riposo lu
nedì — Chiuso dai 27 lugGo al 26 agosto 

QUARTIERE APPIO CLAUDIO 

Trattoria-Pizzeria «LA PINETA» Via Valerio Pubi-
cola 107, tel.7610418 — Riposo lunedi — 
Agosto chiuso dal 10 al 2 0 
Ristorante «DA SEVERINO» P.zza Zama 5/a, 
tel.7553901 — Riposo domenica e lunedi — 
Chiuso dal 27 hjgfo al 19 agosto 

QUARTIERE DON ECSCO 
Rosticcerie-Tavole caMa «PAPA» Via Tuaco
lana 7 4 3 . teL7610O54 — Riposo lunedi — 
Agosto aperto Ristorante «LA TROTTOLA» 
V a M.F. NobSore 6 7 . teL745540 — Riposo 
mercoledì — Agosto chiuso dal 3 ai 24 
Ristorante «MEO PINELLf» Pzza Cinecittà 
56 /58 . teL743753 — Riposo lunedi — Agosto 
aperto 
Ristorante «PAPA ANGELO» Via Tuscolana 
743, tH 7610054 — Riposo lunedi — Agosto 
aperto 

QUARTIERE OSTIENSE 
Rost icc i ie-TevoI» calda « a D A M O » C.ne 
Ostiense 192. teL5134718 — Riposo lunedi 
— Agosto aperto 
Ristorante « IMAGMNCJ TRE» Cne Ostiense 
76 . tel .5126470 — Riposo mercoledì — Ago
sto chiuso dal 15 al 19 
Ristorante «L'ISOLA O B SAROt» Via CNebre-
ra 14. teLSl 10018/5135540 — Riposo so
speso — Chiuso dal 31 lugto al 2 0 agosto 

Q U A R T I E R E A 

Ristorante «QUO VADtS» Via Apple Antica 
38 . teL5136795 — Riposo martedì — Aggelo 
chiuso ce» 5 a» 25 

Q U 4 F- T L P e 
Ristorante eVECCMA AMEMCA» P.le Mar
coni 3 2 . tei.5911458 — Riposo lunedi — 

Chiuso dal 18 agosto al 2 settembre 
Ristorante «PICAR» Vie dell'Artigianato 6. 
tel.5924509 — Riposo martedì — Agosto 
aperto 
Ristorante «AL GATTOPARDO» Vie America 
151 , tei.5925362 — Riposo sospeso — Ago
sto aperto 

QUARTIERE GIULIANO DALMATA 
Ristorante «CHECCO ALLO SCAPICOLLO» 
Via dei Genieri 7. tel.5010251 — Riposo so
speso — Agosto chiuso dal 13 al 2 0 

OSTIA 
Ristorante «GRUPPO» Via Stazione Vecchia 9. 
tel.560*t949 — Riposo mercoledì — Apertura 
serale — Agosto aperto 
Ristorante «LA SCALETTA» LmareToscanel-
1 1 2 6 / 1 3 0 . tel.5603376 — Riposo martedì — 
Agosto aperto 
Ristorante «LA NUOVA CAPRICCIOSA» Via 
Rutilio Nemaziano 3 1 . teL563609 — Riposo 
mercoledì — Agosto aperto 
Ristorante «FERRANTELU» Via Ciaudk» 7 /9 . 
tel .5623619/5625751 — Riposo lunedì — 
Agosto aperto 

FIUMICINO 
Ristorante «BASTIANELU AL MOLO» Via 
Torre Clementina 314 , teL6440358 — Riposo 
lunedi — Chiuso dal 18 agosto al 2 settembre 
Ristorante «GINA AL PORTO» Vie Traiano 
1 4 1 . tel.6440164 — Riposo mercotedi — 
Agosto chiuso dal 15 ai 3 0 
Ristorante «LES ROCHELLES» L.mare della 
Salute 36 . teL6452741 — Riposo mercotedi 
— Agosto aperto 
Ristorante «RDOLFl» Via G B . Grassi 8 . 
tel.6441323 — Riposo lunedì — Agosto aper
to 

QUARTIERE GiANICOLENSE 
Ristorante «IL PINO» Via Ozanam 30 /32 . 
tel.5346702 — Riposo lunedì — Chiuso dal 24 
agosto al 15 settembre 

QUARTIERE PORTUENSE 
PONTE MARCONI 

Ristorante «DA LUISA ALLA DOLCE VITA» 
Ltevere di Pietra Papa 5 1 . tel .5579865 — Ri-
poso lunedi — Apertura serale — Agosto aper
to 
Hosteria SANTUCCI VITALE Vie G. Mengarinì 
4 3 , tel .5560758 — Riposo mercoledì — Ago
sto chiuso dal 6 al 28 

ZONA PRATI-CAMILLUCCIA 

Ristorante «NINO» Via della CamìWuccia 6 0 . 
tel .3420829 — Riposo venerdì — Agosto 
chiuso dal 17 al 31 
Rosticcerie-Tavole calda «DtOTALLEVI» Via 
Lucrezio Caro 4 3 . teL35099O — Riposo dome
n ica— Agosto chiuso dal 15 al 17 
Rosticcerie-Tavola caMa «ALAS UNO» L.go 
Cervinia 2 1 , teL345 l849 — Riposo domenica 
— Agosto chiuso dal 9 al 24 
Rosticcerie-Tavola calde «ALAS QUAT

TRO» via Leone IV 64 . tel.351602 — Riposo 
domenica — Agosto chiuso dal 9 al 24 
Ristorante «IL KING DEI MOUSANI» V i e An
gelico 4 1 . tel.312353 — Riposo mercoledì — 
Chiuso dal 3 0 luglio al 2 0 agosto 
Ristorante «ZI GAETANA» Via Cola di Rienzo 
263 . tel .3595342 — Riposo lunedì — Chiuso 
dal 31 luglio al 12 agosto 
Ristorante-Pizzeria «GROTTA AZZURRA» 
Via Cicerone 6 2 , tel.380543 — Riposo giovedì 
— Agosto chiuso dal 6 al 26 Ristorante «TA
VERNA DEI GRACCHI» Via dei Gracchi 2 6 6 . 
tel.383757 — Riposo domenica — Agosto 
chiuso dal 9 al 25 
Ristorante «AL MATRICIANO» Via dei Grac
chi 53 /55 . tel.317810 — Riposo sabato — 
Agosto chiuso dal 6 al 27 
Ristorante «AL GIRARROSTO TOSCANO» 
Via Germanico 5 8 / 6 0 , tet.314718 — Riposo 
lunedì — Agosto aperto 

QUARTIERE AURELIO 

Ristorante «LO SCHIDIONE» Vìa Baldo degli 
Ubakf 200 ; te l .6374706/633700 — Riposo 
lunedi — Agosto aperto 
Ristorante «IL POSTIGLIONE» Via Aurelia 
664 . tel.6223207 — Riposo domenica — 
Agosto chiuso dal 14 al 18 
Ristorante «DAL SARDO» Via Gregorio VII 
359 . tel.633902 — Riposo giovedì — Agosto 
aperto 

QUARTIERE PRIMAVALLE 

Rosticceria-Tavola calda «H. O C A U N O » Via 
di Torrevecchia 335 , tel.62700705 — Riposo 
sospeso — Agosto aperto 

QUARTIERE DtLLA VITTORIA 
Ristorante-Pizzerie «DA PALLOTTA» P.le 
Ponte MOvio 2 3 , te l .399320/393315 — Ripo
so mercoledì — Agosto aperto 
Ristorante «PICCOLA TOSCANA» Via della 
Giuliana 6 9 . tet.3598391 — Riposo martedì — 
Agosto aperto 
Ristorante «NUOVA FIORENTINA» Via A. 
Brofferìo 4 3 / 5 1 . tei.380003 — Riposo lunedi 
— Agosto chiuso dall'11 al 25 

ZONA CASSIA 
Trattoria-Pizzeria «OA DOMENICO AL 
VErO» Via Isola Farnese 107, teL3790259 — 
Riposo lunedi — Agosto aperto 

ZONA PRIMA PORTA 
Ristorante «LA FATTORIA» Via Flaminia 
1432. tel .6912680 — Riposo martedì — Ago
sto chiuso dal 4 al 28 

QUARTIERE LA STORTA 
Rosticceria-Tavola caMa «ALAS CINQUE» 
Via Anton Grufo fragaglia 23 . tel .3789876 — 
Riposo domenica — Agosto chiuso dal 9 al 24 

F R A S C A T I 

Ristorante «CACCIANI» Via Diaz 13 /15 . 
tel.9420378 — Riposo martedì — Agosto 
aperto 
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Genevieve Bujold 

• Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane coso succedono in 
America! Intrecci amorosi, storie 
di corna, confessioni via radio... 
Lo ammettiamo: la trama di 
Choose Me) ò impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città e 
fa innamorare di so una lunga 
serie di belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu
jold e Lesley-Ann Warren). Ma 
ciò che conta sono le atmosfere, 
gli ambienti e lo stile un po' ba
rocco del regista. Alan Rudolph. 
già autore dell"ottimo Ricorda il 
mio nome e allievo di un illustre 
maestro: Robert Altman. 
Oggi e Domani: ARCHIMEDE 

Woody Alien 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» 
di Zelig, Broadway, Danny 
Rose e La rosa purpurea del 
Cairo, Woody Alien torna al
l'ambiente prediletto, quello in 
cui vive e opera: la Manhattan un 
po' chic degli artisti e degli intel
lettuali. Ma la sua Manhattan è, 
soprattutto, un «luogo di cuore», 
ed Ò sempre sull'amore (con tutti 
i suoi risvolti psicologici, come 
già in lo e Anna e in 
Manhat tan) che il cineasta ne

wyorkese ragiona. Tra Hannah e 
le sorelle si intrecciano rapporti 
sentimentali e intellettuali, cui dà 
corpo una magnifica squadra di 
attori: Mia Farrow, Barbara Her-
shey, Dianne Wiest, Michael 
Caine, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

Oggi: AR ISTON. HOLIDAY 
SISTO (Ostia) 

Arena R O M A (Gaeta) 
Domani: ARISTON, HOLIOAY 

S ISTO (Ostia) 

Rosanna Arquet te 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scor-
sese in bìlico tra scherzo gratuito 
e drvertimsr.to newyorkese, è la 
cronaca di una notte incredibile 
vissuta da un tenero «yuppie» (ò 
Griffin Dunne) coinvolto suo 
malgrado in un giro dì fughe e 
omicidi. Tutto per aver scambia
to, nel bar sotto casa, quattro 
parole con una bella ragazza (è 
Rosanna Arquette) in cerca di 
compagnia. Tra avventura arti
stiche e rischi eh linciaggio, fl gio
vanotto riuscirà la mattina ad ar
rivare, lacero e tumefatto, da
vanti al proprio ufficio. È succes
so tutto, appunto, «fuori orario». 

Oggi: METRO DRIVE-IN 
PARIS - Domani: PARIS 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
15 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stomi» . 17 Te>.*426778 

Chiusure estiva 

ADMIRAL L 7.000 « bado delta donna ragno eoo Wlijjn 
Piana Verbano.16 Tel. 851195 Hurt-DR M7»22.301 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 7.000 Ercole • New York con A. Scnwneneg-
Tel. 352153 per» A 117.22.30) 

Spettacoli 
CMOTTAFERRATA 

AMBA8SADOR Tel. 9456041 Chiusure estiva 

VENERI Taf. 9454592 Chiusure estiva 

M A R I N O 

COUZZA Tal. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Vìa L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebelto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 

Oggi: alle 21 Stranger than Paradise di 
Jim Jarmush. Alle 22.30 Alphabet City di 
Amos Poe 
Domani: alle 21 Alphabet City di Amos 
Poe. Alle 22.30 Liquld Sky di Slava TsuVer-
man 

ARISTON L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Venerdì 13 il terrore continua di D. 
Galleria Colonna Tri- 6793267 Stainman • H (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 La bestia con Sirpa Lane • 8R 
Tel. 6875455 (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P.28 Balduina. 62 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 4.000 Oogi: 18.30 Fino all'ultimo respiro; 
Tel. 3581094 2u.301 misteri di Compton Huse; 22.30 

Rendei vous; 24 Koyannisquatti 
Domani: 16.30 Pianata azzurro: I8ON0-
mov; 20.30 Sweet Dream*; 22.30 Ren-
dez vous: 24 Diva 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

L 7.000 L'assassino è ancora con noi d Canio 
Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film por adulo' (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Erotismo - E (VM 14) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis • FA 
(18-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Edward Fox • OR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Renzo. 90 Tel. 350584 

Extrasensorial - E (VM 18) (18.30-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 Chiusura estiva 
P.na Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY 
Via Stoppari. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
V.te Regina Margherita. 
TeL 857719 

L 7.000 3 uomini e urto eulto 01 Coinè Serreeu. con 
29 Roland Girard a André Dusaoier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimana a » di A. Lyne, con Mcnsy 
Piana Scorino. 17 Tel. 582884 Rourfce-DR (17-22,30) 

ESPERO L 3.500 B gioco del falco d John Scnlesinosrt-0B 
Via Nomentana. 11 Tel 893906 07-22) 

ETOILE L 5.000 Tartaruga ti amerò con Olanda Jackson e 
Piana h Lucina. 41 Tel. 6876125 Ben Kingstay • A (17-22.30) 

EURCWE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso <f Itala. 107/a 

L. 7.000 
TeL 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: SaJomo d Thoma» Mian - DR 
TeL 4751100 t (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa d S. Poto*, con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Chiusura astiva 

GIARDINO 
P.na Vulture 

L 4.000 
TeL 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
TeL 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Greggio VII. 180 

L 6.000 
TeL 6380600 

Chiusura estiva 

HOUOAY 
Via B.Marcello. 2 

L 7.000 
TeL 858326 

Hannah a la sua 
- BR 

fi n r i ' " * - * * * -

con VrrXXJf AMn 
(17-22.30) 

MADISON 
ViaChiabrera 

MAESTOSO 
Via Appiè, 416 

MAJESTfC 
ViaSS.Apostoi.20 

L 6.000 
Te). 6126926 

L 7.000 
Tel. 786086 

L 7.000 
Tel. 6794908 

METRO DfUVE-IN L 4.000 
V» C. Colombo, km 21 Tal. 6090243 

METROPOLITAN 
Via dal Corso. 7 

MOOERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 5.000 
Tel. 360093 

L 4.000 
Tel. 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L 6.000 
Tel. 7810271 

L 6.000 
Tel 5982296 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tal 7596568 

PRESsftNT ( t i Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

OWUNETTA 
ViaM.Minohetti.4 

REALE 
Piana Sor**». 15 

REX 
Corso Trieste, 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

PJT2 
V i * Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

ROUGEETNOIR 
ViaSalarian3l 

ROYAL 
ViaE.Fawto.175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERONEMA 
Via Vrnhale 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

Visioni 

L 7.000 
TeL 462663 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L 7.000 
Tal. 5810234 

L 6.000 
Tel. 864165 

L 5.000 
TeL 6790763 

L 6.000 
TeL 837481 

L 7.000 
Tal 460883 

L 7.000 
TeL 864305 

L 7.000 
TeL 7574549 

L 5.000 
TeL 865023 

L 7.000 
Tel 485498 

L 6.000 
Tal 856030 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vfdeodrom d David Cronemberg • H 
119-23) 

Oggi: Fuori orario d Martin Scorsese con 
Rosanna Arquette • 8R (21-23.20) 
Domani: 3 uomini e una culla con A. Ous-
solier-BR 
Notte assassina d J.M. Robinson • G 

Film pw adulti (10-11.30/16-22.30) 

Film por adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Fuori orario d Martin Scorsese con Rosan
na Arquette • BR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 
(11-23) 

Chiusura estiva 

Il calore sotto la pelle • E (VM18) 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Vendetta dal futuro d Martin Dolman • A 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Diavolo in corpo d Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • OR (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Spariamo che sia femmine d Mario Moni-
celli, con Lrv UHman - SA (18-22.30) 

Brivido caldo con WHEam Hurt • DR 
(17-22.30) 

Vendetta dal futuro d Martin Dolman - A 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Shming con Jack Nichotson • H (VM 14) 

successive -

ACHIA 

ADAM 
V * Casina 18 

AMBRA JO VINELLI 
Piazza G. Pepa 

AMENE 
Piazza Sernpione. 18 

ADULA 
ViaLAouto.74 

Tal 6050049 

L 2.000 
TaL 6161808 

L3.000 
Tel 7313306 

L 3.000 
TeL 890817 

L 2.000 
TaL 7594951 

AVORWEftOTlCMOVBl L 2.000 
Via Macerata. 10 TeL 7653527 

BROADWAY 
Via dai Narcisi 24 

DEI PICCOLI 
Via Borghese 

ELDORADO 
Vieto dar Esercito, 38 

MOUUNROUGE 
VtoM.Corbno.23 

NUOVO 
targo Astisnot». 1 

ODEON 
Piazza Rerjubbkca 

L 3.000 
TaL 2815740 

L 2.500 
TaL 863485 

L 3.000 
TeL 6010652 

L 3.000 
Tel 5562350 

L 5.000 
TaL 588116 

L 2.000 
TaL 464760 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Lussuria - E (VM 18) 

Firn par adulti (16-22.30) 

Doppio toga» d Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

Firn par adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film par adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

8PLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtina.354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Lussuria • E (VM 18) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) MovtolnthaMovtoerivÌ8Mspogfi»alto.E 
Via Volturno, 37) ' V M ,8> 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Choose Ma (Prendimi) d Alon Rudaph. 
con Keith Carradne - DR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusure estiva 

MIGNON L 3.000 Oggi: L'occhio del getto con J. VVoods • 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 FA 

Domani: NJghtmere 2 la rivincita con M. 
Patta 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 
Via Paisiello, 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi TeL 4957762 

Chiusura estiva 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
TeL 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Te). 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusura estiva 

MODERNO Te). 9598083 Chiusura estiva 

Cinema al mare 

OSTIA 

KRY8TAU (ai Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaHottini Tsl. 5603186 

Oggi 1 pentito con Franco Nero • OR. Do
mani Ritorno al futuro • FA (18-22.30) 

SISTO L 6.000 
Via dai Romegnci Te). 5610750 

Hannah 0 la sue sorella con Woody Alien 
• BR (16.45-22.30) 

SUPEBGA L 6.000 
Vie cela Marina. 44Te). 5604076 

Voglie di vincere con Michael J. Fox - FA 
(17.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Rocky 4 con Sytvettar Stallone • DR 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA vrnoRu 
Via G. Marconi. 10 

Oggi Cercasi Susan disparatamente con 
Madonna a Rossana Arquette • BR. Domani 
Fotoromanzo con Nino D'Angelo - BR 

(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Va Appia Tal. 0771/683688 

Oggi Commando con A. Schwarzenegger. 
A. Domani Scuola di medicina con Parker 
Stevenson - BR 

EUSEO 
Via Appiè TeL 0771/683688 

Oggi Spie come noi d John Lands • DR. 
Domani Orsetti del cuore - OA 

F O R M I A 

Via Vrtuw. 31 TeL 0771/21505 
Oggi Rambo 2 la vendetta con S. Stallone 
• A. Domani 9 settimane e H con M. 
Rourke - DR (20.30-22.30) 

MRAMARE 
Via Vitruvto, 31 TeL 0771/21505 

Oggi Un complicato intrigo di donne, vi-
con e delitti • DR Rambo con S. Stallone • 
A (18-22.30) 

G A E T A 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
Te). 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provoco. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Rad, 4 R*»» 

ORIONE 
Riposo 

Vie Tonane. 3 

S. MARIA AUSftJATRICE 
Riposo 

Pjza S. Maria Ausatoti») 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Chiusura attiva 
TeL 9001888 ' 

RAMAR»» Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBARAOIANS TeL 9320126 CMuaura estive 

FLORIDA TeL 9321339 °«Y l (17-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA TeL 9420479 ^ P 0 » 

SUPERONEMA TeL 9420193 Chiusura astiva 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Oggi Hannah 0 le tue torello con Woody 
Atea Domani Yuppie» con Christian De 
Sica - BR (20.45-22.30) 

AMSTON TaL 0771/460214 
Razze dato Ubarti 

Oggi Rocky 4 con S. Statone - DR. Domani 
La carica dai 101 d Watt Disney • DA 

(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Oggi 9 Battimene e H con Mickey Rourke 
• DR. Domani La mia Africa con R. Redford 
e M. Streep - DR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 
Via Torre di Mbio. 10 

Oggi La carice dei 101 d Walt Disney • 
DA. Domani 9 tettimene e h con M'Kkey 
Rourke - DR (21-23) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROVAI Chiusura estiva 

TaL 0766/22391 

GALLERIA 
Gasane Geribett TeL 0766/25772 

Oggi Amore balordo d Andrei Zusfewski 
con Sophie Marceau • DR. Domani Man
hattan Gigolò - E (VM 18) (17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA UfCCOlA 
Vto Aurata. 311 

Oggi Doppio tiglio d R. Marquand • H. 
Domani Effetto mortale fAnteprima» -

ARENA P«OUSV« GsAett Oggi Un compitato intrigo di domo, vK 
col e defitti d Line WtotmODar - OR. Oo-
mani Tutta colpe del Paradiso con F. Nuti 
eO.Muti-BR 

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni Oggi Effetto mortale «Anteprima». Doma
ni Yuppie* con Christian De Sica - BR 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 8 0 (TeL 6530211) 
Riposo 

A L I A RMGHN01A (Vie dei Rieri, 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo • Tei. 5760827) 
AOe 21.30. M»ee Oaorfooua da 
Plauto. Regie di Sergio Ammirata. 
con Patrizie Parisi. Gianna Moretti, 
Sergio Daria. (Wtima npHch*) 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 ) • Tei 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degfi Zìngari. 
52) 
Riposo 

• C U I (Ptozze S. Apofenio. 11/a • 
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Vie Colse. 6 • TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vie ScSe 59 • TeL 
47S8598) 
Riposo 

OC SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

GWtORC (Via date Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 
RipOSO 

OSARONO DEGÙ ARANCI 
2 1 . Varietà perché eeJ 

di e con Fiorenzo Fiurontini 
e le sue compagnia. Regia di E. 
Cottorti. Musiche di P. Gatti 

GRAMO CESARE (Vieto Giuio Ce
sare, 229 • TeL 353360) 
Chiusure estive 

sL CENACOLO (Via Cavour. 106 • 
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
8 2 / A - TeL 737277) 
Riposo 

IACOMURCTA(VSaG.Zeneso, 1 
- TeL 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vie dal Cottolo 
Romano I -TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Vie Marnai. 6 • 
Tal. 6895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie 0,6. Tiepolo 
13/a -TeL 3619891) 
Riposo 

COimtNO-Cn (Via Merco Mughet
ti. 1-TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Vie dola 
Mercede. 50 - TaL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8S (Vie dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO AAOCNTB1A (largo Ar
gentino - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DEU'OftetOtJtO (Via 
deiFSppW, 17-A-ToL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DCLLVCCEUJERA 
(Vieto derUcceOtora) • TeL 
855118 
Riposo _ _ . _ _ ^ _ 

TEATRO D I ROMA - TRE MOTTI 
PER ROMA • TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tal 
7570521) 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Maona»». 
183-TeL 4621141 
Ripoto 

TEATRO FLAIARO (Vie S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798669) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni. 3 - TaL 6895782) 
SALAA:Ripoao 
SALA 8: Riposo 
SALA C-Riposo 

TEATRO OUMPKO (Ptozze a da 
Fabriano. 17 - TeL 3962638) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Bf 
ANTICA (TeL 5651460) 
Aie 2 1 . • 
di W. Shakespeare, con Gtonrico 
Tedeschi. Paola Geoomon. Regie di 
Orazio Cotte GiovengìgL 

TEATRO StSTStA (Via Slatino. 
129 -TeL 4756841) 

TEATRO STUDIO One Gerite**. 
30-TeL 6891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Vie Antonio 
di San GWtono • TeL 6788269) 
Riposo 

TEATRO TC4tPS10ltA (Vst 
Acquaspana. 16 • TeL 
Riposo 

TEATRO TRtAJMM (Vkt 
Scovolo. 101 • TeL 7S909S6) 
Riooeo 

Per ragazzi 

ANTEPRJMA (Via Capo O'AMea 
6/e) 
Ripoto ' 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Mde -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRtSOQONO (Vie S. GaCcano. 8 • 
TeL 6280946) 
Ripoto 

«•RAUCO (Vie Perugie. 34 • TeL 
7651785-7822311) 
Riposo 

U. TORCHIO ( V * MoroaM, 16 -
Roma) 

bambini e ragazzi (Vie G. Battista 
Sona, 13-TeL 6275705) 
Riposo 

1A C O M U M T T A (Via G. Zeneao. 1 
•TeL 6817413) 

(TeL 8319681) 
Riposo 

TATA D I OVAOA (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladtopoi • TeL 8127063) 
Ripoao 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via F*en-
xe. 72 -TeL 463641) 

•PONARtsA (Via 
e^e^^Pi^eee^ t^BJHt^RRffteyj 6 ^ P I fBtV 

62622581 

RVAZIONALE Dt 
SVUOTA C t % 8 ^ (Via Vittorie. 6 
- T e l 6780742/3/4 /5) 

(Via 
ML3601752) 
82 SpaSflO 9 tTtffflOVO 

118 

menti al Teatro Ofcnuiui per la tte* 
atane;88/-87. 

A*ORASS(Vie 
•TeL 8630211) 

3 3 

D I C A -
8 . «INSfflO (TeL 

3286088 .7310477 ) 

82) 

PJA 
80) 

(Vìe 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA M -
TERMUSJCA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO ©LO-

Riposo 
AUDiTORRM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro De Bosto) 

(Aventino • TeL 613690) 
Riposo 

tASRJCA S A N NtCOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel
lo) 
Ripoao 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CSRA (Via Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

CENTRO VVASON (Via Salaria. 
222) 
RsSOSO 

CENTRE CTETUDES S A M T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
néoto. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOPAtTr(VìoUabona, 12) 
Wpoeo 

COOP. TEATRO URICO Dt DaV 
ZaATtVE POPOLAMI ( P s a Giro-
temo de MontosorcrriQ. 6) 

CORO AURELIANO (Vie di Vigne 
Rjgecci. 13 - TeL 6257581) 
R B0OSO 

ORAUCO (Via Perugie, 34 - Tel 
7551785) 

OJROMt (Via data romeci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

ORUPPO M U K C A MPWEME (Via 
daM Borgata data MegBana, 117 • 
Tel 5235998) 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E 
(Vie 

Monti Pariof. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

D P CONCERTI (Luiigoteveieria 
minio. 60) - TaL 3610051) 
Ripooo 

NmTUTOIWaxRsujCAeiTOm 
SANTA MARIA 84 VIA (Vie dal 

24) 

NUOVA CONSONANZA (Via U-
6-TaL 7824454) 

One dal Gonfalone) 32/A • Tel 
658962) 

ORATOMO DEI CAAAVTTA (Via 
dal Carente. 6 - TeL 6788803) 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vie 
Ostie. 9 - TeL 3599398) 
Chiusure estiva 

A L PAVALON DI VRXA MULMJ 
Orsa Trionfato, 161 - TeL 
3498106) 
ASa 21 .30 . SHOW bar. A l pat» 

ARCO DI GIANO (Via dal Votatore. 
I O - T e l 6787516) 
R*poso 

RIO RIAMA (V.lo S. Freneetco a 
Ripe. 18-TeL 582551) 
Chiusure estiva 

84LUE HOUDAV (Via degf Orti di 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
Chiusure estive 

OORIAN ©RAV - MUSIC CLUB* 
(Piazze Tribsse. 4 1 • TaL 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDK> (Via G. Sacchi. 3 • 
TeL 6892374) 
Chiusure estive 

FONCLEA (Via Creecenzio 82/a -
TeL 6530302) 
Chiusure estive 

GJtAROMO FASSI 
Atto 2 0 ^ 0 . Bete facto par «Nte le 
età. Orchestra dal vivo. 

SRaOJO NOTTE (Vìe dei Pianerai, 
30/B-TeL 6813249) 
Non psfvWaUto 

LA PRUGNA (Ptozze dai PonttonL 3 
• TeL 5890555-5890947) 
Atto 22. Pieno-bar con Lato Lauta • 
VittròlorrAeroLOtocotecooonl 
D J . Marco. eMuaica per tutte a» 

LAPSUTMNA (Vài A Daria. 16/r) 
•taL 310149 
Chiusura ettiva 

MANU4A (Vcolo dal Cnque. 84 -
TeL 6817016) 
Chusure estiva 

SRI l l l l t l l l JAZZ CLUB (Sorgo 
AngeSco. 16 • TeL 6545652) 
Cnjusuro estive _____ 

MUSIC 8eN (Largo dei Fìoraneni, 3 
• TeL 6544934) 
Chiueure estiva 

UURaèA CLUB (Via Cateto 871 • 
TeL 3667446). 

Cabaret 

(Vie Franca*» Canotti, 
6 • TeL 5783595) 
Chiueure estive 

RPUFF(VtoGigpjZaneno.4-TeL 
6810721) 
Atto 22. tVtdto piano bai» 

'ANTtNO (Vie Aurora. 2 7 - V i e 

IARMtsWTA(Vte< 
I . 76 ttL 6788289) 

Chiueura < 

aliscafi 
ORARIO S I\ &L \T H P. A. 

VETOR *.**. 
ANZIO-PONZA 
ANZIO • PONZA • V T ^ i m N E - KCHU • rUPOU 

ANZIO - PONZA 

PAsTTEHZE et AK7J0 7^1 U S * I1JT* 
RMTIIZE et FORZA 9.15 1$M" N J T 
• Esche» stortoti e I 

** î to Sabati e 1 

n.ts 
OS) 15 al 29 
RMTEIZE i l AUI0 
MITEIZE te FOCA 

StttESaVt • EttlB» UaTttBÌ 
1.05 
9.« 

1SJ0 
njn 

Osisi utjBssir 
FttTBBE a» Mao ijm 
ptJTEIZE ia FORZA t,tS 

a ~ 

U S * 11j» 17.13 

15 M tur nm 

M f si is 
•MTEK71 te «SH) 
NiraaetPOtoA 

OntffB • MSKJ. • Ssk. • DESI. 

M e 
WJM 

M 2 S ) 1 4 
RWiTJCE et «DIO 
HàìtmètKMZA 
• Csdes» tbnatì e 

** loto Seta» e 

M 11 Metri ai 31 Die 
tMTDBEeaMDH) 9M 
NÉTEtl et FORZA 15JR) 

llaTC.-a^ D M L 

7.<9 
9.1S 

MS* 
«JT* 

HJI" 

tur 
*M 
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LE PROP3TAZ10NJ SONO VAU0€ FINO A 
29 MINUTI PRIMA DOLA PARTENZA 

NO» 
POCA 
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a. 9.1S 
a. 9J8 
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L'impostazione offensivista alla base delle scelte del nuovo et azzurro 

La «rivoluzione» di Vicini 
Una grande libertà agli uomini-gol 
Vacanze addio. Da tempo 

ormai al lavoro l'calciatori, 
tocca adesso anche al nuovo 
citi della nazionale azzurra 
Azeglio Vicini prendere, di
ciamo, servizio effettivo. 
Non che, dalla sua nomina 

fmbbllcamente annunciata 
I primo agosto da Carraro, 

commissario straordinario 
della Federcalclo, se ne sia 
stato fin qui con le mani In 
mano. Sappiamo anzi di si
curo come 11 Nostro abbia 
saputo approfittare del suo 
riposo nella natia terra ro
magnola per approfondir», 
fuori dalle influenze del Pa
lazzo, l'esame di tutto quel 
che l'attende, per cercare 
nuove conoscenze e rafforza
re le vecchie, per stendere 
magari plani e programmi a 
brevi o lunghe scadenze. 

Ora però, esattamente da 
martedì 19, dovrà uscire dal 
riserbo e donarsi all'ufficia
lità. Lo attende infatti, a Lo
sanna, 11 suo primo impegno 
nelle vesti di nuovo citi az
zurro: niente che riguardi, 
per 11 momento, la nazionale 
del domani, ancora da vara
re, ma una «missione» di non 
trascurabile importanza co
me Interessatissimo osserva
tore alla partita Svizzera-
Francia che, sia pur amiche
vole, non mancherà di offri
re Interessanti Indicazioni, 
specie a proposito degli elve
tici, nostri prossimi avversa
ri nel girone eliminatorio del 
campionato europeo. 

Inutile precisare che l'uo
mo (Vicini è del resto nel
l'ambiente tecnico delle 
squadre azzurre dal lontano 
1968) s'appresta al nuovo in
carico con grande entusia
smo e dichiarato ottimismo. 
L'eredità di Bearzot, un'ere
dità per molti versi pesante 
nel bene e nel male, non lo 
spaventa per niente. Ha 
chiesto ovviamente, e senza 
riserve ottenuto, una com
pleta autonomia di scelte e di 
gestione per poter appunto 
integrare al meglio le espe
rienze, tante e preziose, del 
suo predecessore e quelle 
proprie, maturate pian pla
no con le squadre giovanili e, 

Vicini firma autografi sulla spiaggia di Cesenatico 

ultimamente, con quell'Un
der 21 che è diventata un po' 
11 flore all'occhiello del no
stro football. 

Chiaro a questo punto, di
ciamo pure sacrosanto, che 
Vicini parta giusto da questa 
U.21 per la costruzione di 
quella che dovrà essere, negli 
Intendimenti del Palazzo, e 
nelle speranze degli sportivi 
ormai da tempo in crisi di 
sfiducia, la «nazionale del 
*90», quella cioè che dovrebbe 
essere In grado di vincere i 
«mondiali» di Roma. L'obiet
tivo, come si può ben capire, 
non è davvero dei più como
di ma nemmeno da esclude
re a priori. Vicini poi, diceva
mo, è ottimista: il nostro cal
cio a livello di club, assicura, 
è di ottima qualità e non do
vrebbe essere difficile, ovvia
mente a tappe ma con un la
voro costante, attento e mi
nuzioso, trarne una naziona
le altamente competitiva, in 
grado di reggere qualsiasi 
concorrenza in campo mon
diale. In proposito il nuovo 
citi deve aver già le idee ben 
chiare, anche se non ha al 
momento inteso approfondi
re con la stampa, edeventua-

Le amichevoli 

San Gennaro dopo Maradona 
_ miracola anche... Platini _ 

OGGI 

Bassano-Vicenza 
Riccione-Palermo 

DOMANI 

Cesenatico-Cesena 

DOMENICA 

Bologna-Como 
Piacenza-Sampdoria 
Anderlecht-lnter 
Parma-Reggiana 
Reggina-Botafogo 
Pisa-Empoli 
Modena-Genoa 
Cynthia-Porto Alegre 
Juve Stabia-Avellino 
Novara-Cremonese 

18.00 
21.00 

20.30 

20,45 
20.45 
20.30 
20.45 
20.45 
20.45 
20.30 
20.45 
21.00 
20.45 I 

Il orecchie Indiscrete, nel ri
spetto della discrezione e del
le... proprie vacanze, e c'è an
zi da pensare che saprà, via 
via, arricchirle. Per intanto 
ha già lasciato Intendere 
che, pur magari condividen
done alcuni orientamenti, 
non ricalcherà per molti ver
si le orme del suo predeces
sore. Nel gioco, soprattutto, 
che ritiene per molti aspetti 
superato, e comunque non 
più in grado di tenere van
taggiosamente il passo con 
quello Internazionale. Ecces
sive cautele difensive, scarso 
spirito innovativo a centro
campo, mancanza di fiducia, 
e dunque di intraprendente 
libertà, agli uomini-gol che 
sono pur sempre alla base 
del calcio-spettacolo. E in 
nessun posto, del resto, sta 
scritto che il calcio-spettaco
lo non debba saper anche ba
dare al sodo. 

Altra novità, rispetto a 
Bearzot, è che la nuova na
zionale non sarà mai un 
«bunker», Inaccessibile agli 
estranei, e, ancor più, agli 
addetti al lavori. Libera cir
colazione di pareri, niente 
più bocche chiuse, rapporti 
schietti d'amicizia e di lavo
ro. In questo senso, davvero, 
una programmata rivoluzio
ne. Rivoluzionata, si capisce, 
sarà almeno al suo inizio, la 
nazionale del nuovo corso. 
Ossatura di base, s'è detto, 
sarà senza alcun dubbio 
l'Under di tanti successi e di 
cosi calorosi consensi; e però 
Vicini non sarà di certo così 
pazzo da buttare a mare, al 
completo, la squadra del «di
sastro* messicano. Garanti
to, ad esempio, che si terrà 
ben stretti Bergoml e Cabrl-
ni, Bagni e Trlcella. E non 
considererà il resto, essendo 
tra l'altro di una squisitezza 
tipicamente romagnola, inu
tile ciarpame. Quale potrà 
essere, Insomma, la sua na
zionale di partenza, quella 
da schierare magari a Bolo
gna con la Grecia il prossimo 
8 ottobre? Diciamo: Zenga, 
Bergoml, Cabrini, De Napoli, 
Franclnl, Trlcella, Donado-
nl, Bagni, Vialll, Giannini, 
Baldieri, o Mancini. E ci si 
scusi se avremo sbagliato. 

Bruno Paniera 

Nostro servizio 
TORINO — San Gennaro non 
guarda in faceta a nessuno. Sì, il 
patrono di Napoli, probabilmente 
strizza l'occhio a Maradona e 11 
chiude tutti e due quando Diegulto 
allunga sul gol la sua mano, anzi 11 
suo pugno. Ma al Santo non deve 
dispiacere nemmeno Platini, per
che la guarigione del francese ha 
del miracoloso quanto la liquefa
zione del famoso sangue nell'am
polla. 

Platini, fino alla settimana scor
sa, sembrava malato, non grave
mente, ma di quel tanto che basta
va a far credere che non rientrasse 

nella Juve fino a settembre, forse 
con il campionato già agli inizi. In 
pochi giorni lnveceie sue condizio
ni sono migliorate al punto che lu
nedì il francese è ritornato In Italia 
non soltanto per farsi ritrarre nella 
foto ufficiale, ma anche per alle
narsi. Mercoledì sera è andato per
fino in campo a giocare gli ultimi 
22 minuti dì una partita veloce e 
divertente che la Juve ha vinto a 
Copenaghen contro una modesta 
squadra locale, 11 Frem. 

Miracolo? No, cure azzeccate, di
cono 1 medici. E c'è chi lascia Inten
dere che in realtà il malanno di 
Platini è stato Ingigantito un po' da 
tutu. La tendlnite che lo ha Infasti

dito praticamente dall'Inizio del
l'anno poteva passare con il riposo 
ed è quello che Michel ha fatto da 
quando ha concluso 11 suo mondia
le, il 25 giugno contro la Germania. 

Platini adesso può lavorare rego
larmente. A Copenaghen ha gioca
to quasi da fermo, lasciandosi atti
rare nello scatto soltanto dall'idea 
di qualche 1-2 con Laudrup, cosa 
che il pubblico danese ha gradito 
molto. Ma sebbene a mezzo servizio 
il francese è riuscito a mettere lo 
zampino in uno dei quattro gol, 
l'ultimo, con un lancio Illuminante 
per Serena. 

«Adesso gli manca solo un po' di 
allenamento, vedrete che in pochi 

giorni sarà al passo con gli altri* 
gongolava Bonlperti, in attesa di 
partire da Copenaghen per Londra 
dove domani assisterà all'esibizio
ne di Rush in Liverpool-Everton 
nella «Charity Shlelds*. 

•Entrare in partita gli è servito 
sotto il profilo psicologico — ha ag
giunto Marchesi — per me però è 
più importante il lavoro che svolge 
durante gli allenamenti. E con 
quello che si metterà al passo con 
gli altri e le indicazioni sono positi
ve*. 

Platini invece non commenta, a 
parte le «catalanate* della serie: «Mi 
sono divertito di più nei venti mi
nuti che ho giocato, piuttosto che 

nei settanta In cui sono rimasto 
fuori*. Spiega che non ci sono se
greti nel suo recupero, tranne una 
scarpa un po' speciale, con un foro 
dietro per evitargli lo sfregamento 
del tallone. «Ho fatto delle buone 
cure, mi sono riposato come mi di
cevano i medici*. Qualcuno affer
ma che non si sia trattato di riposo 
completo. A St. Cyprien, nel suo 
centro sportivo, la tentazione di 
giocare a tennis e a pallone con l 
ragazzini era troppo forte. Ma è 
stato un lavoro di defaticamento. E 
alla Juve sta bene così. 

Vittorio Oandi 

Ieri nella partita d'esordio ai mondiali di Madrid, il nostro «settebello)» ha sconfitto gli iberici per 8-7 

Spagna «matada», oggi tocca all'Ungheria 
Nostro servizio 

MADRID — Il «settebello» 
azzurro è riuscito nell'im
presa di sconfìggere la Spa
gna, una autentica «bestia 
nera* negli incontri di mani
festazioni Internazionali. La 
squadra italiana ha sconfitto 
le «furie rosse* per 8 a 7, nella 
partita di esordio dei cam
pionati mondiali. È stata 
una partita sofferta, dura, a 
tratti spigolosa, ma mal cat
tiva, che ha messo in eviden
za le doti agonistiche del no
stri atleti. Ma è stata anche 
una vittoria al cardiopalma, 
con l'Italia a difendere un 
misero golletto a 70 secondi 
dal termine, con gli spagnoli 
in possesso di palla per ben 

due volte ed in superiorità 
numerica. Un pizzico di for
tuna e la bravura del nostro 
portiere Trapanese, hanno 
permesso infine agli azzurri 
di condurre in porto una ga
ra che schiude le porte della 
semifinale. I migliori tra gli 
Italiani, Pisano, Campagna e 
Ferretti; tra gli spagnoli, va 
sottolineata la prova del fuo
riclasse Estlarte. Oggi la na
zionale italiana affronta la 
temibile Ungheria. 

Gli americani a questo 
mondiale vogliono vincere 11 
maggior numero di meda
glie. Ieri mattina si sono pre
sentati alla stampa Interna
zionale. Louganls, Biondi, 
Morales, Jorgensen, Mary T. 
Meagher, Betsy MitcheU e 
Mlchelle Griglione, le stelle 
più attese della formazione 

americana c'erano tutte. Il 
coach, Richard Qulck, ha di
chiarato: «E la più forte na
zionale che gli Stati Uniti ab
biano mai avuto. In partenza 
non so quante medaglie d'o
ro riusciremo a vincere. Ma 
certo non si ripeterà il disa
stro GuayaquiL. Questa 
squadra è un perfetto co
cktail di gioventù ed epe-
rienza e in linea teorica può 
davvero sbaragliare il cam
po*. 

Dichiarazioni molto trion
falistiche, che sarebbe un 
guaio per gli americani se 
Fossero smentite dal fatti. 

A Madrid i dissidi ameri
cano-sovietici appaiono fi
nalmente superati. E i primi 
a rallegrarsene sono proprio 
gli statunitensi. Sentite Ma
ry T. Meagher, veterana del
la spedizione con 1 suol 22 
anni: «Lo sport deve accomu

nare 1 popoli. Noi come atleti 
siamo costretti ad adeguarci 
alle decisioni dei nostri go
verni, ma è chiaro che sul 
piano agonistico siamo sem
pre 1 primi a rimetterci*. 

Da parte statunitense 
quindi si è chiaramente sulla 
via della riconciliazione. Co
munque la conferenza-
stampa è parsa a molti una 
stereotipata operazione 
«simpatia*. E tutti hanno 
parlato dei propri sogni: 
Louganls, che spera di di
ventare attore; Morales che 
considera il canadese Bau-
mann imbattibile ma che 
sotto sotto sogna l'oro ad oc
chi aperti; infine Matt Bion
di, che aspira al famoso pri
mato di Mark Spitz (sette ori 
alle Olimpiadi di Monaco). 

Stefano Zaino 

Cosi in Tv 
OGGI — Montecarlo; ora 16 dritta Ur*jheria-n»ia; Rai 1: 23.45, 

registrata. 
DOMANI 16 — Montecarlo: or» 15 Itala tir—le in dMtoit»; tv* 23 

«intesi detta giornata: Rai 2: ora 23.35 partita dentata in «Nona aperta. 
DOMEMCAT7— Rai 3: era 17.55 linai di nuoto in tDastta 

Montecarlo: ora 18 dritta fino ale 19.45. 
LUNEDÌ 18 — ftai&or» 18 ruoto in ovatta; Meatooarte or» 13 

tuffi in drena trampolino uomini; ora 18 finaB mota: avena 
(ore 16 oppure 20.30). 

MARTEDÌ 19 — Rei 3: ore 18 firtafi nuoto; Montecarlo: ora 18 linai 
nuoto; eventuale palanuoto ale 16 oppure ale 20.30. 

MERCOLEDÌ 20 — Rai 3: ore 18 final nuoto; Rati : or» 22.25 nel con» 
di «Mercoledì spora); Montecarlo; or» 19.45 final in oretta del nuoto 
sincronizzato a aquatfre; or» 23 tinteti dola gjonujta. 

GI0VEDI21—Rai 3: ore 18 fin** nuoto; Montecarlo: or» 13 fina» tuffi 
umivuSno donna; ora 18 final nuoto: sienaniB patanuoto al» 16 o ala 
20-3O: ore 23 sciteli. 

VENERDÌ 22 — Rai 3; ore 18 final nuoto; Mowteoerte: or» 18 
nuoto: e»eruuafr patanuoto ale 16 oppure ala 20.30; or» 23 

SABATO 23 — Rai 3: or» 18 final nuoto: Rai 2: or» 22.30 
corso di «Notte sporo: Motrtacerto: or» 13 finti in drena « 
uomini; ore 18 final nuoto; or» 20.15 carimorie di créueura; ora 23 

giornata. 

Oggi prime prove della FI a Zeltweg 
Barnard, forti resistenze della Fiat 

Osi nostro invailo 
ZELTWEG — La Formula 1 percorre 300 chilometri e dal rroovo 
circuito della periferia di Budapest sì trasferisce a Zeltweg nel 
•cuore verde* dell'Austria, per la dodicesima prova del mondiale 
piloti. 

Il tracciato, stavolta con poche e ampie curve e con alcuni retti
linei molto lunghi favorirà le alte velociti (ti potranno superare 
anche i 300 chilometri in alcuni punti). E queste caratteristiche 
non potranno che avvantaggiare le Williams dotate dei motori 
attualmente più affidabili anche sul versante dei consumi E infat
ti Nelson Piquet prenota la tersa vittoria consecutiva: «Ti tracciato 
di Zeltweg — dice il pilota brasiliano — si adatte perfettamente 
alle mie doti di guida e alle caratteristiche tecniche della mia 
vettura*. 

n principale avversario del pilota «carioca* dovrebbe risultare 
proprio il compagno di squadra Nigel Manie 11 capoclassifìca del 
mondiale 

Le prove del Gran Premio d'Austria onderanno questa mattina 
col seguente orario: dalle 10 alle 11,30 quelle libere, dalle 13 alle 14 
quelle officiali. 

Intanto continua fl «mercato* della Formula 1. Due sono al 
momento le trattative che tengono banco: quella relativa al pas
saggio del tecnico della McLaren John Barnard alla Ferrari e 
quella tra la Renault e ancora la McLaren per la concessione dei 
motori nella proesima stagione. 

IjitrttUtiv^fraUtecnKOùigleseeUsaKleriac^C^vallirjoèin 
una fase molto avanzata e dovrebbe concludersi positivamente 
anche se la Fiat non vede di buon occhio l'operanone, non fosa'al-
tro per gli elevati costi che comporterebbe (Barnard vorrebbe 
allestire un centro di ricerche in Inghilterra). 

Quello fra Barnard e la Ferrari è divenuto ormai un romanzo a 
puntate che comunque sembra stia per arrivare veramente alla 
fase conclusiva. 

La stessa cosa vale per fl diacono fra Renault e McLaren. «Sta 
procedendo profìcuamente — spiega Jean Saga direttore della 
Renault Sport — ma per avere la decisione definitiva occorrerà 
aspettare ancora qualche giorno*. 

WartorGuoorrtlì 

La Parma-Vignola 
«test» premondiale 

Ultime corse Italiane per 
gli stradisti azzurri che lu
nedi prossimo partiranno 
per Colorado Springs, sede 
del campionati mondiali di 
ciclismo. Oggi gli uomini 
di Martini, fatta eccezione 
per Moser, Bontempi e 
Leali, parteciperanno alla 
Parma-Vignola, una prova 
di 215 chilometri che avrà 
nelle salite di Monteforte e 
Samone 1 principali dlsll-
vellL Al «via» tredici squa
dre italiane con I toro rap
presentanti, la Carrera di 
Vlsentinl, la Supermercati 
Brianzoli di Corti, l'Aiata 

di Bugno e Cateaterra, la 
Del Tongo di Baronchelll* 
rEcoflam di Amadori, la 
Ols di Masclareul, la Dro
medario di Colagè, la Mal-
vor di Pagnln ed altre for* 
inazioni. Assente Emanue
le Bombinl, vincitore dello 
scorso anno e attualmente 
in precarie condizioni di 
salute, condizioni che gli 
hanno Impedito di essere 
selezionato per 11 mondia
le. Domenica prossima la 
Coppa Bernocchi e il gior
no seguente il voto per l'A
merica dove Moser e com
pagni ngglurur^ranno Ar
gentine Baronni. 

I record 
dì Eva 

fan tremare 
Adamo 

Due bambinette gemelle — 
Deborah e Manuela Gheduzzi 
— hanno stupito un po' tutti 
giocando a calcio in una squa
dra di maschietti. E giocando 
benissimo. Un'altra bimbetta, 
Cristiana Mancini, ha vinto il 
campionato toscano esordienti 
di ciclismo battendo in volata 
una cinquantina di coetani ma* 
schietti. Deborah e Manuela 
hanno 12 anni, Cristina uno di 
più. Subito ci si è posti la do
manda se e quando la donna 
che pratica sport farà meglio 
dell uomo. Alcuni sostengono 
che nel Duemila la donna nuo
tatrice sarà più veloce dell'uo
mo nuotatore e che la donna 
che corre in pista sarà più rapi
da dell'uomo che corre in pista. 
Altri sostengono che ciò non 
potrà mai accadere perché i 
muscoli delle donne sono meno 
forti e perché il cuore delle 
donne pompa meno sangue. 

Diamo uno sguardo — pren
dendo come base due sport rì
gidamente valutati dal crono
metro e dal metro — le tabelle 
dei record di nuoto e di atletica 
leggera. Nel 1910 la differenza 
tra il limite maschile e quello 
femminile dei 100 crawl era di 
23"8. Nel 1920 il margine si era 
ridotto a 13'% nel 1930 a 10"6, 
nel 1940"a 8*2. nel 1960 a 5"6. 
nel 1980 a S"35. Attualmente è 
di S'84. In una distanza lunga 
come gli 800 metri nel 1920 tra 
l'uomo e la donna primasti del 
mondo c'era una differenza di 
1 '52% oggi tra ilsovietivo Vla
dimir Samikov e l'australiana 

Scacchi 

Tracey Wickham si sono solo 
33 secondi e 98 centesimi. Se la 
rimonta manterrà questi livelli 
nel Duemila Eva sarà alla pari 
di Adamo. 

E lo stesso discorso vale in 
atlentica leggera dove sui 100 
piani nel 1920 tra Eva e Adamo 
c'era un margine di 1 "4 che si è 
progressivamente ridotto agli 
83 centesimi di oggi. Sui 1500 
metri nel 1970 il vantaggio del
l'uomo era di 37"6 sulla donna. 
Oggièdi33"01. 

L'avvicinamento è impres
sionante e può essere spiegato 
soprattutto con l'ampio miglio
ramento tecnico del gesto atle
tico della donna. La donna fu 
ammessa tardi ai Giochi olim
pici. Lo sport della donna fu a 
lungo osteggiato, deriso com
battuto. E ancor oggi non è 
considerato di pari dignità ri
spetto a quello dei maschi. Ma 
via via che la donna ha potuto 
godere delle stesse possibilità 
di allenamento e della stessa 
assistenza, quando ha potuto 
considerarsi un po'meno mam
ma, fidanzata e sposa e un po' 
più libera di fan sport ecco che 
le sì sono aperte le possibilità di 
migliorare il suo gesto tecnico. 
E ai è avvicinata all'uomo. 

Nel salto inaio nel 1930 tra 
l'uomo e la domina primatisti 
del Mondo c'erano 38 centime
tri. Nel '40 43j nel 50 40, nel '60 
j centimetri ai erano ridotti a 36 
per risalire a 37 nel *70 e calare 
a 35 neli'80. Oggi sono 34. Nel 

Tre bimbe 
accendono 

ipotesi 
su donna 
e uomo 
del 2000 

Le gemelline Deborah (a sini
stra) e Manuela assieme alla 
mamma 

salto in lungo nel 1930 c'erano 
— tra Adamo ed Eva — un me
tro e 95 centimetri. Nel 1940 
due metri e un centimetro. Nel 
'50 1,88. Nel '60, 1,89. Nel '70 
c'erano addirittura de metri e 
sei centimetri. Nell'80 la diffe
renza era di 1,81 e oggi è di 1,45. 
L'alto e it lungo sono specialità 
tecniche e se qui l'avvicina
mento è più arduo lo si può 
spiegare col fatto che sul piano 
tecnico l'uomo è ancora privile-
giatot più assistito. Se la specia
lità e naturale, come la corsa, 
lawicinamento è agevolato 
dall'impegno della donna, dalla 
sua crescita culturale specifica, 
dall'aumento del numero delle 
praticanti. 

Che ipotesi si possono fare 
sull'avvicinamento? Se ne pos
sono fare due. Che a un certo 
punto l'avvicinamento si bloc
chi. Che la differenza si stabi
lizzi in una costante (pari, per 
esempio, a 40 centesimi sui 100 
dell'atletica) che finisce per ri
spettare le differenze m uscolari 
tra uomo e donna. Oppure che 
l'avvicinamento continui ine
sorabile per concludersi nel
l'aggancio. 

Quale delle due ipotesi di
venterà realtà? Ce lo dirà il fu
turo. Dovremo solo aspettare, 
con pazienza, dando ogni tanto 
un'occhiata alle tabelle dei pri
mati mondiali. 

Remo Musumeci 

Assurdo divieto 
• Infine è singolare che a Cri
stiana Mancini, perché don
na, venga negato il diritto a 
partecipare al Campionato 
italiano di categoria in pro
gramma il prossimo 24 agosto 
ad Avola (Siracusa). Il divieto 
è stato comunicato, per ora 
verbalmente, dal Settore Tec
nico nazionale. Dal canto suo 
il Comitato regionale toscano 
ha immediatamente inviato 
una raccomandata a quello 
nazionale chiedendo chiari
menti in merito alla decisio
ne, considerato che Cristiana 
aveva vinto il campionato to
scano, battendo i concorrenti 
maschi, acquisendo cosi il di
ritto di partecipare alla prova 
nazionale, un diritto che ora le 
viene negato. La cosa ci pare 
veramente assurda. 

•Agosto, moglie mia non ti conosco» è il titolo di un famoso romanzo balneare di Campanile 
che sottolinea l'importanza delle vacanze rispetto alla figura muliebre. Agli scacchisti pur
troppo la figura della Donna sulla scacchiera, vacanze o no, quale pezzo più forte della 
scacchiera ha sempre messo timore e rispetto. I finali che vi propongo ne sono un esempio 
eloquente. Il tratto è al bianco, ad eccezione del quarto diagramma. 
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1) KOGAN-FOSTER, Boston 1937 
l.DhTUUi7; 2.Th5+,Rg8; 3.Cg6, 
Ad4+; 4.RM e poi matto, 

• b c d e f g h 

4) HONAN-MARDLE, Dopisno 1959 
1. ~4kfZ+; 2J*g2,Cg3+; 3Jug.Th8 
matto. 

2) RIMAN-KRIGER,Leipzig 1933 
l.Dg7!Jfcg7; 2~Ae5+,Rg8; 3,Ch6 
matto. 

« 9 

5) GOJAK-HAIUNSKI, Omisalj 1977 
l.CK+,RhS; 2Ag7+,A*7; 
3J>frS+AbC' 4-Th7 matto. 

• b c d e f f g h 
3) AHUES-N.N, Berlino 1932 

l.Dh7!,R;h7; &Cg«*,Rg8; 
3.TM+JU7; 4.Tf8*,l%f8; &d€ matto. 

•S) SMELMANN-LtRlHET, Mrrfdeburgo 1927 
rDtiCUrh; 2«:h.Rr8; 3. Tg8+,R:g8; 
4.h7+,Rft; &hS»D matto. 
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Parla il simbolo del femminismo Usa 
La marcia della donna 

americane che chiedono la 
parità dei diritti in occasione 
del 50* anniversario del voto 

femminile 

Betty Friedan: 
«Voi europee 
siete migliori» 

In America poche conquiste sociali e niente parità 
dei diritti - Un amaro bilancio nel 

pieno della stagione reaganiana - Pericolosi 
segni di paralisi e divisioni nel movimento 

NEW YORK — «Le donne sono entrate In 
massa nel mondo del lavoro, ma il mondo del 
lavoro è strutturato secondo criteri maschili, 
è fatto cioè per uomini che hanno mogli che 
si prendono cura dei dettagli della vita. E qui 
l'Italia e altri Paesi europei sono all'avan
guardia rispetto all'America: voi avete asili 
nido, i genitori possono assentarsi dal lavoro 
per occuparsi del figli. Noi questi benefici 
non 11 abbiamo*. 

È questo un passo di una lunga intervista 
che la ormai sessantenne e nonna Betty Frie
dan ha rilasciato a Loretta Bondl dell'A-
dnkronos, In tempo di bilanci e nel pieno del
la stagione reaganiana. Il «simbolo» del fem
minismo americano, autrice del famoso libro 
«La mistica della femminilità*, a distanza di 
vent'annl, appare molto preoccupata per le 

— Il movimento femmini
sta è davvero alle corde? 
«No — ha risposto Betty 

Friedan — ma ci sono peri
colosi segni di paralisi. Oggi 
viviamo in pieno clima fon
damentalista e questo umo
re fondamentalista permea 
tutti gli aspetti della vita so
dale. Inoltre 11 movimento 
femminista corre 11 rischio di 
disperdersi e dividersi in bat
taglie inutili, di rimanere 
ancorato alla vecchia retori
ca e alle vecchie idee. Basti 
pensare, per esemplo, alla 
lotta contro la pornografia 
in cui le donne si ritrovano 
ad avere come alleati I loro 
peggiori nemici. A mio pare
re tutto questo è una perdita 
di tempo e uno spreco di 
energie. La pornografia non 
è una minaccia per la vita 
delle donne quanto lo è, in
vece, la progressiva perdita 
delle libertà costituzionali. 
L'eliminazione della porno
grafia potrebbe oltretutto 
rappresentare il primo passo 
verso la messa al bando di 
qualsiasi libro, film, giornale 
che mostri una donna in un 
ruolo non tradizionale. Per
ciò l'unica difesa che abbia
mo contro questo disgustoso 
commercio è il movimento 
per la parità e 11 rispetto per 
noi stesse. Trovo inoltre as
solutamente controprodu
cente essere di nuovo ricac
ciate nel ruolo di vittime 
Inermi. Ecco perché è neces
sario concentrare le energie 
ed affrontare nuovi proble
mi coinvolgendo anche 1 gio
vani*. 

— Ti riferisci forse ai pro-
Memi che hai delineato nel 
tuo ultimo libro, «La secon
da rase? 
•Esattamente: problemi 

come la ristrutturazione del 
lavoro e della famiglia per 
esemplo sono problemi squi
sitamente da "seconda fase". 
Questo nuovo stadio prevede 
l'elaborazione di una politica 
prepositiva e la collaborazio
ne con forze progressiste 
quali 1 liberali, t neri, 1 sinda
cati.. 

— Eppure quando, quattro 
anni fa, il tuo libro è uscito, 
molte femministe hanno 
pensato che esprimesse in
tenti ed indicazioni per 
battaglie di retroguardia-. 
«Non direi proprio. Io so

stenevo e sostengo che vivere 
in un mondo separato, un'I
sola felice di donne non ci 
porterebbe da nessuna parte. 
Sostenevo e sostengo 11 valo
re della maternità, dell'amo
re, della famiglia: questi so
no aspetti della vita di ogni 
donna, della maggior parte 
delle donne, respingerli o ne* 
gmrll non serve, come non 
serre Individuare nell'uomo 

Betty Friedan 

il nemico numero uno*. 
— Nel tuo libro, inoltre, 
prevedevi la paralisi che è 
in atto ora. In un periodo 
in cui molti intellettuali 
•liberal» americani si slan
ciavano in profezie nere si 
é pensato che anche il mo
vimento femminista aves
se trovato la sua Cassan
dra. 
•Non sono assolutamente 

una Cassandra. Al contrario, 
mi ritengo una delle persone 
più ottimiste del mondo. E 
ho buoni motivi per esserlo: 
negli ultimi vent'annl, da 
quando cioè 11 moderno mo
vimento femminista ha 
mosso 1 primi passi proprio 
qui negli Stati Uniti, nessu
na di noi avrebbe mal potuto 
aspettarsi l'enorme cambia
mento nelle nostre vite e nel
la società che è avvenuto. È 
vero, però, che problemi che 

.quattro anni fa erano appe
na visibili, ora sono reali*. 

—Cosa è accaduto in parti
colare? 
«Le quarantenni di oggi 

hanno dovuto posporre ma
trimonio e figli proprio per
ché non potevano contare su 
congedi per maternità. Non 
si può avere vera parità se 1 
diritti peculiari delle donne 
non sono garantiti. La ma
ternità è uno di questi e deve 
essere riconosciuta come si 
riconosce, nel posto di lavo
ro, il diritto ad una operazio
ne chirurgica alla prostata. 
Entrando In massa nel mon
do del lavoro le donne hanno 
portato come contributo an
che la loro fantasia e la loro 
diversità, "umanizzando" 
persino le professioni più du
re. DI questa diversità la so
cietà nel suo complesso ha 
tratto giovamento. Perciò è 
necessario riconoscere e sal
vaguardare anche 1 diritti 
che la diversità comporta. Il 
problema è che non abbiamo 
ottenuto VEquml rtghts 
amendment (la Carta del di
ritti costituzionali): ora ala-

conseguenze sulle donne, ma anche sugli an
ziani, sul bambini, sul neri, sui più deboli in 
generale, di una politica conservatrice e re
cessiva. 

La Carta dei diritti costituzionali elabora
ta In America dal movimento femminista 
per garantire l'assoluta parità è stata affos
sata, mentre il diritto all'aborto è messo a 
repentaglio da continui attacchi; su tutto 
questo aleggia lo spettro di una Corte supre
ma guidata dall'ultraconservatore Rehen
quist, non certo famoso come paladino del 
diritti civili; la povertà della nazione più ric
ca del mondo, inoltre si sta «femminllizzan-
do>: un terzo delle donne capofamiglia sono 
povere, se divorziate li loro standard di vita 
diminuisce del 73% e, complessivamente, 
l'americana media guadagna il 39% rispetto 
ai suol coUeghl uomini. 

mo costrette a combattere 
per obiettivi che credevamo 
di aver raggiunto dieci anni' 
fa, in tempi come questi at
tuali, di conservatorismo e di 
recessione di cui le donne so
no le prime a pagare le con
seguenze*. 

— A proposito di vecchie 
battaglie: nel 1970, grazie 
alle pressioni del movi
mento femminista e delle 
altre forze progressiste 
americane, fu impedita la 
nomina alla Corte supre
ma del giudice CarswelL 
noto per le sue posizioni a 

• favore della segregazione 
razziale e contro le donne. 
La storia si ripete: il mede
simo problema si ripresen
ta oggi con la nomina di 
Rehenquist. 
«Se la nomina di Rehen

quist a capo della Corte su
prema verrà bloccata sarà 
un vero e proprio miracolo! I 
tempi sono cambiati. Ma se 
Rehenquist e Scalia, l'altro 
nome fatto per la Corte su
prema, dovessero farcela, 
come è quasi certo, aspettia
moci di vedere ristretti molti 
spazi costituzionali. In que
sto quadro l'Impegno alla di
fesa del diritto all'aborto non 
è una posizione settoriale e 
di corto respiro, ma investe 
anche la garanzia di diritti 
basilari come la libertà di 
espressione, di libera scelta, 
di fede religiosa*. 

— Cosa pensi delle voci che 
corrono sulla possibile no
mina dell'ex ambasciatore 
airOnu, Jeane Kirkpa-
trick, come candidata per 
la corsa alla Casa Bianca? 
«Klrkpatrick è una perso

na che ha fegato e credo pro
babilissimo che questa volta 
siano 1 repubblicani a pren
dere l'Iniziativa di proporre 
la candidatura di una donna 
alla presidenza o alla vice 
presidenza. Questo, tuttavia, 
non camberebbe 11 fatto che 
la loro posizione è visceral
mente, profondamente con
tro le donne*. 

— Neanche 1 democratici, 
però, sembra che si diano 
un gran da fare— 
«L'atteggiamento del par

tito democratico preoccupa 
me e anche molte altre don
ne. L'elettorato su cui, tradi
zionalmente, può contare — 
1 sindacati, 1 lavoratori, le 
minoranze — non ha più 11 
potere di un tempo, quindi è 
necessario che 1 democratici 
adottino una linea politica 
più ampia, che "aprano", 
cioè, più decisamente a nuo
ve forze politiche sociali co
me, per esemplo, le donne e 1 
giovani. Se non Io dovessero 
fare perderebbero un'ottima 
fonte d'energia*. 

Il ministro spara sul condono 
dalla legge 349 sull'ambiente 
(entrata In vigore 11 30 lu
glio), invita le autorità locali 
ed In particolare l sindaci a 
non procedere alla sanatoria 
edilizia senza legare la stessa 
a puntuali Interventi a tutela 
dell'ambiente. In sostanza si 
Invitano 1 sindaci «ad opera
re affinché le costruzioni 
abusive possano diventare 
legali attraverso la sanatoria 
solo se preventivamente ac
certata la loro compatibilità 
ambientale o se questa sia 
resa possibile da Infrastrut
ture quali reti fognanti, si
stemi di smaltimento, Im
pianti di depurazione*. In 
parole più semplici: la sana
toria sarà concessa a fogna o 

depuratore costruiti. 
L'Iniziativa di De Lorenzo 

è buona, come è lodevole 
ogni Intenzione di risanare 
l'ambiente, ma pone alcuni 
interrogativi molto seri. In
tanto quello della fascia di 
costa alla quale 11 ministro si 
riferisce. Il condono edilizio 
già non contempla, Infatti, 
sanatoria per le abitazioni 
costruite sulla striscia di 
sabbia o terra, costegglante 
il mare, per una larghezza di 
150 metri. Quindi la propo
sta contenuta nella circolare 
del ministro non può riferir
si alle abitazioni, o altro, che 
Insistono su questa fascia. 
C'è da supporre che De Lo
renzo si riferisca a costruzio

ni più «Interne*, ma in questo 
caso, stante 11 condono, non 
basta una circolare ministe
riale, ma occorre una precisa 
misura di legge. 

Comunque l'iniziativa di 
De Lorenzo costituisce un 
passo importante «per recu
perare Il tempo perduto nella 
disciplina degli scarichi civi
li ancora ferma dal 1982* In 
un regime — si fa notare ne
gli ambienti del ministero 
dell'Ambiente — di proroghe 
alle Regioni e di Incertezze 
applicative. Proroghe che so
no la causa di una situazione 
ben nota: ancora grandi aree 
metropolitane del tutto prive 
di sistemi di depurazione. 

Ma torniamo alle coste e al 

mare di grande attualità in 
questi giorni di vacanze fer-
ragostlane. L'altro Ieri la 
Corte del conti ha accusato 11 
governo di averle lasciate in 
completo abbandono. Oggi 
al ministero dell'Ambiente si 
denuncia 11 fatto che ben un 
milione e 750 mila abitazioni 
abusive sorgono nei comuni 
costieri. Il che significa che 
almeno sette milioni di per
sone utilizzano il mare come 
un •serbatolo» per gli scari
chi. Un Inquinamento, dun
que, che tende sempre più a 
concentrarsi nel periodo 
estivo e che si presenta come 
un pericolo concreto non so
lo per l'ambiente, per le co
ste, per la salute degli abi

tanti e dei vacanzieri, ma an
che un motivo di disamore 
per 1 turisti. 

In un dossier presentato 
recentemente alla Camera, 
Nlcolazzi sostiene che 1 costi 
complessivi del recupero 
ambientale «saranno di gran 
lunga superiori a qualunque 
ottimistica previsione di en
trata connessa con il condo
no, con riferimento sia all'o
blazione sia al contributo di 
concessione*. Ora De Loren
zo potrebbe proporre al suo 
collega del Lavori pubblici di 
utilizzare le somme recupe
rate «dalie zone a mare» co
me riserva per le Infrastrut
ture. 

Quali sono le zone dove è 

stato più forte l'abusivismo 
delle seconde case? Non ci 
sono dati precisi, ma è certo 
che lo sfacelo, 11 degrado In 
cui sono stati ridotti splendi
di «pezzi» di costiera calabre
se possono essere portati ad 
esempio del tipo di scempio 
che In questi anni si è fatto 
del circa 8000 chilomeri di 
costa italiana. Ma proprio 
dal Sud è venuto 11 minor nu
mero di autodenunce a ri
prova che, contro l'abusivi
smo sommerso, e quindi dif
ficilmente quantificabile, ci 
vuole qualcosa di più che 
una circolare ministeriale. 

Mirella Acconciamessa 

delle rievocazioni (la nascita 
delle colonie climatiche e un 
15 agosto milanese d'Inizio 
secolo) rimandano rispetti
vamente all'attualità del 
Ferragosto e alla notizia di 
una ricerca condotta dall'I' 
stttuto del beni culturali del
la Regione Emilia-Romagna 
sulla consistenza e lo stato 
del patrimonio edilizio (252 
grandi edifici con annesse 
estese superne! territoriali) 
rappresentato dalle colonie 
disseminate lungo l'arco co
stiero che va da Ravenna a 
Cattolica. 

* * * 
Da L'Illustrazione Italia

na del 13 agosto 1893: iPoverl 
bimbi scrofolosi e rachitidi 
Figli di gente miserabile, 
cresciuti privi di aria e di lu
ce, di cibi e di pulizia, anemi
ci, sbilenchi, collo stlgno del
la scrofola che passa di gene
razione in generazione, tro
vano nella carità degli Ospizi 
marini la cura del mare, di 
questo grande farmacista di 
tanti malanni dell'uomo In
digente e vizioso. Al Lido di 
Venezia, a Viareggio, nel 
Golfo Ligure e In altre parti 
delle nostre spiagge, sono 

Tutti a casa, 
siamo vip 
migliala e migliala I bimbi 
poveri d'ambo 1 sessi che In 
questa stagione fanno la cu
ra dell'onda marina. Poveri 
bimbi / Dalle membra mal 
vive / All'onda dal gracile / 
lor piede battute / coman-
dan salute; come In una bella 
ode, Gli Osplzll marini, can
tava lo Zanella. E questi ver
si paiono scritti apposta per 
descrivere l'attività dell'O
spizio marino di Viareggio-
Questo Ospizio dipende dalla 
benemerita Opera pia di Fi
renze... Data dal 1853 la pri
ma memoria scientifica letta 
dal dottor Giuseppe Barellai 
di Firenze sulla cura degli 
Ospizi marini. Col pochi de
nari raccolti dalla vendita di 
quella memoria, Il Barellai 
mandò alle onde di Viareg
gio I primi tre bambini scro
folosi, affidandoli ad alcune 
suore dette di Maria. A poco 
a poco le offerte generose au
mentarono; e a Viareggio, 

nella magnifica pineta lungo 
il mare, l'illustre medico po
tè fondare nel 1861 un bell'e
dificio, Il primo del genere; 
ch'egli argutamente chia
mava Il Palazzo delle Muse 
perchè la maggiore somma 
(60.000lire) era stata elargita 
dal buon cuore degli artisti... 
Oggi l'Opera pia degli Ospizi 
marini di Firenze ha un pa
trimonio di 233.145 lire, tutte 
raccolte colla pubblica cari
tà. L'Ospizio raccoglie ogni 
estate quattrocento fanciull 
d'ambo l sessi; a duecento al
la volta; ma non basta al bi
sogni. Oltre 1 posti gratuiti vi 
sono i posti dei fanciulli pa
ganti...». 

* * • 
Dalla Domenica del Cor

riere del 21 agosto 1904: *La 
parola Ferragosto deriva, 
come si sa, da Ferie d'Ago
sto, perché anticamente usa-
vasl celebrare in questo mese 

le ferie augustall, con grandi 
allegrie. Crollato 11 mondo 
pagano, l'abitudine di cele
brar l'agosto con gale scor
pacciate all'aperto è rima
sta... Una volta 11 Ferragosto 
lo si festeggiava 11 primo del 
mese: adesso Invece, almeno 
In Lombardia, la baldoria 
avviene il 15, ed è baldoria 
completa. La vita Industriale 
s'arresta; il movimento pub
blico sembra paralizzato, e 
gli stessi giornali non vedo
no la luce. Operai ed operale 
fuggono all'aperto, fra 11 ver
de, per consolare la vista e 
ossigenare l polmoni. Ma 
poiché tutti non possono ab
bandonare la città, è abitudi
ne di recarsi allora in cima al 
Duomo recando seco nel ce
sti la colazione. DI lassù at
traverso le merlature goti
che che circondano 1 tetti, fra 
le svelte colonnine del pina-
coli, In mezzo a quel bianco e 
folto popolo di statue, si ha 
l'Illusione di non essere più 
in città, di vivere a mezz'a
ria, lontani da ogni rumore, 
come In un mondo nuovo. E 
le vivande acquistano uno 
speciale sapore... Un poeta 
milanese, Gaetano Crespi, 

ha cantato Insuperabilmen
te quest'abitudine popolare 
di merendare sul Duomo: 
O Madonna — sia tant bènna, 
Famm o cara sto piasè 
Dejuttàmm — e tiramm 
Finna li sótt a'tò pè. 
Semm chi in tanti camarada 
Voeurom fa ona romanada, 
Ma sèmm tuccpover meschin 
Eghèmm dèbol el borsin 
Per elfatt de la bollétta 
Podend minga andà al Canètta 
Nanca a Monscia nanca a 
Còmm 
Sèmm vegnuu fin chi sul Dómm 
Tucc scortaa d'ona gran famm 
Per mangia pan e salamm 
Col permèss del sur segrista 
Voeurom gòd la bella vista 
Di montagn che ghè lontan 
Voeurom gòd el nòst Milan... 

• • • 
E slamo di nuovo al tema 

delle vacanze In città. A casa 
ora, però, ci si sta per scelta e 
non più per necessità. In 
questo senso 11 turismo asso
miglia tanto agli Itinerari 
della fame nel discorso ali
mentare. Dall'assenza di ci
bo al suo eccesso, quindi alla 
santificazione dei regimi ali
mentari dietetici, all'esalta
zione del mangiar povero. E 

dlfattl, forse non casualmen
te, vacanze e salute tendono 
a diventar sempre più sino
nimi. Cibi sani e soggiorni In 
luoghi tranquilli. E per tutti, 
dal 'saccopelisti' al miliar
dari, l'Imperativo è di aggi
rare t'Industria delle vacan
ze, nel cui segno avvengono 
oggi migrazioni e trasferi
menti di popolazioni di di
mensioni mal registrate. I 
dati di una recente ricerca 
condotta per conto della Cee 
fanno ammenda d'ogni com
mento. Il 56% della popola
zione comunitaria, pari a 140 
milioni di persone, va In va
canza per più di 4 giorni, sce
gliendo nel 34% del casi (va
le a dire circa 50 milioni di 
persone) 11 mese di agosto co
me periodo di ferie. Alla fac
cia del tanti e ricorrenti di
scorsi sulle vacanze Intelli
genti, e sullo scaglionamen
to delle ferie. E alla faccia, 
ovviamente, degli Intellet
tuali che però hanno II raro 
prl vlleglo di potere andare in 
vacanza, più o meno, quando 
vogliono. 

Giorgio Triani 

sufficienti lasciapassare otte
nuti a Natale del 1963). Non 
fu, come alcuni temevano, l'i
nizio di un inarrestabile decli
no di Berlino Ovest, ma al 
contrario l'esperienza del mu
ro favorì una politica che ar
ricchiva quella federale, e 
Berlino Ovest fu soggetta a 
minori crisi 

C'era chi diceva, e neppure 
a mezza voce, che non era le
cito impelagarci con i lascia
passare, con nessun'altra ar
gomentazione che la mancan
za di un diritto a farlo. Ho ve
rificato che la vigliaccheria 
non paga e, soprattutto che 
possiamo e dobbiamo definire 
I nostri interessi e impegnarci 
per ciò che è giusto anche 
quando venga a mancare una 
sovranità tedesca. Quale che 
sia U nome — o la fondatezza 
— di un'alleanza, si dimostrò 
davanti ai nostri occhi e al 
mondo intero che è terrìbil
mente pericoloso e privo di 
ogni prospettiva ragionevole 
aggravare la tensione fino a 

Krtare il dito sul grilletto. 
me avveniva quando ame

ricani e sovietici spianavano ì 
loro panzer, a cento metri di 
distanza, sulla Friedri-
distrasse e, dopo essersi scru
tati dall'interno dei cannoni, 
si ritiravano. 

Non abbiamo dunque impa
rato a tavolino, ma sul cam
po, che alla distensione non 
c'è alternativa. 

Riflettere 
su Berlino 

Non si sminuisce il nostro 
rispetto per gli alleati, e se
gnatamente per gli Stati Uni
ti, se si ricorda con tutta fran
chezza che essi si sono prepa
rati su un conflitto rivelatosi 
falso; e che l'accordo sulla 
questione tedesca per molto 
tempo è stato più formale che 
sostanziale. Mi ha dato parti
colare tristezza vedere quan
to tempo si è impiegato per 
mandare all'Est una nota di 
protesta e come si facesse 
presto, a Bonn, a firmare in
sieme all'ambasciatore sovie
tico una dichiarazione che di
ceva: il fatto non deve pesare 
sulle relazioni fra i due Stati 

Non ho mai nascosto la con
vinzione che, per alcuni di noi, 
l'esperienza del muro non fu 
solo una chiusura, ma una 
svolta di pensiero. La Germa
nia che era stata presentata 
come la sola possibile, per 
giunta con la pretesa morale 
della rappresentanza esclusi
va, si rivelava non adeguata e 
aveva condotto ad un'ulterio
re divisione. 6 vero che là do
ve i comunisti erano al gover
no hanno pagato l'alto prezzo 
di dover murare la propria 

gente perché «non desse il vo
to con i piedi» e cioè fuggendo 
all'Ovest; ed hanno ammesso 
così una grave disfatta. Ed è 
anche vero che qui da noi, do
ve c'erano le elezioni, come 
noi le intendiamo, essi non 
hanno raggiunto risultati no
tevoli Ma, anche dalla nostra 
parte, soprattutto i giovani 
hanno sentito allora che qual
cosa si veniva esaurendo, per 
l'eccessivo scarto fra le pre
tese e la realtà. 

Confesso le mie ore piene di 
sofferenza, nel dovermi fare 
portavoce della generale indi
gnazione e, nello stesso tem
po, nell'attenuare gli eccessi 
di chi pensava di poter abbat
tere il mostro, fosse con l'e
splosivo o con la propria sola 
testa. I giovani oggi possono 
solo lontanamente immagi
nare cosa fosse la città unita, 
prima del muro o prima delle 
facilitazioni di accesso otte
nute a partire dall'accordo 
quadripartito del 1971. So che 
quella brutta costruzione è 
stata resa estranea, negli ulti
mi anni proprio da una cultu
ra di protesta giovanile. So 
anche che questa maniera di 

ribellarsi a qualcosa di disu
mano non rende il muro più 
permeabile, ma almeno aiuta 
a combattere l'errore di chi 
ancora pensa che «non può 
esistere ciò che non deve esi
stere». 

In queste settimane ritorna 
l'alterco, che anche adesso io 
considero inconsistente, su di
ritti alleati e precetti della 
Costituzione tedesca. Essendo 
fuori dalla realtà l'idea di al
lungare il muro per vietare 
l'accesso a questa o a quella 
categoria di stranieri non c'e
ra e non c'è nulla più a porta
ta di mano che cercare accor
di di reciproco interesse, in
sieme all'Rdt e al più alto li
vello. L'anno scorso ciò mi è 
sembrato possibile. Nessuna 
convenzione intertedesca, è 
chiaro, per esempio sui con
trolli può annullare i diritti 
originali delle potenze occi
dentali (tra cui lo status di 
Berlino); i comportamenti 
dell'altra parte non sono ac
cettabili: ma guai se da parte 
nostra tutto ciò divenisse il 
gioco di dare sempre la colpa 
a qualcun altro. 

u muro, d'altronde, non ha 
perso nulla della sua assurda 
abnormità; esso divide molto 
di ciò che continua ad andare 
insieme, come si avverte os
servando, da questa e dall'al
tra parte, i preparativi per il 
750* anniversario della fonda
zione. Io spero che il vuoto la

sciato dal vecchio centro cit
tadino resti qualcosa di più di 
un punto da ricordare alle fu
ture generazioni Vivere mal
grado il muro significa: aiuta
re la gente a vivere con le 
conseguenze della divisione, 
continuare a sviluppare il le-

Same tra Berlino Ovest e lo 
tato federale, rendere sem

pre più vitale la città perché 
nessuno dubiti del suo futuro. 
Niente è più vero: i migliora
menti fra le due parti di Berli
no dipendono dai progressi so
stanziali fra i due Stati e d'al
tronde l'esperienza ci dice che 
le fa cilitazioni ottenute in 
questi anni sono figlie della si
tuazione reale, essendo dive
nuto senza senso il rifiuto del
lo status quo. lutto giusto, ma 
c'è dell'altro. 

La pace, a suo tempo acu
tamente minacciata con il 
blocco di Berlino, o con l'ulti
matum di Kruscev, o ancora 
con la crisi cubana, non è più 
oggi messa in pericolo a Ber
lino e a causa di Berlino. Mis
sili e armi chimiche, arsenali 
cosmici e guerre stellari, la 
fame che sovrasta il mondo e 
i diffusi conflitti regionali 
hanno restituito a Berlino una 
notevole normalità, sia pure 
con tutta la anormalità che 
continua a sussistere. Se si 
vuole trarre profitto da que
sto relativo vantaggio, oggi è 
la giornata giustaTPerciò ri
volgo un appello, affinché la 

ricerca di una comune re
sponsabilità nazionale non 
venga danneggiata neppure 
dalla imminente campagna 
elettorale. 

A mio avviso il punto deci
sivo sono i rapporti politici in 
Europa: se l'Europa collabo
ra e, sia pure scontando i con
trasti, si unisce, questo non 
servirà solo alla pace, ma an
che alla gente, dovunque e lì 
dove ha sofferto più che altro
ve per le conseguenze della 
guerra fredda. Riflettere oggi 
su Berlino, è inevitabile, si-

Cica riflettere sull'Europa. 
vedo una prospettiva mi

gliore di questa; un ordina
mento europeo in cui i confini 
tra gli Stati comincilo a mo
dificare la loro qualità. Lungo 
Suesto percorso il muro può 

iventare superfluo. Non esi
ste perciò prospettiva locale, 
nazionale neppure, ma solo 
europea. Superare U muro og
gi deve significare collabora
re con impegno a smantellare 
le tensioni promuovere la 
cooperazione tra gli Stati te
deschi nella loro diversità (e 
al di là della routine), dare il 
proprio aiuto a disinnescare e 
modificare sostanzialmente ì 
rapporti Est-Ovest Berlino 
ha saputo affermarsi per se 
stessa e per la Germania; 
Berlino meriterebbe di veder 
maturare i frutti di una seria 
distensione. 

Loretta. Bonol 

no in testa. La mattina dopo 
— ti martedì 13 — alle nove 
siamo partiti dalla luminosa 
»residencia» collocata al cen
tro di un prato verdissimo, fra 
piante e fusti secolari Fidel 
tra venuto a prenderci (la not
te se ne ero andato dopo le 
due). Fra l'altro colpiva, in 
questo andare e venire di Fi
del, sempre accompagnato da 
due o tre compagni armati e in 
divisa che trattava come amici, 
il tono di dimestichezza, ironia 
e disinvoltura nei rapporti, ad 
esempio, con la cuoca o i com
pagni che cucinavano o servi
vano a tavola per noi Ricordo 
che Berlinguer osservò che 
rapporti coti poco gerarchici e 
formali apparivano una vera 
rarità per un paese socialista. 

Arrivammo a Piaja Giròn, 
che è un paesetto al centro del
la larga e famosa Baia dei Por
ci quella dello sbarco dei mer
cenari nel 1961. Avevamo at
traversato tutta Cuba, per la 
sua larghezza, in meno di due 
ore, su grandi auto nere (sovie
tiche), veloci attraversando 
chilometri di campi piantati a 
canna da zucchero. 

Da Plaja Giròn, su un grosso 
motoscafo d'altura, si puntò la 
prua verso la residenza allora 
più esclusiva del 'Me»: El 
•Cajo Largo; cioè Lo Scoglio 
largo (ora è stata aperta al tu
rismo internazionale, mi han
no detto). Castro si mise subito 
in piedi appoggiato al corto 
cassero dell'imbarcazione e 
Berlinguer si collocò al suo 
fianco. Ci diedero dei bicchie
rini colmi dell'ottimo *mohito» 
cubano (rhum bianco, limone, 
mentuccia) che si bevevano a 
fatica nella corsa velocissima. 
Malgrado il vento Castro riuscì 
a dispiegare una carta topo
grafica della baia sulla quale 
indicò o Berlinguer tutti i pun
ti del drammatico sbarco Usa 
del J961. La sorpresa, allora, fu 
totale, e i mercenari sbattati 

Ricordi di Cuba: 
Fidel e Enrico 
furono oltre millecinquecento 
con appoggio di navi Era an
cora tutto rosso di furore. Ca
stro, mentre rievocavo quelle 
sessantotto ore di combatti
menti feroci che servirono per 
rintuzzare l'attacco. 

Arrivati a El Cajo Fidel ci 
portò a vedere la grande vasca 
con te tartarughe marine, l'al
tra con le aragoste e poi a cam
biarci in una villetta ariosa do-
ve c'erano costumi da bagno e 
accappatoi a volontà. Qui, ci 
raccontò, aveva portato Palme, 
Trudeau, Waldheim, i messi
cani Eceverria e Lopez Portil-
lo: 'Per parlare un po' in pa
ce». 

Berlinguer si fece il bagno in 
un'acqua abbastanza torbida, 
calda, bassa e su fondo sabbio
so: nulla di speciale (*E meglio 
in Sardegna; mi disse con un 
sorriso). Castro si esibiva in 
tuffi e grandi bracciate nella 
piscina. A tavola pranzammo 
a base di pesce e Castro imba
sti una bella polemica con Rub
ai, che è di Ferrara ed era quin
di colpevole, agli occhi del »je-
fé* di produrre •barbabietola 
da zucchero concorrente della 
nostra canna: Ci fu anche una 
polemica e una scherzosa 
scommessa sulla produzione di 
mele — per albero — nel Fer
rarese e a Cuba. In quel perio
do si parlava molto di agricol
tura a Cuba e su tutti i giornali 
c'era la fotografia di una vacca 
prodigio che produceva ben 
107 litri di latte al giorno. Di ti 
prese te mosse la gara delle me-

Nel pomeriggio Castro (con 
inesauribile energia per i suoi 
55 anni) propose di riprendere 

il largo sul motoscafo e partim
mo tutti tranne Rubbì e San
ati che restarono con i cubani 
per preparare la bozza di docu
mento finale. 

Berlinguer non rinunciò al 
riposo pomeridiano nella cabi
na di poppa, mentre il moto
scafo raggiungeva il limite del
la piattaforma atlantica sulla 
quale è posta Cuba. Lì à fer
mammo e comparvero pinne e 
maschere per tutti Fidel—un 
vecchio costume a slip blu scu
ro, te bombole, le pùme — sì 
tuffò armato di fucile da sub. 
Lo seguirono i compagni della 
vigilanza militare (Castro, va 
ricordato, ha subito i più incre
dibili attentati da parte della 
Ciò. compresa la famosa scato
la di sigari esplosivi) anch'essi 
armati di fucili (e non so se 
tutti soltanto ad aria compres
sa). Era uno spettacolo vederli 
sott'acqua, in formazione 
triangolare. Castro al vertice 
come in un vecchio film di Ja
mes Borut 

Ho visto Castro trascurare 
aragoste e pesci minori, raccol
ti o colpiti a raffica dagli altri 
sub. e puntare dritto verso uno 
scoglio sul fondale a circa ven-
ticmque-trentacinque metri di 
profondità. Dietro quello sco
glio — ben stagliato sulla sab
bia ondulata, con pochi ciuffi 
di alghe — stava acquattato 
un pacifico squalo che Fidel 
colpi due volte, mentre quello 
tentava di guizzare via. 

La sera, tornando a Plora 
Giròn su un'imbarcazione di
versa da quella deWandata, un 
lento piroscafino di stile otto
centesco (da Mississippi-
boat). Castro disse che aveva 

ucciso lo squalo solo per fare 
regalo della sua pelle a Berlin
guer, per fargliene comunque 
vedere uno: *Una vittima delta 
politica; aggiunse, e poi rivol
to a me e ridendo: »Tu, perio-
dista. non scribe». Pranzammo 
a base di brodo di tartaruga 
marina, pesce vario, aragoste 
lesse, arrostite e fatte in salsa, 
frutti e gelati Perfinire Castro 
suggerì a tutti di seguire il suo 
esempio: per digerire un bic
chiere di latte di capra. 

La sera in auto Castro e Ber
linguer parlarono a lungo, per 
tutto il viaggio fino aWAvana. 
Castro voleva sapere molto det
ta struttura istituzionale ita
liana (lo incuriosivano molto le 
nostre regioni), del rapporto 
con i cattolici del significato 
delle encicliche pontifìcie, da 
Giovanni XXIII in avanti 

Rivedemmo Castro ancoro. 
prima di partire per il Messico. 

Al pranzo, nella sede del-
Vambasciata italiana, Fidel si 
lanciò in un fuoco pirotecnico 
di battute con Berlinguer e i 
giornalisti italiani che ci ave
vano seguiti a L'Avana (»la Re
pubblica; 'Corriere della Se
ra* 'Agenzia Italia; Rai Tv). 
Disse fra l'altro che gli sembra
va incredibile che m italiano 
'Sinistro* i 'sinistra» fossero 
la stessa parola. In spagnolo 
infatti 'Sinistra* vuol dire solo 
'persona sinistra; cioè infida, 
tosco; mentre sinistra politica 
si dice 'izquierda: A Mt, disse 
Castro, »no le conviene el opa-
rentamiento entre tas dos pa-
labras». Raccontò anche di 
avere detto una volta a un ve
scovo: 'A me Iddio può man
darmi al massimo in Purgato
rio. L'inferno te pasto qui ten
tando di costruire il socialismo 
in un paese del sottosviluppo: 

Posso raccontare che una 
sera che venne, per la seconda 
volta, nella nostra casetta nel 
bosco (gelida per raria condi
zionata). Fidel sulta porta, do
ve un attimo eravamo rimasti 

soli disse, guardando verso 
Berlinguer e quasi parlando do 
solo: »E un uomo importante 
non solo per l'Italia, ma per il 
mondo, per noi». Parlava in 
spagnolo ma si capiva. E in ef
fetti in quei giorni, in quegli 
incontri nel fatto che venisse 
due volte all'aeroporto a salu
tare (mai avvenuto per espo
nenti di partito e non di Sta
to). Castro dimostrò che al Pei 
guardava con interesse parti
colare. e che quel signore un 
po' gracile, sempre in giacca e 
cravatta, che non faceva il sub 
con lui sotto il sole dei tropici 
che rideva un po' impacciato 
quando lui gli imponeva di 
mettersi in bocca un suo enor
me sigaro, lo affascinava e — lo 
ammetterebbe anche lui —- lo 
intimidiva un po'. 
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Avviso di gara per estratto 
È indetta gara a Redazione privata per la fornitura dì litri 
8 0 0 . 0 0 0 di gasolio par riscaldamento degli edifìci 
comunali par l'anno 1 9 8 6 / 8 7 . 
Appalto con la procedura fissata dalla legga n. 113 del 
3 0 marzo 1981 a sua rnodmche. 
Importo presunto L 426.400.000. 
• bando cS gara è stato inviato, par la pubblicazione, alla 
Gazzetta Ufficiale dada Ce* ed alla Gazzetta Ufficiale delta 
Repubblica Mattana. 
Lo domando di partecìpazion*. in boto, dovranno perve
nire entro lo or* 12 dal 1* settembre 1986. all'Ufficio 
Protocollo Generale dola Citte di Gruglìasco. 

GrugSasco, 7 agosto 1986 
IL SINDACO Franco Loramoni 


